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La fei-a di manifestanti In piazza San Carlo a Torino durante II comizio di Bruno Trentin Pap / 

Sei cortei per Torino 
In piazza GOmila: «Salviamo Mirafiori» 
Solidarietà 
contro 
i «tagli» 

BRUNO UGOLINI 

• Quei sei cortei visti ler a To
nno non sono il «replay» di un 
vecchio patetico film destinato a 
commuovere solo gli inguaribili 
nostalgici della lotta di classe È 
stato rotto nuovamente certo 
dopo la prova dei giorni scorsi a 
Mirafion un silenzio che durava 
dall autunno del 1980 data di 
una dura sconfitta Cera però 
len qualcosa di diverso tra le 
strade della capitale dell auto 
Quel che colpiva non era solo la 
quantità grande dei partecipanti 
Era la presenza massiccia di gio
vani di donne e soprattutto di 
impiegati e tecnici il «cervello 
produttivo La famosa «palazzi
na» una specie di Casa Bianca 
della Fiat ad un certo punto si è 
aperta e sono usciti a frotte i «col
letti bianchi» Non era mai suc
cesso Cipputi insomma non è 
più solo E quel che colpiva era 
la dignità la tolleranza il doloro
so rigore espresso da quelle lavo
ratoci e da quei lavoraton v

 x 

• i Sessantamiia lavoraton in piazza ieri a Torino a fian
co degli operai e dei colletti bianchi della Rat su cui pen
de la minaceli del licenziamento Sei imponenti cortei 
hanno riversato in piazza Castello le tute blu dei grandi 
stabilimenti dell auto e delle fabbnche della provincia 
chiamati a raccolta dai sindacati per lo sciopero generale 
cittadino Grande partecipazione e grande solidarietà 11 
sindaco Castellani «Questa gente più che protestare con
tro la Rat chiede lavoro e un futuro per la sua città Bru
no Trentin «La trattativa deve nprendere subito non pos
siamo permetterci di aspettare le elezioni Proteste an-

Achille Occhietto: 
«La novità storica 
dei progressisti uniti» 

che a Napoli ad opera degli operai della Sevel bloccata 
per diverse ore la Stazione centrale II sindaco Bassolino 
chiama Giugni «Non dimenticatevi di Pomighano e Na 
poh» 

Ieri sciopero generale anche a Pordenone tarnbun di 
latta e campane hanno suonano a distesa In segno di so-
lidanetà con i 1 500 lavoraton della Seleco 1 azienda su 
cui grava la minaccia della messa in liquidazione II pia? 
za anche il presidente della Regione ed il Vescovo 

M.COSTA G.MUSLIN D.VCNEOONI 
ALLE PAGINE 1 7 , 1 9 * 2 0 

Gardini gli avrebbe parlato della presunta tangente 

Sama atto terzo 
«Un miliardo al Pei» 
H Pds: bugie e veleni elettorali 
• MILANO Carlo Sama improvvisamente ncorda ag
giunge dettagli precisazioni alle cose già dette su presun
te tangenti pagate da Gardini al Pei Non ha visto niente 
non sa a chi andarono ma Cusani gli disse e Gardini gli 
confermò di aver pagato un miliardo a Botteghe Oscure 
nell 89 Contropartita il decreto sulla defiscalizzazione 
Di Pietro lo incalza «Cardini si incontrava abitualmente 
con Occhetto7» «Gin come vuole la domanda ma io non 
so se parlarono mai di soldi» 

L accusa di associazione per delinquere a canco della 
sua famiglia formulata dalla procura di Ravenna deve 
avergli aperto uno squarcio nella memona Ha I acqua ', 
alla gola e confessa col cuore in mano che ha una fami- ' 
glia e tre figli piccoli da tutelare E se il prezzo è quello di_ 
accontentare Di Pietro aggiungendo qualche particolare 
in più alle precedenti deposizioni su presunti pagamenti 
di tangenti al Pei che problema e e' Per confermare o 
contraddire il suo racconto bisognerebbe resuscitare 
Cardini e dunque I ex amministratore delegato di Monte-

ECCO LA MAFIA GRIGIA 

Blitz a Palermo 
Arrestati 
medici e avvocati 
m PALERMO Ora Cosa Nostra è finalmente alle corde 1 
giudici palermitani guidati da Caselli scoprono il sipano 
sulle compromissioni e le complicità della cosiddetta so-
uelù avite 76 provvedimenti giudizian finiscono in ma
nette avvocati medici impiegati di banca È I immensa 
zonagngia Sono i professionisti i colletti bianchi a «tota
le disposizione* dell organizzazione criminale Scoperti 
36 omicidi Parlano i pentiti Drago Mannoia Marchese 
Mutolo Di Maggio -. ^ 
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dison va sul sicuro Sama ha detto che a Roma Gardini 
andò da solo ail incontro col Pei e che in seguito gli con 
fermò di aver pagato quel miliardo a Botteghe Oscure 

La contropartta ci fu7«ll decreto legge fu bocciato due 
volte - spiega Sama - poi fu trasformato in disegno di leg 
gè e andò in aula il 21 dicembre Non passò perché ven
ne a mancare il numero legale al momento della vota
zione Le opposizioni lasciarono 1 aula scancando la de 
cisione sulla maggioranza ma anche la maggioranza fe
ce mancare il numero legale» Tralascia però una coda il 
Pei si era opposto al decreto e il suo voto era stato deter
minante per bocciarlo Occhetto in una conferenza 
stampa ha respinto sdegnosamente le accuse «Sama 
mente spudoratamente e chiama in causa un morto Non 
dice quando furono consegnati quei soldi a chi e come 
Si tratta di bugie e veleni elettorali» 

,. • ,!>~*«sS «va»». "-» 
SUSANNA RIPAMONTI A PAGINA 3 

L'AGGUATO Al CARABINIERI 

Il governo invia 
in Calabria 
mille soldati 
• Il governo ha deciso di inviare 1 350 soldati in Cala-
bna con compiti di ordine pubblico Rinforzati anche gli 
organici di polizia carabinieri e finanzien È questa la 
nsposta ali agguato contro due militi dell Arma scattato 
martedì sera a Reggio Gli inquirenti pensano che ci sia 
un unica regia dietro gli attentati ai carabinieri In alme
no tre occasioni la ndrangheta ha utilizzato una mici 
diale mitraglietta calibro 9 lungo 

ALDO VARANO A PAGINA 9 

SEGUE A PAGINA a STIPANO DI MICHELE A PAGINA 2 

L'Ordine dei giornalisti ha ravvisato un atteggiamento «colposo» del direttore generale 

Locatelli «censurato» per la Lombardfin 
Bufera alla Rai, respinte le dimissioni 
• ROMA Gianni Locatelli ieri sera ha rimesso il mandato di direttore ge
nerale della Rai nelle mani dei Professori Ma il consiglio d amministrazio
ne ha respinto le dimissioni ali unanimità a scrutinio segreto La decisione 
di Lucatelli sembrava la scelta naturale dopo che I Ordine dei giornalisti di 
Milano la scorsa notte lo aveva «censurato e biasimato» in seguito alla vi
cenda Lombardfin Quello che veniva posto sotto accusa non era il lega
me di Locatelli con il finanziere Micheli (I Ordine ha dichiarato prescritta 
la \ icenda anche se non ha dato I assoluzione completa a Locatelli come 
richiesto dai suoi legali) è stato invece censurato il comportamento del 
I allora direttore del Sole24 ore nei confronti del comitato di redazione al 
quale era stata data una versione dei fati diversa da quella resa ali editore 
del giornale E su questo ieri mattina Locatelli ha annunciato ncorso al 
1 Ordine nazionale -, i 

A viale Mazzini è stata una giornata convulsa e tesa Mentre nei piani 
alti si discuteva del «male minore (acepttare le dimissioni o respingerle7 

andare ad un congelamento o ali autosospensione in attesa del procedi-

Polemica 
sulla tv 

«Berlusconi 
ci inonda 
Fermate 

quegli spot> 

ELEONORA 
MARTELLI 

A PAGINA» 

mento di appello7) da più parti si invitava Locatelli e il consiglio d ammi 
nitrazione alla coerenza L Usigrai sindacato dei giornalisti nspettav * la 
scelta personale di Locatelli di ncorrere ali Ordine nazionale chiedendo 
però di trarre «le doverose conseguenze attraverso decisioni inequivoche 
e immediate volte umcamer.e alla tutela e alla credibilità del servizio 
pubblico La sostituzione di Locatelli oggi risponde unicamente a queste 
esigenze' Anche per i dipendenti non cerano molte vie d uscita tanto 
che a viale Mazzini era già pronto il toto-direttore Nadio Delai Paolo d i 
senfi e Pierluigi Celli i candidati più «votati» Secondo molti la battaglia mo-
ralizzatnce che sta facendo la Rai non poteva certo «permettersi alcuna 
debolezza e alcun impaccio» come dichiaravano Rognoni e V I P per il 
Pds Eanche per i Verdi e la Rete la soluzione (perché «sulla Rai non ci sia
no ombre») era quella delle dimissioni di Locatelli 

MARCO BRANDO SILVIA OARAMBOIS A PAGINA 4 

BOSNIA 

I serbi sfidano l'Onu a Tuzla 
La Nato prepara l'intervento aereo 
Lepremiermusulmanea Sarajevo-«Resistete» 
MASTROLUCA A PAGINA 18 

INTERVISTA 

Bernard Lewis 
«Quanti abbagli 
sull'Islam» 
POU.IO-SALIMBEW A PAGINA12 

LA STORIA 

Da «dirottatore gentile» a assassino 
Ha ucciso la giovane ex convivente 
Ali 'origine l'affidamento della figlia 
ARCUTI A PAGINA 11 
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SAHA RICORSA ) 
T CHE TEMPO FA 

Come Nelson Mandela 

rtORlAJ 
»u varo 
t>l MEMORIA 

D al confronto televisivo tra Bertinotti e Vano Segni (che 
un buon arbitro di boxe avrebbe sospeso dopo pochi 
minuti per evitare a Vano I onta di rincasare in ambu

lanza) è emerso il tema più dibattuto - e più truccato - della 
canipagna elettorale Chi ha governato fino ad oggi7 Chi ha 
esercitato il potere (politico ed economico) in Italia e porta 
dunque più di ogni altro la responsabilitadella crisi7 ' e 

Tra gli avversari della sinistra i più corretti (come Segni 
che per altro deve buona parte de! suo aplomb al tono appi
solato con il quale compita le frasi) tendono a glissare I più 
furenti parlano e agiscono come se I Italia uscisse or ora da 
una secolare tirannia comunista Hanno i toni oracolari e in
dignati del samizdal di chi e av\ezzo alla fronda clandestina 
al pane e acqua al bavaglio e infine sbuca dalle catacombe 
agitando i ceppi in faccia ali aguzzino II Casini la Fumagalli 
Canasta e la troupe di Sforza Italia (che ha appena smontato 
i riflettori dal vestibolo di Craxi) salutano la folla come Nel
son Mandela dopo la galera Fa spicco in questa folla di irn-
ducibili la leggendana figura di Valerio Zanone sfuggito per 
ventanni al regime comunista barricandosi nei ministeri 

[MICHELE SERRA] 

Massimo Teodori 
PrefaznM i\ Aigeto Parta»» 

REPUBBLICA? 
I l voto e la riforma elettorale, il tramonto dei partiti, 

la questione del governo nella democrazia dell'alternanza 
Sperling & Kupfer Editori • 
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• ROMA C'era una volta una sini
stra... Era una sinistra litigiosa, risso
sa, divisa. E ogni pezzo di questa sini
stra inalberava la sua bandiera che di 
solito, più che a marcare vittorie, ser
viva per contrastare qualcun altro di 
sinistra. Poi, l'altro giorno... Cosi len 
mattina i giornali titolavano come 
mai era successo in Italia. // Corriere 

• dello Sera «La Sinistra si presenta 
unita», La Repubblica «Alleanza pro
gressista»; La Stampa: «Progressisti 
c 'è l'accordo», l'Unita: «Otto alleati 
un solo simbolo», Nel suo ufficio a 
Botteghe Oscure Achille Occhetto fu
ma un sigaro, guarda i giornali e sor
ride. È felice, il segretario dei Pds 
Cerca le parole, ne trova una che 
ben descrive il suo stato d'animo «È 
un miracolo.,.». - " « y » 1 

Achille II Tessitore, Achille il Me
diatore: lui ride, quando si sente 

: chiamare cosi. Ma per arrivare a quel 
tavolo dei progressisti, a quell'accor
do che per la prima volta mette insie
me la sinistra italiana, il leader della 
Quercia si è speso molto. Anche tra 
difficoltà, incomprensioni, ironie. 

' Ed ora, che l'obiettivo è raggiunto, 
commenta: «Quella di ieri è stata una < 
giornata estremamente importante 
Non solo dal punto di vista politico, 

' ma anche emotivo^ Di grande valore 
per tutti coloro che hanno sognato 
che la sinistra potesse ritrovarsi e 
mettere da parte le ragioni delle sin
gole identità, in nome di un interesse 
più generale». Dice ancora- «Anche 

• se la parola può apparire grossa, non 
. ho dubbi: è un evento storico, consa

crato nella firma di un documento " 
estremamente impegnativo e signifi
cativo». •••••'• >•• ":.-...•• :, •-:,.. 
" Racconta del giorno prima, Achil
le Occhetto, e della sua commozio
ne. «SI, certo. Mi sono commosso 
quando ho visto l'abbraccio fra Del 
Turco e Orlando, soprattutto pensan-

' do che noi abbiamo lavorato molto, 
con tenacia e pazienza, a questo ri
sultato. Pensavo anche che questo * 
accordo è il segno più tangibile che 
siamo passati davvero alta seconda 
fase della Repubblica, che finalmen
te potremo fare una campagna elet
torale del tutto Inedita, nella quale 
ciascuno, di noi non corra soltanto 

: per la propria squadra e per i propn 
. colori. E questo, anche a livello di ba

se, susciterà nuove solidarietà, nuove 
comprensioni, ; nuove ' capacità di 
ascolto reciproco. Una feconda con-

: laminazione». !.-—.-.*.;--• ,-',ws. -
Continua Occhetto: «E devo anche 

confessaci che ieri,,irientre].|i,vedevo 
.s$f!ijji,intorno ajqu^l :tavolo,(propno,, 
queste parole mi tornavano in men
te: solidarietà, comprensione, capa
cità di ascolto... E mi tornava' in men
te di quando queste parole erano pa
role di speranza, di lotte, di una ten
sione fondata su un futuro difficile da 
prevedere, e che noi per primi pen
sammo che dovevamo uscire dal 
gioco delle vecchie sigle della politi
ca per mettere in campo una nuova 
costituente». E oggi che I giornali re- .; 
gistrano questo risultato? Occhetto fi 
sorride: «È il compimento della no- ;' 

strasvolta», n ; ••••••JS&ÌV-W-HS.V-: •'• 
C'è anche cM dice: c e ne ovato X. 

• nwMO di tempo, voi di sinistra... " 
Già, gli impazienti volevano veder 
realizzato tutto il giorno dopo la no- ' 
stra enunciazione. Altri ci facevano •' 

. domande che avevano sicuramente ; 
un loro valore: con chi, quando, co- ;i: 

: me. Penso che la nostra posizione dì ?• 
allora, che sarebbe stato il processo 

; storico a rispondere a queste do- . . . 
mande, ;•> e . soprattutto che • non ' '• 

: avremmo avuto come Interlocutori 
le sigle e i nomi che erano presenti 
in quel momento sulla scena politi-
ca, si è avverata nel modo più eia- •. 
moroso. Intorno a quel tavolo, inve-.<•• 
ce della classiche sigle della sinistra,'.' 
ieri avevamo forze totalmente nuo- . . 
ve, nate da travagli reali. Forze rlge- . 

: nerate. Il Psi ha appena dichiarato 
una cosa che detta dieci anni fa i 
avrebbe sconvolto l'Italia, e cioè che ~v. 
aveva rotto in maniera definitiva con »? 

- Il craxismo, e che schierava le sue V 
bandiere sul fronte progressista, per .• 
conquistare la maggioranza e II go
verno del paese Vedi come tutto è 

•* .* 

Achille Occhetto 
segretario del Pds 

« La novità siamo nd progriessisti» 
cambia to ' 

Un miracolo, hai detto prima. 
E insieme una rivoluzione delle co
scienze E dentro questo miracolo e 
questa nvoluzione ci sono sicura
mente molte delle speranze e delle 
motivazioni che ci hanno fatto na
scere e che tenacemente ci hanno 
tenuti, il più delle volte incompresi 
fuori dalle logiche della vecchia po
litica e del vecchio sistema. È un 
mento nostro, grande, che rivendi
chiamo. 
- Anche gli altri sono cambiati, In 

questo processo, vero? 
len, durante la conferenza s tampa 
con grande smeentà e con commo
zione Adomato ha detto che mai 
avrebbe creduto che inondaz ione 
potesse firmare un documento ne! 
quale vengono affrontati In quei ter
mini Il problema del risanamento e 
delle pnvatizzaziom Abbiamo sen 
tuo in Bertinotti un linguaggio nuo-
vo 11 c h e sta a significare c h e a sim 
stra tutti hanno saputo rinunciare o 
qualche cosa di se stessi per conqui-

Achille Occhetto racconta il tavolo dei 
progressisti: «Un evento storico, per tutti • 
coloro che hanno sognato una sinistra / 
capace di mettere da parte le singole? 
identità in nome di un interesse più alto». ;:. 
Nel suo ufficio a Botteghe Oscure sorride 
rilassato: «È un miracolo... Mi sono com- . 
mosso quando ho visto l'abbraccio tra 

Del Turco e Orlando. E l'altra sera, da
vanti alla tivù, facevo il tifo per Bertinotti». 
«È il compimento della nostra svolta», • 
commenta il leader del Pds. I momenti di ; 
difficoltà, i veti, l'accordo. Ora i criteri per 
le candidature, le assenze di Segni e La 
Malfa," la difficile battaglia che aspetta ì 
progressisti •-

•TOFANO DI MICHILn 

, 3 ^ ' « - .''-V, 

«È un accordo 
di grande valore 
per chi ha sognato 
che la sinistra 
potesse ritrovarsi» 

stare delle condizioni più alte, per 
mettere insieme quella che, con una -
battuta un pò espressionista, ha de- „ 
finito "una gioiosa macchina d a , 
guerra". Ma non è una macchina , : 
c h e fa paura. È una squadra di don- :. 
ne e di uomini che si prepara a v 
combattere con convinzione una v 
battaglia decisiva per la Repubblica, •.. 
per la ricostruzione della nazione, % 
per la rinascita del paese. ::w:••• ~r~~- K 

CI sono «tati anche momenti dlf • ; 
i flclll: I veti reciproci, le Incotti- à, 
X' prensioni. Hai mal pensato di ' 

non farcela? ..-.-..«, 
C'erano difficoltà che mi sembrava
no insormontabili prima delle ele
zioni amministrative. Dopo il voto, 
però, le ho considerate difficoltà in 
qualche inserite in,un processo poli
tico nuovo già aperto dai cittadini. 
Non ti nascondo che ci siamo dovuti 
a rmare anche di pazienza, ci s iamo ' 
assunti il compito di metterci nei : 
panni delle ragioni degli altri. E c o - . " 
me succede in questi casi, rischi an- ; 
che di essere-incompreso. Ma poi è 
prevalsa in tutti la consapevolezza 
c h e c 'era una funzione unitaria su
periore agli interessi di ciascuno. -" 

Nelle settimana passate c'è sta
t o chi ha accusato II Pds di ege 
monizzare questo fronte pro

gressista. Cosa rispondi? " 
Di fronte a questa campagna, porta- , 
ta avanti soprattutto dai nostri avver
sari, abbiamo fatto di tutto per met
tere il tavolo nella massima condi-

•• zione paritaria. Ci siamo anche spo
gliati di prerogative, cosi che tutti si 

' sono assunti la loro quota di respon-
• sabilità, e quindi a buon diritto ri-
. vendichiamo la nostra parte di meri- [ 
. to per essere giunti a questo risulta- : 

to. Abbiamo vinto la prima battaglia ',' 
contro le pregiudiziali e credo che 
abbiamo fatto bene a mantenere 

fermo questo punto La vicenda di 
Catania dimostra che abbiamo biso- . 
gno fino all'ultimo voto dell'ultimo ; 
democratico, e che quella nostra os- A 
sessione, che qualcuno considerava fi 
esagerata, era invece giusta. Poi si è ; 

. aperto un altro problema. C e r a chi v 
diceva: chiudiamo l'accordo tra for- .'•'. 
ze che si mettono d 'accordo solo : 
per un motivo squisitamente eletto- •'. 
tale e forze che invece impostano la X 
questione sul terreno di governo. La X 
proposta c h e io ho avuto modo di 
avanzare, di avere invece un prò-

l'accordo, ma ci ha messo anche 
nella condizione di grande vantag
gio rispetto al confuso fronte avver
sario. Noi facciamo un discorso di 
verità ai cittadini, non accordi del 
genere Segni-Maroni c h e vengono 
strappati il giorno dopo. ; -i v- - ... 

Ma c o m e sarà ta campagna 
elettorale di quella che tu hai 
definito «una gioiosa macchina 
d a guerra»? Ognuno di voi, s i tro
verà anche a fare II tifo per altri, 
n o ? •'"<-„,.;•--••• • • , ' , - : • , . > ~v..,..; 

lo già ieri sera mi sono scoperto a fa
re una campagna elettorale diversa, 
perchè durante il confronto in tivù 
tra Segni e Bertinotti facevo il tifo per 
Bertinotti. Cosa che con la propor
zionale sarebbe stato difficile. Ecco, 
io auspico che ci sia una campagna 
elettorale dove questa marcia in più 
che noi progressisti abbiamo fun
zioni fino in fondo. Naturalmente, 
auspico anche che gli italiani premi
no la funzione che il Pds ha avuto di 
cogliere l'esigenza dei mutamenti 
del sistema politico e di mettersi al 

«Ora dobbiamo 
cercare il consenso 
di chi non vuole: 
al governo la destra 
ultra-liberista»;^ 

Tommaso Bonaventura/Day Light 

gromma politico elettorale seno, 
che non contraddicesse anche . 
eventuali diversificate posizioni sul : 
programma di governo, da un lato, X 
e dall'altro invece che un secondo f: 
tavolo l'idea che ciascuno presen- {, 
tasse delle schede di governo, con XX. 
una visione flessibile, per cui si può ,' 
arrivare a geometria variabile a di- < 
versi gradi di concordanza program- J. 
malica, e di dire davanti agli italiani, :'" 
con chiarezza, quali sono i punti d i f ' 
eventuali disaccordi non solo ci ha * 
permesso di trovare la chiave dei-

servizio dell'unità dei progressisti e 
delle forze sane del paese 

E la base del Pds, secondo te , 
come vive questa Intesa, questa 
battaglia da condurre In comu
ne con altri? ir-

Mi raccontavano di telefonate com
moventi a Italia Podio. Una donna 
che ha chiamato per dire "Mi di
spiace che mio marito è morto, per
chè per tutta la vita ha sognato que
sto momento...", lo credo che que
sta sinistra sommersa - a proposito 
quante ironie, su questa espressio
ne! - e dispersa, che si è finalmente 
ritrovata, dà a tutti un senso di mag
giore forza, di slancio e anche di 
emotività. Óra chi «dirige le opera
zioni» deve anche sapere che questa 
emotività va messa al servizio di 
un'accortezza politica molto forte 
perchè abbiamo bisogno di una si
nistra che sappia coinvolgere forze 
ancora riluttanti, incerte E che sia 
essenziale e semplice nell'indicare 
il progetto d'Italia che ha in testa, di 
contrapporre all'Italia violenta, ram-
pantista, : selvaggiamente llbensta 
della destra, una nuova idea di soli
dario, di lavoro, una nuova qualità 
della vita, un nuovo concetto del
l'ambiente che deve diventare cen
trale nel nostro programma Su que

sto aspetto si e molto impennata la 
componente ^erde che ha svolto 
un grande ruolo per far riuscire il ta
volo e che ci pone problemi di com
patibilità ambientale a cui tutti do
vremo rispondere positivamente. 

Parliamo un momento di quelli 
che, alla fine, Il tavolo dei pro
gressisti l'hanno disertato. In
tendo dire Sogni e La Malfa-. -

Credo che forse non vale più la pe
na, ormai, di parlare della vicenda 

. dei singoli personaggi in questo cro-

. giolo che nasce dal crollo del vec
chio sistema politico. Come in tutte 
le grandi guerre, come in tutti i gran
di passaggi, le vicende individuali 
alla fine sfumano dentro Io sfondo 
della riorganizzazione complessiva 
delle forze in campo. In (ondo, cre
do sia stato naturale che persone 

;. con le quali ci siamo trovati d'accor-
,.', do per cambiare le regole elettorali. 
;,; come Segni, abbiano poi seguito il 
..•'• corso naturale della loro cultura e 

; della loro collocazione. Più tortuoso 
; e incomprensibile, e probabilmente 
-i; anche segnato da tormenti persona- . 
:):li, è stato l'itinerario di La Malta. Co-
K munque nel campo avversario, sia 
il nel nuovo centro che nella nuova 
' • destra, ci troviamo prevalentemente 
"i, di fronte a una politica tesa a sfrutta-
;-,-, re a! massimo gli interstizi della leg-
;. gè elettorale su un terreno che è 
'•. quello della ricerca dei vari controlli 
>* territoriali o delle anime disperse 
,«" del vecchio blocco centrale, per fare 
;".". un puzzle volto soltanto a controlla-
.'•'•:• re il territorio in espansione della si-
•:- nistra. Un grande lavorio dietro al 
••'• quale c'è nient'altro che una fatico-
;. sa politica di desistenza per poter 
, occupare il territorio. Paradossal-
.;- mente, coloro che hanno occupato • 
'' nella prima Repubblica il potere, 

oggi sono impegnati ; prevalente-
' mente a occupare il territorio. Noi 

progressisti, invece, in ogni collegio 
ci dobbiamo comportare come ci 
siamo comportati per l'elezione di 
sindaci, andando anche oltre Io 
stesso schieramento dei progressi
sti. Certo, questo nel rispetto anche, 
perchè nessuno può nascondersi 
dietro un dito, dei rapporti di forza 

• delle diverse componenti del tavolo 
dei progressisti. •:.. - ;r-
. Scrive II direttore della Stampa: 

•In Italia è più facile dirsi pro
gressisti che conservatori». E 
quindi l'unità dei progressisti è 
più facile di quella dei conserva
tori. Sei d'accordo? 

'È vero, nessuno vuol dichiararsi di 
destra. E le fortune del centrismo so
no nate anche da questo. Non è ve
ro, però, che questo è un paese in 
cui sia stato facile mettere insieme i 
progressisti. Basta pensare alla sto
ria, dall'unità d'Italia al dopoguerra, 
a differenza di quello che è avvenu- . 
to in Francia, in Inghilterra. O basta 
pensare • al partito democratico ' 
americano, dove convivono trotzki
sti, utopisti, visionari... •• In questo 
senso, quello che abbiamo fatto ieri " 
è inedito e ci fa emrare nella storia 
della sinistra europea in modo total
mente nuovo. •" •• .r----"--.-V>"'''''-'-v' 

C'è anche chi vi chiede: diteci 
chi ò il vostro premier, chi saran
no I vostri ministri. I soliti Impa
zienti? ;.-• - ••>-,.•:-. 

Questo modo salottiero, da gioco di 
società, in cui viene fatta la presen
tazione del premier, senza che ci sia 

, una legge che lo renda effettivo, a 
mio avviso non ha rafforzato la posi
zione di Segni, ma l'ha indebolita. 
Oggi Segni, dopo essersi dichiarato 
in modo cosi pervicace, dopo aver 
cambiato tante volte idea, mante
nendone fissa una: quella di fare di 
fare il premier, ha indebolito pro
prio la sua figura di premier. Non ca
pisco perchè molti tirino per la giac
ca anche noi chiedendoci di fare la 
stessa cosa. Quando arriverà il mo
mento di affrontare la questione del
la guida del governo, lo faremo tutti 
insieme, a! tavolo dei progressisti. 
Del resto, prima, c'era anche chi du-
b'tava che eravamo in grado di strin
gere un patto sul programma 

* ; . • 
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DALLA PRIMA PAGINA 

Solidarietà contro i tagli 
• Molti di loro avevano visto come 
spezzarsi un legame di «fedeltà», 
quasi un rapporto d'amore con una 
azienda considerata un po ' come 
una seconda famiglia. Henry Ford li ; 
avrebbe compresi. L'ira, il rancore, -
erano come repressi, tramutati in lu- : 
cida consapevolezza. E questo spie
ga le tante parole spese per loro da 
cardinali e vescovi In questi giorni. La 
Chiesa, crollati i regimi dell'Est e 
pressoché sciolto (malgrado le «let
tere» del Pontefice diversamente in- i 
terpretate) il legame con una scom
parsa De, sembra più libera di stare '• 
con il proprio popolo. Non solo con ? 
generiche parole, ma con proposte ' 
concrete, come ha fatto la Pastorale j 
del lavoro di Milano e la stesso ufficio .'; 
della Conferenza episcopale prepo- \ 
sto ai problemi del lavoro. - :- ,.,.„' 

Ora però bisogna dare una rispo-. 
sta a quelle donne e a quegli uomini 
di Torino, come di Milano e di Napo- ;;' 
li. C'è una novità positiva, La Fiat è -
andata dal ministro del Lavoro Giu

gni Ma deve mostrare tutle le sue 
carte. La strada di un «contratto di (< 

: programma» ostinatamente suggerì- -*' 
ta all'inizio dalla sola Cgil si fa strada • 

; a fatica. La trattativa non può impu
tridire, esacerbando gli animi. «Non . 
possiamo permetterci di aspettare le j 

,. elezioni», ha detto ai torinesi Bruno •• 
•'• Trentin. E questo un appello all'assi-
•'• stenzialismo, allo statalismo? Sareb-
; : be come dire che il premier francese .' 
/ : Balladour si è iscritto al polo progres- • 
; sista per le sue ultime proposte tese a 
; rilanciare l'industria dell'auto o che il ;" 

- leader Usa Clinton, non estraneo alla .; 
;', ripresa avviata a Detroit, è contrario 
: agli ideali liberal-democratici. >".••-' - ••- -

Anche la filastrocca degli emuli di . 
Berlusconi e Fini (voi volete salvare . 
posti di lavoro improduttivi) non sta 
in piedi. La risorsa-lavoro non è im
produttiva in sé, può diventare im- • 
produttiva a seconda di come viene 
utilizzata. Lo dimostrano migliaia di 
accordi stipulati con fiordi imprendi-
ton alla Zanussi ali Italtel ali Olivetti 

alla Rhone Poulenc alla Cucirini 
Cantoni allaLubiam Sono stati sot
toscritti 30 mila contratti di solidarie
tà (orari e salari ridotti per tutti) e ; 

salvati diecimila posti di lavoro, spes
so utilizzando il tempo libero p e r ; 

corsi di formazione mirati a futuri ' 
nuovi lavori. Ecco un modo per con- . 
tinuare a rendere «produttivo» un pò- ; 
sto di lavoro. La premessa è quella ri
cerca del consenso finora non voluta " 
dalla Rat. Un giornale come le Mon
de spiegava l'altro giorno la «rivolu- ' 
zione di Detroit", la messa in scacco ' 
dei giapponesi da parte di General > 
Motors, Ford e Crysler anche con l'a
dozione di nuove relazioni sindacali j 
(pur passando attraverso un severo * 
dimagrimento » occupazionale). . Il i 
progetto «Saturno» esperimentato <• 
dalla General Motors già nel 1985 ' 
non è più un esperimento d'avan- '. 
guardia per nuovi rapporti tra lavora- • 
tori e impresa. Ma la Fiat come pre
tenderà di puntare ad un futuro pos
sibile rilancio, anche se non nei ter- : 
mini del passato, con una manodo- : 
pera angosciata, insicura, intrisa di • 
rancore? 11 germe della rivolta, instal
latosi perfino nel tabernacolo di Mi- ; 
rafiori, la «palazzina» degli impiegati. ' 
non può non far pensare .-

»-"*s:^-^^«»ife«^w«a5w^^»>* ̂  

Carlo Sama 

Sama non s'ama, Sama non s'ama, Sama 
non s'ama, Sama non s'ama, Sama non s'ama, 

Sama non s'ama, Sama non 
s'ama, Sama non s'ama, Sama non s'ama. 

Redazionale 
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Non ha visto niente, non sa chi incassò 
ma dice di averlo saputo da Gardini... 

«Un miliardo al Pei» 
Sama cambia versione 

Carlo Sama improvvisamente ricorda, aggiunge dettagli; 
alle cose già dette su presunte tangenti pagate da Gardini : 
al Pei. Non ha visto niente, non sa a chi andarono, ma Cu-
sani gli disse e Gardini gli confermò, di aver pagato un mi
liardo a Botteghe Oscure nell'89. Contropartita: il decreto 
sulla defiscalLzzazione. Di Pietro incalza: «Gardini si in
contrava abitualmente con Occhetto?». «Giri come vuole 
la domanda, ma io non so se parlarono mai di soldi». v : 

SUSANNA RIPAMONTI 
• MILANO Gnntoso, vitaminizzato 
combattivo. Carlo Sama amva in au
la col piglio di chi ha deciso di pren
dere il diavolo per le coma. Ha mes
so da parte l'aria ingenua da Big Jim 
di provincia e si scatena, conti alla 
mano, per dimostrare che Pino Berli
ni, lo gnomo di Losanna, >ha raccon
tato un sacco di balle», sono parole 
sue, per coprire con alchimie finan
ziane operazioni di cui si avvantag
giò Raoul Cardini. L'accusa di asso
ciazione per delinquere a carico del
la sua famiglia, formulata dalla pro
cura di Ravenna, deve avergli aperto 
uno squarcio nella memoria. Ha l'ac
qua alla gola e confessa col cuore in 
mano che ha una famiglia e tre figli 
piccoli da tutelare. E se il prezzo è 
quello di accontentare Di Retro, ag
giungendo qualche particolare in più N 

alte precedenti deposizioni, su pre-, 
sunti pagamenti di tangenti al Pei ' 
che problemac/é? Per confermare o 
coptraddire, i l ' l p raccQJjJofb'ìspgne,-
rebbe resuscitare Cardfrii e dunque 
l'ex amministratore delegato di Mon
tedison va sul sicuro 

I libri neri 
del ragioniere 

Spiega che nei primi mesi del 1993. 
accompagnato da Cusani, andò a 
Losanna per parlare con Berlini e 
capire tutto della contabilità occulta 
del gruppo Ferruzzi. Dai libri nen 
del ragioniere saltano fuori i quattri
ni, versati tra il 1987 e il 1990, per ot
tenere il decreto sulla defisacalizza-
zione. che avrebbe consentito a 
Montedison di risparmiare 600 mi
liardi netti. A chi andarono quei sol
d i ' Berlini ha sempre parlato di par
titi di governo, ma nel viaggio di n-
tomo. Cusani spiega a Sama che un 
miliardo era destinato a! pei. Il resto 
adeepsi. •• •.«t*---.1:*"-'1-^»"";---- : 

Sama:«Cusani mi disse che Cardi
ni gli aveva chiesto di procurargli un „ 
miliardo, In vista di un incontro col 
pei" ~ • • - • • 

DI Pietro: -Le disse con chi?». 
Sama:«Non so a chi siano stati 

consegnati. Cusani mi disse che 
parti da Milano, con un aereo perso
nale di Gardini e lo raggiunse a For
lì, coi soldi nchiesti LI salirono a 
bordo Gardini e un dirigente delle 

cooperative che Cusani non cono
sceva. Me lo ha descritto e io ho 
supposto che fosse Ennio Tassinari, ; 
ma è solo una mia ipotesi. A Roma U 
Cardini andò da solo all'incontro ' 
colPci». .•'-.':.'.'>:•:.'.: ".:\-,,-;....-:ÌÌ•'-.•..•••• ••;... 

Sama aggiunge che anche Gardi- .'.', 
ni gli confermò di aver pagato quel ", 
miliardo a Botteghe Oscure. i,.;'2 •• . 

DI Pietro: «Ma Gardini con quali (:. 
dingenti aveva rapporti? Lei ha detto ••;'. 
che ha incontrato spesso Occhetto». ;{ 

Sama: «Gardini aveva rapporti coi ' 
massimi dirigenti di tutti i partiti, ma 'f-
lei può rigirarmela come vuole la -
domanda, lo non so se parlò mai di •" 
queste cose con Occhetto o con al- :'• 
tri Ho motivo di ritenere che su que- • 
sta faccenda si siano date le più ' 
scandalose versioni. A me non inte- -
ressa sapere chi ha preso quei soldi. . 
Chiedetelo a Cusani. forse lui lo sa».. •• 

Sama da anche una suggestiva -
interpretazione dell'eventuale pre- '.'. 
senza di Tassinari, 'all'incontro ro- ;: 

mano. Spiega che Gardini sicura
mente non aveva bisogno di presen- '•'• 
lozioni per bussare alla porta di Oc
chetto, ma un dirigente delle coope
rative, buon amico dell'ex sindaco ;' 
di Ravenna Mauro Dragone, poteva ' 
essere un «rappresentante della ba- '•'. 
se del partito», e caldeggiare una i, 
posizione più morbida sulla que- . 
stione delia defiscalizzazione, in • 
considerazione degli . investimenti ~ 
fatti dall'azienda nel ravennate. La ' 
contropartita ci fu? «Il decreto legge .;, 
fu bocciato due volte - spiega Sama ; 
- poi fu trasformato in disegno di :' 
legge e andò in aula il 21 dicembre. :• 
Non passò perché venne a mancare •.; 
il numero legale, al momento della t 
votazione. Le opposizioni lasciaro- :; 
no I aula, scaricando la decisione s 
sulla maggioranza, ma anche la ' 
maggioranza fece mancare il nume- •• 
relegale». -•:.-.-. -.v.t-,.-•..•« ''''•'••:-'".; 

Tralascia però una coda: il Pei si •;•' 
era opposto al decreto e il suo voto ;'•; 
era stato determinante per bocciar- f 
lo Quando iniziò il dibattito sul di- . 
segno di legge intervenne confer
mando 'e proprie posizioni II dibat
tito fu aggiornato al 18 gennaio 1990 
con tre interventi contrari del Pei La 
discussione non arrivò a nessuna 
conclusione e il disegno di legge 
non vide mai la luce 

.'• Sama è vago sulle date II viaggio 
romano forse avvenne nell'ottobre 
del 1989, sicuramente prima di quel 
fatidico 21 dicembre. Aggiunge un 
particolare. «Gardini mi disse di aver 
incontrato all'epoca il ministro For
mica, il quale gli riferì che una parte ,; 
importante del pei avrebbe votato a 
favore della defiscalizzazione, per- • 
che non veniva vista come un prov
vedimento solo prò Enimont. ma 
anche favorevole ad altre aziende 
L'avvocato Giuliano Spazzali tenta 
di allargare il campo e di ottenere 
un'altia confessione Mentre Gardi
ni contattava il Pei Sergio Cragnotti 
amministratore -delegato di Eii-
mont, non cercò di ammorbidire 
un'altra opposizione7 Spazzali allu
de al Msi, ma Sama scivola via Al
l'epoca io dovevo ancora nascere 
Cragnotti era giù nato 

Il confronto 
con Blsignani 

Finito il tormentone sul pei il bersa
glio si sposta su Pino Berlini La tesi 
di Sama è chiara: Berlini ha raccon
tato un sacco di balle, ma i suoi con
ti non tornano. Ha mentito per co
prire operazioni finanziarie di Gardi
ni, di cui lui si è avvantaggiato a sca
pilo della famiglia. Sama fa solo 
qualche esempio: 47 miliardi che 
ballano, riferiti ad operazioni azio
narie, altri 26 miliardi di differenza 
per i quattrini Montedison dirottati 

s u l l e ^ v j j e o f t U M W i P W - l A & ^ L 
am^tìciaJ)4aUflreeM^»PXi,Qi^tó 
esempi»; Parla coi giornalisti, che gli 
ch iedonc^ j^ r f sostanza vuol dire 
che una parteliBbbn3ante*cfi*fòn'ò'i 
neri sono finiti nelle tasche di Gardi
ni. «lo non l'ho detto, ma lo avete 
dedotto voi». , , : ' ';.' •> - ••>•'• • 
. Terzo round il confronto con Lui
gi Bisignani, l'ex capo dell'udfficio 
relazioni esterne dei Ferruzzi. Una 
stretta di mano, uno scappellotto su' 
collo: «Ciao Luigi, hai i capelli lunghi 
eh?». E quello: «Cosa vuoi, non ho 
nemmeno il tempo di andare dal 
parrucchiere». Ma poi, quando ini
zia il confronto, Sama non può evi
tare di mettere alle corde l'amico Gi
gi. Davvero non sapeva che i Cct 

; monetizzati attraverso lo lor erano 
destinati al sistema dei partiti? «As-

: solutamente si», dice Sama. «Assolu-
• tamente no» nega Bisignani. Di Pie
tro urla rivolto a Bisignani: «E -1 mi
liardi e 300 milioni che Gardini le 
diede come mancia, le furono dati 
solo per consegnare pacchetti allo 
lor? L'altra volta ha detto che furono 
la ricompensa perché fece avere 
vantaggi ali azienda organizzando il 
concerto di Na'ale Ma mi faccia il 
piacere quattro miliardi per Pava-
rotti1' 

E il presidente chiude il match 
prendendo atto che ognuno lesta 
sulle proprie posizioni 

CarlgjSaTO^MTrlb^jrJiJSJiJa^o dopo( 

Sama,-24/l-l-/93 

«Soldi al Pei? 
Lo escludo» 
m Processo Cusani udicnz i del Jì novembre 
lc)M.i Carici Sama nsponde al'a doni inda dell av
vocato Spazzali. 

Lei sa se Gardini incontrò anche esponenti 
dell'opposizione? 

Direi di si. Soche Cardini ha incontralo in un paio 
d'occasioni l'allora segretario del Pei Occhetto 
Ne ho avuta conferma durante una successiva ce
na cui partecipai con Gardini e D'Alema. Furono 
incontri nel corso dei quali, che io sappia, si parlò 
dei problemi dellla chimica .ma non di dazioni di 
denaro». •". - -:•«'•- • >•• '.:,• • :•:•--- . .•.•.-.•w.\r •' '• 

Processo Cusani, 9 dicembre. Il manager della 
Calcestruzzi Lorenzo Panzavolta risponde all'av
vocato Spazzali. ' • • . : "- ' ; • " - '" 
. Gardini non le ha mai chiesto di metterlo in 
•: contatto con dirigenti del Pel? 
Assolutamente no 

Lei sa se Gardini ha pagato anche II Pel per 
ottenere il decreto sulla deflscallzzazione 
per Enimont? 

.Sono notizie che ho appreso dallu slampa lo 
non pi' so .issolut unente niente Cardini non par
lava e un ini* ck Ile sue i ose 

qterrogatorio per II processo Cusani 

-Samay21/12/93 
«Gardini pagò 
De, Psie Pei» 
B Processo Cusani udienza del 21 dicembre 
] 993 Di Pietro interroga Carlo Sama. •; 

Quando ha conosciuto Occhetto e D'Alema? 
I lo accompagnato Cardini a cena con l'on. D'A
lema •:• • '•'•.:•:- i 

Lei ricorda se Gardini In quel periodo le disse 
: di aver pagato II sistema politico, a quali par-

' titl diede denaro o in relazione a che cosa? • 
Siamo nel 1989. Era il periodo delle defiscalizza
zioni. <•„;•.; •!;;••:.• '-'.• ••'.'••:• .-•••W',' -.;">.•, .•'.-.. ' '"•"'•:'" ' 
. Quando mi parlò della Lega Nord mi disse: 

' non lo escludo. Poi ha chiarito meglio. Ades-
.• so mi risponda. \^;:; ••,:.:. '.. C ;,/'.•;• .-•• • -..; 

Pochi mesi fa ho appreso anche dal dottor Gardi
ni che erano stati versati contributi a De Psi e 
anche al partitocomunisia 

Chi, oltre a Gardini. era a conoscenza di que
sta cosa? 

II dottor Cusani 
Non ho altro da aggiungere. 

Da Ravenna 
secche smentite 

Dragoni 
e Tassinari 
«Falsità» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
W A L T E R D O N D I 

• i BOLOGNA. Nega decisamente Mauro Dragoni, 
che parla di "ridicole insinuazioni». E di «ridicole 
falsità» parla Ennio Tassinari. Entrambi minaccia
no querele. Hanno saputo dalla tv e poi dai gior
nalisti che i loro nomi sono stali fatti da Carlo Sa
ma al processo Cusani, come possibili passeggeri. 
dell'aereo con cui Raul Gardini sarebbe andato a 
Roma a portare un miliardo al Pei nell'89 per otte
nere appoggio nell'operazione Enimont. 

Mauro Dragoni, all'epoca sindaco comunista di 
Ravenna, diceche lui non ha -mai. ripeto mai, pre
so parte a un viaggio aereo con Gardini-. Di conse
guenza, afferma deciso Dragoni -non sta né in cie
lo né in terra la circostanza, che dunque nego nel 
modo più assoluto, di aver preso parte a un viag
gio in aereo alla volta della capitale in compagnia 
di Gardini, o di Sama, o di Cusani. o di chiunque 
altro e tanto meno con una valigetta contenente 
denaro». È indignato l'ex sindaco. Anche perché è 
già la seconda volta che viene chiamato in causa: 
«Adesso dico basta». Dragoni spiega anche in mo
do dettagliato quale fu il suo ruolo nei rapporti con 
Gardini e Botteghe Oscure. «Attorno al 1989-dice • 
- mentre si discuteva del polo chimico. Gardini e 
Sama mi dissero che ritenevano importante parla
re con Occhetto delle prospettive della chimica 
italiana, lo sapevo, e Gardini mi confermava, che 
non c'era bisogno dei miei auspici per l'incontro. 
Ma Gardini me lo segnalò perché a Ravenna c'era 
una importante realta chimica. Dunque, come sin
daco della città, telefonai alla segreteria dell'on. 
Occhetto per segnalare l'importanza dell'incontro 
richiesto da Gardini. Punto e basta». Comunque. 
Dragoni non partecipò all'incontro tra il capo del 
gruppo Ferruzzi e il segretario del Pei. «Seppi che si 
era svolto perché ci fu un comunicato ufficiale di 
Botteghe Oscure, Poi seguii sui giornali la durissi- , 
ma battaglia dei nostri gruppi parlamentari contro 
il decreto per la fiscalizzazione». • •:. r; . • •' v- .•/. ; 

Altrettanto esplicito e deciso nel negare le circo
stanze riferite da Sama é Ennio Tassinari. Direttore 
dal 1945 della Cooperativa muratori cementisti e 
manovali di Sant'Alberto (una frazione di Raven
na;, in pensione dal T9$??Tà;!Mnari dic'è1:1 «Cono
scevo Cardini ma non avevo più contatti diretti 
con lui dall'85 86». Sull'aerep.clicui parla'Sarna.lui 
non ci è mai salito. «Non sono mai stato su un ae
reo di Gardini. cosi come non ho mai preso un ae-. 
reo da Forlì-. Per l'anziano cooperatore (partigia
no, 73 anni, sempre iscritto al Pei non ha preso pe
rò la tessera del Pds') quella di un viaggio con Cu
sani («lui l'ho visto solo in tv»), Gardini e una vali
getta con dentro un miliardo destinato al Pei -è 
una ridicola bugia». «SI - dice ai telefono dalla sua 
Ravenna - una falsità ridicola. All'unico scopo di 
tirare in ballo il Pci-Pds per la vicenda delle tan
genti, Ma è ora di dire basta». Perché Carlo Sama 
ha fatto il suo nome, che rapporti avevate? -Ho co
nosciuto Sama e Gardini negli anni Settanta, lo di
rigevo la cooperativa di Sant'Alberto e poiché fa
cevo attività immomiliare nei lidi ferraresi compra
vamo terreni che erano di proprietà dei Gardini, 
Raul e Franco, coi quali era socio anche Sama. 1 
nostri rapporti sono continuati fino ai 1981, quan
do sono andato in pensione». E dopo, non vi siete 
più visti? «Alcuni anni dopo, sarà stato l'SS o l'86. 
Sama mi chiese se, data la mia esperienza, potevo 
fargli da consulente ih una operazione immobilia
re che dovevano [are a Mondello vicino a Palermo. 
Cosi sono andato alcune volte, forse una decina, 
in Sicilia. Ma tutto è finito li-. Ma perché Sama l'ha 
chiamata in causa? «Non so. Credo che l'unico 
motivo sia quello di tirare dentro il Pci-Pds. Non so 
neanche se quello che dice è proprio farina di Sa
ma. Certo, lui mi conosce e sa che sono comuni
sta, allora capitava spesso di fare discussioni politi
che. In mezzo a loro ero l'unico comunista». • •.. 

' ^"^T. - il segretario del Pds: sono tutte falsità, vogliono avvelenare la campagna elettorale. Chiediamo il massimo di tutela '••'* 

Occhetto: «Sortite ad orologeria di uomini corrotti» 
ROBERTO ROSCANI 

Achille OCClWttO Livio Senigalliesi 

Gli incontri 
con Gardini 
Occhetto fu II primo a parlare di un 
Incontro con Cardini nell'89 di cui . 
diede notizia, già allora, l'ufficio < ' ; 
stampa di Botteghe Oscure. Sama 
per due volte ha detto che non si 
parlò di soldi. Ma ora parla, per ••-••.' 
Interposta persona, di un miliardo 
al Pel. Occhetto replica: parlammo 
di politica e gli dissi che II Pel 
avrebbe dato battaglia contro gli : 
•sconti» all'Enlmont >-

• ROMA. Per tutta la giornata a Bot
teghe Oscure la testimonianza di 
Carlo Sama al processo Cusani era ri
masta in secondo piano. SI. c'era sta
ta la replica immediata dell'ufficio 
stampa del Pds che definiva «bugie 

• mosse da un perverso proposito poli
tico» quelle con cui Sama cercava 
ancora una volta di coinvolgere il 
Pci-Pds nella vicenda delle tangenti 
Enimont. Poi era giunta la dichiara
zione di Occhetto che cominciava 
cosi: «Sono sdegnato per le insinua
zioni e le falsità di Sama che si copre 
dietro un morto per gettare fango sul 
mio partito...». Una reazione dura, 
ma in fondo contenuta. In serata, pe
rò, il clima è cambiato: alle 19,30 è 
stata convocata : una conferenza 
stampa inattesa a cui si è presentato 
il gruppo dirigente al completo, Oc
chetto, D'Alema, Visani, Bassanini... 
Perché? Per rincarare la dose, perché , 
a un certo punto era diventato chiaro 
il rischio che la vicenda diventasse ' 
una bomba piazzata all'inizio della • 

campagna elettorale, perché i primi : 
titoli dei tg non lasciavano presagire . 
nulla di buono. E allora a Botteghe 

. Oscure si son messi da parte i toni -
•distaccati» per replicare a muso du-

,.ro. - - • . . - ' ' - \;•/» • ••'•,. '/'• • • •;;'' •'-".;. ,V'' •• 
•. «Sama ha mentito - è stato l'esor
dio di Visani, coordinatore della se- : 

! greteria del Pds - e mentito spudora- '•. 
"' tamente: ha come al solito chiamato '. 

in causa un morto e gli unici due te-
stimoni ' vivi hanno già - replicato .-
smentendo lutto. Dragoni e Tassinari 

; affermano di non aver mai parteci- • 
: palo a nessun viaggio con Cusani e • 
tanto meno a questo scopo. Sama . 
toma a parlare di soldi al Pei, ma ri
pete la solita storia grottesca e assur-

• da chiamando in causa Gardini. Ma 
né Sama né altri sono in grado di di- ; 
re: a chi sarebbero stati consegnati • 
questi soldi? Da chi? Dove e quando? 
Non possono dirlo per un motivo . 
semplice: perette il fatto non sussi- , 
ste». .- .•>-•• ' .• . 1-v; •• : •;•;.-. . . . . •'••- ;.• 

Dopo la replica più "tecnica» di Vi

sani ciucila più politica, ma non me
no dura, di Occhetto. -Ci troviamo di 
fronte a una novità: nel castello co
struito da Sama compaiono due no
mi di persone viventi che smentisco
no immediatamente. Ccqiialcosadi 
grottesco, di ridicolo in queste afler-
mazionì. Noi ci aspettavamo che una 
grande risala avrebbe sommerso si
mili bugie anche se purtroppo esse 
partono dal macabro coinvolgimen
to di una persona scomparsa, confi
davamo nella sensibilità, nel buon 
gusto, nell'intelligenza dell'informa
zione». Le cose non sembrano anda
re proprio cosi e allora Occhetto ag
giunge: -Come cittadini e lo dico an
che a nome di D'Alema, chiediamo il 
massimo di tutela perché si apre una 
campagna elettorale, la più delicata 
nella storia della repubblica, nella 

'quale ognuno potrebbe chiamare in 
causa i morti per utilizzarli contro i 
candidati». È un segnale d'allarme 
sul tono che rischia di prendere que
sto scontro elettorale. E Occhetto 
cerca di riportare per un momento il 
discorso sulla politica-politica. -Era

vamo riuniti a Botteghe Oscure per 
; commentare un atto politico prodi-
, gioso, la formazione del polo prò-, 

gressista. Qualcuno ha cercato di ro- f 
. vinarcì la festa, Ma io gli rispondo: la i 

festa continua. Abbiamo ricevuto '; 
centinaia di telefonate, non di preoc- ; 
eupazione ma di sdegno». Poi si lor- : 
na alla vicenda giudiziaria. «Noi ere-

". diamo nel processo vero - commen
ta il segretario del Pds - quello che si :. 
conclude con sentenze certe, che 
stabilisce colpevoli e innocenti. Non '• 
crediamo a chi tira fuori bugie, chi »• 
dice: "abbiamo dato un miliardo al 
Pei", citi prepara a orologeria sortite 
come quelle di Sama oggi, che ma-

,. gari ne prepara una nuova nei pros- ' 
.'.• simi giorni. Si dica allora con chia-
e., rezza chi nel Pei ha preso i soldi, do-
• ve e quando. E non lo si dica di una ' 

seduta spiritica. La verità è che si vo- ' 
', gliono avvelenare i pozzi, impedire 

un sereno passaggio alla seconda fa-
. se della Repubblica. È inconcepibile ; 

.'. che siano personaggi corrotti, legati ; 
.'• a Crasi a (are la campagna elettora

le». • • • . . . 
Qualcuno tra i cronisti ha chiesto 

se il destinatario delle critiche del Pds 
non fosse Di Pietro. Se insomma a 
dare tempi e modalità a queste «rive
lazioni a orologeria» non sia più il Pm 
che Sama. Visani replica asciutto: «Il 
Pm fa il suo mestiere che è quello di 
cercare di accertare la verità. È Carlo 
Sama a dare le risposte, a dire cose 
false. È lui ogni volta ad aggiungere 
un pezzetto, per questo parliamo di 

: una iniziativa ad orologeria. Se Carlo 
Sama conosce delle cose le dica, 
magari per intero. Il gioco di chiama
re ogni volta in causa Gardini è spor-

Nella conferenza stampa la prima 
domanda tocca ad una giornalista 
del Tg5 che chiede perché tanta vee
menza proprio stavolta visto che in 
passato Occhetto è già stato "coin
volto» in queste vicende. Il leader del
la Quercia risponde brusco: «lo non . 
sono stato coinvolto proprio in nulla. '; 
E la prego di mandare in onda la mia ; 
risposta...» (puntualmente "passata» 

dal tg di Mentana). Poi Occhetto tor
na alla questione Enimont, la que-

• stione vera che sta dietro al processo 
di Milano. Lui e Visani ricordano la 
battaglia del Pei allora contro le mi
sure che favorivano spudoratamente 
Gardini e la Montedison. E Occhetto " 
prende in mano una vecchia intervi-

" sta a\\'Unità, rilasciata in tempi «non 
, sospetti» prima dell'inizio del proces

so. In quell'intervista parlava degli in-
•; contri avuti con imprenditori tra i 
' quali Gardini. In quegli incontri - di

ce - mai abbiamo parlato di denaro, 
né offerto né richiesto, noi eravamo 
fuori dal sistenma delle tangenti. -È 
passalo un anno, nessuno ha smen
tito le mie affermazioni - dice il se
gretario del Pds - nessuno degli im
prenditori ha sostenuto cose diverse 
da quelle che io ho detto». Ma allora 
chi ha interesse ad agitare queste ac
cuse? -1 soggetti di questo processo -

. insìste Occhetto - sono uomini cor
rotti, legati a Craxi. Stanno cercando 
di avvelenare la campagna elettora
le...-. 
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Il presidente della Rai Claudio Demattè e il direttore generale Gianni Locateli! Brogl o/Ap 

Lombardfin, Locatellì nei guaì 
Rai in rivolta, ma l'azienda cestina le dimissioni 
Il Cda della Rai ha respinto ieri sera le dimissio
ni di Gianni Locatelli, colpito da una censura 
delOrdine dei èu^aligÉi&5S»di gBW&o 
Lojwtjardfin.Xilkettore.̂ eaexale annuncia, ri
corso contro la «sentenza». 

SILVIA QARAMBOIS 

•1 ROMA I professon della Rai len 
sera hanno respinto le dimissioni di 
Gianni Locatelli Al termine di una 
seduta lunga e tesa del consiglio 
hanno votato a scrutinio segreto e 
hanno detto «no» ali unanimità >Si 
sono presi una grande responsabilità 
- ha commentato a caldo Giuseppe 
Giulietti del vertice della Federazio
ne della stampa e leader dell Usigrai 
- Hanno ntenuto non sufficiente la 
decisione dell Ordine lo sono lonta
no da ogni campagna aggressiva 
contro Locateli] quella che però vie
ne minacciata ancora una volta è 
I immagine e la stabilità della stessa 
Rai» Edi «grande responsabilità» par- ' 
la anche Vincenzo Vita responsabile ., 
dell informazione per II Pds «È una 
scelta incomprensibile I consiglien 
della Rai si sono resi corresponsabili 
della tutela di Locatelli sanzionato ' 
dall Ordine dei giornalisti» 

I professon dovevano prendere 

una decisione difficile dopo che già 
il presidente Claudio Dematté aveva 
incontrato ali inizio del pomenggio 
i presidenti delle Camere Le dimis
sioni erano sul tavolo respingerle o 
accettarle e andare a una sostituzio
ne rapida del direttore generale' 
Congelarle in attesa del giudizio 
d appello dell Ordine dei giornalisti 
nominando ad intenm il direttore del 
personale Pierluigi Celli' 0 invitare lo 
stesso Locatelli ali autosospensione' 
Hanno scello la strada contro la qua
le fin dal mattino si erano espressi il 
sindacato interno ma anche i politici 
dal Pds ai Verdi alla Rete "perché 
non restino ombre sulla Rai» E tanto 
sembrava scontato il cambio al verti
ce che ieri a viale Mazzini si era già 
scatenato il toto-direttore Nadio De-
lai direùore di Ramno ex direttore 
de1 Censis Paolo Glisenti della Rcs 
già «candidato» insieme a Locatelli 
alla fine di luglio e Pierluigi Celli di

rettore del personale 

Il comunicato di Locatelli. 
La notizia della censura nei con

fronti del direttore generale della Rai 
decisfól?! |ifesaJ'rf'òtóférn68tlal|-or-
dine dei giornalisti lombardo non e 
stata per i dipendenti Rai quel che si 
dice «un fulmine a ciel sereno Ma 
era un rebus la reazione di Locatelli 
Cosi quando len mattina alle 9 15 le 
agenzie giornalistiche hanno battuto 
la notizia è iniziata la lunga lunghis
sima attesa Solo un paio d ore dopo 
era pronto il comunicato di nsposta 
di Locatelli Un testo su cui il diretto
re generale aveva pensato lunga
mente sottoponendolo anche ad al
tri dirigenti di viale Mazzini Correzio
ni messe a punto nletture fino ali ul
timo In sintesi Locatelli chiede di 
poter usufruire del tempo che gli è 
concesso (un mese) per presentare 
ricorso e ribadisce la «assoluta linea
rità e legittimità della propria condot
ta nell intera vicenda» Locatelli con
testa la decisione dell ordine che 
avrebbe ntenuto «del tutto arbitrana-
mente» di disapprovarlo «per non es
sere stato abbastanza prudente da 
consigliare alla moglie di non intrat
tenere rapporti fmanzian con Miche
li Nel comunicato - che è un docu
mento della Rai - viene «escluso che 
Locatelli abbia mentito» durante gli 
incontn con il comitato di redazione 
del Sole 24 ore di cui era direttore 

Un ncorso più che legittimo dico 
no tutti Legittimo per il «giornalista» 
Locatelli Ma lui è il direttore genera
le della Rai II Garante per I editona 
Giuseppe Santaniollo non si pro
nuncia. «Non tocca a me Farei un in
debita inv astone di campo» Luciano 
Radi presidente della Commissione 
parlamentare di vigilanza ncorda 
che il problema è di competenza del 
consiglio d amministrazione «La 
commissione per parte sua - aggiun
ge - è interessata a conoscere entro 
tempi brevissimi le attente e respon
sabili valutazioni del consiglio d am
ministrazione e dell azionista Rai» 

Le richieste di dimissioni. 
L Usigrai sindacato dei giornalisti 

non ha dubbi «Il provvedimento del-
I ordine di Milano è di primo grado 
deve essere sottoposto al giudizio 
d appello» ma «esistono ragioni evi
denti di opportunità perché la massi
ma posizione gestionale ali interno 
del servizio pubblico sia libera da 
ogni sospetto come il sindacato ha 
chiesto sempre coerentemente 
L associazione inviati len ricordava 
invece che propno Locatelli fu il pn-
mo a ergersi a moralizzatore quan
do scoppiò il caso delle note-spese 
gonfiate E Rognoni per il Pds avver
te «In questo momento il servizio 
•pubblico non può permettersi alcu
na debolezza e alcun impaccio Pur 
con rammarico devono essere prese 
decisioni dovute» 

La «sentenza» 
del Consiglio 
dei giornalisti 
Ecco le conclusioni cui è giunto, a 
scrutinio secreto. Il consiglio 
dell'Ordine del giornalisti della 
Lombardia al termine del 
procedimento disciplinare contro 
Gianni Locatelli: «a) Per quanto 
riguarda il conto Lombardfin 
intestato alla moglie, l'azione 
disciplinare è estinta per decorso 
del termine prescrizionale del 
cinque anni dal fatto. GII 
accertamenti espletati e le 
acquisizioni probatorie non 
consentono di prosciogliere nel 
merito l'Incolpato cosi come 
richiesto dalla difesa con la i 
memoria del 13 gennaio 1994». -b) 
Sanzione della censura per quanto 
riguarda II comportamento nel 
giugno-luglio 1993. Locatelli 
infatti, nella sua responsabilità di 
direttore de "Il Sole-24 Ore", ha 
fornito versioni diverse al Cdr e al 
presidente della società editrice "Il 
Sole-24 Ore", ingegner Giancarlo 
Lombardi. Mentre all'ingegner 
Lombardi ha dichiarato di avere 
accertato che II conto era da 
attribuire alla moglie, non ha dato 
comunicazione di questo fatto al 
Cdr nonostante l'impegno preso 
con la rappresentanza sindacale». 

Così un anno fa si difese dallo scandalo 
«Mia moglie ereditò quel conto, noi non l'abbiamo mai gestito» 
• MILANO II presidente della Rai 
Gianni Locatelli ha potuto fornire 
la la sua versione sul «caso Lom
bardfin» il 22 novembre scorso 
davanti ai membri del Consiglio < 
dell Ordine dei giornalisti della * 
Lombardia Era assistito dagli av
vocati Corso Bovio Caterina Mala-
venda e Giovanni Mana Flick II 
verbale della deposizione occupa 
18 pagine Cosi Locatelli spiega 
perché lui e sua moglie Anna Ma
na Rossi hanno saputo solo nel ' 
giugno 1993 di avere avuto fino al 
1988 un conto fiduciario presso la 
Lombardfin la «pietra dello scan
dalo» «•\ 

Gianni Locatelli. «Annamaria 
ron si ricorda di aver mai firmato 
un assegno che veniva da Lom
bardfin a chiusura di un conto ' 
Per noi era come dire' una som
ma che era 11 e faceva parte di 
un operazione che aveva fatto 
babbo (il manto della moglie 
ndr) a suo tempo rimaneva cosi 
ma non è che avessimo un attac

camento quotidiano a capire co
me questo con'o andava Poteva 
esserci tutto su quel conto poteva 
essere fatta un operazione al gior
no Ma del tutto a nostra insapu
ta Questo può sembrare come 
dire' un aspetto strano ma in
somma quando uno non ha un 
rapporto come dire' diretto se 
ne disinteressa» 

Gianlugi Falabrlno, consiglie
re. «Scusi Locatelli però a questo 
pun'o le chiedo di spiegarci Se 
ho capito bene era nato un rap
porto tra suo suocero e Micheli e 
Micheli ha trasportato sulla Lom
bardfin 

Locateli!. «Non Io so lo so 
adesso a mia insaputa' 

Falabrlno. «La nostra è una ri
cusazione anche della Procura 
delle repubblica 

Locatelli 'Il rapporto era con 
Micheli» 

Falabrlno. «Per tutto il tempo in 
cui Micheli operava attraverso la 
Lombardfin non arrivavano estrat

ti conto o altri documenti'» 
Locatelli. «No ripeto se avessi

mo avuto della documentazione 
di questo tipo sarebbe stato come 
dire sciocco non avere una cono
scenza di questo fatto » r 

Falabrlno. «Nemmeno dell o-
perazione Lloyd Adriatico (la si
gnora Rossi guadagnò 126 milioni 

* nel giro di 20 giorni ndr) la fami
glia era stata informata'» , 

Locatelli. «Assolutamente no 
perché ripeto delle operazioni 
effettuate su questo conto io ho 
avuto conoscenza mia moglie ha 
avuto conoscenza solo dopo 
questa ricostruzione fatta dalla 
Guardia di finanza in settembre 
(1993 ndr) 

Valerla Sacchi, consigliere. 
lo volevo chiedere un altra cosa 

Questi soldi erano depositati pres
so Micheli Micheli teoncamente 
avrebbe potuto usare il nome di 
Annamaria Rossi e con la copertu
ra di Annamaria Rossi fare delle 
operazioni per sé Voglio dire 
quando il suocero il papà di An

namaria è morto ci sarà stata lì 
una certa somma che credo sua 

' moglie dovesse conoscere > 
Locatelli. «No > 
Sacchi. «Ah non la conosceva 
Locateli!. «Per quanto ne so io 

Annamaria ignorava anche la ci
fra perché ripeto era nato cosi » 

Brunello Tanzl, vicepresiden
te dell'Ordine. «Vorrei fare una 
domanda cunosa Quando avven
ne il passaggio dell eredità del 
suocero ad Annamaria non ci fu 
una legittima cunosita di sapere 
quanto tosse la somma dell eredi
tà giacente presso Micheli se era 
una roba di noccioline o se fosse 
una cifra rilevante'» 

Locatelli. «Non e era bisogno di 
avere questa conoscenza per
ché I eredità (tra) Annamaria e 
suo fratello Giancarlo e stata re
golata in termini estremamente 
precisi per quanto riguarda tutto il 
comparto diciamo cosi delle 
propnetà dei beni eccetera C c-
rano poi questi conti che babbo 

aveva aperto sulla fiducia » 
Tanzl. Nessuno ha mai avuto la 

curiosità di sapere quanto fosse 
questa cifra' Io quando eredito in 
genere Non ho mai ereditato 
ma mi interessa sapere se eredito 
un milione o un miliardo ecco» 

Locatelli. «Ci sono tanti modi 
voglio dire di ereditare Ce un 
modo di ereditare andando a fare 
i conti e e è un modo di ereditare 
per dire questa cosa la lasci anda
re e non è una preoccupazione 
Annamaria non si ò preoccupata 
di sapere se questo era un miliar
do o un milione era una cosa che 
aveva babbo con Micheli e ha det
to vai avanti per me E basta Può 
darsi che sia voglio dire giusta
mente una domanda cunosa ma 
voglio dire è più una curiosità che 
una domanda curiosa» < 

Tanzi. «Se io eredito voglio sa
pere quanto ho ereditato » 

Locatelli. «Voglio dire si poteva 
immaginare che non fossero mi
liardi UMB 

Per l'affaire Micheli, l'accusa è «slealtà» 

L'Ordine censura 
il direttore 
«Penne Pulite» in casa Rai L Ordine dei giornalisti della 
Lombardia ha inflitto la sanzione della censura a Gian
ni Locatelli direttore generale della tv di Stato Locateli) 
è coinvolto nel «caso Lombardfin > fiduciaria di Borsa 
fallita nel 1990, in relazione al periodo in cui è stato di
rettore del quotidiano finanziano della Confindustna 
Sole 24 Ore La Lombardfin custodiva un conto intesta
to alla moglie del giornalista 

MARCO BRANDO 

•a MILANO Sette ore di confronto a 
porte chiuse Per giudicare Giarm 
Locatelli ex direttore del quotidiano 
della Confindustna Sole 24 Ore e at 
tuale direttore generale della Rai Al 
la fine a tarda notte il Consiglio del 
I ordine dei giornalisti della Lombar
dia gli ha inflitto la sanzione della 
censura motivata con una relazione 
di 80 pagine «Locatelli è venuto me 
no ai doven imposti ai giornalisti dal 
la lealtà e della buona fede» È stato 
cosi sciolto il nodo più Imbarazzante 
del caso «Penne Pulite» Al centro ci 
sono la società finanziana Lornbard 
fin crollata nel 1990 in un buco di 
centinaia di miliardi e una ventina di 
redatton poco disinteressati sul fron
te della cronaca economico finan
ziaria a scapito dei principi della loro 
professione 

Una censura imbarazzante. 
C era chi si aspettava maggior se 

venta nei confronti di Gianni Locatel
li dopo che altn giornalisti erano sta 
ti addinttura sospesi dalla professio
ne Comunque vista la canea rico
perta anche questo provvedimento 
è destinato a creargli non poco im
barazzo In sostanza Gianni Locateli] 
lo scorso anno mentre era ancora ai 
vertici del Sole aveva negato ai 
membn del comitato di redazione 
(la rappresentanza sindacale) che 
sua moglie Anna Mana Rossi fosse 
I intestatana di un conto "pre"wld 
Lombardfin Aveva detto che si trat 
tava di un omonimia Invece le inda
gini della magistratura hanno rivela
to che la titolare è propno la sua con 
sorte Questa «bugia» è costata a Lo
cateli) la sanzione della censura si 
tratta di una nota di biasimo formale 
non è il provvedimento più pesante 
(si può arrivare fino alla radiazione) 
ma ecomunque una brutta macchia. 

Il «codice» del Sole-24 ore. 
Il Consiglio dell Ordine ha poi di

chiarato presente 1 azione discipli 
nare relativa al sospetto che Locateli] 
avesse interessi negli af'ari intratte
nuti dalla moglie con la Lombardtin 
Però il giornalista non è stato monda
to dai sospetti come aveva chiesto la 
sua difesa «Non possiamo punirlo 
perchè la stona è tropoo vecchia pe
rò il suo comportamento non è stato 
corretto Questo in parole povere il 
\erdetto dell Ordine secondo cui 
I ex direttore del Sole24 Ore oltretut 
to ha violato anche quel codice di 
autodisciplina che vigeva per sua 
iniziativa nel quotidiano della Con
findustna ogni redattore neoassunto 
deve sottoscrivere che non userà il 
suo ruolo per conseguire vantaggi < 
personali Pnncipio sacrosanto in ge
nere tanto più in un quotidiano eco 

nomico finanziano I «giudici» del 
I Ordine hanno accertato la tesi che 
Locatelli e sua moglie Anna Maria 
Rossi non sapessero fino al giugno 
scorso di aver avuto un coivo presso 
la Lombardfin ciato che la signora 
Povsi aveva dato in gestione al finan 
ziere Francesco Micheli il patnmonio 
a\uto n eredita dal padre Rilevato 
che 1 operazione Llovd Adriatico -
che «fece guadagnare alla signora 
Rossi 126 milioni in 20 giorni» - «può 
essere stata compiuta da Micheli- a 
sua insaputa il Consiglio ha sortoli 
neato che Micheli era da tempo ami
co di Locatelli ed era spesso citato 
sul giornale finanziano i. 330 volte tra 
febbraio 85 e luglio 93 j E il Consi 
glio si è chiesto sotto il profilo deon 
tologico quale sia la differenza tra 
fare amministrare il denaro della mo
glie da Paolo Leati titolare della 
Lombardfin e lasciarlo fare da Mi
cheli che era strettamente legalo a 
Leati ed era nelle grazie del Sole Pa 
role di fuoco il comportamento di 
Locatelli «fu certamente colposo» 
perche in base al codice del giomaie 
<i\evd I obbligo di accertare che sua 
moglie non avesse conti fiducian 
presso commissionane di Borsa 

Il crack Lombardfin. 
I guai per Gianni Locatelli sono ve 

nut dall inchiesta penale sul crack 
della Lombardfin La Procura gene 
ra<Hra-nnehe-tl compito di svolgere 
funzioni di controllo dell Ordine dei 
giornalisti 11 primo ottobre scorso 
a\e\d cosi incaricato la Guardia di fi 
nanza di fare accertamenti su 56 
clienti di Leali per venficare se si trat 
lava di giornalisti o di loro prestano 
me (amici collaboraton o parenti) 
L 11 ottobre 1 Ordine aveva accolto la 
richiesta della Procura generale di 
apnre il procedimento disciplinare 
nei confronti di Locatelli La fase 
isti uttona si era chiusa il 13 dicembre 
con I audizione del presidente della 
Rai Claudio Demattè e del Cdr del 
Sole24 Ore 11 precedente 23 novem
bre per la stessa vicenda due gior 
nalisti erano stati radiati quattro so
spesi uno aveva ricevuto una «cen
sura» e due avevano fruito della pre 
scnzione 

Ieri il sostituto procuratore genera 
le Giacomo Caliendo che ha gestito 
il «caso Lombardfin sul fronte dei 
mass-media ha commentato «La 
procura generale si ritiene soddisfat 
ta perché I Ordine ha sostanzialmen
te condiviso 1 impostazione accusa
toria" Nessun commento invece len 
da parte del comitato di redazione 
del Sole- Prima di dire la nostra - ha 
detto Ettore Liwni -vogliamo leggere 
bene le motivazioni del piowedi 
mento ìvsunto dall Ordine 

uesta settimana 
Itt-M W v * * * <M* V 

Qual è la più bella 
del reame? 

Facciamo il test 
alle 10 stazioni Fs 

più importanti d'Italia 
Confronto dalla parte dei viaggia tori 

con 

in edicola da giovedì a 1.800 lire 
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ELEZIONI. Tanti «no grazie» a Martinazzoli; nemmeno Pionati va con il Ppi 
Selva con Fini; Paolo Guzzanti e Novella Calligaris con Mariotto Segni 

*%&£&% 

Candidati ai blocchi di partenza 
Berlusconi vuole per sé Milano, Roma e Napoli 
Berlusconi si candida dappertutto. Nell'uninominale a 
Monza, nel proporzionale ancora a Milano, ma in più \ 
anche a Roma e a Napoli. Per il resto, più rifiuti che can- ; 
didature per Martinazzoli. Che per ora ottiene solo no: 
l'ultimo è quello del giornalista Pionati. Un po' meglioL 

va a Segni: con lui dovrebbe candidarsi il giornalista • 
Paolo Guzzanti Un altro giornalista, Gustavo Selva inve
ce non ha dubbi si presenterà con l'Alleanza di Fini 

.1 u i. /- i i M STEFANO POCCONETTI 
m TtO\fA "Dicono che lt società di fornire un quadro delle indiscrezioni 
ptibblic relation siano rimaste all'a- '•" sui nomi. Fra vecchi apparati che si ' 
suutlo. Le prime vittime della nuova .' riciclano e «nuovi politici» che hanno : 
politica. Erano mesi che pubblicitari, y militato 40 anni nei partiti di governo. ; 
uomini-immagine, ecc. si preparava- •; Comunque, si può tentare. . . . \..;.-: '' 
no all'appuntamento elettorale. Le « . , : • . , - , . . ..,.. " , ' • : ; ' , : . 
più -sfrontate» fra le aziende del set-... \ Forza Italia, Bossi , Mastella '• 
tore avevano addirittura fatto trovare ';',.' Dal fronte del Biscione arriva la ve-
a. parlamentari, nelle cassette della ; j ra notizia della giornata. È ancora al 
posta, I lineamenti del nuovo politi- condizionale, ma fa ugualmente sen
t o Quello che dovrà battersi testa a 
testa contro un concorrente per ag- ' 
giudicarsi un posto al Parlamento. ; 
Loro avevano tutto pronto, ma nes- ; 
suno le ha chiamate. Ora le società 
denunciano la mancanza di «cultura ' 

. sazione. Berlusconi in persona, inter-
: vistato mentre fremeva sulle tribune 
f. di San Siro, se n'è uscito cosi: «Mi pia

cerebbe candidarmi al Sud». Nel me
ridione, dunque, ma non solo. Le sue 
intenzioni, infatti, sarebbero queste: 

del maggioritario» e cosi via. Giudizio s vorrebbe presentarsi in un collegio 
eccessivo, (orse c'è dell'altro. Perchè Vi uninominale milanese, esattamente 
i loro «committenti» tradizionali han
no deciso di farsi fare il make-up da 
Stolida. Magari un po' dozzinale, ma 
dicono efficace. Le denunce degli : 
esperti sono, insomma, un po' forza- • 
te ma qualcosa di vero c'è. Nel sen
so che tanti (e tutti sul versante di 
centro-destra) hanno annunciato di 
voler cercare scambi di favori nei sin
goli collegi. Anche senza accordi po
litici fra i loro partiti. Tradotto: mi fac
cio da parte perchè tu sei più proba-
b,le come candidalo anti-sinistra. < 
Oppure: io mi piazzo 11, cosi i miei ce 
la possono fare altrove. È più o meno '. 
quello che una volta si sarebbe chia- • 
mato trasformismo E tutto questo 
fra '" altre cose rende più difficile 

;, quello di Monza, che raggruppa an
che Arcore. In più, dovrebbe essere il 
capolista per Forza Italia (ma si sta 
parlando della quota proporziona-

•' le) anche in tre collegi, cosi come gli 
consente la legge: a Roma, Napoli e 

' di nuovo a Milano. Dappertutto, in
somma. Per il resto, dal fronte berlu-

' sconiano, poche novità. E tutte di se-
: condo piano. Per esempio, si sa che 
: l'ex assessore di Venezia, Salvadori. : 

arrivato alle cronache perchè voleva ' 
cacciare i sacchi-a-pelo dalla laguna, : 

. correrà sotto l'insegna del Biscione. : 
,; E gli alleati di Berlusconi? Dal versan- • 

te Lega, ieri, hanno solo ripreso quo- ; 
ta le azioni di \1 anconda, I aspirante . 
sindaco battuto da Cacciari Si candi

derà in Veneto, ma - pare - non più ;', 
a Venezia. Qualcosina in più, si sa, j 
del centro-destra, ex De, gli uomini ;'." 
di Mastella per capire. Ed, infatti, la •'.. 
notizia viene dalla Campania: col • • 
Ccd si dovrebbe schierare Raffaele ?• 
Sapienza, ex capo del Gip di Santa 
Maria Capua Vetere. oggetto di inda- . 
gine da parte del Csm. , ,.• . 

Popolari e patt lst l V 
Nel centro-centro, tiene ancora 

banco la vicenda De Mita. L'altro 
giorno è noto, Ié*yfl1ta;p^isiy* con*; 
l annuncio dell'ex'segretario De ed 
ex primo ministrò della sua intenzio- ' 
ne di noh"ricandidarsi,plù.'Buttìglio» ; 
ne (che qualche giorno fa in un'altra ;• 
intervista aveva pesantemente chie
sto a De Mita di lasciar perdere) ora > 
incassa il risultato: «Un gesto nobile». 
Di più: un gesto spontaneo, perchè 
lui «non aveva mai avuto la pretesa di ( 
dare lezioni. A nessuno». Fuori De -
Mita, dunque. Ma il resto della pleto- , 
ra che ha seguito Martinazzoli nel Ppi '• 
ora chiede una chanches per il nuo-
vo Parlamento. E Rosy Bindi non ci 
sta. Dice: «Il limite delle tre legislature ', 
deve valere per tutti. In Veneto lo fa- ": 
remo valere». Punto e basta. Finora • 
comunque, l'unico che ufficialmente '•: 
ne ha fatto le spese è Carlo Fracanza-
ni. Estraneo a tutte le inchieste, dovrà T 
restare fuori dal nuovo Parlamento, E V 
la stessa Bindi che farà? Lei risponde v 
che il seggio non le interessa, ma se -\ 
glie lo «chiedesse Martinazzoli...». Dal * 
forse della Bindi, ad altri no. Il più il- ,'; 
lustre è quello del giornalista Pionati, ';: 
del Tgl. Che ha fatto sapere di non f 
essere interessato alla candidatura, \-
ancorché, ad Avellino, «esista una l 
forte corrente d'opinione a suo favo- ; 
re» (parole testuali, ndr). Ed I si? ';. 
Nessuna novità ieri, a meno che non |: 
si consideri tale le voce sulla candì- •' 
datura dell'ex sindaco de di Napoli, 
Tagliamonte. Che non sembra pro
prio popolarissimo. Per ora i fiori al- •' 

l'occhiello, ne! versante centro-cen
tro, li può esporre solo Segni ed il suo 
«patto». Si dice - ma lo confermano 

: anche le agenzie - che potranno 
contare su Novella Caligaris, la nuo
tatrice olimpica e sul noto tributarista 
Augusto Fantozzi. Un'indiscrezione 
vorrebbe che addirittura il giornalista ' 
Paolo Guzzanti fosse stato irretito da . 
Segni. Gli altri nomi dello spettacolo, • 
dalla Cavani a Corrado Pani, perora 

: si limiterebbero ad appoggiare il 
«patto». Senza candidarsi. L'ultima 
vien«da Napolii'in quest'area politi- ' 
ca dovrebbe cercare di' ritagliarsi uri ' 
piccolo - spazio • (magari grande 
quanto un • seggio) anche Carmelo 
Conte. Che s'è fatto un proprio movi-
mentro e già sta trattando l'ingresso . 
nella coalizione. :: •'•Tx^i:':'''y---'-:;'i'1 •• 

Nomi a destra 
La notizia. Gustavo Selva ha deci

so di chiudere la sua parabola politi
ca candidandosi in Veneto con Al
leanza Nazionale. La voce (manca 
la conferma ma fa lo stesso, visto che 
è scontata): Alessandra Mussolini 
vuole tornare in Parlamento. Capeg
gerà la lista proporzionale a Napoli 
dell'Alleanza di Fini, y <''.'•'•"• .'••.'•'••":'.' 

Ed I progressisti? " 
.. • In questo caso la corsa ai posti 
c'entra poco con le candidature. Ma 
problemi esistono anche in questo 
schieramento. Soprattutto : per •• le : 
questioni sollevate dai verdi, di cui si , 
parla qui sotto. Per il resto, davvero 
poche novità (visto che oltretutto 

, l'argomento è stato trattatissimo sui ' 
giornali in questi giorni). Quelle de-
l'ultima ora vogliono ancora incerta 
la candidatura di Magri. Sì insiste ' 
perchè scenda in campo la giornali
sta del Manifesto, Rina Gagliardi e si 
dà per certa la candidatura dell'ex 
sindaco dì Modena, Alfonsina Rinal
di e di Daria Bonfietti, presidente del-

. l'associazione delle vittime di Ustica. 

Multe fino a un miliardo 
per chi spende troppo 

In base alla legge che entra In 
vigore proprio con questa 
campagna elettorale, per I 
candidati sono fissate nuove e 
rigorose regole tese ad Impedire 
ogni spesa faraonica. Alle spese è 
anzi fissato un tatto Insuperabile , 
pena salatissime multe (da cento ,., 
milioni al miliardo) e addirittura la 
decadenza dal mandato ,.-. . .,.-.. 
parlamentare appena conquistato 
se viene accertato che II candidato 
ha speso più del doppio del •-,••]' 
consentito. Quantifichiamo questo 
tetto: circa 92 milioni per chi si '• 
candida in un collegio uninominale 
della Camera (alla quota fissa di 
80 milioni si aggiungono cento lire 
per ogni cittadino-elettore), e circa 
115 per chi si candida in una -
circoscrizione per la Camera 
(quota proporzionale) o In un / ' , 
collegio del Senato: al «fisso» di 80 
milioni si aggiungono dieci lire per 
ogni cittadino-elettore. Non meno 
rigorosi I tetti di spesa per I partiti, 
calcolati sempre In base ad una : 
quota-elettore. Al candidato, come 
al partito, sono proibita dal 26 -
febbraio le «uscite» pubblicitarie 7 -
sul giornali, in televisione e radio: ì 
niente spot, solo partecipazione (e 
su un plano di assoluta parità con i 
concorrenti) a dibattiti, tribune, 
faccla-a-faccla regolamentati dal 
Garante per l'editoria e la ••'".'• 
teleradlodlff uslone. Nelle due >-. 
settimane precedenti il voto vietati 
anche I sondaggi: multa da mezzo 
miliardo a un miliardo. •" ' .-

.•;<,; \.-.y.y'-/CG.F.P. 

Ripa di Meana: «Vogliamo contare di più » 
Adornato a Del Turco: uniamoci per la quota proporzionale 
I verdi contestano una loro emarginazione nelle candi
dature del polo progressista. Non abbandonano il tavo
lo, ma prendono tempo per valutare la situazione al
l'assemblea nazionale di domani a Riccione. Alleanza 
democratica, che ha proposto a Del Turco candidature 
comuni nella quota proporzionale, presenta la conven
tion programmatica. "Adornato: «Combatteremo leal
mente, questo progetto non è il nostro» 

FABIO INWINKL 

•1 ROMA. «Progressisti». Questa scnt-
ta sormonterà il simbolo • una pen
nellata tricolore • che sarà presentato 
stamane nella capitale dalle otto for
ze che hanno lavorato in questi gior
ni al «tavolo» delle sinistre. Una scritta 
che proprio all'ultimo, è stata depu
rata dell'articolo «i». in omaggio alla 
presenza e al ruolo delle donne. La 
lunga riunione di ieri non è stata in
vece Sufficiente a superare la que
stione posta dai verdi circa una scar

sa visibilità dei candidati ambientali
sti «Una questione nlevante una 

:;.. priorità», riconosce Davide Visani, : 
;:: coordinatore della segreteria del Pds,:. 
V che sollecita una ricognizione sui ta-. 
;; voli regionali per. avere un quadro 
; realistico della situazione. 

;'-.•• I verdi prendono tempo. 
.-, Sarà l'assemblea della federa-

• zione dei verdi, in programma da do
mani a domenica a Riccione, a fare il 

punto di una situazione che.nelle ul
time ore è parsa confusa e, in ogni 
caso, non soddisfacente per il movi
mento ambientalista. In una lettera : 
inviata ai partner del «tavolo», il por-

, tavoce Carlo Ripa di Meana lamenta , 
•• una marginalizzazione nelle candi

dature. Ciò, peraltro, non significa : 
abbandono del polo progressista, '-y[. 
Se la logica del maggioritario impo- ' 
ne di ragionare in modo nuovo, i • 
candidati nei ; collegi uninominali 
rappresenteranno • l'area • progressi
sta e non singoli partiti. «Sarebbe un , 
errore grave - spiega Visani - se ognu
no pensasse a se stesso e alla quota . 
proporzionale». Sarà quindi costituì- '• 
to un comitato che gestirà la comuni
cazione con gli elettori e si farà cari
co delle spese. Ma nell'ambito del ', 
polo progressista, che prima del 27 
marzo potrebbe indicare un candi
dato a Palazzo Chigi, c'è anche chi 
pensa a candidature comuni nella ; 

quota proporzionale. I responsabili 

di Alleanza democratica lo propon
gono a Ottaviano Del Turco nel cor- • 
so di un incontro, svoltosi nel pome
riggio di ieri. Il segretario del Psi, che 
esprime soddisfazione per il clima 
unitario e costruttivo del confronto, 
ribadisce però il proposito di giovarsi 
del simbolo - la rosa rossa • appena 
coniato dopo l'archiviazione del ga- . 
rafano craxiano. E su questo e altri 
tempi si prevedono altri incontri. • 

La convention di Ad 
• Se Emanuele Macaluso, espo

nente riformista del Pds, definisce il 
documento dei progressisli «aria frit
ta» («Con quale piattaforma di gover
no si presenta questa coalizione?»). 
Alleanza democratica, molto attiva 
nonostante la botta subita dal dietro
front di Giorgio La Malfa, annuncia 

. per sabato una convention program
matica, con collegamento via satelli
te, a Milano e a Napoli. È proprio 
Giorgio Bogi. uno dei dirigenti repub

blicani che ha contestato la sortita 
del segretario del partito verso il cen
tro, a illustrarla. E a ribadire che qua
si tutta la dirigenza dell'edera resta 
nel polo progressista. Stessa scelta ' 
dalle più forti federazioni: dopo le 
Marche, anche la maggioranza dei,: 
repubblicani toscani conferma l'im- '• 
pegno a sinistra. :;*-*.••-.»•••: .v/.w>.- ••• •..-. 

Accenti critici vengono, alla pre-,' 
sentazione : della convention, : da 
Nando Adomato. «Quella che nasce :. 
• sostiene il portavoce di Ad • non è la 
nostra alleanza. Staremo al suo inter- • 
no combattendo, lealmente. Meglio J 
un bipolarismo, anche rozzo, che il ', 
vecchio sistema. Ma non è il bipolari-. 
smo giusto». Adornato rammenta ' 
che il progetto delineato dal suo mo- '. 
«mento nasceva sotto la spinta del- ; 

l'iniziativa referendaria e andava da ' 
Segni a Occhetto, passando per i re
pubblicani e gli ambientalisti. «Ciò - . 
osserva - non è stato possibile, e non 
per colpa nostra». _. 

Giorgio Napolitano. Il presidente della Camera ha ricevuto ieri una delega-
zione del «Tavolo dei progressisti» della Campania (formata da Paolo 

1 Maldonado per Alleanza democratica, Antonio Napoli. Guido De Marti
no e Salvatore Vozza per il Partito democratico della sinistra. Giuseppe 
Gambale per la Rete, Giuseppe Napolitano per Rifondazione comunista, 
Enzo Mattina per Rinascita socialista. Alfonso Pecoraro Scanio per i Ver-

• di), che gli ha chiesto la sua disponibilità a candidarsi in un collegio di 
, Napoli per l'elezione alla Camera dei deputati, considerando -essenzia

le il suo contributo all'azione di rinnovamento e di ricostruzione morale 
e civile in atto a Napoli e nella Campania». Napolitano ha espresso il suo 
vivo apprezzamento e ringraziamento e si è riservato di far conoscere la 
sua risposta. : : « , • . . , -.<••-•.. • . , - . , , - - .....-.• 

Agostino Marlanettl. Il deputato del Psi ha scritto una lettera ad Ottaviano 
Del Turco per comunicargli la sua intenzione di non ricandidarsi alle 
prossime elezioni politiche. «Da tempo • si legge nella lettera - in coinci
denza con l'insorgere di problemi giudiziari che mi riguardano, ho as
sunto la decisione di dimettermi dagli incarichi di partito e ho manifesta
to a te e al gruppo parlamentare 'intenzione di non riproporre la mia 
candidatura alle prossime elezioni politiche».Nell'esprimere apprezza
mento per la linea politica scelta da Del Turco. Marianetti si augura che 
nella competizione elettorale «prevalga la cultura delle garanzie e de! ri
spetto e non quella della coercizione e denigrazione delle persone».Ot-
taviano Del Turco in una dichiarazione diffusa dall'ufficio stampa del Psi 
prende atto «con dolore» delle decisioni di Marianetti. -Anche quando 
decide di lasciare lo stile e la misura di Marianetti sono una piccola le 
zione che nessuno deve dimenticare» aggiunge 

Ayala 

«La Malfa 
mi deve 
gratitudine» 
• ROMA. «Capisco lo stato d'animo 
di Giorgio La Malfa in queste ore. E 
sono convinto che una querelle tra 
me e lui non interessa i cittadini ita
liani. Però, qualcosa ritengo di dover 
dire...». Giuseppe Ayala risponde al
l'accusa di ingratitudine mossagli dal 
segretario del Pri nell'intervista pub
blicata ieri sul nostro giornale. «Vivia
mo una fase della nostra vita - osser
va - in cui non abbiamo le stesse 
idee. Ma potrei essere io a pretende
re gratitudine da lui, cosa che peral
tro nonho mai pensato di chiedere. 
Strano che un leader subordini le 
scelte politiche a considerazioni sul
la gratitudine...». E la definizione di 
-ex magistrato senza fissa occupa
zione»? Ribatte Ayala: «Non sono un 
ex, sono un magistrato in aspettativa 
finché sono deputato. Quanto alle 
ultime parole, mi sembrano qualco-
sadiirreplicabile...». <.•.-•.• .-,••;. , j , -- • 

Bologna 

Boselli 
in lista? 
È scontro 
• BOLOGNA. Il caso Enrico Boselli. 
ovvero la candidatura, avanzata dal 
Psi. dell'ex presidente della Regione 
e ora vice di Del Turco, sembra av
viarsi a soluzione. I vertici del Pds 
avevano fatto muro contro la propo
sta, ritenendo Boselli «troppo com
promesso con il craxismo». E per
plessità erano state avanzate anche 
da esponenti dello stesso partito so
cialista. ...'•;'•.*•"••' 

I dirigenti locali del Psi dal canto 
loro, avevano però minacciato la rot
tura, ipotizzando persino la presen
tazione di liste separate con il Psdi. 
Ma ieri sera una dichiarazione del se
gretario regionale della rosa. Gabrie
le Gherardi, sembra aver gettato ac
qua sul fuoco! «Boselli- ha detto - di 
fatto è già stato brucialo dall'opinio
ne pubblica». Eanche da Roma giun
gono notizie su una prossima solu
zione del caso, con l'uscita di scena 
di Boselli. •'-.••• 

Lunedì 7 febbraio 
un libro in edicola 

con l'Unità 

C a m o r r a 
ComnVissH^ 



Giornalisti Rai 
«Troppi esterni 
Usate noi 
negli speciali» 
Un gruppo di giornalisti 
parlamentari dalla Rai, radio e Tv 
(29 In tutto), hanno scritto una 
lettera al presidente Claudio 
Dematte lamentando l'utilizzo 
prevalente di giornalisti della 
carta stampata nelle 
trasmissioni di approfondimento 
su temi politici realizzate dalla 
stessa Rai. «Senza nulla togliere 
ai colleglli ««temi—scrivono -
nella Rai ci sono giornalisti che ' 
potrebbero autorevolmente 
partecipare a queste 
trasmissioni. Tanto più -
affermano 129-dopo 
•l'emanazione della circolare che 
Impedisce al giornalisti Rai ogni 
collaborazione professionale 
estema e che addirittura 
vorrebbe limitare drasticamente 
la loro partecipazione a convegni 
e tavole rotonde». 

Silvio Berlusconi al trucco prima di andare In onda Sandra Onofrt/Adn Kronos 

«Bombardamento da spot » 
D'Alema: più limiti. Santoro: inizi Fìninvest 
Estendere il periodo (ora fissato in trenta giorni a partire 
dal voto) d'applicazione della legge di garanzia della 
campagna elettorale. Lo ha proposto ieri Massimo D'Ale
ma, durante il convegno del Pds sulle radio e tv locali, per 
far fronte all'abuso di spot elettorali trasmessi da Berlu- ; 
sconi. E Santoro (d'accordo anche Costanzo) chiede: «La 
Fininvest prenda una decisione unilaterale di autolimita-
zione. In nome dell'autonomia dell'azienda». 

B U O N O R A MARTKLLI 

sa ROMA Un bombardamento mai 
visto di spot elettorali a favore del 
partito del Biscione, con beri tre reti v 
nazionali (ed un numero indefinito '•; 
di locali) mobilitate a sostenere il ;; 
gran Patron. Allo scopo è stato sco- " 
modato perfino un ospite come Mei 
Brooks, insigne regista americano -; 
che, invitato a Buona Domenica, si è "(; 
r.trovato a gridare , ingenuamente -
•Forza Italia!». Né si sono risparmiale ; 
le faccette pulite e maliziose delle ra- J 
gazzine di Non è la Rai. Lo slogan 
sembra essere uno solo: «Usare ogni •<" 
mezzo finché la legge lo permette». •; 
Una legge di regolamentazione del '• 
gioco elettorale infatti c'è. Ma a que- ; 
sto punto rischia di arrivare troppo ; 
tardi, se non verrà estesa oltre ai tren- . 
ta giorni precedenti al voto, quando • 
ormai gli «italiani saranno rintronati» ' 
dalla pressante campagna elettorale 

che tutte le reti della Fininvest stanno 
conducendo già da tempo per il par
tito di Forza Italia. 
/ / . .. ,• ' 

«Un bombardamento» 
Massimo D'Alema, capogruppo r 

del Pds alla Camera, durante un con
vegno del partito della Quercia sul
l'emittenza radiotelevisiva locale, ha 
invitato il governo ad un «atto di sag
gezza». «Ogni giorno le reti della Fi-
ninvest rovesciano sui telespettatori . 
seicento milioni di spot elettorali a ; 
sostegno di Forza Italia - ha detto 
D'Alema -. Un budget elettorale su
periore a quello di qualsiasi forma
zione politica. Quando entrerà in vi
gore il divieto preelettorale dei trenta 
giorni, la campagna elettorale sarà 
già stata fatta. Le garanzie previste 
dalla legge si potrebbero estendere 
con le stesse modalità che il Parla-

Rai, nuove regole elettorali 

Sì ai politici in tv 
ma solo per Santoro 
Gruber e Deaglio 
sa ROMA. «Al voto al voto», «Mixer», 
«Milano, Italia», «Rosso e nero» per 
quanto riguarda la tv e «Radiouno ' 
per tutti» e «Treunotreuno» perquan- . 
to riguarda la radio, potranno ospita-
re. anche nei 30 giorni che precedo-
no il voto del 27 e 28 marzo, leaderdi 
partito, candidati, esponenti del go
verno e degli enti locali. Lo stabilisce 
il codice di autoregolamentazione • 
varato ieri dal consiglio di ammìni- •• 
strazione della Rai per quanto riguar-
da le trasmissioni in campagna elei- :, 
torale. Il codice messo a punto dagli • 
amministratori del servizio pubblico ; 
dovrà comunque essere presentato { 
ed esaminato dalla commissione di ; 
vigilanza che dovrà eventualmente 'l 
approvarlo. .•.:',w?•'•• •' '•••'•• »<V '~i'C'"'-••[ 

Rimane, invece, il divieto di ospita
re esponenti politici nelle altre tra- ;.; 
•.missioni di intrattenimento, culturali >À 
e sportive previsto dall'art. I comma ?• 
5 della legge 515. Nel documento del ";:; 
cda si sottolinea che «I programmi ed ';;, 
i servizi delle testate nonché le tra- .;'• 
smissioni di rete di consolidato carat- • 
tere informativo e che comunque, ,' 
anche nel rilievo estemo della pub- [•'. 
blica opinione, sono attribuite alla 
responsabilità di conduzione di un .1 
giornalista e sono riconducibili nella :j; 
fase pre-elettorale ad una testala, nel V 
trattare le tematiche di natura politi- ,; 
co-elettorale devono in ogni caso ga- ' 
rantire la complezza e l'imparzialità 

dell'informazione, evitando di favon-
re, anche solo indirettamente, una o * 
più formazioni politiche impegnate 
nella campagna elettorale». -:.. • • 

Il codice di autoregolamentazione ' 
fissa una serie di regole «inderogabi- ' 
li» per quei programmi e servizi delle 
testate e delle reti a cui è permesso ' ' 
ospitare esponenti politici. Innanzi
tutto la «partecipazione di uno o più 
rappresentanti di ciascuna «aggrega
zione» uninominale avente diritto a -
partecipare alle tribune elettorali con '' 
rotazione delle componenti politiche 
delle stesse». La partecipazione del ' 
pubbl'eo. se prevista nella formula 
della trasmissione, dovrà • essere 
«equilibrata» e sarà dovere dei re
sponsabili e del conduttore della tra
smissione di strutturare e svolgere il 
programma «in modo equilibrato 
correttoed imparziale». - . 
„• Il codice di autoregolamentazione , 
stabilisce che le altre trasmissioni di • 
intrattenimenti, culturali e sportive. , 
•qualora per motivi di completezza *' 
dell'informazione o di stringente at
tualità dovessero occuparsi di mate
rie che possono avere attinenza con 
le questioni politico-elettorali», «do
vranno ispirarsi al massimo di equili
brio e di corretteza e non ledere il 
principio della pari opportunità per 
tutte le forze politiche in competizio
ne». ' .•••:•.• .-...'. • - "• •-•<-• -.-rK:-.'••;••-... 

A questo punto la disciplina ema
nata dagli amministratori della Rai ri-

fV 

' • A 

badisce il divieto per le trasmissioni 
di intrattenimento di ospitare espo
nenti politici, ministri, sottosegretari 
e membri degli enti locali previsto 
dall'art. 1 comma 5 della legge 515. Il 
codice riporta, tuttavia, il provvedi
mento emanato dal garante per la 
radiodiffusione e l'editoria per le tra
smissioni elettorali delle emittenti 
private, là dove si sottolinea che «non 
si considera presenza in trasmissione 
la ripresa dei soggetti indicati nel cor
so di una telecronaca o di un pro
gramma di intrattenimento ove tale 
ripresa sia occasionale, non ripetuta 
e tecnicamente non evitabile senza 
pregiudizio dell'integrità della tra
smissione». , , , ,-• .•;,• ;;;.. •• 

mento ha a suo tempo deliberato». 
Una richiesta, quindi, che non avreb
be nessun valore straordinario, -per
ché si tratta di riferirsi a norme già vo
tale». :'•' .-'-.:'V-V •'•".•;V':'-^"'''--> •"••••-" • 

E nel pomeriggio di ieri, mentre il 
ministro delle Poste Maurizio Pagani 
reagiva dicendo che si tratta di «una 
proposta che può essere presa in 
considerazione», anche se «non è di 
nostra competenza. Non mi sento di 
anticipare quello che potrebbe deci
dere il Consiglio dei ministri». E il Ga-

j rante Giuseppe Santaniello, interve
nendo a margine del convegno ro
mano, auspicava «un comportamen
to corretto, senso della misura e della , 
responsabilità da parte dì tutti». Mi-

' chele Santoro, interpellato, ha lan- :. 
ciato una sua controproposta: «La Fi- ; 
ninvest potrebbe assumere in manie
ra unilaterale la decisione di allunga- ; 
re almeno di due settimane il divieto 
di trasmettere gli spot elettorali». D'A
lema infatti ha ragione, dice il con
duttore: «È sotto gli occhi di tutti che 
si stanno scaricando sugli utenti 600 • 
milioni di spot al giorno. Ma se la Fi-
ninvest vuole salvaguardare la sua 
immagine di azienda autonoma. Se 
esiste ancora un'azienda autonoma, 
e se vuole esistere nel futuro, faccio ••' 
un appello a Confalonieri: prenda la 
decisione unilaterale di autolimitarsi. 
Se lo facesse sarebbe un grosso risul

tato, che decanterebbe la situazione. 
Perché è finita la fase in cui Berlusco
ni pensava di dover recuperare un' 
gap iniziale rispetto alle altre forze 
politiche. Ora tutti sanno che Forza 
Italia esiste». E conclude: «Confalo
nieri, se ci sei. batti un colpo». Trop
po facile, detto da uno che sta alla 
Rai? Non è questo il punto, se anche 
Maurizio Costanzo, dal fronte Finin-
vest, sottoscrive in loto la proposta 
del collega Santoro. «Ma ci tengo an
che a ricordare - specifica Costanzo 
- che la regolamentazione non deve 
essere punitiva dei programmi che si 
sono sempre occupati dei fatti politi
ca '..'.' •'• :•'•'. - ^ ,."••'• - ::••'•••: 

. . Bianco contro la Gruber 
Intanto, crescono le polemiche 

sulle modalità di presentazione della 
politica in tv. Due conduttori invece 
di uno. È la curiosa proposta di un 
gruppo di deputati dell'ex De. ora 
confluiti nel Ppì. -Non mi interessava 
conoscere il punto di vista di Lilli 
Gruber su quanto dicevano Segni e 
Bertinotti nella trasmissione Al voto, 
al voto!», ha detto il capogruppo ppli 
alla Camera Gerardo Bianco. Più be
nevolo il giudizio di Publio Fiori (già 
de) : «Buona la formula, autorevole la 
conduttrice, forse un po'autoritaria: 
certamente non era ben disposta. 
versoSegni». •••..-•• •->/•-•:.:,••.*;":.,.••. ••• 

Parlano Toscani e D'Adda 

I big della pubblicità 
bocciano senz'appello 
il video del Cavaliere 

LAURA MATTEUCCI 

a i MILANO. Il Cavaliere? Peggio di 
un impresario di pompe funebri. Lo ; 
spot? Lugubre, enfatico, mistificato-
re. Anzi, di più: il signor Eugenio Fa-
bozzi, pompe funebri, di Roma, per 
la sua azienda ha fatto una campa- •' 
gna molto più allegra e invitante. E lo 
slogan -Forza Italia»? Vecchio, già . 
usato anni fa nientemeno che per i ' 
manifesti della Democrazia cristiana 
(ricordate bambini e nonni sorriden
ti con le braccia rivolte verso l'alto?). 
sempre in campagna elettorale. Per 
Oliviero Toscani, principe del clic fo
tografico e «art director» dei battage 
Benetton, l'autopromozione di Silvio 
Berlusconi i versione politico esor
diente • merita uno zero assoluto. 
•Proprio lui, un uomo che vende im
magine e comunicazione, poteva 
anche metterci un po' più di fantasia: ; 
non ha avuto il coraggio di rischiare 
niente - commenta Toscani - Glie-
l'ho fatto sapere al dottor Berlusconi, 
che sono rimasto sconcertato di uno '. 
spot che si basa solo su stereotipi, e 
che nasconde del tutto la realtà inve- ' 
ce di mostrarla». -.• i • : .- >• 

Ma gli otto minuti di messaggio in 
formato videocassetta di Sua Emit
tenza non hanno deluso soltanto To
scani. Pollice verso anche secondo 
Maurizio D'Adda, .unico direttore 

creativo del colosso pubblicitario 
Young & Rubìcam dopo la dipartita 
di Gavino Sanna, Claudio Ma'fei, . 
presidente della Federazione italiana 
di relazioni pubbliche, e Pasquale 
Diaferia, consulente creativo. Quat- . 
tro esperti, quattro stroncature, nello 
scenario di un incontro promosso ie
ri mattina dall'Istituto superiore di •• 
comunicazione • milanese, • proprio ;' 
sul tema delle -Caratteristiche vin- ' 
centi per l'uomo politico nella se- • 
conda Repubblica». Dice Maffei: «Il '. 
migliore rimane Bossi, l'unico in sin-,', 
ionia con il suo target. Berlusconi in- • 
vece non si capisce a chi si rivolga. 
Comunque nel suo spot non c'è ani-.' 
ma, né pathos, né rabbia. La politica ', 
non si improvvisa, bisogna sentirsela [. 
nella pancia, invece 11 è tutto finto». E • 
continua: «Come falsi sono anche i : 

suoi sondaggi: diciamolo, se Berlu- . 
sconi prende il 10"i è tanto, e lui Iosa • 
benissimo, anche se i sondaggi lo 
danno vincente addirittura con il 
60".;». Per D'Adda, che ricorda anche ' 
«quel mega-spot politico quotidiano [ 
che è il processo Cusani», Berlusconi -
ha semplicemente usato «l'antica'• 
tecnica della rassicurazione: quella 
cara a Cirino Pomicino, ad Andreotti. '.. 
a Forlani, quando ci ripetevano che : 
eravamo la quinta potenza economi- ' 
ca mondiale...». V ''•"'..,'"•'••.-•• 

La Bindi: «Un governo anche con Bossi» 

Accordi tecnici 
Cavaliere^Segni? 
a i ROMA. Ultime ore per gli accordi. •-. 
Domenica i grandi movimenti do- ': 
vrebbero finire e la mappa dei poli . 
sarà chiara. Segni infatti parlerà sa- " 
bato. definendo i confini del suo pat- ir
to, Berlusconi parlerà il giorno dopo , ; 

nella tarda mattinata, spiegando co- : : 
sa intende fare davvero col Msi, infi- -• 
ne Bossi, poche ore dopo, conclude- ..' 
rà a Bologna il congresso della Lega T' 
e tirerà le somme, chiarendo se le ef- / 
fusioni del Cavaliere con Alleanza ; 
nazionale sono davvero un proble-?" 
ma e se intende correre da solo al 
nord. Insomma, si capirà, al di là del
le parole, se ci saranno accordi sotto- ", 
banco anche tra forze che ufficiai- :'" 
mente si dichiarano alternative. I la- •;. 
vori in questo senso sono ampia- -
mente in corso sul fronte Berlusconi 
e Segni. È vero che politicamente il 
leader referendario continua a dirsi 
alternativo sia a destra che a sinistra, • 
ma tra i due possibili poli si stanno !; 
esaminando possibilità di accordi • 
«tecnici». Luigi Bicocchi, braccio de
stro di Segni, conferma di «non avere . 
nulla in contrario a che si raggiunga- ','.-. 
no intese con la Lega e Forza Italia, * 
ovviamente limitate alle persone e al- • 
le realtà locali». Insomma, qualcosa ; 
di simile a un accordo di non aggres
sione. Il protagonista di questo lavo- ; 
rio è il liberale Sterpa, sulla cui candì- :. 
datura la Lega ha posto un veto, e ':• 
che cerca di mettere in contatto Ber
lusconi e Segni. Ufficialmente il con- -
tatto è rifiutato dal leader referenda
rio: «Non solo Martinazzoli - afferma . 
alla fine di una riunione - ma io stes
so avrei molti problemi ad aprire una ' 
trattativa politica con Berlusconi». 
L'unica concessione di Segni, ma ,-•' 
non è poco, è alla ragionevolezza sul ' 
problema candidature «che certo, 
non sarà mai dimenticata». Può dar
si, naturalmente, che di tutto questo 
lavorio non se ne faccia niente. An
che perchè da Forza Italia arrivano ,.; 
segnali contraddittori. • Berlusconi, 'iv 
che ha.già 1121 club tra.qui,uno a-,.' 
Wall Street, è ancora t en t a to l a un j : 
accordo con Fini, tanto che In' Alto -.: 
Adige il segretario del Msi annuncia •:; 
la corsa comune con Forza' Italia e ••-
l'Unione di centro, Berlusconi, ovvia
mente è molto attivo in questo lavo

rio di contatti perchè non sa ancora 
se l'accordo con la Lega ci sarà dav
vero. Formalmente non dovrebbero 
esserci problemi, ma si sa che sulle 
candidature e sui rapporti col Msi il, 
nodo è ancora irrisolto. La tentazio- . 
ne della Lega di correre da sola al 
nord cresce e qualcuno pensa anche 
di ricorrere al marchingegno di un 
minuscolo cambiamento del simbo
lo, (un Alberto da Giussano ritocca
to) che permetterebbe la sua facile e 
solitaria identificazione. Nella trattati
va incrociata tra Berlusconi e Lega, 
neocentristi si sono inseriti ufficial
mente ieri anche gli ex craxiani. di
ventati federazione dei socialisti, che 
correranno per il proprozionale con 
un simbolo simile al garofano e che 
nell'uninominale vogliono stare con 
Berlusconi, nel nome dello stato di 
diritto. Un problema in più per Bossi, 
secondo cui gli ex craxiani «devono 
restar fermi un giro». • „ 

Se i giochi sono non sono ancora 
chiari del lutto sul piano delle allean
ze, sulle prospettive del dopo voto 
qualche novità c'è. Segni, che ha in
vitato per sabato a Roma Giscard 
D'Estaing provocando le critiche di 
Granelli, assicura che non farà pate
racchi: «Quello che capiterà dopo le 
elezioni non possiamo saperlo, noi 
siamo alternativi al blocco delle sini
stre e non saremo lo sgabello di Oc-
chetto». Ma il leader referendario rile
va anche che il sistema elettorale 
non garantisce una sicura governabi
lità e che bisogna concludere il cam
mino delle riforme. Che vuol dire? 
Una risposta, non necessariamente 
in sintonia con quella di Segni, viene 
da Rosy Bindi. L'eurodeputato vene
ta ammette di essersi sbagliata sulle 
alleanze ed esclude un accordo per 
il dopo-elezioni tra Ppi e Pds. La pro
posta della Bindi è «un governo costi
tuzionale sostenuto da tutti, anche 
dalla Lega, perchè non si può esclu
dere il nord». Il programma dovrebbe 
essere il completamente delte rifor
me, istituzionali, poiidiooovQaliyoto. 
Rosy Bindi ammette di aver sentito fi
no all'ultimo Alleanza democratica, 
ma conferma che lei al tavolo dei 
progressisti si sarebbe sentita «fuori 
posto». 

Redattori Ansa contro i tagli 
«Attacco all'informazione » 

• ROMA. Una campagna pubblici
taria sui giornali finanziata con 1 prò- :, 
venti di una giornata di «sciopero la- r 
vorato»; è una delle risposte dei gior- < 
nalisti dell'Ansa ai progetti di taglio ,'-
degli organici. Per i giornalisti del- ' 
l'Ansa la riduzione del 20°ó dell'orga
nico redazionale (83 giornalisti da 
prepensionare) decisa dagli editori 
che sono nel cda, non ha vere giusti
ficazioni economico -finanziarie e 
comporta un impoverimento del no
tiziario dell'agenzia, ;con pesanti 
conseguenze per tutto il sistema in
formativo. «Sull'Ansa - hanno spie
gato i rappresentanti del C d r - si gio
ca una fetta degli assetti futuri dell'in
formazione: l'agenzia è uno stru
mento essenziale per garantire un'in
formazione libera e pluralista. Le vi
cende di questi mesi testimoniano 

,' che vi sono grandi gruppi editoriali e 
industriali che vorrebbero fare del-

: l'informazione uno strumento esclu-
.•. sivo per il raggiungimento dei loro in

teressi politici ed economici». • 
• ' Per porre con evidenza le ragioni 

'".- della loro vertenza, i giornalisti Ansa 
" hanno invitato i rappresentanti delle 

istituzioni, del mondo politico, del
l'imprenditoria, dei sindacati e del-

. l'associazionismo ad una giornata 
inazionale che si terrà mercoledì 9 
' febbraio al Teatro Paridi di Roma 
con inizio alle ore 10. La vertenza è 
iniziata il 14 dicembre scorso quan
do il cda ha comunicato al Comitato 
di redazione l'intenzione di ricorrere 
allo stato di crisi anche per i giomali-

, sti, prepensionando 83 redattori, de
nunciando un deficit, che il Cdr con
testa, per il'94 di 7 miliardi. 

Questa settimana 

Senza piombo 
è più verde? 

Ricerca Inedita 
del professor Mattoni 
sulle nuove benzine 

Il testo integrale e la bibliografìa 
con 

in edicola da giovedì a 1.800 lire 
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Blitz a Palermo, arrestati medici, avvocati... 

Le mani dei giudici 
sulla mafia «grigia» 
Ventiquattro arrestati, trentaquattro persone già in car-' 
cere, diciotto latitanti: è il bilancio dell'operazione «Gol
den Market», un blitz che illumina finalmente la zona 
grigia che favoriva tutte le attività della mafia. Si indaga . 
anche su un magistrato. Scoperti gli esecutori di trenta
sei delitti. La Procura di Palermo, guidata da Giancarlo 
Caselli, raccoglie e riscontra le dichiarazioni dei pentiti, 
Drago, Mannoia, Di Maggio, Marchese e Mutolo.. , -'• 

OAL NOSTRO INVIATO ' 

SAVERIO LODATO 
• PALERMO. Ora Cosa Nostra è fi
nalmente alla corde. Ora nessuno '. 
potrà più dire che la mafia era una 

' semplice organizzazione militare più 
agguerrita delle altre. 1 mafiosi aveva
no tutto. Avevano gli avvocati. Aveva-, 
no i medici. Avevano i bancari. Ave-; 

vano i politici. Avevano i magistrati. 
Avevano i killer scelti del gruppo di -, 

' fuoco. Avevano i ladri di auto. Aveva
no i custodi degli arsenali. Avevano 
gli specializzati in pedinamenti. Ave
vano gli assistenti dei latitanti. Aveva
no gli informatori. Avevano i docu
menti falsi. Avevano i documenti au
tentici, quelli più riservati. Uno Stato 
nello Stato. Una macchina da guerra, 
una macchina da < business, ' una 
macchina che utilizzava secondo le ' 
proprie convenienze le diverse figure 

. della cosiddetta società civile. Emer
ge un quadro spaventoso di compli
cità e infiltrazioni da questa opera- ( 
zione «Golden Market», scattata nella 
notte fra martedì e mercoledì, e cui- , 
minata nell'emissione di 76 provve
dimenti giudiziari. • •. " 

«Giaccone disse no <. 
e fu eliminato» . . . 

< Questa volta metteremo in se
condo plano gli omicidi e le atra-

' Kit £11 agguati e I regolamenti di 
conti. Il pentito Drago, daieolo, si 

i è autoaccusato di 36 delitti. Que
sta volta cominceremo dal ritrat
ti del professionisti, da quegli uo
mini in giacca e cravatta che fini
scono In manette con l'accusa 
Infamante di essere stati total
mente a disposizione dell'orga
nizzazione. Cominciamo dai pe
nalisti. GII avvocati hanno fatto 
entrare in carcere di tutto. -

Carmelo Cordare (arrestato), è, 
secondo 1 pentiti Drago, Marche
se e Mutolo, uomo d'onore della 
famiglia di «Palermo Centro». In
tervenne sul medico legale Paolo 
Giaccone per fargli modificare 
una perizia su impronte digitali ri
levate nel sopralluogo In seguito 
alla strage di Bagnarla. Queste-

- plsodlo . lo racconta • Giuseppe 
Marchese, uno degli autori della 
strage, le cui Impronte rischiava
no di comprometterlo, e che oggi 
si ò pentito. Giaccone non volle 
addomesticare la perizia e fu as
sassinato. Dice ancora Marche- ' 
se: mi forni, quando ero in carce
re, le siringhe per Iniettarmi lat- ; 
te. Ungere un malore e ottenere • 
almeno II rinvio del procedimento 
per la strage di Bagherla. Drago, • 
Invece, ha raccontato che andò a 
prendere Cordaio a casa per ac- ' 
compagnarlo dal boss Gaetano•' 
Tinnirono che era latitante. Fu 

Tinnirono a dirgli che Cordare 
aveva prestato giuramento. Il pe
nalista faceva avere agli uomini 
d'onore l'elenco del nominativi 
del giudici popolari e di quelli to
gati nel vari processi. ' 

Marco Clementi (arrestato), è 
uomo d'onore di Resuttana, una 
borgata di Palermo. Mutolo rivela 
gli stretti rapporti fra il penalista 
e la famiglia Madonla, I mafiosi 
estorsorl degli imprenditori e che 
governano proprio a Resuttana. 
Nell'841 carabinieri sequestraro
no la lettera di un detenuto che • 
chiedeva ad una persona estema • 
al carcere di rivolgersi a Clemen
ti per fargli avere -due coltellini». 
All'epoca, l'episodio, considera-
to Insignificante,'venne archivia-

1 to. Ora I pentiti dicono che Cle
menti portava addirittura In car- ' 
cere le liste del giudici. E una II-

• sta, quella del processo «maxi 
ter» venne trovata nel covo di Via 
D'Amelio, quando venne arresta
to Antonino Madonla. Quando In
vece fu arrestato Salvatore Ma
donla, fu trovato In possesso del 
verbali di interrogatorio di quel, 
pochi commercianti che avevano 
ammesso di pagare II pizzo: era
no stati depositati alla Cancelle
ria del Tribunale della Libertà e ri
lasciati 'ih 'copia proprio a Cle
menti. Ma II bello è che Salvatore 
Madonla, in quel processo, non 
era Imputato. . . .o • • -

Una fiala di veleno 
, In sala avvocati 

Gaetano Zarcone (latitante da qua
si tre anni), uomo d'onore della fa
miglia di Santa Maria del Gesù. Due 

' mesi ,fa ha scritto ai giudici affer
mando che la sua «cecità quasi tota
le» gli impedisce di costituirsi. Tra
smise in carcere l'ordine di Cosa 
Nostra di assassinare il boss Gerlan-
do Alberti. Consegnò al detenuto 
Giovan Battista Pullara, nella sala av- -

, vocali dcll'Ucciardone, la fiala di ve
leno per eliminare Alberti. L'ago si' 

. spezzò, le urla della vittima designa-. 
la costnnsero i killer (oltre a Pullara, 
Francesco Spadaro. Salvatore Mon
tato, Giovanni Di Giacomo) alla fu
ga. Nel cortile interno della casa di ' 
Zarcone, per un certo periodo, furo- '. 
no nascosti 100 chili di eroina. Zar
cone introdusse in carcere la foto di ' 
una donna, per consentire a Rugge
ro Vernengo di essere in grado di fa- ' 
re un riconoscimento: la donna, 
proprietaria di una palazzina di Vii- [ 

. lagrazia dove la polizia aveva fatto 
irruzione scoprendo ,un summit. 
aveva fatto un compromesso di ven

dita littizio, Tanto che Vernengo 
neanche la conosceva. Da qui la ne
cessità di vederla almeno in fotogra
fia, per potere recitare la parte con i 
magistrati durante l'interrogatorio. 
Zarcone portò in carcere l'estratto di 
camomilla per un'iniezione in vena 
al boss Pietro Vernengo: l'inocula
zione di camomilla provoca un alto 
stato febbrile. Cosi Vernengo riuscì 
a ottenere lo slittamento del suo in
terrogatorio. Tutta la documentazio
ne sanitaria, relativa all' episodio, è 
stata trovata e riscontrata. Poi ven
gono i medici. • - .-'. •" , :' 

Antonio Mattina (arrestato), te
nente colonnello, ufficiale medico 
dell'Ospedale Militare di Palermo. 
Era incaricato dell'assistenza sanita
ria agli imputati del «maxi». Si scopri 
che faceva certificazioni false. Fu 
lui, ad esempio, nel novembre '88, a 
stabilire che il boss Pietro Vernengo 
non poteva essere curato all'interno 
di un carcere. Il boss ricambiò il fa
vore con 50 milioni in contanti. \ . 

Giuseppe Guttadauro (arresta
to) , chirurgo dell'«Ospedale Civico», 
curò parecchi mafiosi nmasti feriti in 
attentati. È uomo d'onore della fa
miglia di Roccella In un certo perio
do ne fu il capo. Diagnosticò come 
frattura le ferite d'arma da fuoco al 
braccio di Antonino Tinnirello, Non 
e tutto: il pentito Di Maggio racconta 
che Mattina era in ottimi rapporti 
con un magistrato. Questi rapporti -
scrivono i giudici nel provvedimento 
- sono stati provati, ma il nome del 
giudice è omissis se ne sta occu
pando l'autorità giudiziaria compe
tente. • < . '• , ' -. , ." » ./ 

[.'«appendicite» 
di Marino Mannoia 

Maurizio Romano (arrestato), di
rigente sanitario della cllnica 
Trfolo-Zanclal chirurgo. Non è uo
mo d'onore. Curò il pentito Man-
noia per una ferita d'arma da fuo
co. Slmulò'un'appendlclte perfo
rante. Ebbe in cambio 20 grammi 
di cocaina da Ignazio Pullara, 
della stessa famiglia cui appar
teneva Mannoia. Curava regolar
mente latitanti all'interno della 
clinica. Anche la figlia del boss 
Rosario Rlccobono. .' 

Infine, Gioacchino ' Pennino 
(sfuggito alla cattura). Titolare 
di un laboratorio d'analisi, si è 
sempre mosso nel sottobosco 
politico democristiano. Uomo di 
•don» Vito Cianclmino aveva forti 
collegamenti In ambienti giudi
ziari e di polizia. Suo padre era un 
mafioso. Suo fratello, Aldo, far
macista, venne processato e as
solto per truffa e corse truccate 
di cavalli. Informava I boss del 
provvedimenti che II riguardava
no e quando non erano ancora 
pubblici. Non potevano mancare 
i riciclatori di danaro. Antonino 
Bocina e Salvatore Cuccia, en
trambi dipendenti della Cassa di 
Risparmio e arrestati, sono accu
sati d'avere convertito In titoli di 

' Stato qualcosa come 200 milioni 
di narcodollari. Rime false, do-

' cumentl bancari falsi, nomi di 
fantasia: tutto puntualmente ve
rificato, i ••- ; 

I cadavere del medico Paolo Giaccone ucciso in un agguato nell'agosto dell'82 all'Interno del Policlinico di Palermo 

Tecniche e regole di Cosa Nostra 
Dai superkiller ai matrimoni in «famiglia» 
sa PALERMO. Dicono i magistrati: , 
abbiamo ricostruito la struttura, le 
tecniche operative, le regole, le cate
gorie psicologiche criminali del più >•_ 
importante gruppo di fuoco di Cosa 
Nostra.}.giudici lodejin.iscpn,oiili«fe-
norjièijp prnjcidianp»., Unàpasistica 
infinita eli delitti. È,ùn momento ritua- " 
le, l'omicidio, delicatissimo nella vita 
dell'organizzazione. È infatti lo stru
mento privilegiato attraverso il quale ' 
la cupola si presenta in società. C'è 
l'imbarazzo della scelta di fronte al
l'immenso materiale raccolto dai 
giudici. Come si diventa killer? Il can- ,• 
didato all'omicidio viene sottoposto, 
da un autentico arruolatore, a una ," 
sene di prove «in progressione»: all'i
nizio furti, estorsioni, omicidi di se- • 
oondaria importanza. Se questi esa-. 
mi saranno superati, il candidato ot
terrà la promozione. Sarebbe gravis
simo, per l'esito della missione di un 
cornmando, l'arruolamento di un in- ! ; 

deciso o di un incapace. Ogni coni-. 
mando ha un capo killer. Pnma del- ,• 
l'omicidio, la vittima designata viene ; 
seguita e le sue abitudini studiate mi
nuziosamente. Possono partecipare 
a questa fase elementi esterni all'or
ganizzazione, ma contattati proprio , 
per la loro vicinanza all'uomo bersa
glio. Può anche essere un parente in
caricato della missione di pedina
mento: l'uomo d'onore, una volta 
che la decisione è stata presa, deve . 
«razionalizzare», considerando la '< 
scelta giusta e necessaria. Ci sono 
stati uomini d'onore costretti a assas
sinare i propri congiunti. C'è chi è -. 
specializzato nei sopralluoghi, e nel-

II pentito Giovanni Drago, raccontando di avere 
preso parte a 36 delitti," ha consentito ai magi-
stratijjjracjciare uga.gigantesca mappa del delit-
to^Ércb:hfe^ìtTnfuno spaccato di Cosa No-' 
stra: dai matrimoni al rapporto con gli avvocati. 

DAL NOSTRO INVIATO 

l'individuazione del luogo ideale do
ve tendere l'agguato. «Ricevuta la' 
battuta», in altre parole ottenuto il via •• 
libera, entra in azione la squadra dei * 
superkiller. Uria decina di persone, ; 
specializzate, in etema clandestinità ' • 
e dalla quale escono solo in occasio
ne del delitto. • -, •-'., - -, .-

I killer di Cosa nostra ... 
• Il commando si muove general

mente in tre scaglioni, a bordo di un ; 
paio di auto e di una grossa motoci- .•' 
eletta. Comunicano fra loro con rice- ' 
trasmittenti. Il primo equipaggio apre '-
il fuoco, il secondo dà i colpi di gra- ,~, 
zia, il terzo resta in attesa aprendo la J 
strada. I mezzi di trasporto vengono £ 
rubati poche ore prima del delitto, e f. 
incendiati subito dopo. Gli omicidi -' 
commessi in luoghi chiusi sono i più 'i 
facili: le vittime pnma vengono inter- •-' 
rogate e torturate, poi i corpi vengo- •' 
no seppelliti con sali chimici, oppure •_ 

sciolti in bidoni pieni d'acido, o pre
cipitati in pozzi. »> - ' - • . , . » . • Ì.J».,~ 

Chi viene ucciso? Uomini d'onore 

per ragioni d: equilibrio all'interno di 
Cosa Nostra. Sono i boss che non ser
vono più o non sono più affidabili: 
ad esempio, i superkiller Mario Pre-
stifilippo, Pino Greco «scarpuzzed-
da», Filippo Marchese, Giovanni Bon-
tade. Amici e familiari di pentiti: ad 
esempio, la madre, la sorella, la zia 
di Mannoia, a Bagheria, il 20 novem
bre dell'89. Il pentimento di France
sco Marino Mannoia era ancora se
greto, ma le talpe informarono chi di 
dovere. O i parenti e gli amici di Sal
vatore Contomo: una lista intermina
bile. Vengono uccisi i confidenti, o 
presunti tali, delle forze di polizia. È il '. 
caso del barone Antonino D'Onofrio 
che in giro «parlava troppo» di Miche
le Greco. Vengono uccisi i nemici 
personali di Totò Riina: a esempio, ' 
Vincenzo Puccio, nel carcere del-
l'Ucciardone, e suo fratello Pietro, • 
perchè avevano lasciato intendere di 
volere mettere in discussione il di-
spostismo dei corleonesi. Vengono 
uccisi i cosiddetti «scappati», cioè '• 

quei mafiosi caduti in disgrazia che 
sperano, fuggendo, di avere salva la 
vita: è il caso di Angelo Ficano. Ven
gono uccisi gli imprenduon che si ri
bellano al taglieggiamento: ad esem
pio. Donato Boscia o Pietro Amato 
Vengono uccisi i ladruncoli che per 
la loio mcfocip/i/iucriminale liscili,i-
no di mettere a repentaglio gli alfan 
di Cosa Nostra: ad esempio, i fratelli 
Masucci. Vengono UCCISI I responsa
bili di reati di natura sessuale' a 
esempio, un tale Bnolotta, conside
rato un esibizionista Ma i magistrati ' 
hanno ncostruito anche altri aspetti 
della vita interna di Cosa Nostra 

Matrimoni in «famiglia» 
C'è il capitolo matrimoni, un 

boss non può sposare una donna 
che non appartenga a una famiglia 
di mafia. Se ha quest'intenzione, de
ve fare espressa richiesta al suo capo 
famiglia. Inizierà cosi un esame ac
curato delle parentele della promes
sa sposa: se risulteranno parentele 
con rappresentanti delle istituzioni, il 
matrimonio non si potrà fare. Se l'uo
mo d'onore ignorerà il verdetto, lo fa
rà sapendo che Cosa Nostra lo emar
ginerà definitivamente. C'è infine il 
capitolo che riguarda gli avvocati 
Sono di tre tipi: «avvocati di corri
doio» (informano i boss sulle presen
ze al Palazzo di Giustizia): «avvocati 
di controllo» (informano l'assistito 
sulla qualità dei suoi interrogaton. e 
sono quelli più ascoltati da Cosa No
stra), infine ci sono gli «avvocati uo
mini d'onore» (quelli, ad esempio, 
che sono stati arrestati ieri). ZSL 

Quadri e preziosi: così l'industriale Zambeletti foraggiava l'ex ministro e la sua signora 

Per i formaci legali a Pomicino 
Orecchini, collane e bracciali d'oro, rari dipinti e pre
ziosi argenti: così l'industriale farmaceutico Zambeletti 
premiava Paolo Cirino-Pomicino & famiglia quando 
questi da ministro presiedeva il Comitato-prezzi dei me
dicinali; Il vice di Andreotti a Napoli riconsegna quasi 
tutto ma verrà ugualmente processato per corruzione. 
Sotto processo andranno daccapo anche altri tre ex mi
nistri: DeMichelis,Prandinie Formica.> •,-•'•• 

QIORQIO FRASCA POLARA 

•1 ROMA. Forse è l'ultima infornata ' 
ma è proprio la ciliegina sulla mon- , 
lagna di scandali che travolge, con , 
tanti parlamentari dell'ex maggio
ranza, una sfilza di loro ministri. Ieri ;• 
la Camera ha autorizzato il tribunale 
che giudica sui reati ministeriali a 
processare il de Paolo Cirino Pomici
no (per corruzione quand'era al Bi
lancio), e il socialista Rino Formica: 
quand'era al Lavoro autorizzò abusi- . 
vamente un appalto da 25 miliardi •'• 
ad un consorzio per la formazione 
professionale nelle Marche. E intanto „ 
la giunta di Montecitorio spediva al

l'aula il parere favorevole per far pro
cessare anche i due Gianni più inqui
siti d'Italia: De Michelis, ex-Psi (pri
ma di andare agli Esteri era al Lavo
ro: concussione per aver preteso una 

• percentuale sulla vendita ad un ente 
di tre immobili del palazzinaro Calta-
girone) e il de Prandini: ordinaria 
storia di mazzette sulle autostrate. 
• Tutti e quattro gli ex ministri sono 
giù coinvolti in più gravi vicende giu
diziarie. Ma quella che ha ieri chia
mato in causa Cirino Pomicino ha di
mensioni deprimenti e risvolti deci
samente comici. Tutto salta fuori con 
l'arresto dell'industriale farmaceuti

co Gianpaolo Zambeletti. Il quale 
• ammette di aver foraggiato tra il '90 e 
» il '92 anche ['allora ministro del Bi

lancio (e in queste veste patron del 
Cip-farmaci) Paolo Cirino Pomicino 

. e famiglia, «non come contropresta-
zione di specifici provvedimenti ma 

; per poter contare su un ambiente fa- • 
vorevole». Zambeletti fornisce anche 
l'elenco dettagliato dei doni e le rela
tive fatture. Per il '90, regali a Natale: 
«dipinti Battaglia», fatturati 65 milioni; • 
e «due legumiere in argento con le
vrieri», 25 milioni. Pioggia di doni nel 
'91: «Coppia orecchini in oro con tor
malina» da 12 milioni alla signora 
Wanda. «Paesaggio con figure» da 20 
milioni per un onomastico, «braccia
le oro e smalto» da 7 milioni sempre 
per la moglie del ministro che al 

-, compleanno gradisce anche un «va
so vetro rosa con decorazioni argen
to» da 3 milioni. Per il compleanno di 
Cirino arriva invece «coppia dipinti 
'800, Vedute di Roma» da 65 milioni. 
A Natale arriva in dono addirittura un • 
dipinto di Luca Giordano, che fa 60 
milioni tondi. Idem nel '92: per le 
nozze d'argento dei Pomicino una 
«coppia di vasi» naturalmente in ar
gento. 39 milioni. Poi c'è il matrimo
nio della figlia del ministro: «paio 

orecchini oro e brillanti» da 14 milio
ni; quindi l'onomastico del ministro 

, («dipinto '800, paesaggio e figure») 
che costa a Zambeletti 17 milioni; 
poi ancora il compleanno della si
gnora, '-collana oro con charms» da 9 
milioni e 800mila lire. E di 11 ad una 
settimana alla moglie del ministro ar
rogano anche due dipinti, uno del ' 
'700 (22 milioni e mezzo) ed un al
tro, più piccolo da 6 milioni. •.- • 

Che fa l'ex ministro, smentisce? 
Tutt'altro. Ma nega che i regali, valo
re dichiarato 371 milioni, siano in 
rapporto alla lievitazione dei prezzi 
dei medicinali della Casa Zambeletti. 
Ma siccome sente odore di guai gros
si effettua presso un notaio «deposito 
fiduciario» di quasi tutti questi regali, 
«da restituire allo Zambeletti». Ma si 
dimentica di depositare due dei di
pinti. Con il che si becca non solo 
l'accusa di corruzione ma anche la 
richiesta dei giudici di essere autoriz
zati dalla Camera ad effettuare se
questri e perquisizioni. Anche questa 
licenza è stata ieri concessa, con l'as
sicurazione da parte dei giudici che 
se l'ex ministro consegna anche i 
quadri che mancano, non si darà 
luogo a sequestri e perquisizioni. 
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Protesta dei vigili di Torino 

Com'è diffide 
multane un Agnelli 
In Italia i privilegi non sono ancora scomparsi. Esistono 
cittadini di serie A e di sene B. A sfogarsi stavolta non è 
l'uomo della strada, ma una settantina di vigili urbani di 
Torino. I «civic» hanno infatti scritto a Scalfaro per de
nunciare le pressioni subite da due loro colleghi in un 
episodio che ha visto coinvolto un nome della Torino 
bene: Andrea Agnelli, il figlio minore di Umberto e ni
pote dell'Avvocato. ' 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHKLB nuaamto 
i TORINO Contro un Agnelli, ime- " pa nel marchingegni della burocra-

so come discendente o rampollo 
della famiglia più nota d'Italia, si può 
procedere nella denuncia per guida 
senza patente, senza scombussolare 
gli apparati segreti e non dello Stato7 

È l'interrogativo di una settantina ai 
vigili urbani di Tonno che hanno 

zia, se nella lettera a Scalfaro i <ivic> 
si sfogano cosi: «Solitamente nel giro 
di mezz'ora si riesce, a completare 
tutta l'operazione, In questo caso 
"particolare" ne sono occorse due», 
mentre la frequenza radio s'intasava. 
In parole povere un gran polverone, 

scritto al Presidente della Repubbll- s u u a falsariga tra 11 grottesco ed il far 
ca. Oscar Luigi Scalfaro Nella lettera 
aperta, 1 <IVK> hanno raccontato al 
Capo dello Stato il cunoso (ed anti
patico, sembra di capire dai toni) 
episodio che ha avuto come prota
gonista Andrea Agnelli, figlio di Um
berto, nipote dell'Avvocato e fratello 
minore di Giovanni 

Questo l'antefatto Andrea Agnelli, 
19 anni, studente in un college ingle
se, viene fermato da una pattuglia di 
vigili urbani il 26 gennaio scorso, ver
so mezzogiorno, nel centro di Tonno 
a bordo della sua Lancia Delta Inte
grale Un'ordinaria operazione di 
controllo «Documenti in regola ..sal
vo un piccolo neo». annota il capo
pattuglia il giovane guida con paten
te inglese Nulla di male, anche i sud
diti di sua Maestà bntanmea hanno 
diritto all'uso delle quattro ruote, 
qualche obiezione sorge invece 
spontanea, se il cittadino in questio-

-ne-è-di nazionalità ttaltana-Ch«rfare. 
dunque7 Ai due vigili urbani appare 
naturale procedere nel rispetto,delle 
norme vigenti, quindi, denunciano il 
giovane per guida senza patente e 
provvedono al sequestro dell'auto 

Tutto liscio7 Beh, qualcosa s'intop-

sesco del film «Scuola di Polizia», tra 
lo stupore forse dello stesso Andrea 
Agnelli. Un Agnelli crediamo imba
razzato da quel carosello di auto dei 
vigili urbani stracolme di vice-co
mandanti e comandante in capo, 
della polizia, della Digos e, infine, di 
una pattuglia della Polizia Stradale 
che «pretendeva - si legge ancora 
nella lettera - di avere la verità del 
Codice della Stradale in quanto «or
gano maggiormente competente», al 
solo scopo di trasformare in sanzio
ne amministrativa un illecito penale». 

Conclusione? Tranquilli: la giusti
zia ha vinto: magari non come nella 
fiction, dove i buoni trionfano, ma al
meno si è meritata il rispetto dei citta
dini comuni. Andrea Agnelli, che pa-" 
re si sia già iscritto ad una scuola gui
da, dovrà passare dal pretore nono
stante i buoni uffici del legale di fami-
•glia,.il notissimo awocalo-Ghiusano. 
Ciò fa capire che i due «civic», appog-
^^•«teCM^Wiciale, njjr̂ hjMÈMtmol-
lato, nonostante - ed ecco la denun
cia a Scalfato - «l'intimidazione psi
cologica di chi avrebbe dovuto difen
derli da qualsiasi ingerenza». 

Il cardinal Ruini 
«Offesa a Roma 
Il furto 
all'Ara Coelf» 
Tre giovani di pelle chiara, forse 
Italiani, circa trent'annl. È 
l'Identikit del ladri del 
•bambinello» descritto da un 
frate filippino che II ha Incontrati 
mentre andavano via dal 
convento con la statua nascosta 
forse sotto II cappotto. -U ho 
salutati - ha detto ai carabinieri II 
frate - e loro mi hanno risposto». 

• Sul furto, avvenuto mercoledì 
sera verso le otto nel convento 
dell'Ara Coell, restano aperte * 
tutte le Ipotesi. Ma I carabinieri, 
non lo nascondono, sono 
pessimisti. Dopo I primi 
sopralluoghi si sono convinti che 
non si tratta di una cosa 
organizzata su commissione. La 
reliquia non è smerciabile e chi . 
l'ha sottratta potrebbe 
disfarsene In qualsiasi momento, 
chissà dove. Per II cardinale 
vicario Camillo Ruini «è un'offesa 
a Roma». 

L'adorazione della statua del Bambln Gesù prima del furto nella chiesa di Santa Maria dell'Ara Coell Stelano Moritesi 

«Caricava Ylenia di responsabilità... Ma per me non si è suicidata, è solo andata via» 

D trombettista Alexander accusa Al Bano 
Il trombettista nero Alexander Masakela accusa Al Bano:, 
«Non ho alcun potere maligno... Ylenia stava bene con me 
perché non la caricavo di responsabilità... Sul suo conto,' 
non avevo certo le aspettative di suo padre...», E ancora:. 
«Ma cosa si sono inventati? Io ho collaborato ampiamente 
alla indagini.;'." il signor Carrisi, io l'ho incontrato nella sua 
stanza...». L'Fbi, intanto, conferma la massima disponibili
tà a collaborare alle indagini. 

NOSTRO SERVIZIO 

* NEW ORLEANS Alexander Masa
kela - il trombettista di 56 anni che 
alloggiò in una camera di motel dal 'j 
30 dicembre al 6 gennaio con Ylenia ' 
Carrisi - si difende, grida di essere 
stato arrestato in base a «false accu
se, a una montagna di menzogne» 
ed esprime una convinzione: «Ylenia ' 
- dice - non era tipo da buttarsi in un 
fiume: aveva troppo forte il gusto del-
lavita». .•••-«•'•" ••••'•...-v--r.'-'-' • •:;•'•: :•'••••••'-: 

Il trombettista nero, accusato di 

aver stupralo una delle sue innume
revoli fidanzate e di conoscere la ve
rità sulla sorte della figlia di Al Bano e : 
Romina Power, respinge con forza, 
in una conversazione con un giorna
lista del quotidiano locale Times Pi-. 
cayunè. le accuse lanciategli dalla fa
miglia Carrisi: «Non ho alcun potere 
maligno, né ho plagiato la loro figlia. 
La verità è Ylenia stava bene con me '• 
perché non la concavo di responsa

bilità... No, io non avevo aspettative 
sul suo conto come il padre... Perchè 
è andata via dal motel? Beh, perchè • 
un certo punto, come era nel suo ca
rattere, ha semplicemente deciso di • 
andarsene...» <", •.••••'••'.•."•• : •;•''•i-.••,;*• 

Dal carcere dove è rinchiuso dopo , 
l'arresto di ieri, il trombettista si defi
nisce vittima di una macchinazione: 
•Ho collaborato ; spontaneamente • 
nelle indagini sulla scomparsa di Yle- : 
nia. Ho persino incontrato il padre : 

nella sua stanza d'albergo. Poi, ap- = 
pena mi sono reso conto che la cosa • 
stava diventando sempre più pazze- ; 
sca e mi sono fatto vedere meno in , 
giro, hanno fabbricato queste false 
accuse nei miei confronti per con
trollarmi meglio... Ma sono menzo- : 
gne, luride menzogne...». ;-.-;.,. ,-.-,.. 

Il direttore dell'Fbi, Louis Freeh, 
conferma intanto l'impegno della 
polizia federale a fianco degli investi
gatori di New Orleans nelle ricerche 
di Ylenia Carrisi e sottolinea che 

«continuerà a seguire personalmente 
le indagini». • 

In una telefonata di ieri sera al
l'ambasciatore italiano in Usa, Boris 
Biancheri, Freeh ha assicurato che 
«l'Fbi sta lavorando con la polizia di 
New Orleans ed è pronto a fornire 
«ogni assistenza e supporto tecnico-
logistico all'inchiesta in aggiunta alla 
piena collaborazione sul terreno». -

Nei giorni scorsi, secondo una no
ta dell'ambasciata italiana, Freeh ha 
parlato con la sede Fbi di New Or
leans per essere aggiornato sull'an
damento delle indagini e continuerà 
a farlo in futuro, La polizia federale -
ha concluso Freeh - «è anche dispo
nibile per ulteriori investigazioni da 
condurre fuori da New Orleans o dal
lo stato della Louisiana». • ••;-. -••-. ;•., 

L'ufficio Fbi di New Orleans, attra
verso il portavoce Freddy Cleveland, 
ha quindi confermato che le strutture 
tecnico-logistiche della polizia fede

rale (laboratori, esperti forensi) «so
no completamente a disposizione» 
per qualsiasi esame la polizia di New 
Orleans ritenga opportuno. Analoga 
disponibilità riguarda eventuali piste 
che i detective guidati da Ronald 
Brink ritenessero necessario verifica-

. re fuori dalla loro giurisdizione». 
Su sollecitazione di Romina Po

wer, l'agente Neil Gallagher, respon
sabile della locale sede dell'Fbi, si è 
incontrato nel pomeriggio con la fa-. 
miglia di Ylenia. " '.-" 

Cleveland ha precisato che il Fe
derai Bureau of Investigation non sta 
conducendo un'investigazione auto
noma perché «non esistono in que
sta fase prove della violazione di leg-

'•'. gi federali/nèindicazioni'che si tratti 
di un rapimento o un sequestro, 
Qualora nuovi elementi giustificasse
ro il nostro ingresso nelle indagini a 
fianco della polizia di New Orleans -
ha concluso - non esiteremmo ad 
entrare in campo». 

NEL 1994 ALMENO 1.200.000 AUTO TROPPO VECCHIE VERRANNO DEMOLITE 
( Fonte A.CJ. • Automobile Club a"Italia! 

LA VOSTRA VECCHIA AUTO NON HA PIÙ FUTURO? FIAT LA VALUTA MILIONI. 
Anche quest'anno in Italia un 

milione e duecentomila vecchie 
automobili verranno demolite. Un 
problema per l'ambiente e un pro
blema per 1 proprietari che non ci 
guadagneranno nulla. j 

Ma fino al 28 febbraio per loro 
c'è una grande opportunità. -

Fiat ritira le 
juuiui a u t 0 tT0pp0 u s a . 

te, purché rego-" 
larmente imma
tricolate (entro 

PER OGNI AUTO DA ROTTAMARE HAT OFFRE 

MILIONI WAMILIONI |MflMILIONI « M I L I O N I 
PER*0 ••'••-:'-":',- ^ ^ ^ PER — •••' • • • • PER > . - • - « , H H „ •,, 

ÌADUNANUOVA PASSARE AD UNA NUOVA PASSARE AD UNA NUOVA : PASSARE AD UNA NUOVA 

RANDA UNO ?$$& CROMA 
E.SE IL VOSTRO USATO VALE DI PIÙ FIAT LO SUPERVALUTA 

FINOA 

22 MILIONI 
IN 2 ANNI' 
ATASSO 

P A T T O 
C H I A R O 

li contratto f-IU luce del sole 

1'1/12/93), offrendo: 1,5 milioni per 
passare alla Panda, 2 milioni per la 
Uno, 2,5 milioni per Tipo o Tempra, 
3 milioni per Croma.' 

Naturalmente se il vostro usato 
vale di più, sarà supervalutato. Se in
vece non possedete un usato e non 
volete privarvi del piacere di partire 

a bordo di una 
Fiat nuova, pote
te scegliere il mo
dello che prefe
rite e approfitta
re di un vantag
gioso finanzia
mento Sava di 7 milioni per Panda, 
10 per Uno,' 14 per Tipo,.16 per 
Tempra e 22 per Croma, da restituire 
in 24 mesi a tasso zero, oppure fino a 
48 mesi al tasso del 6% annuo. Buon 
viaggio con la vostra nuova Fiat. 

FIAT TIPO 
IMPORTO DA FINANZIARE 
TASSO 

NUMERO RATE 
IMPORTO RATA MENSILE 
SPESE PRATICA 

T.A.N.' 

T.A.E.G." 

L. M.noo.ooo 
ZERO 

24 
L. 583.334 

L :.w.ooo 
0* 

1.73* 

FIAT PANDA 
IMPORTO DA FINANZIARE 
TASSO 

NUMERO RATE 
IMPORTO RATA MENSILE 
SPESE PRATICA 

T.A.N.* 
T.A.E.G." 

L 7.000,000 
b% 
48 

L 164.535 

L, :?o.ooo 
5,0.1% 

« .17* 
Escluse imposte ARIET e IPA 
•T.A.N. - Tasso Annuo Nominale 
'•T.A.E.G. * Indicatore del costo Totale? del credito 

E UN'INIZIATIVA DI CONCESSIONARIE E SUCCURSALI FIAT 
Offerte non cumulabili, \ alide fino al 2X1211994 su tulle le versioni della gamma auto disponibili in rete (escluse Fiat Cinquecento e Fiat Punto), salvo approvazione Sava. Per ulteriori informazioni sui tassi e sulle condizioni praticate da Saw, consultare i fogli analitici pubblicati a termini di legge. 

FIAT 
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Migliaia 
in piazza 
contro 
i killer 
• REGGIO CALABRIA. Non era 
mal accaduto a Reselo che ve
scovo ©sindaco attraversassero 
le vie della città per una manife
stazione di lotta e testimonian
za. Lotta, contro la 'ndrangheta; 
testimonianza, a favore del due 
carabinieri aggrediti da un com
mando delle cosche martedì se
ra per essere uccisi. Dietro mon
signor Vittorio Mondello e II sin
daco pldlesslno Italo Falcomatà 
c'erano migliaia di studenti e 
rappresentanti di tutte le cate
gorie scese 1 in sciopero per 
qualche ora. La manifestazione 
è stata spontanea. -Ieri mattina 
alle sette, ancora impressiona
to dopo essere stato la sera pri
ma in ospedale dal carabinieri 
feriti, mi sono detto che biso
gnava fare subito qualcosa*, 
spiega Falcomatà. -E bastato 
un giro di telefonate ed è spun
tata gente da tutte le parti, so
prattutto ragazzi delle scuole 
con le loro bandiere. Poi è arri
vato monsignor Mondello e sia
mo andati, tutti Insieme, fino al
la Centrale dell'Arma». 

L'auto dell Arma dove sono stati uccisi I due carabinieri, a lato Salvatore Serra e Musico Bartolomeo Ap 

In tv Serra aveva detto: «Calabresi, ribellatevi 
Giovedì 20 gennaio, sono passate solo 48 ore 
dalla morte di Antonio Fava e Vincenzo 
Garofalo, i due carabinieri abbattuti dalla 
mltraglletta della 'ndrangheta, e va In onda «Il 
Rosso e Nero» di Michele Santoro. I giornalisti 
intervistano Salvatore Sena, ora In sala di 
rianimazione all'ospedale reggino* -Quel che 

vuol dire fare II carabiniere qui lo sappiamo solo 
noi che stiamo dentro-. Poi aggiunge- «Che devo 
dire? Lo Stato non vuol fare niente per noi». 
Serra si confida: «Scegliamo l'Arma perché non 
ci sono altre possibilità di lavoro. Ma poi, una 
volta dentro, lavoriamo con passione e 
coscienza». 

Carabinieri nel mirino dei boss 
Stessa regia per tre agguati, i soldati a Reggio 
Un'unica regìa dietro gli agguati contro i carabi
nieri in Calabria. In almeno tre occasioni la 
'ndrangheta ha utilizzato contro le pattuglie del
l'Arma una micidiale mitragliela calibro 9 lungo. 
Il governo ha deciso: 1.350 soldati in Calabria. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 

m REGGIO CALABRIA Ora e è la «.er
tezza ' agguato di m?rted' sera è sol
tanto uno dei tasselli della strategia 
terroristica che si sta dipanando con 
tro i carabimen di Reggio Calabna 
L unico mistero è capire perchè I at
tacco venga sferrato solo e soltanto 
contro 1 Arma e non anche contro gli 
altri corpi delle forze dell ordine che 
al pan dei carabinieri hanno dato 
colpi durissimi ai boss della ndran-
gheta ' 

Che nel minno ci siano proprio le 
alfette dei carabinieri che pattuglia
no il territorio non è più un ipotesi 
Gli mvestigaton hanno infatti rag
giunto la certezza - in termini tecnici 
«la prova generica» - che uno stesso 
grupoo di fuoco con le stevse armi 
ha compiuto non soltanto 1 attentato 
del 18 scorso quando vennero am
mazzati \icino a Scilla Antonio Fava 
e Vincenzo Garofalo e quello di mar
tedì sera ma anche un terzo aggua

to sventagliate di imtraglietta - sem 
pre quella -contro un alfetta dell Ar 
ma quasi due mesi fa sempre nel 
none di baraclnello più o meno nel 
lo stesso punto in cui i soldati della 
rdrangheta sono ritornati a colpire 

« o r e fa 
Vincenzo Pedone sostituto procu 

ratore distrettu ile il \olto teso per la 
stanchezza scandisce Sta emer
gendo un quadro drammatico » in
quietante É un agguato dentio una 
logica di terrorismo mafioso Ai zi gli 
agguati sono tre legati tra loro Guai 
a sottovalutare la eccezionale gravita 
della situazione sembra suggenie il 
mnagistrato che quasi ragion indo 
tra se aggiunge Potrebbero essere i 
primi di una serie di attentati estre
mamente facili contro obiettiu indi 
fendibili» 

•Ci colpiscono come birilli» sbotta 
un sottuficiale dei carabinieri che ha 
sfilato accanto alle migliaia di gio\ i 

ni e cittadini dietro il vescovo e il sin 
Uaco dell > qtta "E ce 1 hanno pro
prio con noi del reggino non con 
quelli di tutta Itali i o di tutta la Cala 
bria» Il perche di tanto iccanimento 
mirato con tanta ferocia e determi
nazione nono ancori chiaro 

Tre agguati contro l'Arma 
Il mistero provoca inquetudine 

e disagio Forsf per questo nelle pn 
me ore dopo che era scattata la trap 
pola e e stata una corsa a sdramma 
lizzare facendo intendere che non 
di un agguato si era tr ittato ma di un 
intervento operativo dai risvolti 

drammatici Le alfette spiega il sot 
tuficiale devonocontinuare a uscire 
pei pattugliare Bisogna credere che 
non siano tanti bersagli mobili a di 
sposi/ione dei killer della ndranghe 
ta 

Il primo degli attacchi frontali al 
I Armi reggina e del 2 dicembre 
scorso È I alba una "Regata verde 
transita con fare sospetto sulla cir
convallazione della citta e sorpassa 
una pattuglia a tul o gas Inizia I inse
guimento Uno dei passeggeri della 
•Regat i si sporge dal finestrino e ini
zia a vomitare fuoco naturalmente 
con 1t stessa mitraglietta dell altro ie
ri 1 colpi sfondano i vetri dell Alfetta 
ni i i carabinieri restano illesi Poco 
dopo la-Rigati sarà ritrovata mte 
ramente bruci ita 

Killer superprofessionisti quelli a 
ciccia dei carabinieri S e scoperto 
che 11 micidi ile mitraglieli ì viene 

utilizzata al massimo delle possibili 
tà «con v irtuosismo» quando il grup 
pò di fuoco spara in movimento co
me a belila contro Fava e Garofalo 
v iene scelto il uro selettivo se inve 
ce 1 agguato implica un apposta
mento «a fermo» la mitragliela spara 
a ratfica con una diversa tecnica 

Agli Ospedali Riuniti si continuano 
i vivere ore d angoscia Dietro la por 
ta invalicabile di nanimazione mo 
glie genitori fratelli e nipoti aspetta 
no e sperano LI dietro e è Salvatore 
Serra operato ali addome che con 
tinua a essere gravissimo Meno peri
coli immediati ci sarebbero invece 
per Bartolomeo Musicò Ma per lui 
e e una prospettiva terribile subirà 
una drastica riduzione di pare del 
campo visivo nella corteccia cere
brale gli è rimasta conficcata una 
pallottola di mitra 

Se lo stesso gruppo entra in azione 
in ternton dominati da cosche diver 
se vuol dire che è cambiato qualcosa 
di profondo nella mafia calabrese un 
tempo rigidamente divisa in «fami
glie ognuna sovrana sul propno ter 
ntorio Ce un supervertice ndrai-
ghetista - una vera Cupola - capace 
di autorizzare delitti dappertutto e di 
selezionare gli obiettivi «E una strale 
già aggressiva avverte Pedone «che 
arriva mentre le cosche sono per 
denti forse proprio per questo» v 

Insomma la musica è cambiata 
I o Stato assesta fendenti s è modifi
cato il clima complessivo Neil ulti 
mo anno quasi mille mafiosi della 

provincia di Reggio sono finiti in ga 
lera Contemporaneamente le con 
dizioni processuali stanno diventan 
do tali da impedue I -aggiustamento 
dei processi Da qui spiegano gli in
quirenti una reazione furiosa e sei 
vaggia un modo diverso di combat 
tere per la propria sopravvivenza Un 
teorema che non spiega solo un 
punto perché proprio e solo i cara
binieri' 

Esercito in Calabria 
T enete conto - dice Pedone -

che sono i carabinieri ad avere la più 
alta canea di simbolicità dello Stato 
sul territorio Colpirli significa colpire 
meglio I immaginario collettivo» Di 
questa nuova emergenza sembra 
aver preso atto anche il governo che 
ieri ha deciso di inviare «rinforzi» in 
Calabria In una riunione tenuta al 
Viminale il Comitato naziona'e per 
I ordine e la sicurezza ha destinato 
alla sola provincia di Reggio Cala
bria duecento poliziotti duecento-
venti carabinieri (120 subito; cin
quanta finanzieri 11 ministro della Di-
'esa che ha preso parte al vertice ha 
assicurato che "le Forze armate sono 
pronte a rafforzare la piesenza dei 
reparti dell Esercito destinati Ì con
correre al presidio del territorio e al 
mantenimento dell ordine pubbli
co » In buona sostanza in Calabria 
andranno 1 300 soldati Mille (già 
previsti) nella sola provincia di Reg
gio 

Minacce mafiose contro deputato pds 
Pino Sonerò denuncia telefonate anonime e «avvertimenti» 
Ripetute minacce mafiose al deputato della Quercia Pi
no Sonerò da anni impegnato nella lotta contro gli in
quinamenti negli appalti Enel a Gioia Tauro <Ti faccia
mo cenere e carbone», è I avvertimento datogli prima 
per telefono e poi 1 altra notte mentre rientrava nella 
sua abitazione romana La solidarietà di D Mema e 
Mussi che hanno chiesto al ministro dell Interno Manci
no una «attenta valutazione» dei gravi episodi 

• ROMA Le minacce contro So
nerò erano cominciate nel 90 
(«Ci hai rotto le scatole te la fare
mo pagare» era la solfa di una vo
ce anonima al telefono della sua 
casa a Cataruarol e si erano pun
tualmente intensificate ogni volta 
che si complicava la vicenda degli 
inquinamenti mafiosi negli appalti 
per la mcgacemrale dell Enel nel
la piana di Gioia Tauro Ecco allo 
ra che dopo la retata di arresti 
compiuta due settimane fa dalla 
procura di Palmi le intimidazioni 

si sono moltiplicate Prima nella 
rotte del 22 una nuova telefonai i 
a Catanzaro e poi I indomani 
sempre nel capoluogo Calabro 
una sorta di pedinamento del 
1 automobile guidata da P no So 
nero da parte di un altra auto 
bianca che rallentava e acce era 
va con gli stessi tempi del pedina 
to .. 

Lunedi 24 Sonerò inoima dei 
due episodi il prefetto di Catanza
ro dr Capnulo che si dice pronto 
a convocare (,cosi c o m e n stato 

f \tto nel 90 ai tempi delle prime 
minacce) il Comitato provinciale 
per 1 oidinc e la sicurezza Sonerò 
io prega di soprassederò almeno 
perii momento anche per evitare 
inutili drammatizzazioni E infatti 
su queste minacce si conviene di 
mantenere il più stictto riserbo 

Via ieri altro si verificano altri 
due fatti ancor più gravi che con 
fermano come sia in corso una ve
ra e propuu offensiva mtimidatri-
ce Intorno alle sei del pomeriggio 
di martedì scorso dunque men
tre Pino Sonoro partecipa a Mon
tecitorio ad una riunione della 
commissione Bilancio (ali esame 
vi e un decreto sulla (iscalizzazio-

c degli oneri sociali nel Mezzo
giorno) gli v iene passata una tele-
onata urgente una voce con mar 

cato accento calabrese dice solo 
Ti taeimu cenere e carbone' e 
nittacta Più tardi intorno alle 23 
il deputato del ì Quercia sta toi 
n indo a Diedi vciso 11 sua abita
zione lom ina - il peicorso e sem

pre lo stesso risalendo il lato sini
stro della cen'rahssima e frequen
tatissima via del Tritone - quando 
una macchina bianca ( non so di
re di che tipo ma ho avuto 1 im
pressione che la targa fosse Re 
cioò Reggio Calabna riferirà ieri 
mattina Sonerò al posto di polizia 
della Camera) rallenta al suo fian
co Oltre ali autista e è un solo 
passeggero che abbassa il finestri
no e sibila per due volte un «Cene
re e carbone eh cenere e carbo
ne1 Ev idente la connessione con 
la telefonata di qualche ora prima 
Sonerò non ha neppure il tempo 
di riaversi dalla sorpresa e I auto 
balza via con gran stndlo di gom
me 

Ieri Sonerò prima informa presi
dente e vice-presidente del grup
po Massimo D Alema e Fabio 
Mussi e poi stende un 'apporto-
denuncia alla polizia in cui fa 
esplicito documentato nfcrimcn 
to alle sue iniziative contro la cri
minalità organizzata e in partico

lare allo scandalo degli appalti 
Enel Ti si minaccia per la batta
glia che hai condotto contro la 
mafia in primo luogo intorno alla 
centrale di Gioia Tauro gliscnvo-
no più tardi D Alema e Mussi ri
cordando la sua campagna con
tro quel grumo di interessi sem
pre meno oscuri che ruotano in
torno alla megacentrale «Battaglia 
sacrosanta come chiaro ali opi
nione pubblica dopo 1 incrimina
zione dei vertici dell Enel Ma la 
solidarietà del Pds non si ferma 
qui nel render pubbliche le mi
nacce contro Sonerò presidente e 
vice-presidente del gruppo della 
Quercia annunciano di aver chie
sto al ministro dell Interno Nicola 
Mancino (che stamane riferirà in 
commissione alla Camera sui ri
petuti gravissimi attentati contro 
pattuglie dei carabinieri) di com
piere una attenta valutazione» 
dell offensiva intimidatoria della 
mafia contro Sonerò "CFP 

Scuri di I ne un ReMO t h e In i \ ab lx i| 
pre / / i lo \oQl limo viluliri i r e t r i ir 
meo i u i nol i i su queste p ii> ne 

RENZO LAPICCIRELLA 
(. offrire un i solloseru one dll L 111 I 
K o r n k in cu Ren^ofM inastilo un | x / / 
lond unenulc dell i su i espi r t. n/ i poi 1 
e i L dell i su i vildcosl nlensic ipptss 
l mie Lt sorelle li ilelli k coRn ili e r 
km lintinpoli 
Roma 3 febbraio 1991 

Cuido Jessica Gregorio Mel l icRob i 
ricordino ad un mese d ili i mone 

EMILIA FISCHER BOTTA 
e nneruzi ino tutti gli amici che sono si iti 
loro v icini in queste dlff cil settim 1 le 
Roma febbra io 1991 

Le compagne e i compagni della (( d< i 
e oiu del Pds di Milino partec p i n o il eie 
lori di Alberto e Adn in i pei 1 ini| ov\ s i 
scomparsa della 

MADRE 
Esprmono u I un tur lui c t l o r o s c c o n 
doglianze 
M hno J febbraio 1991 
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I DIRITTI D E G Ù I M M I G R A T I 
LA D E M O C R A Z I A DI /TUTTI 
Firenze - Palazzo Medici Riccardi - Via Cavour 1 

S.abato 5 febbraio ore 9 30 
Incontro promosso dalla Costituenti? della Strada e 

dal firmatari dell'appello "Immigrazione e Razzismo: t 
Pragressisti raccolgano la sfida" 

Hanno tra gli altri assicurato la loro presenza A Ad noni Ali Babi Siyt i-
Bandoli T Bonetti lo A Bevilacqua M Biagioni U Bcggero E Bonfa A 
Bonomi M Bucci A Bultardt G Campioni M1 Capecch E Casio! ano 
Ciani G Gioftredl C Dagul G Faso 0 Fr sullo A Gueye A Giann C He ne 
A Jabbar S Ko . oc D Kurosh S Magnaboscc L Mancon F Mar n " o F 
Passuello R Sansa A Scalso S Slhanl F Sirngo F Zolla 

Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 

Le deputate e i deputati del gruppo Pds sono tenuti ad essere pre 
senti SEN ZA ECCEZIONE ALCUNA alla seouta antimeridiana di 
oggi 3 Avranno luogo votazioni su decreto correttivi finanza pub 
blica deci eto fiscalizzazione oneri sociali 

VACANZE LIETE 

Febbraio al mare! Clima mite appartamenti tre stelle massimo 
comfort prezzo, cordialità al vostro servizio Residence Riviera 
- Arm ì di Taggia (Sanremo) Tel. 0184 - 43008 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 

Sabato 5 febbraio 1994 
alle ore 10 30 presso 

SALA STAMPA DELLA D I R E Z I O N E 
(Via delle Botteghe Oscure <l) 

riunione del COMITATO REGIONALE 

AWOdg 
PROPOSTE PER LE CANDIDATURE 

ALLE PROSSIME ELEZIONI POLITICHE 

COMUNITÀ MONTANA «CAMASTRA ALTO SAURO» 
85012 CORI-ETTO PERTICA RA (PZ) 

Tel 0971/963314-963364-Fax f 971/963314 

A V V I S O 
(Legge 19-3-1990 n 55 Art 20) 

In data 21 1 1994 con II metodo previsto dallart 1 leti tj) della Leage 2 2 i<P3 r u 
è stata esperita la licitazione privata per lappano de I vor d nlrctsl u*lu T I <. c i 
Pista sci da tondo In località Piane Cacciatlzze e Bo r co Aut ero n Acre 1 C » 
(Pz) Legge n 64/86 • Azione Organica n 63 Delbr ra CIPE 21 i2 81 G J n "4 
del 30-1 90 Imporlo a base d asta di L 897 197 280 
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Raffaele Di Paco 
cicKsta artista 
Valentino di Toscana 
Ha cominciato a correre a H> anni e ha termina
to a 64 anni con i veterani. Il ciclista più bizzar
ro della storia delle due ruote ha ora 86 anni. 
Vive a Fauglia, con la donna e he ha sposato nel 
'33 al «Charles V» dei Campi E lisi. 

$>* «* 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO FKRRARI 

S E vai e vai, conquista ; re Eiffel, J'ailtro, il «Charlot di Fran-
ì traguardi e vittorie. 

Ifc volate e gran premi, • 
sorrisi e abbracci vali' 1.000 lire una 
tappa e mille bacì. Pedala e pedala, 
girano le gambe e i piedi nell'infinito ; 
carosello della strada: il tuo selciato 
era di fiori e il tuo cielo di arcobaleni , 
e tu, cosi giovane e cosi' bello, volavi 
verso la gloria. E adesso? Perchè stai , 

scia», il più t'ungo duello degli anni 
i Trenta. Di l'aco ha cominciato a 
correre a 15 anni e ha terminato a 
64 anni con i • veterani. Ha vinto circa 
200 corse ma nessuna di importan
za. Ha perso 'Giro e Tour, campio
nati d'Italia e d el mondo per un'ine
zia: che so, un a gomma forata, un 
salto di catena, una ruota senza 

seduto su quella sedia e i tuoi piedi 'P cambi, un piatte > di minestra, il soni-
non ti reggono più? A 86 anni si può '•• so di una doni la incontrata sulla 
sempre volare, almeno con la mente \.' strada. Ma quano'o sapeva che Pòlis-
e ricordarti di chi sei stato, Raffaele 5 sier era davanti a I plotone, allora si 
Di Paco, l'idolo di Parigi, il ciclista ar- -v infuriava, lo raggiungeva e lo sfida
tola, il ciclista ballerino. Ti mostro ?" va. Tutto comincici nel Tour del '31, 
una foto dei tuoi ventanni, la guardi :? durante -la « tapp>a ••: Dinam-Brest, 
dall'alto delle tua vecchiaia e non ' •; quando i due cadd ero insieme: sui
cidi possibile che il tuo volto di ora'/l le prime si guardarono furibondi 
contenga tutti quelli passati perchè, '•,-; l'un l'altro, pronti a battersi, poi an-

• darono insieme all'a. rrivo rimandan-

Una foto d'epoca di Raffaele DI Paco massaggiato da Carlo Messori e l'ex ciclista oggi 

in fondo, tu resti il ciclista più bizzar
ro della storia delle due ruote. ;,;, •" •;" 

Dal Campi Elisi ;, 
a Fauglia B ; -
C'è una dfcnza 8tòrteJ»sAJfa i ; 

Campi Elisi di Parigi e la collina del ; 
Sorteo "a Fauglia. provincia di Pisa. : 
Ma basta'là'memoria'per guada- ' 
gnarla. C'è un solco senza fine, inve- r 
te, tra gl>l anni Trenta e questo fine i 
secolo. D.' Paco ha i capelli ritti co- ,• le riunioni dei ciclisti come le dispu- ; 
meseilvcntodelGalibiergliscom- : te tra gladiatori. «Oggi vinco lo» dice-
pigliasse ancora la testa: ha ancora va alla partenza di una tap.pa. Enes-
il bel sorrise che faceva impazzire le '. suno lo fermava. «Oggi mi trattengo , 
donne; e gli zigomi arrossati come f; un attimo a far visita ad una ami
se avesseaptaenaterminato l'ultima > ca...» e perdeva dieci minuti. Fu 

do la sfida. Il giorno s «guente Di Pa
co vinse e vesti la ma& ',lia gialla, ma il 
rivale gliela strappò qualche tra
guardo - successivo. Dispersi sulle 
vette dei Pirenei, i dui; ripresero la 
guerra dei traguardi tr. a gomitate- e 
spinte, reclami e sanguigne-dichia
razioni che facevano rib ollire gli ani
mi nazionalisti dei tlfos f. Da' allora 
divennero «uomini da cartellone» in 
un'epoca In cui si andava a vedere 

«Oggi vinco io», diceva alla partenza 
di ogni tappa. Nessuno lo raggiungeva 
«Mi fermo a fare visita a un'amica... » 
E perdeva minuti preziosi per la vittoria 
Lo capì una donna sola, Marcelle [ 

volata, gomito a gomito, col grande 
nemico, Charl.ss Pélissier, i denti che 
digrignano, i sudori che si mischia
no, i cavetti che si intrecciano, i rag
gi che si inforcano per conquistare 
lo sprint e il den.uro, il successo e gli 
amori. Lui, 11 «Valentino di Toscana» 
andato a cercar fortuna sotto la Tor-

compagno di squadra del taciturno 
; Alfredo Binda, divise la camera con : 

< il serioso Costante Girardengo, fece 
; da spalla a Learco Guerra, la «loco-
mitiva umana». Nessuno lo capiva: 

1 non comprendevano il suo spirito 
spavaldo, la sua guasconeria, .il suo 

' disperdersi e ritrovarsi come q»uan-

: do nel '32.cadde sul colle.diAiios e 
poi vinse a Evian stringendo a mala- ; 
pena il manubrio. .•* A. iv •:•••; 

Lo capi una donna sola, Marcelle ?> 
Salvati, padre abruzzese, fabbrican-: 

' te di mobili a Parigi. Si sposarono 
nell'ottobre del '33 con una festa al 

' Charles V° dei Campi Elisi che n-
chiamò la stampa intemazionale 
C'erano due orchestre, una di liscio 
e una jazz, c'erano tutti i campioni 
dello sport, gli attori e gli uomini 
d'affari, servirono il pranzo e poi la 
cena e ancora a notte fonda Dì Paco " 
era li ;a ballare con la sua bella si
gnora. Un velo di malinconia per
corse il viso di molte donne che an- • 
davano ad applaudirlo sui tornanti 
di Francia e d'Italia e ai tavoli delle > 
Sei Giorni per vederlo sprintare, bai- . 

lare, fumare, bere champagne e poi 
di nuovo salire sulla bici per sgomi
tare con Pélissier. Donne che lo 
bloccavano all'ingresso delle citta 
per avere un bacio, un autografo, 
per offrirgli un fiore o un pezzo di 
torta 

La corte 
di miss Belgio 
Un giorno al Giro d'Italia, duran

te la tappa Genova-Viareggio man
giò tanto da avere mal di stomaco. 
Chiese un paio di sigarette ai poli
ziotti, fumò come un turco e andò 
come una scheggia: riprese i primi e 
vinse. Donne che piansero il giorno 
del suo matrimonio. Come la bella 
dama della limousine che lo segui

va al Tour, miss Belgio si dice, ag
ghindata come un'attrice e imbellet
tata come una gran signora, invidia 
di tutti i principi del pedale. Perse il 
profumo dell'amore proibito, ma 
acquistò quello della famiglia. La • 
sua casa in Avenue des Bouvines 
era aperta a tutti, un cielo sopra Pa- '•.. 
rigi dove viveva un angelo bizzarro e '" 
stravagante venuto in bicicletta dal-
laToscana. V:':'-••''•'•••••••• ..v <-'..«-.-; 

Era partito a 15 anni da-Fauglia • 
una domenica dòpo un pomeriggio 
di mazurke, la nelle aie del fieno ap- . 
pena tagliato, a mangiar prosciutto, * 
a bere vino e a Inseguir gonnelle. La ;• 
fisarmonica scandiva il tempo alle- i 
grò della gioventù, Erano mezzadri • 
e contadini, erano ribelli e istintivi, j . 
Cosi restò Di Paco anche quando ' 
venne la moda del charleston e lui , 
zampettava >• nelle balere ; d'Italia ;•' 
quella danza che sapeva di jazz e 
avventura. Dio sa se ballava bene 

' quell'italiano che ogni sera, dopo le 
tappe del Tour, brioso e compito 
trascinava le ragazze di Francia nel- -••' 
le arie del valzer. Ma il suo appunta
mento era con una danza in tempo 
binario lento per lui che correva ve
loce: il tango. Successe nel tempo 

della guerra quando Di Paco andò a 
Buenos Aires per una Sei Giorni che ; 
durò cinque anni. Bloccato dal con- : 

flitto in Sud-America, terra assai ava
ra di competizioni ciclistiche, l'eroe 
del pedale divenne eroe del tango. 

• Un astro •'.•••-,•••;-,:'",-
del tango 
Cominciò per caso, una sera ;a 

Santa Fé in-cui il vino «italianondtAc-
gentina correva a fiumi. Vinse>feig*. 
ra a coppie e si cimentò nel ballo 
spiccio, solo, con un cappello e un 
mantello nel mezzo della sala, le lu- .' 
ci che cadenzavano le sue'movenze 
eleganti come se dovesse sprintare ' 
con la vita. Da allora divenne il re • 
del tango, portato in -trionfo dagli 
emigranti d'Italia. E quando final
mente l'Europa sconfisse il nazismo :-
e Parigi tornò alle sue musiche, lui -
tornò alla famiglia, jjv •'.••...JW.-VV. -,-c~ 
; Apri il «Bar Di Paco», foto di ciclisti ',' 
alle pareti, Pemod e vino bianco, un 
vento di allegria nella città che tor
nava a vivere. Di Paco non abban- ; 
donò certo l'amore per la bici e per 
il ballo, lui, alfiere di ogni pista E tut
te le sere dalle cinque alle sette, al 

Lido compariva quell'italiano di 
Francia dal passo lesto e rapido, 
dalle figure limpide e ardite. 

Il vento dei ricordi soffia sulla col
lina del Sorbo. Si fa fatica ad aprire 
le porte del passato. Sono anche 
porte dolorose: la figlia perduta, la 
vecchiaia, i malanni dell'età. La ca
sa di Parigi è chiusa, l'insegna del 
«Bar Di Paco» è finita tra i rottami. • 
Marcelle è sempre al suo fianco, 
l'immagine dell'amore e della soli
darietà: 'Binda1,1 <jirardeh'go,"Guerra:, 
Boftecchia e Belloni, gli esploratori 
della velocita, gli uomini del fango, i 
dannati del pedale, volano tra le nu
vole. Banali passa ogni tanto a casa 
Di Paco per ricordargli che tutto è 
sbagliato, tutto da rifare. Lui gli ram
menta quella tappa, quella curva, '; 
quella foratura, si, quella bottiglia ' 
d'acqua - o di vino? - passata di ma
no in mano. Dov'era? In Francia? In 
Italia? In Belgio? Forse ovunque, là 
dove le strade delle automobili sono 
rimaste strade di leggende; e quan
do, per caso, i rumori si placano si 
sente ancora l'eco di una ruota che , 
gira, il respiro di un affanno, i sospiri 
della fatica, il tonfo di una goccia di 
sudore 
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Luciano Porcari, nel 1977, s'impossessò di un aereo per 60 ore. Ieri ha ucciso la convivente 

Da dirottatore gentile ad assassino 
Luciano Porcari protagonista del dirottamento 
aereo più lungo della storia dell'aviazione civile 
(60 ore) ha ucciso la sua ex convivente, Roberta 
Zanetti, 27 anni, infermierarcon la quale aveva 
avuto tre anni fa una bambina. : 

??W'"£$->&'>>F MC?ft>'^:5!^:S*K" 

DAL NOSTRO COBRISPONOENTE 

FRANCO ARCUTI 

"''' : ; ~i$KÌ* Davvero un protago-
-»*vW;*<̂ ?»/v / nista Luciano Porca-
-m^ùAs^llL. n. La sua vita è ric
chissima di avvenimenti spettacolari, 
clamorosi ed anche tragici. Ma quel 
dirottamento, passato alla storia co
me il più lungo dell'aviazione civile 
mondiale, lo rese famoso. Da allora, 
quando si presentava, diceva «so' 
Porcari, il dirottatore». Al Boeing del-
l'iberia, nel marzo del 1977. fece per
correre più o meno cinquantamila 
chilometri in 60 ore. Dirottò l'aereo 
perché voleva indietro i suoi due figli 
Ramon e Pablito, avuti dalla giovane 
e nobile moglie somala Isabella, che 
le autorità del paese africano aveva
no affidato alla madre. • • • ! . • ,. 

E ieri «Porcari il dirottatore» è tor
nato drammaticamente sulla ribalta.' 
Ha ucciso, squarciandole la gola con 
un coltello da cucina, la sua ex con
vivente, Roberta Zanetti, 27 anni, di 
Castel Viscardo, un piccolo paese vi
cino Orvieto. Anche in questo tragico 
avvenimento c'è di mezzo un figlio: 
la piccola Carlotta, 3 anni, che pro
prio l'altra sera il Tribunale di Peru
gia aveva affidato alla madre. Chi lo 
conosce, chi ha parlato con lui fino a 
ieri mattina, quando l'abitazione do
ve si era barricato con la convivente 
era già stata circondata dalle forze 
dell'ordine, dice che Porcari fino ad 
allora non aveva mai manifestato in
tenzioni omicide, ma aveva un chio
do fisso: voleva la figlia a tutti i costi e 
mai avrebbe accettato, la,.sentenza 
dehgiu.dici.JV1a che sarebbeiarrivato 
ad uccidere la ex convivente, con la 
prospettiva di non poter più rivedere 
la figlia, nessuno avrebbe potuto im
maginarlo. ;.•,•,'.>.„• ,..-.. • 
. Cosa sia successo tra le otto e le 
nove di ien mattina nell'abitazione 
della donna sarà difficile saperlo. Co
sa sia successo nella sua mente, qua
le ragione ha scatenato la sua furia 
omicida resta un mistero. C'è una 
strana coincidenza in questa altret
tanto strana e tragica vita di Porcari: 
ieri, 2 febbraio, ricorreva il secondo 
anno della morte del figlio Pablito. 
gettatosi nel vuoto, dall'alto della ru
pe di Orvieto. Perché Pablito si suici
dò resta, ancora oggi, un mistero. ' ' 

Ora in molti ad Orvieto ricordano 
quel clamoroso dirottamento come 
l'inizio di una vita «strana, spericola
ta», vissuta con tanta voglia di prota
gonismo. Luciano Porcari s'imbarcò 
a Siviglia sull'aereo dell'lberia diretto 
a Madrid. Lo dirottò subito, con 
estrema facilità, dicendo al coman
dante di avere con sé una bomba a 
mano, ma era falso. Nella cassetta 
che mostrava minaccioso ai piloti 
non aveva che delle bottiglie di otti
mo champagne che offrì a tutti i pas
seggeri, poco prima di arrendersi al
l'aeroporto di Ginevra, dopo quasi 
tre giorni di girovagare per i cieli del

l'Europa, della Russia e dell'Africa.. 
.Ma per arrendersi Porcari impose 
i una condizione davvero bizzarra: «Mi 

; ; consegnerò - disse - soltanto nelle i 
.-• mani del vicebrigadiere delle guardie 
» municipali di Orvieto». E cosi fu. --.,-', 
;[ Fu condannato per quel dirotta- ; 
'' mento a dieci anni di reclusione, ma , 

ne scontò soltanto sei perché Sandro 
'/ Pettinine! 1983, per il suo comporta-
• mento da detenuto modello, lo gra-
,- zio. Non furono estranee alla grazia • 
•"'concessa dal presidente della Re-
,' pubblica le numerose lettere che ' 
." Porcari ricevette negli anni della de-
',[ tenzione da molti dei passeggeri di 

Luciano Porcari lascia il Tribunale di Zurìgo nel 1979. Nella foto piccola il dirottatore nel 1982 

14 marzo 1977 
Il 14 marzo del 1977 Porcari si rese 
protagonista del più lungo -
dirottamento aereo della storia 

, dell'aviazione civile. Tenne in 
ostaggio passeggeri ed < -
equipaggio di un «Boeing» della -

> «Iberla», facendogli compiere oltre 
cinquantamila chilometri prima di • 
arrendersi ed offrendo champagne 
al sequestrati. Scopo del gesto: • 
riportare in Italia I quattro Agli -
avuti dalla prima moglie, Isabella, -
figlia di un dignitario della Costa D' 
Avorio. Per II dirottamento dell' 
aereo venne condannato a dieci 
anni di carcere. ; " * 

quel volo dell'lberia che «lo ringrazia
vano» per quella «strana, ma piace
vole esperienza». Ricordavano i pri
gionieri del suo dirottamento l'estre
ma giovialità di Porcari, la sua affabi
lità. • -• , . -• , . , . - -

La sua originalità, la sua indubbia 
creatività, lo videro ancora protago
nista proprio negli anni del carcere. ' 
Nel piccolo penitenziario di Orvieto 
Porcari, esperto in meccanica, co
struì da solo un'autovettura, un pro
totipo dì Formula 1 che gli slessi tec
nici della Ferrari, che andarono a vi
sionarla, definirono di «alto livello 
tecnologico», Quell'auto la battezzò 
con il nome «La prigioniera». - . -,s 

Porcari esce dal carcere e si rista

bilisce ad Orvieto. Qui avvia un'attivi
tà di import ed esport con la Germa
nia Ui sua vita sembra finalmente 
essersi normalizzata. Con lui vivono 
anche i due figli Pablito e Ramon. 
Quei figli che per riavere, pnma an
cora del dirottamento, aveva anche 
scatenato un conflitto a fuoco con la 
polizia aeroportuale della città di 
Abidjan, in Costa d'Avorio, per impe
dire che la moglie li portasse via. E 
proprio Ramon, nel 1990, nella piaz
za centrale di Orvieto, dopo un vio
lento litigio con il padre lo accoltellò, 
ferendolo in maniera non grave. Por
cari però perdonò subito il figlio e 
non sporse denuncia contro di lui. 
Ramon, a differenza di Pablito, poi 

suicidatosi nel '92 e descritto come 
un ragazzo mite ed introverse), era 
molto più vivace. > » - -

. Ramon ancora oggi vive ad Orvie
to, dopo aver trascorso un periodo di 
tempo presso una comunità per il re-
cupeio di tossicodipendenti. In Um
bria vive anche Margherita, terzoge-
nita di Luciano Porcari, avuta dà una 
terza donna. Il suo rapporto co'n i fi- > 
gli, comunque, afferma chi ha avuto " 
modo di conoscerlo, non è mai stato ", 
sereno. Molto spesso li avrebbe usati. 
quale strumento, di ricatto verso le ' 
sue donne. E cosi pare sia accaduto , 
anche con Carlotta, la piccola con la . 
quale era spanto qualche giorno fa. • 
Si era fatto vivo con la convivente t 

due sere fa, per telefono, annuncian
do il suo ritomo a casa e mantenen
do la promessa. Nel frattempo però i 
giudici del Tnbunale dei minori di 
Perugia emettevano la sentenza di 
affidamento di Carlotta alla madre. 
Nelle ultime ore il precipitare degli 
eventi, dal sequestro della conviven
te e dei suoi familiari al fenmento 
dell'anziana madre della donna, fino 
all'omicidio di Roberta Zanetti. «Non 

' dovevate prendermi la mia bambi
na»: con queste parole Luciano Por-
can si è consegnato al magistrato. ." 

Ora è rinchiuso nel carcere di Or
vieto dove forse scriverà, come aveva 
detto qualche settimana fa, il libro 
della sua vita. . • .-

,w,v.h <+*• ^ ^ M ^ M ^ . i . f ^ . y w ? 

" > . ^ ^ ^ - " ' > < > v > . > ^ - . i « ^ ^ ^ ^ . * . Vivere con un figlio handicappato 
A Napoli un bambino di 13 anni, Salvatore Biglietti, lascia
to solo in casa, muore carbonizzato. La tragedia è avvenu
ta nel quartiere-ghetto di Secondigliano, dove le strutture 
pubbliche sono pochissime. Il padre finisce in carcere 
con l'accusa di omicidio colposo. Ma come vive una fami
glia il dramma di un figlio handicappato? Ecco la storia di 
Pasquale e Susy, lui impiegato, lei assistente sociale: «Per 
accudire Riccardo abbiamo rinunciato a vivere». '• • • 

• ''•• ' - - ' PALLA NOSTRA REDAZIONE ' ' 

MARIO RICCIO . 

* ""J**s; Il disordine regna in 
ì ; ' , ! - • '\ casa di Riccardo: 
» .J-jwi.tó. ' . giocattoli sparsi, un . 
po' ovunque, persino nel piccolo 
giardino. Quell'appartamentino di 
perifena arredato con semplicità e •. 
gusto sembra una reggia in contron- • 
to a quello di Salvatore, distrutto dal 
fuoco. Due bambini, due realtà so-,' 
ciali diverse, ma con l'identico dram- -
ma: entrambi sono affetti da una ma- ' 
lattia cerebrale. Anzi, Salvatore lo 
era, perché è morto carbonizzato in '. 
quella fatiscente stanza nel quartie
re-ghetto di Secondigliano. lasciato 
solo dal padre, Luigi, disoccupato -fi

nito in galera con l'accusa di omici
dio colposo e abbandono di persona 
incapace • e dalla madre, Assunta, 
domestica ad ore. 

Ad accudire Riccardo, un bel ra
gazzino di 8 anni, affetto da un grave 
disturbo al sistema nervoso centrale, 
è il padre Pasquale, quarantunenne, 
impiegato comunale. L'uomo è ap
pena tornato dal lavoro. Si scusa con 
la cognata Maria, cui deve dare il 
cambio, per il lieve ritardo. Sua mo
glie, Susy, assistente sociale in una 
sezione municipale del centro di Na-

' poli, rientrerà solo fra un'ora. Prima 
di cominciare a raccontare l'odissea, 
iniziata nel 1985. anno della nascita 

del figlio, Pasquale spende parole di 
solidarietà per il caso del povero Sal
vatore di Secondigliano: «Non è giu
sto criminalizzare quei genitori. E lo 
stato il vero colpevole di questa tra
gedia. Che qui a Napoli non fa niente ' 
per le famiglie dei bambini disabili, 
ricche o povere che siano». In città, 
infatti, si contano sulla punta delle 
dita i centri capaci di accogliere ra
gazzi handicappati. Tranne pochi ' 
volontari l'assistenza ricade solo sul
le spalle dei familiari degli ammalati. 

• «Che ne sarà di questi nostri figli sfor- ' 
tunati quando noi genitori non ci sa
remo più?» .• . 

Neanche II tempo di leggere 
I genitori di un bambino handi

cappato spesso non hanno neanche 
il tempo di leggere un giornale, 
•mentre a Tirrenia, o a Pisa...» Pa
squale ricorda che 11, le strutture pub
bliche ci sono, eccome: «Solo il vede
re quelle case-famiglia, ti fa sentire 
meno solo». In Toscana, l'impiegato 
comunale ci va ogni estate con la 
moglie, l'altra figlia, Antonella di 5 
anni e, naturalmente, Riccardo. Si 
concedono questa vacanza perché il 
bambino deve sottoporsi ad una te

rapia riabilitativa, «anche se sappia
mo che serve a poco». Non preten
dono, Pasquale e Susy, di avere una 
vita normale, «ma un minimo di vita», 
andare qualche volta al cinema, o a 
teatro, magari frequentare qualche 
amico. Già, gli amici. Tutti persi per 
strada, quelli di Pasquale e Susy. • -

I parenti defilati, 
«Non perché ci siamo isolati per 

vergogna, come spesso avviene in 
questi casi, ma semplicemente per
ché quel figlio handicappato, irre
quieto, anche se dall'aspetto del tut
to normale, indubbiamente dà fasti-
d,o» Uno dopo l'altro, anche i paren
ti si sono defilali «tranne quelli più 
stretti». Insomma, non esiste vita so
ciale perchi ha un figlio disabile. 

Comincia cosi l'isolamento dagli 
altri. Le giornate diventano sempre 
uguali a se stesse. La mattina, alle 
6.30, si inizia a preparare il bambino, 
che alle 8 deve andare a scuola 
(pubblica) con il pullmino (privato, 
90 mila lire al mese). Poi in fretta al 
lavoro, marito e moglie. Alle 15, la 
corsa a casa per dare il cambio alla 
sorella di Susy, «che per fortuna non 
lavora», la quale aspetta il ritomo di 
Riccardo. Il piccolo potrebbe rima

nere in classe fino al pomenggio, ma 
nella sua scuola non c'è un, inse
gnante di sostegno. Si va avanti fino a 
sera tardi, quando il bambino final
mente va a dormire. «Solo allora tro
viamo qualche minuto tutto per noi • 
che ci permette, se non crolliamo 
per la stanchezza, di guardare per un ; 

po' anche la Tv, il nostro unico sva
go». Pasquale e Susy, in passato, han
no provato a lasciare Riccardo con 
una baby-sutter. L'esperimento, pe
rò, è durato poco, «non tanto1 per il 
costo, ma essenzialmente perché ci ' 
siamo convinti che per accudire no- • 
stro figlio occorre una struttura ade
guata, che ti dia garanzia, che non ti -
faccia stare in ansia quando sei lon
tano dal ragaz70». .- » - v.>, 

Prima del matrimonio, Pasquale e 
Susy erano due persone vivacissime. . 
Lui, impegnato nel sindacato, lei, a 
tutto campo nel lavoro, anche oltre 
l'orano. Poi i viaggi all'estero, le sera
te in allegria con gli amici. Una cop
pia felice che guardava con spensie
ratezza al futuro. E. poi, toccarono il 
cielo con un dito, alla notizia che Su
sy aspettava un figlio., t. -, 

La donna, dopo la nascita di Ric
cardo, misura tutti i giorni sulla pro-

pna pelle che. qui da noi l'assistenza 
ai più deboli appartiene al libro dei 
sogni. Come madre di un bimbo di
sagile, ma anche, dall'altro lato della 
barricata, come assistente sociale 
conosce a menadito le incredibili la
titanze dello Stato. «Che, per mio fi
glio, concede solo una terapia riabili
tativa, 50 minuti per tre giorni alla set
timana, in un centro di Marechiaro. 
Naturalmente al trasporto dobbiamo 
pernsarci noi». , . . -. 

Riccardo malato 
La malattia di Riccardo si chiama 

fenilchetonuria, che danneggia il si
stema nervoso centrale Se diagnosti
cata nei primi giorni di vita, può esse
re curata senza troppi problemi. Il 
bambino, però non ha avuto questa 
possibilità. Il perchè lo spiegano i ge
nitori: «Solo al sesto mese i medici 
hanno capito la grave affezione Nel 
frattempo, scopnmmo che la Regio
ne Campania era l'unica a non aver 
reso obbligatorio lo 'screening pre
natale"». La legge è stata approvata 
cinque anni fa grazie, soprattutto, al
la lotta di Pasquale e Susy. Insomma, 
il loro dramma è servito almeno a 
qualcosa. 

Contro i vigili 
si barrica 
in macchina 

Alla vista dell'auto
grù dei vigili urbani è 

. - . •, balzato dentro la sua 
macchina e vi si è barricato dentro. È 
cominciata cosi la singolare protesta 
di ChrisUan Dauzat, un commercian
te di Clermont-Ferrand, una ricca cit
tà della Francia centrale, contro un 
provvedimento ritenuto ingiusto non 
solo da lui, ma da molti altri colleghi 
che lo «sostengono» con caffé caldi e 
cornetti. L'occupazione dell'auto du- ' 
ra ormai da trenta ore ma Chnstian è 
ben determinato a non mollare. ' 

Tutto è nato da un intervento dei 
vigili urbani davanti alla porta del ne
gozio, dove Dauzat aveva parcheg
giato la propria macchina: «La sposti, 
qui non si può stare», impongono i vi
gili, «No. che non la sposto, è vero c'è 
il divieto di sosta, ma non dà fastidio 
a nessuno», risponde DauzaL «Guar
di, che chiamiamo il carro-attrezzi...» 
e mentre l'auto-gru arriva, il commer
ciante s'infila nell'abitacolo e non si 
sposta più di là. Non solo pretende . 
che non tocchino la macchina, ma 
che straccino pure la multa, ritenuta 
un abuso d'autontà. Gli alti com
mercianti della strada sono tutti d'ac
cordo con lui e fanno a gara per pro
curargli i viveri affinché la resistenza 
duri più a lungo possibile. Ora il sin
daco di Clermont-Ferrand ha deciso 
di ncevere al municipio il concittadi
no ribelle, ma Christian Dauzat non 
si perde d'animo. Naturalmente an
drà a parlare col sindaco per soste
nere le sue ragioni, e quindi dovrà 
per forza abbandonare l'auto, ma al 
suo posto ci lascerà la moglie. Altret
tanto determinata. 

Licenziata 
«per malattia» 
Non mangia 

Un'odissea che dura 
da dodici anni tra 
sentenze di tnbunali 

amministrativi e ordinanze di auton-
tà scolastiche: poi. lunedi scorso, 
lvalda Lodi, 51 anni, laureata in leg
ge, insegnante di educazione fisica, 
ha occupato il consiglio comunale di. 
Terracina. dove abita, affermando 
che da quel momento avrebbe digiu
nato per protestare contro le autontà 
di ogni tipo che la tengono fuon del
la scuola Il sindaco di Terracina Vin
cenzo Recchia 1' ha convinta ad ab
bandonare i locali del comune, ma 
lvalda Lodi da quel momento conti
nua, a casa, lo sciopero della fame. 
«Non prendo cibo e neanche medici
nali che dovrei assumere a stomaco 
pieno - ha dichiarato oggi Lodi - ma 
continueiò fino in fondo, fino a 
quando il ministro della Pubblica 
istruzione non dirà una parolachiara ' 
sulla mia vicenda». «Conoscono be
ne la vicenda, me ne sono occupato 
quando ero parlamentare - ha detto 
il sindaco - ed ho interessato la pre
fettura e il ministero. Proseguirò ad 
occuparmene per trovare una solu
zione», lvalda Lodi fu licenziata il 19 
maggio 1982: aveva superato il limite 
concesso per il penodo di malattia 
per gli insegnanti incaricati. Ma il 
giorno dopo, il 20 maggio 1982. la 
legge 270 sanava la sua posizione e 
le consentiva l'immissione in ruolo. 
Da quel momento una serie di ricorsi 
e di sentenze. Il Tar concedeva la so
spensiva al licenziamento, il Consi
glio di stato ne consentiva la riam
missione in un servizio nel settembre 
1983. Nel 1985 veniva dichiarata I' 
idoneità al servizio dalla Usi di Ro
ma, che sanciva anche che l'inse
gnante doveva essere utilizzata in al-
tn compiti. Nel luglio del 1988 giun
geva anche il parere favorevole del 
Consiglio superiore della pubblica 
istruzione, ma da quel momento 
nessuno più risponde alle istanze di 
Lodi che ha sospeso l'insegnamento 
dal 19 maggio 1982 e dal settembre 
1986 non riceve alcun emolumento. 
Viene esclusa anche, nel 1988. dalla 
legge 246 che stabiliva l'immissione 
in ruolo per coloro che avevano su
perato i concorsi abilitanti in prece
denza. Nel febbraio del 1993 un 
esposto- denuncia alla procura e 
uno al pretore del lavoro di Terraci
na. Ma ancora nessuna decisione a 
12 anni da quando Lodi venne licen
ziata per eccesso di penodo di ma
lattia 
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Scontri nell'anniversario della rivoluzione 

Festa nel sangue 
per gli ayatollah 
Manifestazioni e attentati guastano le celebrazioni pro
mosse dagli ayatollah di .Teheran in occasione del 
quindicesimo anniversario della rivoluzione khomeini-
sta. A Zaedan, popolosa città ai confini con il Pakistan, 
una manifestazione di protesta viene repressa dalla po
lizia dopo violenti disordini. Due manifestanti sarebbe
ro stati uccisi, molti i feriti. Il regime in difficoltà fra crisi 
economica e proteste. . v . '.; ' ;• . . • " " 

nel Mondo 

NOSTRO SERVIZIO 

sa Squilli di rivolta nell'Iran degli 
ayatollah. Manifestazioni di piazza e 
attentati stanno guastando le cele
brazioni per il quindicesimo anniver- ; 
sario della nvoluzione islamica, oggi 
alle prese con crescenti difficoltà ' 
economiche e il malcontento sem- : 
pre più diffuso. • ' • • •«>; - " •»> « •"' 

Martedì sera il presidente Hashemi , 
Rafsanjani era apparso alla televisio- ' 
ne per rassicurare gli iraniani dopo lo ; '. 
scampato pericolo, Un giovane, poi 
catturato dalle guardie, aveva spara- -' 
to alcuni colpi d'arma da fuoco nel 
mausoleo di Khomeini affollato da 
migliaia di fedeli. Rafsanjani subito ; 
circondato dai pasdaran non ha in- ' 
terrotto il discorso. La stampa di regi
me si è subito scagliata contro «i ter- ,• 
rorisli» e, anticipando i fatti, ha an- ' 
nuncialo «attività sovversive» nella , ' 
provincia del Sistan. Cosi è stato. Nel- '•' 
la popolosa città di Zaedan (mille e . 
seicento chilometri da Teheran, ai -
confini con il Pakistan, mezzo milio- : 
ne di abitanti) una vera e propria ri-. 
volta popolare è stata repressa bru
talmente dalla polizia. < 

Due manifestanti uccisi -
Secondo fonti dell'opposizione al- ' 

meno due manifestanti sono stati uc- • 
cisi e molti altri feriti. Anche il gover
no ammette che la folla ha attaccato ' 
edifici pubblici e ingaggiato scontri -
con la polizia. L'agenzia Ima, voce •,' 
ufficiale del regime, non fornisce '(• 
particolari sull'accaduto. Secondo il • 
Consiglio' Nazionale della' "Resisten- •• ' 
za, che raggruppa gli oppositori degli ' 
ayatollah, migliaia di abitanti della . 
città di Zaedan hanno dato vita ad 
una manifestazione di protesta attor
no alla moschea di Makki. ..,> •» 

Secondo voci che si erano diffuse ' 
in città i mullah, di credo sciita, ave
vano dato ordine di demolire la mo
schea sunnita di Mashad, nell'Iran 
nord-orientale. Di qui la protesta di 
Zaedan. promossa - fa sapere l'op
posizione - «contro le misure repres
sive adottare contro le minoranze re
ligiose». - • •'•- • •-•>• *• • • • - • 

I manifestanti avrebbero assaltato , 
numerosi edifici pubblici e distrutto ' 
le luci e i manifesti che, a Zaedan co
me in altre città iraniane, addobba
vano le strade principali per festeg- -
giare l'anniversario della rivoluzione ' 
komeinista. Sempre secondo le fonti -
dell'opposizione «molte persone si 
sono unite alla manifestazione lungo -
le centralissime vie Khayyam e •' 
Chahar-Rahe! Rassoul». La polizia, '. 
appoggiata pare da .squadre di pa- " 
sdaran inviate da Teheran, ha attac- '. 
cato la manifestazione. Ne sarebbe- \ 

ro nati violenti scontn. Due persone 
sarebbero morte e molte altre sareb
bero rimaste ferite. Gli incidenti sono 
durati oltre quattro ore e sarebbero 
stati gli stessi pasdaran, i guardiani 
della rivoluzione, a sparare sulla fol
la. . : ; - " . : . - , , 

Inflazione fuori controllo 
• Fin qui la scarna cronaca dei fatti. 
Di certo per la prima volta in quindici 
anni, l'anniversario della nvoluzione 
coincide con forti moti di protesta: e 
ciò è indubbiamente un segnale del
le difficoltà che incontra il regime. 
L'agenzia Ima se la cava bollando la 
protesta come opera di «provocatori 
prezzolati da agenti stranieri». - .• • 

Con molte ore di ritardo, e rom
pendo il silenzio della stampa, il 
Consiglio di sicurezza dello stato ira
niano ha ammesso che «i facinorosi 
si sono riuniti in una via di Zaedan ed 
hanno rotto vetri di case e negozi e 
danneggiato molte auto tra cui alcu
ne delle forze di polizia». - . 

Per il leader dell'opposizione Mas-
soud Rajavi «la grande manifestazio
ne di protesta dimostra la mancanza 
di una base popolare al regime e l'il
legalità della dittatura religiosa che 
governa il paese». •- .• , -*• 

La manifestazioni hanno in ogni 
caso rovinato le celebrazioni della ri
voluzione delle quali il regime aveva 
curato la regia con grande cura per 
appanare le difficoltà nelle quali si 
dibatte. • • ; . . " _ " "' 

Dopò qundici anni, là "repùbblica 
islamica tia perso slancio e mostra 
anzi netti segni di crisi. Gli appelli dei 
governanti, che si richiamano sem
pre più ai princìpi islamici e sempre 
meno a iniziative concrete, vengono 
accolti con indifferenza dai cittadini 
allarmati dell'inflazione crescente 
(oltre il 60 per cento l'anno), del
l'aumento vertiginoso dei prezzi, dal
la penuria di alloggi, dalla disoccu
pazione dilagante e soprattutto dalla 
mancanza di prospettive. ^ « 

Il prezzo del petrolio, dalle cui 
vendite lo Stato ncava la quasi totali
tà delle entrate, non accenna al rial
zo dopo anni di calo. Gli sforzi di av
viare un'economia •> alternativa . a 
quella basata sulle esportazioni pe
trolifere non hanno avuto successo e 
i • tentativi di privatizzazione delle 
maggiori industrie pubbliche si sono 
arenati contro l'opposizione di una 
parte del parlamneto. Due giorni fa 
la proposta del presidente Rafsanjani 
di rilanciare l'industria petrolchimica 
introducendo più tasse è stata sono
ramente bocciata dal parlamento, ti
moroso del malumore popolare. 

Il primo ministro pakistano Benazlr Bhutto e, a destra, la sua collega turca Tansu Clller Ieri a Sarajevo Emmanuel / Ap 
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Bologna 

Operato Admir 
il bimbo ferito 
a Sarajevo 
rat BOLOGNA Al piccolo Admir, ri
masto gravemente fento 10 giorni fa 
a Sarajevo, len mattina, all'ospedale 
Maggiore di Bologna, è stata ampu
tata la gamba sinistra, dilaniata dal
l'esplosione di una granata. Il bambi
no, che è accompagnato dalla mam
ma e dal fratellino Elvir, ha affrontato 
l'operazione con una serenità che ha 
colpito i medici. «Ha mostrato un co
raggio che sfiora lo stoicismo - ha 
detto il professor Michelacci - dovu
to forse alle tante situazioni dramma
tiche che il bambino ha dovuto af
frontare nella sua breve vita». Admir. 
] 1 anni, è rimasto ferito il 22 gennaio 
scorso, nel quartiere di AJipasjno Po-
lie. Quel giorno tre bambine e tre 
bambini rimasero uccisi sulla neve 
caduta da poco. È stata la mamma 
Envera a dare il proprio assenso al
l'operazione: «Meglio una protesi 
che un'invalidità per tutta la vita. A 
me basta che i miei due figli siano vi
vi, il resto non conta». 1 medici hanno 
deciso di operare con 48 ore di anti
cipo perchè l'infezione era ormai in 
agguato e rimandare l'intervento 
avrebbe potuto far precipitare le con
dizioni generali del bambino. L'ope
razione è perfettamente riuscita. . > 

Fuoco sull'Onu, Nato in allerta 
Le premier musulmane a Sarajevo: «Resistete» 
I serbi bombardano l'aeroporto di Tuzla e piazzano 
l'artiglieria antiaerea. Tutto è pronto per «il sostegno ae
reô  ravvicinato», la Nato delega all'ammiraglio Boorda 
il piceno comando delte-operazioni su richiesta Onu.-Ma 
le diplomazie occidentali esplorano ancora la strada 
del negoziato. Le premier pachistana e turca ieri in visi-. 
ta a Sarajevo: «Musulmani resistete, non accettate una 
pace imposta e ingiusta». Caschi blu nel mirino.. 

• Quindici colpi di mortaio, tutti di- ' 
retti contro le piste dell'aeroporto di 
Tuzla. Appostati sulle colline, i serbi • 
di Bosnia danno un saggio delle loro . 
intenzioni, lanciando una sfida, l'en
nesima, alla comunità intemaziona
le che fa rombare i motori dei caccia. ; 
Tutto è pronto per far scattare la ri
sposta Nato, quando e se l'inviato 
speciale di Boutros Ghali stabilirà • 
che il momento è venuto. Il coman
dante in capo delle forze alleate nel 
Mediterraneo, l'ammiraglio america
no Jeremy Boorda, ha ricevuto una ' 
«delega permanente» dai vertici Na
to, per dare il via al «dose air sup-
port», il sostegno aereo ravvicinato, 
nel caso fosse necessario per garan-

• tire l'avvicendamento dei caschi blu 
a Srebrenica e l'apertura dell'aero
porto di Tuzla. Settanta aerei Nato 

.• sono pronti a partire, sono già stati ' 
allertati eventuali mezzi di rinforzo 
americani e bntannici. «Le procedu
re di comando non sono mai state 

" cosi semplificate, possiamo interve
nire su richiesta dell'Onu nel giro di 
pochi minuti». . . ' 

Tutto pronto, eppure le diploma
zie occidentali farebbero volentieri a 
meno di quei blitz aerei tanto minac
ciati. Perché sono mutili: non cam-
bieranno certo le sorti della guerra, • 
per ammissione degli stessi promo
tori. E perché sono pericolosi, so- . 
prattutto per i caschi blu impegnati a 

terra. Solo negli ultimi tre giorni, le 
truppe Onu sono diventate bersaglio 
di provocazioni mirate, incidenti da 
quattro soldi, fortunatamente senza " 
vittime, eppure indicativi di un clima ' • 
sempre più deteriorato. Lunedi scor
so lo stesso convoglio è stato colpito " 
due volte dai croati, sia all'andata ' 
che al ritorno, lungo la strada tra Foj- * 
nica e Kiseljak, Lo stesso giorno due.-
caschi blu britannici sono finiti sotto 
il tiro di armi leggere nei pressi di Vi- ' 
tez, cittadina sotto controllo croato, 
mentre il quartier generale delle trup- •" -
pe Onu a Sarajevo è stato centrato a . 
più ripiese ed un blindato delle Na- '-
zioni Unite è stato colpito nei pressi * 
dell'Holidaylnn.., ••,., ,..,-,;*- -,<.v 

Segnali che non sono passati inos
servati. Eppure il meccanismo oliato 
della risposta aerea non scatterà tan- ; 
to presto. L'inviato di Boutros Ghali, il 
giapponese Yasushi Akashi, incon- ' 
trerà il leader dei serbi di Bosnia, Ra- ' 
dovan Karadzic, per negoziare la ria- l 

pertura delle piste di Tuzla. I serbi si 
sono opposti finora a questa even
tualità, ma Akashi - a dispetto delle 
bombe piovute sull'aeroporto - ha 
lasciato intendere che c'è qualche 
possibilità di raggiungere lo scopo 
senza ricorrere alla forza. 

1 serbi, in realtà, hanno già dislo

cato nella zona due batterie di missili 
ami-aerei, spostandoli dalla regione 
di Banja Luka verso Doboj. La strada ' 
dell'accordo va però tentata. Il segre
tario generale-dell'Onti-ha-fissawalla ' 
fine di febbraio il termine ultimo per 
venire a capo della questione: solo 
dopo si aprirà l'ombrello Nato. La 
Grecia e la Russia, contrarie all'inter
vento aereo Nato e tradizionalmente 
filoserbe, hanno sondato possibili 
soluzioni di compromesso, osserva-
ton russi per Tuzla a garanzia dell'u
tilizzo • esclusivamente - umanitario 
delle piste e mediazione di Atene per 
l'avvicendamento a Srebrenica. • 

C'è un mese di tempo, quindi, per 
sciogliere il rompicapo dei blitz ae
rei. Un mese per chiarire scenari e 
sviluppi, mentre la Bosnia corre ver
so quella soluzione finale preannun-
ciata dai serbi e voluta anche dai 
croati. La Cia, e poi l'Unprofor, han
no confermato la presenza di truppe 
di Zagabria in territorio bosniaco. Re
sta da vedere se siano «volontari» o 
truppe regolan: distinzione non solo 
accademica, visto che dalla risposta 
dipenderà la decisione di estendere 
o meno l'embargo economico an
che alla Croazia. 1 Dodici ne parle
ranno lunedi prossimo e sembra già 

profilarsi una maggioranza favorevo
le alle sanzioni. Amia di peso, alla vi
gilia della ripresa dei negoziati di pa
ce, previsti per il IO febbraio prossi-

' mori-Ginevra • • 
Stali Uniti. Francia, Gran Bretaflna 

e Germania stanno tentando nel frat
tempo di mettersi d'accordo su una 
piattaforma unica pnma della npresa 
delle trattative. Un fronte unitario del
le potenze occidentali potrebbe 
semplificare le cose. Ma certo non 
basta a piegare i musulmani, che 
hanno ribadito per l'ennesima volta 
il loro no ad una «pace ingiusta-. 

Amvate ien a Sarajevo per portare 
la loro solidanetà «di madn, di figli e 
di mogli», le premier del Pakistan e 
della Turchia hanno incoraggiato i 
musulmani a resistere e a respingere 
qualsiasi tentativo di pace imposta. 

, Benazir Bhutto e Tansu Ciller, scorta
te da un ingente schieramento di ca
schi blu e di poliziotti bosniaci, han
no stretto accordi di cooperazione 
con il leader bosniaco Alila Izetbego-
vie. E invocando la sospensione del
l'embargo militare in favore dei mu
sulmani, hanno criticato a due voci 
l'«ipocrisia di quei paesi che difendo
no i diritti dell'uomo solo a parole». 

iZ Ma. M 

Bernard Lewis analizza l'approdo del fondamentalismo 

«L'Occidente prende abbagli sull'Islam» 
DAL NOSTRO INVIATO 

A N T O N I O R O L L I O S A L I M B E N I 

Carta d'identità 
' Bernard Lewis è uno del massimi 
esperti dell'Islam. Professore 
emerito all'Università di Princeton 
(Stati UnrU), è noto per I suol studi 
storici sul Medio Oriente e sulle 
relazioni tra Islam e Occidente. 
Dopo la guerra del (Solfo, ha 
pubblicato un volume sul . 
linguaiolo politico dell'Islam (in 
Malia è uscito nel tipi di Laterza). 
Professore ospite di numerose 
università del mondo dal 1955-90, 
tra II 1949 e II 1974 ha Insegnato 
alla scuola di studi orientali e -• 
africani di Londra. Poi a Cleveland, 
Princeton, alla «Britlsh Academy. 
Non è mai stato consigliere di < 
governi. - . v . ; -." '•. 

ai DAVOS (Svizzera). Professor Le
wis, ritiene che l'accordo fra Arafat 
e Rabin si farà e presto? -
SI. magari ci sarà qualche Intoppo 
dell'ultimo momento, magari non è 
domani, ci saranno ostacoli tempo
ranei, ma la conclusione arriverà 
presto e sarà positiva. Sia Arafat 
che'Rabin non possono disfare 
quello che hanno fatto finora. L'ac
cordo per i Territori o non si comin
ciava o non si fermerà. Sembra as
surdo perchè nella storia diploma
tica del Medio Oriente e di altre re
gioni del mondo dove il conflitto 
politico militare è stato aspro e lun
go, gli accordi sono stati scritti e poi 
smentiti o si era vicini all'accordo e 
poi tutto è sfumato sotto gli occhi. 
Questa volta è diverso: Arafat e Ra
bin sono politicamente e personal
mente impossibilitati a fermare il 
processo di pace. Rabin sarebbe 
costretto a dimettersi il giorno stes
so in cui ne fosse sancito il falli
mento. Quanto ad Arafat, la sua 
stessa vita è sotto tiro. Vede, un lea
der politico di Israele dopo una 
sconfitta politica o elettorale può 
scrivere libri di memorie o partire 
per gli Stati Uniti e cacciarsi in qual
che università o istituto privato. La 

• tradizione politica e culturale dei 
palestinesi non lo ammette: certe 
sconfitte possono costare anche la 
vita. ' • ' 

Veramente Arafat è sotto il tiro 
degli estremisti perchè ha pro
prio firmato II patto con Israele... 

/ SI certo. Le resistenze sono ancora 
forti in entrambi i campi, è una op
posizione che mescola continua-

' mente politica, religione, ideologia. 
Il tutto frullato con una pericolosa 
miscela nazionalista. Ma non ci so
no alternative alla pace: i due paesi 
hanno interessi comuni lo si am-

' metta esplicitamente o no sappia-
• mo che è cosi. È solo questione di 

tempo. . . i • • • -• > 
Eppure la trattativa è ferma su 
un punto Importante: I palesti
nesi vogliono che ogni mossa da 
ora in poi dimostri l'esistenza in 
fieri dello Stato palestinese, 
Israele non ne vuole sapere. • • 

Per la verità, Israele su questo pro-
' blemanondicenèdislnèdinoesi 

mantiene in una situazione inter
media: regione autonoma palesti
nese, non ancora stato autonomo. 1 
palestinesi da tempo insistono in
vece sull'obiettivo finale del nego
ziato cercando di precorrerlo. 

Con il viaggio di Arafat alla Mec
ca, sauditi e palestinesi hanno 
ricominciato un dialogo. I tempi 
dell'asprezza dopo la guerra del 
Golfo sono finiti? ' 

SI. il dialogo è in ripresa ma direi 
che è rimasta una certa sfiducia: al
lora, quando andò a Bagdad e rice
vette da Saddam Hussein la meda
glia coniata in occasione della fa
mosa «Madre di tutte le battaglie», 
Arafat commise un errore e i fratelli 
arabi si sentirono traditi. Oggi re 
Fahd è coinvolto direttamente nel 
processo di pacificazione nel Me
dio Oriente e una parte del mondo 
arabo ha reagito al firma degli ac
cordi con soddisfazione perchè ora 
possono rivolgersi a fronteggiare 
un altro nemico, un nemico molto ~ 
pericoloso: l'integralismo islamico. 

Secondo alcuni osservatori l'ac
cordo Olp-lsraele avrebbe dato 
un colpo all'Integralismo islami
co... , „ • , , • > ' 

SI e no. In tutta Europa e negli Stati 
Uniti si pensa, sbagliando, che l'in-
tegralismo islamico sia una forza 
scatenata contro l'Occidente e in
vece i musulmani più estremisti 
stanno agendo essenzialmente 
contro i propri governi. Soltanto in 
due paesi, Iran e Sudan, gli integra
listi sono al potere. Non conto la Li
bia perchè la Libia è uno strano im

pasto di integralismo e dominio 
personale del colonnello Gheddafi. 
In Marocco, Algeria, Tunisia, Egitto 
e via via in tutti gli altri paesi a reli- -
gione musulmana gli integralisti so
no all'opposizione e da II si battono 
non contro l'Occidente bensì con
tro la fame, la disoccupazione, l'in
giustizia sociale. Si scagliano con
tro i loro regimi, dichiarandoli apo- ' 
stati, ma non si tratta di ostilità an
tioccidentale anche se in questo 
modo viene chiamata da loro stes- ' 
si. Se dall'opposizione andassero < 
al potere c'è da chiedersi se i leader 
integralisti condurrebbero politiche 
molto diverse dai precedenti gover
ni: può mai una legge morale risol
vere gravi drammi sociali e di milio- * 
ni di individui? Può dare una rispo
sta efficace e moderna allo spaven
toso incremento demografico o al
la mancanza di acqua, alla pres- • 
sante richiesta di lavoro, di mobilità -
e libertà individuale che proviene ' 
dalle donne musulmane? Naturai-. 
mente, no. Ci può essere solo il ri
schio che gli integralisti al potere 
diventino i capofila degli integralisti ' 
che stanno all'opposizione negli al
tri paesi, ma finora questo non è av
venuto. Si parla molto in questo pe
riodo dell'estensione dei modelli di 
organizzazione del potere condi

zionati da scelte religiose agli Stati 
asiatici dell'ex impero sovietico. 
Può darsi, ma io sono scettico: in 
quelle grandi regioni non c'è stata 
la dominazione occidentale, c'è 
stata la dominazione comunista. 
Non hanno gli argomenti per pren
dersela con gli imperialisti ameri
cani. -

Qual e il più forte ostacolo al 
dialogo con l'Occidente? « 

• È preoccupante che nelle grandi 
capitali dell'Islam non circolino le 

.idee sull'«altro mondo». È la dimo
strazione di una chiusura culturale. 
Nelle librerie di Londra, New York o 
Tel Aviv si trovano volumi e volumi 
sull'Islam scritti da occidentali. Sul
l'Occidente, nelle librerie di Tehe
ran si trovano al massimo violentis
simi libelli. Ma stiamo attenti a de
scrivere quei paesi come un blocco 
monolitico. Ad una estesa emigra
zione politica e intellettuale che si 
esprime attraverso numerose pub
blicazioni e giornali a Londra e Pa
rigi, corrisponde una notevole viva
cità politica dell'opposizione nei 
paesi dove gli integralisti sono al 
potere. Nel parlamento iraniano ci 
sono in queste settimane aspri con
flitti sulla presenza dei capi religiosi 
nella burocrazia statale: è una que
stione di grande importanza, non le 
pare? 

In quale misura il processo di 
pace in Medio Oriente può facili
tare Il dialogo con l'Islam? 

Può essere un punto di partenza. E 
questa è una valutazione, stando 
alle informazioni di cui dispongo, 
piuttosto comune in tutti i paesi 
musulmani, nessuno escluso. Dun
que, è molto difficile per Arafat e 
Rabin fare marcia indietro. Ma è al
tresì molto difficile dire come pro
seguire in questo dialogo. Ho stu
diato per anni il linguaggio politico 
dell'Islam, ho scritto un libro in pro
posito e sono arrivato alla conclu
sione che va ricostruito un intero 
vocabolario perchè ci si possa ca
pire. 

Da quali parole cominciare? 
Forse da tolleranza. Il problema è 
che tolleranza per un musulmano 
significa una cosa, in Occidente si
gnifica tutt'altro. Da una parte viene 
ritenuta un elemento dominante su 
tutti gli altri, che concede agli altri 
elementi diritto di esistenza; per 
noi. tolleranza significa pari digni
tà, libertà individuale. Sarebbe co
me dire ad un ebreo americano 
che in America è soltanto tollerato, 
mente invece per lui è pacifico ave
re gli stessi diritti di un americano 
protestante o cattolico. Sarà un 
processo lungo e lentissimo. 



REGIONALISMO 
E FEDERALISMO 
solidarietà, partecipazione, sussidiarietà 

Campagna di tnfortnazfoiie 
promossa dal 
Gruppo del Partito 
del SodaHsmo Europeo (PSE) 
Delegazione Pds 
Parlamento europeo 

L'Unione europea comporta trasferimenti di 
sovranità, di poteri e di competenze dagli 
Stati e dalle Regioni alle istituzioni sovran-
nazionali. Nello stesso tempo pone la neces
sità di un potenziamento e di uno sviluppo 
delle autonomie regionali e locali perché. 
come è stato efficacemente scritto, "più am
pia è la rete, più robuste devono essere le 
maglie che la compongono ". 

Persiste, invece, una scarsa considerazione 
di -quella ricca articolazione economica, so
ciale, culturale ed istituzionale costituita dal
le collettività regionali e locali, una articola
zione che è il risultato di vicende storiche 
complesse e che costituisce parte integrante 
delf identità dell'Europa. 

Su questa realtà e sulla sua evoluzione nella 
prospettiva di un'Europa di tipo federale. 
fondata sul pieno riconoscimento delle di
verse esperienze istituzionali e culture, oc
corre fare affidamento per contrastare le 
spinte disgregatrici. Ecco perché le istituzio
ni europee devono essere sensibili alle istan
ze del regionalismo e del federalismo. 

Occorre far leva: 
• sull'attuazione di un ordinamento che su
peri la concezione di "politica estera" dei 
rapporti. alFinterno dell*Unione ed evolva 
come ordinamento di diritto interno; un ordi
namento che superi, dunque, la esclusività 
del rapporto istituzionale Unione-Stati na-

,„ t <zìofi@liptTriconoscere rilievo al rapporto tra 
Unìphe e Regioni e tra Unione e cittadini; 
• sull'affermazione contestuale dei principi 
dì sussidiarietà e di partecipazione ai pro
cessi decisionali europei e nazionali: 
• sulla solidarietà, per favorire la creazione 
di condizioni di pari opportunità per i singo
li, donne e uomini, e per le collettività; 
• sul riconoscimento da parte dell' Unione di 
un ruolo peculiare delle Regioni nella pro
grammazione e gestione delle iniziative eu
ropee nel campo della politica regionale. 

Questa prospettiva del regionalismo e fe
deralismo europei, necessaria e possibile, 
non porta alla rottura dell'unità nazionale 
ma a un suo più alto grado poiché unisce 
strettamente sussidiarietà, solidarietà e 
partecipazione. Il federalismo che può e 
deve emergere concretamente dalla co
struzione europea è una nuova originale 
forma di democrazia politica e si distin
gue da ogni altro modello dì federalismo 
sino ad ora sperimentato. 

Posizioni come quelle della Lega Nord sono 
totalmente estranee a questa visione. Il culto 
del liberismo "duro e puro" e il culto della 
diversità (che porta alla separatezza), infatti, 
non sono conciliabili col federalismo, il qua
le postula la solidarietà, un più alto grado di 
unità e il confronto aperto tra culture diverse 
per un reciproco arricchimento, fondamenti 
essenziali per arricchire una comune identità 
dell'Europa. 
Il liberismo della Lega è autentico, il suo fe
deralismo è falso. 

r. * 
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Sos radioattivo 

Cesio nel lago 
Trovato 
l'aereo caduto 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
P A O L O S O L D I N I 

• BERLINO Si irova proprio in fon
do al lago di Costanza il bimotore 
precipitato una decina d i giorni fa e a 
bordo del quale potrebbe esserci 
una partita di cesio 137 pericolosa
mente radioattiva II relitto è stato lo
calizzato 1 altra notte dal sonar di 
una specializzatissima nave tedesca 
a 160 metri d profondità quattro 
chilometri a nord della cittadina sviz
zera di Rohrschach * ^ 

Che si tratti proprio del Cessna '125 
caduto la sera del 24 gennaio duran 
te un misterioso volo da Praga a Pari
gi è stato accertato ieri pomenggio 
grazie a una ripresa televisiva subac
quea e domani come hanno comu
nicato le autorità svizzere dovrebbe 
essere compiuto un tentativo per re 
cuperarlo con uno speciale som
mergibile e un sistema di gru Si sa 
prà soltanto in quel momento se il bi
motore abbia trasportato davvero 
con i cinque passeggeri il cesio 137 
e se si quanto sia alto il rischio che 
la sostanza radioattiva contamini le 
acque e le nve del lago 

Si cerca il cesio 
Finora i controll i condotti sulle co

ste svizzera tedesca e austriaca non 
hanno fatto nlevare tracce di conta 
mmazione Segno questo del fatto 
che il cesio ammesso che effettiva
mente sia a bordo dell aereo è con
fezionato in modo tale da evitare la 
dispersione nell acqua 

Per il momento almeno perché 
ovviamente non si può escludere 
che gli eventuali contenitori si dete-
nonno con I andare del tempo o 
magan propno durante le operazio 
ni d i recupero In questo caso le con
seguenze potrebbero essere piutto
sto sene non solo per je città nviera-
sche ma anche pertmrfvièitaregione 
della Germania sudoccidentale 
comprendente fra 1 altro Stoccarda 
che viene approvvigionata normal
mente con I acqua del lago 

Le Indagini 
Sul fronte delle indagini intanto 

gli investigatori svizzeri e tedeschi 
starebbero battendo la pista della 
mafia russa con la quale avrebbeio 
avuto contatti di «lavoro» ì due berli
nesi ambedue cinquantatreenm 
che insieme con un pilota 44 anni 
originano di Colonia e con due don
ne cèche di 25 e di 40 anni erano a 
bordo del bimotore 

La mafia russa insieme con altre 
organizzazioni criminali ( in un oc
casione si e parlato anche della ma
fia siciliana presente in Germania) è 
particolarmente attiva nel contrab
bando di materiale nucleare prove
niente dai paesi dell ex Urss •. 

Il traffico riguarda sostanze utiliz
zabili a scopi mi1 tari come uranio 
uranio ameehito e plutonio ma an
che materiali come il cesio e lo 
stronzio particolarmente ricercati 
per uso medico o industriale 

Una madre russa con II suo bambino mentre fa la Ala per comprare II latte 

A picco le nascite in Russia 
La miseria prepara la catastrofe demografica 
Una «catastrofe demografica» i russi diminuiscono di 
numero la mortalità supera la natalità L allarme dopo 
le rilevazioni delle ultime statistiche Nell'ultimo anno 
un deficit di 805 mila persone Un vice ministro della 
Sanità «È un irreparabile buco nel fondo genetico» 1 
bambini nascono rachitici e afflitti da allergie Prime re
sponsabili le condizioni di vita Tra 35 e 40 milioni vivo
no al di sotto della soglia di sopravvivenza 

J v U l l ^ l ' 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

S C R O I O S E R O I 

• MOSCA I giornali ieri hanno 
usato espressioni forti hanno parlato 
di «catastrofe demografica I più otti
misti hanno descritto la futura Russia 
come un «paese di pensionati Dun
que i russi si estinguono'' L allarme 
n o r è giunto a tanto m a le tabelle ri
cavate dal Rapporto nazionale sulla 
condizione dell infanzia hanno fatto 
rabbnvdire La Russia si sapeva già 
sta male Ma la Russia ha un male 
cronico che le condizioni di vita degli 
ultimi anni hanno aggravato drasti
camente mettendo a rischio lo svi
luppo stesso della popolazione Se 
un paese sta male si vede innanzi
tutto dal rapporto tra natalità e mor
talità E la Russia e al punto pil i criti
co Nascono ogni anno 9 2 bambini 
su lOmila abitanti ma ne muoiono 
14 6 nello stesso periodo In termini 
assoluti e è un dato negativo di 805 
mila riferito ali anno appena trascor 
so Nel 1992 era d i 297 mila C e co
me si vede un accelerazione impres
sionante Sono state vendute piti ba
re che culle ha sottolineato un com
mentatore con una battuta nera ma 
tremendamente efficace e che la di 
ce lunga sugli umori sullo stato d a-
ninno generale di una popolazione 
duramente provata II lenomeno è 
cominciato già nel 1990 ma poi il 

«gagarismo» ha apportato il suo con
tributo devastante La terapia schock 
in economia ha squassato le fami
glie ne ha impovento mil ioni e mi 
lioni e ha di fatto provocato un nfiu-
to della maternità perchè un figlio 
costa e non ci sono i soldi per mante
nerlo 

L anno scorso sono nati in Russia 
1 362 000 bambini due vo'te in me
no che nel 1987 ed il primato negati
vo ha interessato già 69 territori del 
paese a tal punto che secondo i cal
coli degli esperti tra vent anni si sen
tiranno gli effetti delle nforme speri
mentate in questo periodo e una po
polazione molto meno numerosa 
dell attuale dovrà occuparsi di soste
nere I onere d i un esercito d i pensio
nati che sarà la maggioranza E slato 
fatto anche un altro calcolo sul nu
mero di anni come dire-1 non vissuti 
dai bambini che non sono nati Eb
bene si tratta di qualcosa come 
500mila anni Ma I aspetto peggiore 
e che è in crescita anche la mortalità 
dei bambini nella fase a tra un anno 
e 14 anni a causa di infortuni e trau 
mi vari dell impossibilità di godere 
d i cure specialistiche in caso di ma
lattie croniche dell eccessivo costo 
delle medicine e dell introduzione 
fatto del tutto nuovo per la società 

minimo di sussisten
za (soglia alta di po
vertà) rubli per per
sona 
minimo fisiologico di 
sussistenza (soglia 
bassa di povertà) ru-
biiT5erp"eTsórra~- ~ 
popolazione col red
dito sotto il minimo di s 
sussistenza milioni 
di persone 
% rispetto al totale 
popolazione 
numero popolazione 
col reddito sotto il 
minimo fisiologico 
milioni di persone 

1991 

200 

-—no 

17 

11,7 

1,4 

1993 
(die) 

54 000 

pjroou""' 

45 

30,2 

7 

Anni 

1960 
1970 
1980 
1985 
1992 

Nati 

2 782 
1904 
2 203 
2 375 
1 598 -

Morti 

886 
1 131 
1 526 
1 625 
1805 

Tasso di 
crescita 

1 896 
773 
677 
750 

-297 

Fonte Comitato di Stato per la statistica della Russia 

% r ispet to a l to ta le 
popo laz ione 1 0 

russa del pagamento per molti tipi di 
assistenza medica 

La «catastrofe demografica è in
dubbiamente uno degli effetti delle 
condizioni reali d i vita È un indicato
re che difficilmente può condurre in 
errore Le valutazioni statistiche sui 
redditi la situazione san tana delle 
famiglie stanno a dimostrare quasi 
con orrore che buona parte dei russi 
nascono già non sani Sui giornali si 
possono leggere cifre e considera
zioni che fanno accapponare la pel 
ie Restiamo ai bambini 11 15 nasce 
con patologie congenite e quasi il 
60 presenta rachitismo e forti sensi 
bilità allergiche nel 1992 per ogni 
mille nati si sono registrati 202 malati 
tra i bambini venuti alla luce alla sca

denza naturale e ben 
882 tra i bambini nati 
prematuramente i n 
ci le queste sono le cat
tive premesse che con
durranno ali abbassa 
mento della durata me
dia della vita in Russia 
che peraltro e già sce-
s ì a 68 7 anni Ed entro 

4 8 tre anni la morta'ita è 
destinata a superare di 
due volle la natalità Un 

dato che sembra inevitabile Si po
trebbe invertire la tendenza - ma 
molti sono scettici - soltanto se in 
fretta si riuscirà a fren ire il crollo 
economico che ha investito tutti i set 
tori produttivi della società Lo stesso 
Comitato statale per 11 statistica ha 
comunicato che la produzione indu
striale è precipitata a gennaio al tetto 
record del 25 5 ( e r i ancora al 18 
nel 1993) ed e lecito attendersi tra 
poco un ondata di licenziamenti co 
me mai si e visto e un conseguente 
aumento sino a diversi milioni del 
I tsercito dei disoccupati che uffi 
cialmente e rimasto a 900mil<i unita 

Il vice ministro della Sanit i Vaga 
nov è stato nettissimo nel definire la 
particolare situazione del'a Russia e 

dei russi «Dobbiamo affrontare il 
problema di una degenerazione fisi
ca della nazione prendere atto di un 
irreparabile buco nel fondo geneti
co» La degenerazione di cui si parla 
non può che essere orovocata da un 
solo fattore come c i si nutre e come 
si vive E qui sono le note dolenti I 
redditi dei russi nspetto al 1991 so
no diminuit i d i un terzo Si è in pre 
senza di un impoverimento che ha 
investito davvero mil ioni di persone 
Infatti tra 135 e i 40 mi' ioni sono co
stretti a vivere al di sotto della soglia 
d i sopravvivenza ed ovviamente 
stanno molto male le famiglie con 
uno e più figli che hanno subito il 
colpo più impietoso dalla politica 
delle nlorme shock» Stanno male le 
famiglie che hanno perso un reddito 
( i l più d f l l e volte quello della don
na,) stanno male i pensionati che ri
cevono emolumenti tre volte più bas 
si della retnbuzione media In que 
sto cl ima di sofferenze è naturale 
•-he nevsuno abbia v oglia di procrea
re Chi lo fa viene considerato un 
eroe come quella donna di Perm cit
ta dei profondi Urali im marcia a 
piedi verso il villaggio dove si trovava 
la condotta medica e che ha parton-
to in mezzo alla neve 

Le fondamenta del museo di Leningrado corrose dall'umidità che viene dalla Neva 

Allarme per rErmitage, sprofonda 
DAL NOSTHO CORRISPONDENTE 

Unsaladell'Ermitage Roberto Koch / Con'rasto 

• i MOSCA Le stalattiti succhiano il 
cemento dei mattoni I acqua scorre 
subdola per cunicoli bui e inesplora
ti I umidità corre su per i muri e dalle 
deboli fondamenta minaccia i dipinti 
che stanno nelle grandi sale del mu
seo E si scoprono persino botole 
mai segnalate dalle carte pozze sco
nosciute piene di rifiuti compressi E 
ancora umidità il nemico mortale È 
quasi emergenza per I Ermitage il 
grande ncovero d arte mondiale vo 
luto da Caterina II che va giù a poco 
a poco che affonda Impercettibil
mente ma affonda Nel giorno che ri
corda il 50 dell eroica resistenza dei 
leningradesi al micidiale blocco dei 
nazisti ( i l presidente Eltsin ha pre-
sf nziato alle celebrazioni in una citta 
che piange ancora le migliaia e mi
glia a di vittime) anche I Frmitage 
ha voluto ricordare il proprio dolore 
le proprie sofferenze Di palazzo mi
nato dal tempo (i l pnmo edificio mi 
/ iato a costruire nel 1754) di palaz 
/o che cede di mezzo centimetro 

ogni anno dentro un terreno che 
con il trascorrere degli inverni e delle 
estati si fa sempre più fradicio 

Un tetto pieno di stalattiti 
Davvero non riesco a capacitarmi 

dove va a finire tutta quest acqua» 
Uno degli ingegneri del museo Ta 
tiana Jakusceva si aggira smarnta 
nei sotterranei del museo Sopra la 
sua testa un tetto di stalattiti e sopra 
le stalattiti i piani dell Ermitage dove 
sono custodite oltre due milioni di 
opere in 313 sale L acqua scivola at 
traverso un sistema di grondaie ar 
rugginite ristagna per qualche mo
mento in una pozzanghera e poi 
con un gorgoglio scompare attraver 
so mille fessure È q u u he comincia
no i gu u del palazzo I acqua COITIP 
è noto scava nella roccia In questo 
caso penetra nelle fondamenta pas
sa e porta via I sotterranei sono tre
mendamente umidi un tasso altissi
mo Le pareti sono freddivsime 
Questi umidità - spiega Jakusceva 

- sale sino alle pitture sovrastanti È 
un umidita che si mangia le fonda 
menta Nessuno pensa a questo ver 
sante dell brmitage ma cosa ne verrà 
di buono per le opere'' 

Lino degli imputati per la situazio 
ne attuale dell Ernutage edificio che 
va ricordato è dovuto anche alla ma 
no degli italiani Ristrelli e Quaren 
ghi e il fiume È la Neva che ha inon
dato San Pietroburgo almeno treeen 
to volte nel corso di 290 anni e che 
h i lasciato i suoi indesiderati ncordi 
propno dentro il palazzo nelle sue 
viscere Ci sono ancora t segni del 
I acqua del fiume giunta anche sino 
al mezzo metro di altezza Un altro 
imputato è stato scoperto di recente 
Si tratta di un sistema di tunnel e di 
drenaggio che non è segnalato sulle 
mappe del palazzo E nessuno paro
la degli ingegner, riesce a capire co 
me funziona il sistema fognante con 
nesso al complesso dell Ennitage 
L ingegner Jakusceva ha fatto nruzio 
ne in un grande vano dei cantinati 
dove sono accatastate tante sottili 

gabbie di color verde che sen irono a 
proteggere molte delle opere duran
te il bombardamento tedesco della 
citta 

L ingegnere scherza «Ci preparia
mo alla guerra Poi mostra anche 
delle botole anch esse quasi segrete 
buche che nessuno si era mai preoc
cupato d i aprire e guardarci dentro 
Botole piene di immondizia forse 
ammassata dallo scorreie per anni 
dell acqua sotterranea 

GII stanziamenti promessi 
Insomma una situazione preoc 

cupante che richiede immediati 
stanziamenti Tatiana Jakusceva d i 
ce «Abbiamo bisogno di soldi fre
schi Ora e subito Per pagare i lavo
ratori per far partire i restauri Ci so
no già alcuni impegni il governo fin
landese ha promesso 86 mila dollar 
mentre la stessa imministrazione 
dell Ennitage ha prevasto 1 esborso di 
90 milioni di rubli ed il governo olan 
dese d intesa con I Unesco ha assi
curato un milione e 200mila dollari 
per i prossimi dieci anni ^ScSer 

Ucciso a Mosca 
direttore 
di «Tempi Nuovi» 

La polizia di \ lon :a e impegnata nel 
fare luce sull assassinio avvenuto 
martedì di Serghiei Dubov direttore 
della nota casa editrice Tempi Nuo 
vi Dubov e sta o ucciso ali uscita di 
casa da un killer che gli ha sparato 
con una pistola da una vicina cabina 
telefonica Secondo il quotidiano 
-Kommersant Dailv i ipotesi che si 
sia trattato di un ulteriore omicidio su 
commissione e suffragata dal fatto 
che I assassino conosceva molto be 
ne le abitudini di Dubov L assassinio 
ha avuto un ampia eco a Mosca do 
ve la vittima era molto conosciuta 
negli ambienti dell imprenditona e 
gata ai settori giornalistici e letterari 
Dubov infatti - dopo essere stato il 
primo editore a ottenere in Russia i 
diritti di pubblicazione delle opere di 
AleksandrSolzhenitsvn-aveva intra 
preso una fiorente attività con la 
pubblicazione di giornali di pubblici
tà e inserzioni i nd i e n lingue stra 
mere 

Profughi curdi 
alla deriva 
nel Baltico 

Scaricati in mare a bordo di canotti 
d i gomma una cinquantina di profu 
gin presumibilmente curdi prove 
nienti dall Irako dall Iran hanno rag 
giunto la costa svedese in condizioni 
estremamente precane dopo averaf 
frantalo le acque ghiacciate del mar 
Baltico Intercetato dalla guardia co 
stiera il gruppo di cui fa parte anche 
un neonato d i appena W mesi è sta
to trasferito nella citta più vicina per 
I assistenza e le cure del caso La 
guardia costiera ha individuato e fer 
mato il rimorchiatore lettone Balties 
che aveva preso a bordo i profughi a 
Riga dietro compenso per poi scari
carli in mare in vista della costa sve
dese Dal 1992 circa 650 profughi, 
per lo più curdi iracheni sono giunti 
in Svezia Nessuno di loro è stato 
espulso a causa della pericolosità 
delle zone in cui dovrebbero a ven
erarsi per nmpatnare 

Germania: si dà 
fuoco per evitare 
l'espulsione 

Un profugo russo si è dato fuoco ieri 
m un ufficio circondariale di Pfarrkir-
chen in Baviera provocandosi gravi 
ustioni Molto probabilmente ha fat
to sapere la polizia locale ali origine 
del gesto dell uomo di 31 anni vi è il 
timore di un suo «imminente nmpa 
tno» Dopo essere entrato negli uffici 
I uomo si è versato addosso una so 
stanza infiammabile ed è stalo cubito 
avvolto dalle fiamme Sono interve 
nuti gli impiegati che hanno spento 
1 incendio con un estintore II profu
go è stato ncoverato in ospedale do 
veversa ora in gravi condizioni 

Londra: teen ager 
controllano 
il telefono reale 

Pronto la regina9 Ciao bella come 
stai ' Elisabetta un pò frastornata 
nmase con la cornetta a mezz a ra 
un ragazzo di sedici anni era riuscito 
col suo computer a inserir, in quello 
di Buckingham Palaee e a mettersi 
direttamente in contatto con lei sen 
za alcun filtro Lo stesso è riuscite a 
fare con la relativa facilità un suo 
compagno che ha avuto accesso a 
tutti gli indirizzi e numeri telefonici 
personali del principe Filippo Ci 
siamo fatti proprio delle belle nsute 
praticamente abbiamo il telefono 
della regina sotto controllo si sono 
vantati ieri i due nel corso di un prò 
gramma televisivo Non si sa come 
Buckingham Palaee sia poi corso ai 
npan -Per noi - ha detto uno dei 

controllon - e --tato davvero un gio 
co da ragazzi 

Belgio: condanna 
a morte 
per un italiano 

Composta d i sette donne e cinque 
uomini una giuria popol ire di Liegi 
non ha avuto ieri dubbi nel pronun 
ciare un verdetto d i colpevolezza nei 
confronti di due coniugi di origine 
italiana e di un loro amico accusati 
dell uccisione nel 1992 di due poli 
ziotti Alfonso DAnna di 30 anni e 
stato condann i lo a morte - pena 
che verrà come sempre in Belgio au 
tornaticamente commutata nell er 
gastolo - sua moglie Beatrice Spiga 
di 28 anni a vent anni di l i i n fo rza t i 
e il loro complice Serge Lorenzato 
27 anni a dieci anni di lavori forzati 
D Anna e stato riconosciuto colpevo 
le di duplice omicidio premeditato 
uccise a sangue freddo i due agenti 
di scora che lo stavano riportando in 
prigione dopo un udienza in tribuna
le 
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Un'Unione più vicina ai citta 

^ *v 

* v * 

Gruppo del Partito 
d«t SodaBsmo Europeo JPSE) 

Tutti .siamo coinvolti dalle decisioni dell' Unione euro
pea. È quindi importante che la legislazione e la defini
zione delle politiche europee siano democratiche, tra
sparenti, accessibili e chiare. 

Non vogliamo che l'Unione europea diventi un super-
Stato accentratore. Il sistema di decisione deve essere il 
più decentrato e democratico possibile. Ciò non toglie 
che l'Unione debba proporre iniziative comuni, quando 
esse risultino essere la via migliore per affrontare effi
cacemente i problemi. È il principio di sussidiarietà. 
Considerato il livello di interdipendenza economica, po
litica e di tutela ambientale dei nostri paesi, è necessa
rio assumere talune decisioni comuni. 

L'opinione pubblica accoglierà con maggior convinzio
ne le iniziative di carattere europeo quando saranno de
cise mediante procedure più aperte e più democ fatiche. 

Più potere al Parlamento europeo. 

La legislazione europea deve entrare in vigore dopo 
l'approvazione non solo del Consiglio (l'espressione dei 
Governi nazionali), ma anche del Parlamento europeo 
(gli eletti dai cittadini europei). 

Grazie al nostro impegno un tale sistema di codecisione 
è ormai previsto nel Trattato di Maastricht. Tuttavia, la 
codecisione si applica solo ad una piccola parte della le
gislazione dell'Untone, e tale procedura si presenta trop
po complessa, fi "deficit democratico " non è stato an
cora colmato. 

li Trattato accresce e migliora i poteri del Parlamento 
europeo. Tuttavia mantiene una varietà tale di procedu
re legislative che per i non addetti ai lavori rimane diffì
cile capire come sì prendono le decisioni. E ciò non ser
ve alla democrazia. 

La prossima revisione del Trattato deve rendere più 
semplice e trasparente il processo decisionale dell'Unio
ne. La procedura di codecisione - del Parlamento euro
peo e del Consiglio - deve essere migliorata ed estesa a 
tutte le proposte legislative presentate dalla Commissio
ne. 

I Parlamenti nazionali devono svolgere un ruolo più im
portante, rafforzando il loro controllo sulla politica eu
ropea del proprio Governo e sulla condotta del rappre
sentante del proprio paese in seno al Consiglio dell'U
nione. 

Siamo favorevoli a forme adeguate di partecipazione 
delle autorità locali e regionali ai processi di formazio
ne delle decisioni dell'Unione. Le politiche dell'Unione 
le riguardano spesso direttamente. Il Comitato delle Re
gioni, previsto dal Trattato di Maastricht, è frutto della 
nostra iniziativa. 

Trasparenza. 

Ogni atto legislativo che riguarda i cittadini deve essere 
adottato pubblicamente. Anche nella fase preparatoria è 
necessaria un'informazione che consenta ai cittadini, al
le istituzioni regionali e nazionali, di parteciparvi. A tal 
fine Te istituzioni dell'Unione dovrebbero pubblicare, 
com'è previsto, sintesi delle loro iniziative sulla Gazzet
ta Ufficiale. Il Constglio deve tenere le proprie sedute in 
pubblico quando procede ad un voto che concerne la le
gislazione dell'Unione. 

Non siamo ancora in questa fase, ma grazie alla nostra 
insistenza, il Consiglio ha dovuto accettare di dibattere 
pubblicamente almeno alcuni problemi di carattere ge
nerale. E' un passo importante nella giusta direzione. 

Chiediamo che un unico testo, conciso, chiaro e facil
mente accessibile ai cittadini, sostituisca l'attuale base 
istituzionale dell'Unione* formata da un insieme com
plesso e spesso farraginoso di trattati che in parte si so
vrappongono. Vogliamo muoverci nella prospettiva di 
una vera Costituzione europea. 

Una commissione responsabile. 

La Commissione europea, nella sua funzione esecutiva, 
svolge un ruolo importante per l'attuazione delle politi
che dell'Unione e l'elaborazione di nuove proposte legi
slative. Essa deve essere sottoposta ad tra adeguato con
trollo democratico. Il Parlamento europeo, cui era già 
attribuito il diritto di censura nei confronti della Com
missione» in virtù del Trattato di Maastricht parteciperà 
alla sua nomina. 

La scelta della nuova Commissione e del nuovo Presi
dente -costituisce una scadenza di grande rilievo. La 
composizione polìtica del Parlamento europeo avrà in 
onesta scelta un'importanza decisiva. 
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Usa chiama Vietnam 
Chiusa la ferita 
spazio agli affari 

Gio\cdi 3 lobbraio Ì9-Ì4 

L'embargo Usa contro il Vietnam sta per finire. 
Clinton sarebbe pronto al «grande passo». Per 
anni un ostacolo s'era frapposto alla normaliz
zazione dei rapporti tra i due nemici: i dispersi 
Usa. Ora la logica degli affari prevale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

M A S S I M O C A V A L L I N I 

• CHICAGO È andato adagio Bill 
Clinton Tanto adagio che - in quel 
suo incedere per quasi impercettibili 
pass - è per lunghi mesi sembrato 
pressoché immobile una sorta di 
statica vedetta intenta assai più a cal
mare le ansie delle retrovie che ad 
assecondare gli entusiasmi delle 
avanguardie Eppure anche lui in 
quest assai lemme avanzata ha fini
to per raggiungere la linea del tra
guardo Ed a quasi vent anni dalla fi
ne della guerra s appresta - è solo 
una questione di giorni affermano i 
media Usa - a cancellare I embargo 
commerciale contro il Vietnam 

La cautela clintouiana ha ovvia
mente più d una valida spiegazione 
Una su tutte Vietnam è per I attuale 
inquilino della Casa Bianca un no
me carico solo di imbarazzanti ricor
di d immagini e di simboli che su 
entrambi i lati della barricata assai 
poco contribuiscono a lustrare la sua 
fama di uomo di principi Perchifua 
favore di quella guerra infatti Clin
ton è soltanto un draft dodger un im
boscato E per chi al contrario coe
rentemente si bat'é contro quel lun
go e sanguinoso conflitto egli non è 
che un ambiguo e mediocre naviga
tore un piccolo uomo che in quella 
immensa tragedia - c o m e recita una 
sua lettera del 64 - pareva preoccu
pato soprattutto di «mantenere la 
propria viabilità politica E che di 
conseguenza trattava il pacifismo 
con la medesima cautela della mari
juana lo fumava occasionalmente 
ma si guardava bene dall inalarlo 

con il Vietnam sia davvero possibile 
completare I opera di ricerca dei re 
sti dei loro cari 

Per molti quel che sta per accade
re non significa in realtà che una co
sa il definitivo prevalere della «logica 
del business» su quella dei rancori e 
delle memorie un «voltar pagina' 
maturato sotto I egida - non esaltan
te forse ma sol dissima-del danaro 
e degli affari E certo e è molto di ve
ro in questa teoria Negli ultimi anni 
sotto la spinta del Dot Mot (il rinno
vamento) e della crescita della «eco-
nomia di mercato socialista- - un 
concetto di cui non è facile trovar 
traccia nei classici del marxismo-le
ninismo - il Vietnam è diventato un 
territorio denso di opportunità una 
sorta di magnete per i capitali inter
nazionali Ed assai forte evenuta fa
cendosi negli Usa la lobbv delle 
grandi imprese che lasciate al palo 
dall embargo temono di perdere il 
treno di questa bonanza in fieri 

L'ostacolo dei dispersi 
Ora Clinton sente d avere final

mente le spalle coperte Solo quattro 
giorni fa il Senato ha approvato con 
forte maggioranza (62 a 38) una 
mozione che chiede la fine dell em
bargo E ciò al termine d una lunga 
ed estenuante indagine condotta sul 
terreno da due inappuntabili e «bi
partitici" veterani di quella guerra il 
pluridecorato democratico John Ker-
rv ed il repubblicano John McCain 
un ex pilota rimasto per cinque anni 
prigioniero di Hanoi Sicché adesso 
al presidente non resta che adempie
re ad un ultima formalità lenire se 
non piegare le ultime resistenze del-
'e organizzazioni delle famiglie dei 
dispersi - 1 cosiddetti Pow-Mia pnw 
ner of itar mtsstrg in action - con
vincerle come a questo punto solo 
in una situazione di normali relazioni 

Giustiziato 
nel Texas 
Aveva ucciso 
per rapina 
• HUYTSVILLE (Texas) La giustizia 
ha ucciso ancora nel Texas lo stato 
amencano con il più alto numero di 
esecuz OHI capitali ieri è stato giusti
ziato con un iniezione letale Harold 
Barnard un uomo di 51 anni con
dannato per omicidio a scopo di ra
pina Quattordici anni fa aveva ucci 
so con un colpo di fucile a canne 
mozze un commesso di 16 anni 
Tuan Nguven fuggendo poi con tre 
complici a mani vuote Disse che vo
leva solo ferire il ragazzo che invece 
fu colpito al cuore La condanna è 
stata eseguita dopo che la Corte su
prema degli Stati Uniti aveva respinto 
un appello dell ultima ora che chie
deva il nnvio dell esecuzione soste
nendo che I ex falegname soffriva di 
disturbi mentali ed era ubriaco nel 
momento della rapina Barnard è la 
settantaduesima persona condanna
ta a morte nel Texas e la duecento-
ventottesima in tutti gì Stati Uniti da 
quando vi e stata npnstinata la pena 
di morte nel 1976 

I reduci divisi 
Ma ancor più interessante ed 

istru'tivo è oggi perchi intenda risali
re davvero alle radici della,«sindrome 
del Vietnam» nconsiderare quale sia 
stato I ostacolo che si e per lunghi 
anno frapposto ad una definitiva ar 
chiviazione del conflitto la questio
ne - Insieme evanescente e concre
tissima tragica e grottesca ipocrita e 
dolorosamente sincera - dei prigio
nieri di guerra e del loro destino Ba
sta per cogliere tutta la scivolosa 
doppiezza del problema un occhia
ta alle cifre Alla fine di quasi dieci 
anni di conflitto gli americani ufficial
mente dichiarati «dispersi in azione 
furono 2 273 Un numero che - se 
valutato nei cinici termini della con
tabilita bellica - è indubbiamente as
sai basso (i Mia Usa della guerra di 
Corea durata tre anni furono 8 177 
e quelli della seconda guerra mon
diale ben 78 750) Perché allora tan
te polemiche' Perché tanti anni con
sumati nell illusione e nell hollywoo
diano mito di improbabili «rambo» 
vendicatori' 

Sul piano umano la cosa si spiega 
con I autentica angoscia dei parenti 
dei caduti Un angoscia che ovvia
mente nessuna statistica può ac
quietare Su quello psicologico con 
la volontà americana di recuperare il 
senso della propria innocenza il 
proprio ruolo di «buoni» sovrapposto 

Fumo vietato 
Philip Morris 
cita il Comune 
di S. Francisco 
m SAN FRANCISCO 11 gigante delle 
sigarette Philip Morris è partito alla ri
scossa per cercare di modificare una 
delle legislazioni anti-fumo più rigide 
degli Stati Uniti la società insiema 
ali associazione dei ristoratori e degli 
albergatori ha fatto causa alla città 
di San Francisco in California dove 
da due giorni è in vigore una norma
tiva municipale che bandisce le siga
rette dai luoghi di lavoro e impone I 
eliminazione totale del fumo nei ri
storanti entro il primo gennaio 1995 
L azione legale rappresenta la prima 
grande sfida delle aziende del tabac
co a una sene di normative anti-lu-
mo estremamente rigide votate dalle 
amministrazioni locali Usa negli ulti
mi dodici mesi Questi regolamenti 
stimolati da un rapporto dello scorso 
anno della Envtronmental Protection 
Agencv (Epa) sui danni del fumo 
passivo vanno ad aggiungersi alla le
gislazione già esistente a livello fede
rale e statale 

ai ricordi d una vergognosa guerra 
d aggressione e d una umiliante 
sconfitta Via sul piano più concreto 
- quello storico - la questione dei 
Poui Mia in Vietnam ha una sola e ri
conoscibile origine Non è di fatto 
che II (natto avvelenato dell inganno 
del cinico artifizio con cui Nixon e 
Kissinger «allungarono» nei primi an
ni 70 le trattative di pace di Parigi II 
problema - rammentano gli studiosi 
più seri - era allora quello di viet-
namizzare il conflitto» Ovvero quel
lo di dare al regime di Saigon il tem
po per reggere da solo il confronto 
bellico con il Nord Per questo le cifre 
dei pngionien di guerra vennero arti
ficialmente aumentate Per questo il 
confitto durò altri quattro arni Per 
questo i B-52 amencani continuaro 
no a bombardare Hanoi Per questo 
morirono in quegli anni altn 21mila 
americani Per questo gli Usa con
clusa la pace rifiutarono di pagare i 
danni di guerra concordati E per 
questo infine - per questa bugia ori
ginale - il dramma dei dispersi ha 
continuato suppurare come un in
guaribile infezione nell Amenca del 
dopo-Vietnam 

I conti con la storia 
Molte cose sono accadute in que

sti anni II dolore dei parenti dei di
spersi ha alimentato un mercato 
ignobile di false notizie di false foto
grafie di falsi documenti (1 ultimo 
«scoperto lo scorso maggio in quel-
1 inesauribile riserva di patacche che 
sono gli archivi dell ex Kgb) E ad 
ogni smen'ita in una sorta di perver
so processo I illusione e I inganno 
sono sembrati crescere e moltiplicar
si » 

Ora I America sembra uverdeciso 
che è tempo di tornare back lo busi 
nea> d affrontare 1 eredita del Viet
nam con il saggio pragmatismo dei 
commercianti Una buona scelta 
Una scelta inevitabile che lascia tut 
tavia sullo sfondo - dispersa nelle 
nebbie dei ricordi come una colpa 
inconfessabile - la vera sostanza di 
quella guerra le sue vere cifre il suo 
vero retaggio «Se i vietnammiti colla
boreranno nella ncerca dei nostn 
Mia- disse qualche mese fa quasi di 
sfuggita il senatore McCain - noi po
tremmo collaborare alla ncerca dei 
loto dispersi» Sono quei dispersi -
aggiunse - tra 2 ed i 300mila cento 
volte più degli americani Non ci so
no stati né ci saranno «rambo» per 
loro Non ci sarà riscatto per i morti 
di pelle gialla per le terre bruciate 
dal napalm per 170mila bambini 
mutilati dai bombardamenti Usa 

Ci saranno invece - assicurano i 
fautori della fine del blocco - buone 
occasioni d affari per tutti «L inizio e 
la fine d ogni guerra - ha detto re 
ccntemente il chief executive d una 
multinazionale - hanno la stessa ra
gione danaro» Ed anche in Viet
nam a quanto pare il dopoguerra 
sta finalmente percominciare 

Un tank americano trascina un soldato vietnamita In una famosa immagine del febbraio 1966 Reuler 

Chiesa e molestie 

L'ex gesuita 
fa causa 
a Wojtyla 
• \ E \ KìRk Inedita vertena Illa 
Corte Suprema dello stato di New 
"i oi k un sacerdote americano la fat 
to causa a Papa per aver chiiso gli 
occhi davanti alle sue ripetu» de 
nunce di perversioni sessuali escali 
dall finanziari dei sacerdoti doanta 
Romana Chiesa Protagonista della 
vicenda e Terence German in e \ 
gesuita che dal 1978 ai 1981 h< lavo
rato in Vaticano al Segretario per 
I Unita dei Credenti allolorealquar-
tier generale della Compagnia <i Ge
sù Oggi a 5 i anni Germanéinraez 
zo alla strada E accusa davanti al 
giudice la chiesa di truffa e violilo 
ne contrattuale Un nuovo ago 
mento legale - precisa I avvocato 
Cari Person che lo rappresenta si
mile a quello che si userebbe coltro 
un idraulico che non ha manteruto 
la promessa di sturare il lavanduo 
German chiede al Vaticano 20 mlio-
ni di dollari di danni «Quandonel 
196-1 prese i voti-spiega l awocau-
accettò regole e dottrina della diesa 
abbandonando ogni bene terrero in 
cambio della promessa di assisteiza 
'ino alla morte» \el corso del >uo 
ministero tuttavia troppe volte upi-
tò al sacerdote di osservare compr-
tamenti illeciti Preti che rubavamo 
che andavano a letto con i ragazzni 
F la Chiesa - commenta Persor -
che regolarmente chiudeva gli te 
chi» 

Gennan ha deciso di far causaal 
Papa dopo aver sentito I anno sor 
so latto di accusa del Pontefice coi 
tra gli abusi sessuali dei preti statuii 
telisi Ha puntato i rifletton conto 
1 Amenca ma non e giusto Le stese 
cose accadono anche a Roma e In 
lo sa ha dichiarato al quotidiana 
Vu\c/ov , 

Da «Berretti verdi» ai film di Oliver Storie ecco la guerra raccontata da Hollywood 

Al cinema hanno già fatto pace 
MICHELE ANSELMI 

m D ora in poi se I embargo sarà 
davvero tolto sarà di'ficile per Hollv 
wood continuare a dipingere i viet 
namiti come belve sanguinarie che 
nascondono nei loro I iger i soldati 
americani i famosi missing in ac
tion mai tornati i casa dopo la fine 
della guerra C é chi sostiene clic sa 
rebbero quasi duemila gli vunkees 
dispers in Vietnam sull argomento 
quel fascistonc di Chuck Voms ex 
campione di arti marziali specializ 
zatosi nel cinema d avventura di se 
ne B ci ha costruito la propna fcrtu 
na a meta det.li anni Ottanta slor 
nando almeno tre filmacci che ri 
prendevano lo spunto già sviluppato 
da Stallone con Rambo 2 

Da Coppola a Kubrick 
Ma bisogna anche riconoscere 

che Hollwvood ha sapulo accostarsi 
alla «tragedia americana con accen 
ti spesso profondi e non per questo 
meno spettacolari trasformando la 
cocente sconfitta bellica in una stia 
na vittoria della coscienza I titoli più 
'amosi'/lpocG'spsc'Aou. di Coppola 
// cacciatore di Cimino Tornando u 
casadi rtshbv Filli MaalJacUctd\ Ku

brick e naturalmente i film di Oliver 
Stone lex manne volontario che 
con Platoon \alo il 4 luglio e il re 
centesimo Tra cielo e lena ha coni 
posto una sorta di tnlogia vietnamita 
ci ii risvolti vagamente autobiografici 
In realtà Tra cielo e terra e la biogra 
fi i di una VLra donna vietnamita Le 
Lv Havslip alla quale Stone a'fida il 
senso alto di una nappacific izione 
culturale con I-nemico forse per la 
prima volta (accontato secondo mo 
duli non demonizzanti Pur con le 
e miele del caso il regista americano 
nios'ia dei vietcong che non sono 
ombre minacciose che sbucano dal-

i giungla o biechi torturatori che go 
dono della sofferenza a'trui questi 
guerrieri hanno facce soffrono ma
is in jccidono o predano ma co 
munque si riappropriano di una di
mensione «umana» fino ad or i medi 
11 per lo meno nel cinema ad ilio 
costo 

La distinzione e d obbligo Perche 
Stone non é il primo cineasta a ri 
conciliarsi» con il mondo dei viet 
cong Giace nei cassetti di Raitre in 
fatti un reportage di Robert Kramer 

cunosmente intitolato Starimi! Place 
Più che un punto di partenz i e un ri 
tomo in quel Vietnam del nord che 
Kramer visitò nel 1969 e sul quale gi
rò il documentano People s War Al 
lora si beccò 1 accusa di tradimento 
e certo non piacque ai comandi mili 
tari Usa che un cineasta americano 
per quanto in odore di marxismo 
celebrasse i eroismo I abnegazione 
la coesione morale di quel popolo di 
contadini Ventitré anni dopo Kra
mer e napprodato ad Hanoi con la 
cimerà a spalla e I occhio avido di 
ehi vuole capire che cosa e diventato 
questo paese in bilico tra I eredità 
comunista e le tentazioni dell econo
mia di mercato E anche se il mito di 
Ho Chi Min scncchiola e e qualcosa 
di speciale nella dignità sonidente 
ma non per questo meno dolente 
che si rispecchia nei (rammenti -cat 
turati- da Kramer come nell episo
dio che mostra la eostruzione di un 
paio di sandali letteralmente «estrat
ti» da un pneuma'ico inservibile 

Bombe e John Wayne 
Quanto tempo e passato da quel 

funesto 1968 quando in sineronia 
con i bombardamenti a tappeto il 
superfalco loln Wavne esaltò la 

sporca guerra con / benetlt verdi 
Film forcaiolo e propagandistico nel 
quale i mannes - ovviamente eroici e 
giuggioloni cordiali e benefattori -
nnverdivano nella giungla i successi 
della conquista del West asserra
gliandosi nel loro avamposto ribat
tezzato Dodge Citv Non ci volle 
molto a capire che le cose stavano 
altrimenti anche se il cinema impie 
gò qualche anno pnma di svelare la 
faccia cupa e nevrotica del ritomo a 
casa la tragedia dei reduci lasciati a 
se stevsi e trasformati in bombe a 
orologeria pronte a esplodere ( Taxi 
Dritti di Scorsese Traos, Lunghi bi 
nari di lolita di Jaglom Iguerrieri del 
I inferno di Karel Reisz e più tardi il 
primo Rambo di Kotcheff) 

Naturalmente non tutti gli ex com
battenti sono come il pacifista in car 
rozzella Ron Kovrch celebrato da 
Stone in ftalo il 4 luglio e si può ca
pire (non per questo giustificare) la 
rabbia di molti di questi reduci con la 
bandiera a stelle e strisce ancora cu 
cita sulla giacca militare di fronte alla 
decisione di Clinton di abolire le san 
zioni economiche al Vietnam Ci 
vuole tempo per sanare certe ferite e 
forse non si saneranno mai Ma il ci 
nema può dare una mano 

Chicago scopre appartamento lager per bambini 
In diciannove frustati, seviziati e costretti a rubare il cibo ai cani 
A Chicago la polizia scopre casualmente in un edificio 
pencolante, diciannove bambini costretti a vivere come 
cani randagi II più grande ha 14 anni, il più piccolo ap
pena sei mesi Neil appartamento pieno di scarafaggi ì 
piccoli erano costretti a mangiare dalle ciotole dei cani 
Sui loro corpi i segni di maltrattamenti L aumento della 
violenza verso ì minori nelle parti più povere della citta 
l'anno scorso uccisi 61 bambini 

DAL NOSTRO INVIATO 

• CHICAGO E stata una scoperta 
agghiacciante anche per agenti di 
polizia abituati a battere i più squalli 
di e pericolosi quartieri del West Si 
de Diciannove bambini - il più vec 
chio di 14 anni il giovane di appena 
sei mesi - costretti a vivere come ca
ni randagi senza cibo né protezione 
ali interno d una casa abbandonata 
Il pavimento era incredibilmente su

dicio - racconta Linda Bums - pieno 
di feci e di rifiuti E 1 appartamento 
eri freddo come un ghiacciolo 1 
bambini li ho trovati tutti 11 per terra 

tra la sporcizia Una scena elle dav 
vero non saprei come descrivere 

Si ignorano le ragioni che alie 
quattro del niati no di ieri hanno 
spinto la polizia di Chicago a faie ir 
mzione in quell appartamento M i 
st indo T fonti assai attendibil era la 
ricerca di droga che MC^Ù spinto gli 
agenti d i quelle parti Certo è che al 
termine dell operazione almeno sei 
adulti sono finiti in caieere quattro 
donne - tutte madri dei bimbini ri 
trovati stando agli inquirenti - e due 

uomini poi identific iti rpettivinvn 
te come il padre e lo zio di quelle pò 
vere creature Tutti sono accusati di 
m iltrattamenti contro minorenni 
Sembra invece che a loro carico 
non vi sia per il momento alcun rea 
to connesso al traffici di droga 

L appartamento composto da 
due stanze si trovava in una delle più 
degr idate parti del West Side di Chi 
e igo Ed era parte d un vecchio edifi 
ciò dichiarato pencolante Quando 
si uno anvati - raccon a il tenente 
Fred Bosse -1 b imbini erano per ter 
i i Cinque sfavino dormendo sulle 
pi istrelle gelate Gli altri stavano 
m uigiando dalle slevse ciotole da 
cui si nutrivano quattro cani Tutto in 
qui Ila casa era decrepito e puzzo 
lente I muri ed i pivimenti davano 
I impressione di poter crollare da un 
moine ito ali litro E si vedev ino 
se irafaggi dappertutto In cucina e e 
n n o i resti di unvecehio forno Mani 
venta era impossibile in quella casa 
prep irare piatti caldi Tutto il cibo 
er i inscatolato Gli adulti ne consu 

mavano una p irte e poi gettav ino i 
resti sul pavimento Al cani ed ai fi 
fili 

Fin d ille prime analisi e apparso 
chiaro tuttavia che non solo di de 
nutnzione soffnvano quei bambini 
Su molti di essi - dice I agente Bums 

- abbiamo trovato i segni di recenti 
percosse cicatrici di bruciature da si 
g irette II più vecchio quello di 1-1 
anni e risultato affetto da una forma 
probabilmente congenita di paralisi 
celebrale Tutti sono ora in osserva 
zione ali ospedale 

La cosa più incredibile - racconta 
ancora Linda Burns - e che i padroni 
di casa si sono sorpresi quindo li ab 
biamo ai restati Perche ci arrestate 
se non avete trovato droga9 ci chie
devano E solo quando ibhiamo 
mostrato loro le condizioni in cui vi 
vevano i figli sono pirsi provare un 
minimo di nmorso 

La scope ri i dell ì polizia di Chica 
go ippare degna di nota in lealtà 
as^ai più per le sue massicce dimen

sioni che per la sostanza del proble
ma portato alla luce La violenza sui 
minori e infatti fenomeno assai diffu 
so nei quarten della CU a soprattutto 
in alcune parti del South Side e del 
West Side Lo SCOINO anno in città 
ben 61 bambini erano stali violente
mente uccisi Alcuni casualmente 
colpiti da pallottole vaganti durante 
sparatone Ma molti altn - enea la 
meta del totale -vittime degli abusi e 
delle violenze dei propri geniton o 
dei familiari II più do'oroso e clamo 
roso di questi casi fu lo scorso aprile 
quello del piccolo Joe Wallace due 
anni impiccato dalla madre in una 
crisi di follia 

Le statistiche confermano una de 
vastante crisi della struttura familiare 
in tutte le zone più povere della citta 
La risposta delle lulonta e fin qui 
consistita in un esponenziale iu-
mento (più 100percento; degliuffi 
damenti Fd e quest ì cori ogni pro
babilità la sorte che toccherà anche 
ai sedici bambini ritrovati ieri matti 
n i •"" WCai 
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Econanialavoro 

La partenza del corteo degli operai Fiat da Mlraflori e diretto In piazza S. Carlo a Torino Mauro Pilone/ Ap 

60mila in piazza per la Fiat 
Torino paralizzata. Trentin: «Ha vinto la solidarietà» 
Diecimila persone nel corteo della Fiat Mirafion, 60 000 
in piazza Giovani e anziani, operai ed impiegati Tutta 
una città stretta attorno a loro E la memorabile giornata 
che hajflssuto »eriJCorinQ.duraote Jo sciopero generale 
per l'occupazione «È la vittoria della solidarietà - ha 
detto Bruno Trentin - un giorno che la Fiat non dimenti
cherà» «La trattativa' Deve nprendere subito non pos
siamo permetterci di aspettare le elezioni» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
M I C H E L E C O S T A 

• TORINO Corso Unione Sovietica 
è un rettilineo lungo tre chilometn 
Non succedeva dal 1980 che un cor
teo proveniente dalla Fiat Miradon lo 
nempisse tutto Ieri si è nvisto lo 
straordinano colpo d occhio di quel
la fiumana senza fine Altn quattro 
cortei hanno solcato la città Al cul
mine della giornata di lotta 60 000 
persone son tornate ad affollare 
piazza San Carlo il «cuore» di Tonno 
la meta delle grandi mobilitazioni 
Ma oltre che per la partecipazione 
oltre che per la completa nuscita del- ' 
lo sciopero generale per I occupa-, 
zione proclamato da Cgil Cisl e Uil 
questa giornata rimarrà indimentica
bile per la composizione dei cortei 

Sono diecimila i lavoraton quando 
si incamminano davanti a Mlrafion 
L ansia è durata poco la Fiat aveva 
fatto nelle officine la solita «spazzola
ta» di intimidazioni e ncatti persabo-

tare lo sciopero Ma i timori sono sva 
niti quando dai cancelli sono sbucati 
migliala di operai ed hanno confer 
mato che lo sciopero era riuscito al 
70 per cento con punte del 90 per 
cento in vane officine Ed ora nel cor
teo colpisce la presenza massiccia 
dei giovani È la pnma grande novità 
Ci sono propno tutti i giovani quelli 
assunti negli anni 80 con i contratti di 

• formazione quelli che la Fiat aveva 
mandato sulle linee della «Punto» ga
rantendo che loro avevano un futuro 
mentre gli operai anziani rimasti a fa
re i vecchi modelli sarebbero stati 
cacciati 

Sfilano diecimila lavoraton e un 
cane SI perchè nel corteo e è persi
no un elegante signora un impiega
ta della direzione Fiat-Auto con Fido 
al guinzaglio Accanto a lei centinaia 
di impiegati È I altra grande novità 
Non ci sono solo i «colletti bianchi 
che hanno ncevuto la lettera di so-

Il leader Cgil 
«Nessuna 
divisione 
tra Nord e Sud» 

•Questa grande 
giornata è la vittoria 
della solidarietà e 
dell'unità contro chi 
sperava nella 
divisione tra nord e 
sud, nella lacerazione 
tra Torino e Milano». 
Queste le parole con 
cui Bruno Trentin ha 
concluso la 
manifestazione di Ieri. 
•Per la soluzione della 
vertenza Fiat-ha 
aggiunto-non 
possiamo permetterci 
di aspettare le 
elezioni». 

spensione Ma quelli che sono usciti 
dagli uffici ancora più numerosi che 
negli sciopen delle scorse settimane 
La Fiat più tardi ammetterà per la pn
ma volta, nella sua»stona un 69°o di 
scioperanti nella «Palazzina direzio
nale della Fiat-Auto significa che in 
realtà almeno un terzo degli impie
gati hanno scioperato Sfilano dietro 
al loro striscione non sono più inti
miditi hanno persino imparato ad 
organizzarsi nei giorni scorsi hanno 
inondato il ministero del Lavoro con 
centinaia di telegrammi per chiedere 
di partecipare alle trattative 

A metà strada sbuca un altro cor
teo di m Ile lavoratori della Fiat Moto
ri Avio in lotta contro 560 sospensio
ni unilaterali a zero ore Arriva Bruno 
Trentin che va a salutare gli impiegati 
ed i tecnici accolto da battimani 11 
corteo avanza preceduto da un gran
de stnscione «Fiat ripensaci» Molti 
passanti si uniscono In testa si met
tono una ventina di sindaci accom
pagnati dai gonfaloni di tutti i comu
ni dell hinterland torinese Davanti 
alla stazione di Porta Nuova attendo
no i lavoratori della Fiat di Rivalla i 
venti pullman predisposti dai sinda
cati per venire alla manifestazione 
non sono bastati e molti sono rimasti 
a terra Ci sono i cassintegrati della 
Lancia di Chivasso arrivati con cin
que pullman Ci sono lavoraton della 
Viberti Robe di Kappa di decine di 
altre aziende in cnsi 

Quando il corteo di Mirafion arriva in 
piazza San Carlo la trova già gremita 
Ci sono i lavoraton dell Iveco dell II-
va, dell Alfa di Arese Gli altoparlanti 

-annunciano che ci sono anche3 000 
lavoratori del pubblico impiego E 
deve ancora arrivare un corteo di 
15000 persone da Porta Susa Parla 
Domenico Familiari di Arese e pro
pone uno sciopero generale dei me
talmeccanici Parla De Vico della Se-
vel di Pomigliano «Agnelli non può 
permettersi il lusso di chiudere una 
fabbneache non ha ancora pagato» 

I cortei continuano ad entrare dai 
due lati della piazza quando prende l 

la parola Trentin «Non dimentiche
remo questa grande giornata e non 
la dimenticherà la Fiat È una vittona 
della solidanetà contro chi sperava 
di disgregare il corpo sociale di met
tere i lavoraton di Tonno contro 
quelli di Milano e di Pomigliano gli 
operai contro gli impiegati» Poche 
decine di autonomi benché circon
dati dalla polizia riescono ad incu
nearsi davanti al palco ed iniziano 
un lancio di petardi e uova Trentin li 
apostrofa «Inchinatevi davanti a chi 
lotta per il posto di lavoro e smettete
la di fare i bu'foni» Un applauso co
pre di ridicolo i folklonstici contesta-
lon * w 

, Il segretario della Cgil continua ad 
argomentare la straordinana nuscita 
dello sciopero è «il segno della capa

cità dei lavoratori tonnesi di unirsi tra 
di loro di battersi con tutti i cittadini 
per una città che non si rassegni al'a 
decadenza» Accusa la Fiat di voler 
attuare «un progetto che sconvolge la 
geografia industnale ed economica 
del Paese di avere la pretesa di di
sporre del destino di decine di mi
gliaia di persone senza discutere 
senza confrontarsi con nessuno 
quasi che la Fiat non avesse respon
sabilità non avesse un debito enor
me con lo Stato con i lavoraton il 
frutto del cui lavoro ha disperso in 
speculazioni <• finanziane» Ricorda 
che la Fiat ha smobilitato per 10 anni 
la ncerca ha un decennio di ritardo 
«nel trasformare un organizzazione 
del lavoro obsoleta autontana ge
rarchica quando in tutto il mondo la 
formazione e qualificazione dei lavo
raton è diventata una frontie-a» La 
sfida che il sindacato lancia alla Fiat 
e per cui ha chiesto il pieno coinvol-
gimento del governo si basa non so
lo sull auto elettrica ma su pimi di ri
sanamento ambientale modelli di 
trasporto alternativi «La Fiat metta le 
nsorse che occorrono e se occorre 
venda partecipazioni diverse da 
quelle che sono il suo cuore indu
striale» Quanto alla trattativa questa 
«deve riprendere subito non possia
mo permetterci di aspettare le elezio
ni , ? <" 

Protesta anche la Sevel 

Bloccata 
ieri la stazione 
di Napoli 

DAL NOSTRO INVIATO 
V I T O F A E N Z A 

• NAPOLI Duecentocmquanta operai della Sevel 
su binari della stazione di Napoli Centrale Disoc 
cupati che prendono di mira quelli della stazione 
di Salerno II traffico ferroviano che impazzisce 
deviati i treni che provengono da Roma bloccati 
quelli diretti alla capitale Convogli termi lungo la 
strada ferrata nelle stazioni Grandi disagi per tutti 

È la terza protesta in tre giorni che blocca il traf 
fico ferroviario nel napoletano Per la seconda vol
ta gli operai della Sevel di Pomigliano si siedono 
tra gli scambi Chiedono di non diventare un de
posito di rottami ni poter continuare a produrre 
La proposta è quella di tante settimane (a blocca
re il terzo turno in Val di Sangro e far continuare la 
produzione a Pomigliano 

I blocchi ferrovian non fanno quasi più notizia 
ed i lavoraton dispetti dalla perdita del posto di 
lavoro dallo spettro della disoccupazione d altra 
parte non sanno trovare altre forme di lotta che n 
chiamino I attenzione e che possano sbloccare la 
trattativa Cosi in rapida successione in quest ini
zio di settimana 1 occupazione delle stazioni di 
Torre centrale lungo la Napoli Salerno di Napoli 
smistamento e di Napoli centrale non vengono 
quasi segnalate Ad accorgersene sono solo le mi
gliaia di pendolari che a funa di blocchi ntardi 
non si sentono più solidali con chi protesta 

len ad alleviare i disag dei passeggen ci ha pen 
sato il sindaco Bassol ino Informato che era in cor 
so (contemporaneamente al blocco del traffico 
veicolare nell intera città per inquinamento) I oc 
cupazione della stazione di Napoli il pnmo citta 
dino è intervenuto presso il ministro Giugni chie 
dendo che la vertenza dei lavoraton della Sevel 
fosse tenuta in debito conto e poi ha invitato i la
voraton a recedere dalla occupazione assicuran 
do che avrebbe continuato a premere «in tuff le 
fomie possibili sul governo nazionale» 

I lavoraton hanno accolto I invito ed alle 11 30 
hanno arrotolato gli striscioni e sono andati vn tra 
la soddisfazione dei passeggeri bloccati 
' «Ora che si riapre la trattativa Fiat - è scntto in 
una nota diffusa ieri da Bassolmo - é mdispensabi 
leche la questione Sevel abbia il massimo di rilie
vo e di attenzione Una soluzione che consenta al 
la fabbnea di Pomtgliano di continuare a viveree a 
produrre è possibile e deve essere ricercata e con 
erotizzata» «Al Ministro del Lavoro continua il do 
cumento - ho ancora oggi chiesto di tenere nel de
bito conto gli interessi dei lavoraton di Pomigliano 
e di Napoli Congelando il terzo turno in Val di 
Sangro e diversificando le produzioni la Sevel può 
e deve avere un futuro» 

Quasi contemporaneamente anche la stazione 
di Salerno è stata liberata ed il traffico da e per n 
sud è npreso liberamente anche se con notevoli 
ntardi 

Sono però questi stillicidi di proteste molte sen 
za alcuna «pubblicizzazione» a far capire quanto è 
drammatica la situazione occupazionale in Cam
pania L altro giorno un operaio metalmeccanico 
che occupava ì binari di Napoli smistamento spie
gava ai viaggiaton che si avviavano verso Napoli a 
p.edi che lui non aveva mai effettuato proteste 
perchè si vergognava ma dal giorno in cui era 'mi
to a cassa integrazione aveva dovuto dar fondo ai 
sei milioni messi faticosamente da parte Adesso 
non aveva più una lira ed era stato messo in mobi
lità il che voleva dire diventare disoccupato «Sono 
disperato* ha npetuto continuamente diventa'o 
uno specchio di una crisi sem 3re più grave e che 
nmane sommersa Ma tino a quando sarà cosi7 

Il sindaco Valentino Castellani chiama in causa palazzo Chigi 
«L'azienda fa le sue scelte, ma Torino è un caso nazionale» 

«L'auto elettrica può salvarci» 
• TORINO A mezzogiorno il caso 
Fiat trasloca da piazza San Carlo al 
Municipio Faccia a faccia Trentin e 
la delegaione sindacale e il sindaco 
Valentino Castellani con il presiden
te dell assemblea consiliare Domeni
co Carpamni e alcuni rappresami 
delle istituzioni piemontesi 

Secondo Trentin, se la crisi do
vesse precipitare, Torino Imboc
cherebbe in tempi rapidi la stra
da del declino. Qual è la sua opi
nione, sindaco Castellani? 

È una diagnosi su cui concordo tan
to è vero che da mesi dal primo in 
contro con Ciampi parlo di Tonno 
come di un caso nazionale Nel sen
so che soltanto in un quadro di po
litica industnale forte si riducono i ri
schi di un evento di quel genere II 
meccanismo è conosciuto se il 
mercato tira ne usciamo ma se do
vessimo fronteggiare una perdita 
del 20°u annua se non dovessimo n-

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M I C H E L E R U G G I E R O 

prendere quote consistenti alla con
correnza I area torinese subirebbe 
una crisi strutturale immediata e 
questa avrebbe conseguenze deva 
stanti su Tonno perché la città è for 
temente dipendente dalla realtà 
produttiva Fiat» 

Nel pacchetto di proposte del 
sindacato c'è il progetto di tra
sformazione del trasporti urbani 
e si suggerisce la costituzione 
di una sorta di «authority» anche 
per valutare le strategie Fiat. 

L unica idea nuova che è stata mes
sa sul tappeto in questi giorni è quel
la dell auto elettrica lo credo che 
questa sia un idea strategica che 
non risolve i problemi dell occupa 
zione a breve termine ma che dà 
garanzie in prospettiva Del resto se 
non vogliamo essere costretti di qui 

a dieci anni ad acquistare auto elet
trica dalle case straniere dobbiamo 
attrezzarci seriamente Ora in que
sto contesto la domanda pubblica 
può fungere da volano di sviluppo 
Come organizzarla' Come stimolar
la7 Come renderla fruibile7 Quesiti 
'ondamentali cui tenteremo di offri
re una prima risposta con una nu-
mone degli assesson ali Ambiente 
delle grandi città italiane 

Non le sembra che dallo sciope
ro sia emersa uno scarto preoc
cupante tra la città e la società 
civile da una parte, e la Rat dal
l'altra sul destini dell'Industria, 
intesa In senso lato? 

Lo scarto e è ma e inevitabile nel 
confron'o tra due logiche che sono 
non completamente convergenti 
Quella Fiat è una logica aziendale 

peraltro comprensibile ali interno 
della quale si tratterà di vedere se il 
management è in grado di mettere 
in campo strategie vincenti Una po
sizione che nspetto Ad un tempo 
però mi chiedo se Tonno in una si
tuazione di cnsi strutturale debba 
affidarsi unicamente ad una logica 
aziendale Quindi la sfasatura che 
esiste è una sfasatura oggettiva tra 
punti di vista che non sono comba
ciami In altri termini anche una lo
gica aziendale corretta potrebbe ag
giungere altn problemi alla città lo 
non credo che si possa chiedere ad 
un azienda di vivere troppo a lungo 
con un disiquilibrio grave tra costi e 
ricavi perché a quel punto la devi 
assistere II salto di qualità che dob
biamo fare in quest area produttiva 
è quella di immaginare uno scena
no che richiede parecchi anni per 
essere costruito in cui I economia 

della città è meno Fiat dipendente 
E per questo bisogna creare le con
dizioni perché ciò avvenga Questo 
significa politica industriale -

Lei spesso parla di Identità nuo
va della citta. Che cosa? 

È una domanda che mi fanno in 
molti ma non credo che ci sia qual
cuno intellettualmente onesto in 
grado di dire quale sarà I identità 
prossima di Tonno Però si possono 
disegnare i fatton che portano in 
quella direzione Io immagino un 
tessuto di piccole e medie imprese 
che non sia solo indotto e suddito 
ali auto secondo quella che Bruno 
Manghi chiama la ncetta del «Nord-
Est» rispetto alla caratterizzazione 
del Nord-Ovest fatta da grandi con
centrazioni in settori monopolistici 
L altro è 1 internazionalizzazione 
cioè la capacità di questo tessuto 
produttivo di competere sul merca 
to europeo» 

Renault-Volvo 

È iniziata 
la ritirata 
dei francesi 
• PARICI Comincia la «mirata del
la Renault dalla Volvo la casa auto
mobilistica francese ha venduto una 
quota del 4 85" nella Volvo La quo
ta nmanente è del 345 pan 
ali 8 76X> dei diritti di voto La Renault 
aveva aumentato la sua quota in Voi 
vo gradualmente in vista della fusio
ne con il gruppo svedese acquistan 
do azioni sul mercato fino a settem 
bre Questa quota non era legata al-
1 intesa di partecipazione incrociata 
che aveva cementato 1 alleanza m-
dustnale tra le due case automobili
stiche In base a questi accordi il 
gruppo svedese aveva acquistato il 
20 o della Renault e il 45 della Divi
sione veicoli industriali (Rvi) La re 
stante quota della Renault rimaneva 
nelle mani del governo francese In 
cambio la casa automobilistica fran
cese aveva comprato il 25 della di 
visione auto della Volvo e il 45 del
la divisione camion 
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F O N D I ND C VAH AZION ». 
OBBL PURI 
OBBL MISTI 
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AZIONARI ITALIANI 
AZIONARI ESTERI 

+ 0,00 
+ 0,02 

-0 ,27 
+ 0,30 
+ 0,18 
+ 0,25 
+ 0,08 

B O T RENDIMENTI NETT ° 
3 MESI 
6 MESI 
1 ANNO 

7,30 
7,60 
7,60 



FINANZA E IMPRESA 

• ALITAUA. Via libera ali aumento di ca
pitale per 1 Air Europe la compagnia aerea 
nel settore dei charter controllata al 710o 
dal management e che vede tra i suoi azio
nisti anche I Alitalia (27%) ed il gruppo 
Rat (2"o) La compagnia di bandiera ha 
sottoscritto per la quota di sua pertinenza 
I aumento di capitale di 5 5 miliardi per ri
pianare le perdite della società > 
• FIAT. Un alleanza per migliorare e ren
dere più competitivi i prodotti è stata sigla
ta len a Tonno fra la Fiat Auto e le aziende 
del settore componenti dell Anfia (Asso
ciazione Industne automobilistiche italia
ne) L intesa prevede una collaborazione 
stretta e un flusso continuo di informazioni 
fra costruttore e fornitore sin dalle fasi di 
ideazione del veicolo 
• IMI. Ali indomani della chiusura antici
pata dell offerta pubblica di vendita «vola
no» le quotazioni ufficiose delle azioni Imi , 
a Londra Anche se manca ancora una set- ( 

Umana per la quotazione ufficiale il grey 

market di Londra (quello che registra le 
aspettative degli operatori) ha visto oggi le 
azioni della "Banca del Ponte' passare di 
mano fra le 12 000 e le 12 200 lire prezzi in 
media supenon di oltre il IO1» nspetto alle 
10 900 lire dell Opv «Stiamo andando be
nissimo oltre ogni più rosea previsione -
sostengono in una banca d affari italiana 
della City - è segno che per I Imi vi è una 
domanda sottostante molto buona» 
• ACQUA MARCIA. Si chiude con suc
cesso I operazione di salvataggio della Ac
qua Marcia la holding del gruppo Roma
gnoli da parte della Banque International 
a Luxembourg (Bil) è stata infatti deposi
tata al tnbunale di Roma la sentenza di 
omologa del concordato preventivo garan
tito dalla stessa Bil per 285 miliardi 1 credi
tori dell Acqua Marcia saranno ora rimbor
sati al 50°o quelli chirografan (banche e 
fornitori) e al IOWJ quelli pnvilegiati (di
pendenti e oneri fiscali e sociali) 

Gli stranieri «scoprono» Piazza Affari 
Valanga di acquisti, in luce Fiat e Montedison 
m MILANO Tedeschi francesi inglesi 
e amencani sono amvati in massa a 
scommettere sul mercato di Piazza Af-
fan considerata fino a pochi giorni fa 
la cenerentola tra le Borse europee 
Secondo gli operatori di Borsa gli in-
vestiton internazionali (soprattutto 
fondi comuni e case di brokeraggio) 
sono adesso concordi nel definire 
cheap a buon mercato il listino italia
no e «decisamente sottovalutata» la li
ra Il risultato è stata un altra valanga 
di.ordini di acquisto dall estero che ha 
spinto i prezzi in rialzo soprattutto nel 
pomenggio in concomitanza con I a-
pertura dei mercati d oltreoceano (la 
mattinata era risultata leggermente 
contrastata) eiatto lievitare ancora gli 
scambi oltre i mille miliardi (1 268 per 

un totale di 46 782 contratti) Le Fiat 
sono state insieme alle Montedison i 
titoli + negoziati (oltre 142 miliardi di 
controvalore) a fronte di una crescita * 
media dello 0 80°u a 4 939 con un 
massimo raggiunto sopra la soglia • 
«tecnica» del'eSmila lire T 

Le Montedison (124 miliardi) han
no fatto un balzo del 5 70 a 1 223 In 
serata la società ha smentito ufficial
mente con una nota I ipotesi di una 
scalata ali holding di Foro Bonaparte > 
Alla data di ieri - è scntto nel comuni
cato -1 unico azionista con + del Tu t 
presente tra i soci Montedison era la 
Serafino Ferruzzi con il 30 4"<J del capi
tale con diritto di voto detenuto indi
rettamente tramite Ferfin (24 66) So
le (3 52) e Fermar (2 22) L indice ' 

Mib ha chiuso con un progresso dello 
028°u a quota 1 068 il Mibtel è salito 
dell I 54% 

Tra gli altn titoli guida in decisa cre
scita le Olivetti che hanno guadagnato 
il 2 36 per cento a 2 475 lire in volo le 
Cir a quota 2 382 î + 4 66) con un 
massimo toccato a 2 441 Nel resto 
della scuderia De Benedetti denaro 
anche sulle Cofide trattate a 1 554 
(+4 16) In lieve crescita le Medio-
banca a 16 096 (+ 0 13) e le Generali 
a 40 661 (+ 0 14) Sul fronte dei titoli 
telefonici in assestamento le Sip in 
chiusura a 4 290 (meno 0 19) in lieve 
calo le Stet a 4 698 (meno 0 53) Per 
le privatizzazioni 1 04) contrastate le 
Comit a 5 032 (+ 0 26) in crescita le 
Credito Italiano a 2 375 (+ 0 85) 
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20 707 

13974 

20543 

16642 

10 000 

14413 

16597 

13109 

12995 

17794 

10214 

19412 

24 924 

19827 

12224 

100)0 

" 1 4 9 

12283 

11264 

13818 

18590 

20929 

10925 

20139 

15534 

13999 

1(973 

11438 

17389 

NO 3599879 

ND 517 426 

9349 92918333 99-

* 

OTRI 
CAPITAL ITALIAOLdlB) 

FONDITALIAOLAIA) 

INTEAFUNOOLRIBI 

INTSECURITIESECUI8) 

ITALFOATUNEALIT(A) 

ITALFORTUNEBDLR|A| 

ITALFORTUNECOLR(O) 

ITALFORTUNEDECUIOI 

ITALFORTUNEELIT(0| 

ITALf0RTUNEFDLR|B| 

RASFUNDDLRM 

4136 

8695 

4201 

3436 

4136 

6615 

4169 

3441 

7658200 765B200 

1177 

1093 

1114 

1177 

1093 

1114 

10327 00 10327 00 

967 

32 50 

R0MITALB0N0SECUI01 11300 

R0MSHORTTERMECUIMI 16839 

AOMUNIVERSALECUIS 

FONDO TAEAUT(B) 

29 61 

9 «7 

32 50 

11315 

1(665 

2965 

670-600 6707600 

MERCATO AZIONARIO : [ 
AUMINTARIAORICOII 

BON FERRARESI 

ZIGNAGO 

Prezzo 

19900 

9*79 

Var 

ODO 
436 

ASSICURATIVI 

ABEILLE 

FATAASS 

LAFONDASS 

UNIONE SUBALP 

79900 

19000 

8140 

12100 

057 

000 
199 

492 

•ANCARII 
8 LEGNANO 

BMERCANTILE 

B SARDEGNA RNC 

B AGRICOLA MIL 

BCOCHIAVARI 

BNA 
BNAPRIV 

BNARNC 

CR COMMERCIALE 

CR LOMBARDO 

INTERBANCAP 

7815 

9420 

13900 

9840 

3870 

4200 

1560 

930 
5939 

3150 

22(90 

149 
124 
072 
0*1 
317 
2 78 

256 
•4 62 

081 
•094 

094 

CARTAMI IDtTOWAU 
MONDADORI 

MONDADORI RNC 

POL EDITORIALE 

14600 

10000 

4450 

267 
000 

«399 

C I M M T I C m A M i e H I 
CEM AUGUSTA 

CEM BARLÉTTA 

CEM BARLETTA RNC 

CEM MEAONE 

CEMMEAONERNC 

CEM SARDEGNA 

2625 

5500 

4230 

1900 

1310 

5389 

223 
377 

•024 

•052 

000 
«320 

CNIMKHIIDROCARMIRI 
AUSCHEM 

AUSCHEMRNC 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFAROAISP 

CALP 

ENICHEM AUGUSTA 

FMC 
MARANGONI 

PERLIER 

AECORDAT1 

RECORDATIRNC 

SAIAG 

SAIAGRNC 

SNIA FIBRE 

VETRERIE ITAL 

-10 
989 

8240 

1959 

1959 

3790 

2520 

975 
5000 

402 
-320 

4100 

1785 

950 
920 

3330 

•070 

oro 
•072 

•010 

•056 

'07 
161 

-394 

091 
000 
014 
000 
318 
106 

-
206 

CMMIROO 
STANOA 

STAND A RNC 

29300 

9150 

235 
•054 

COMUNICAZIONI 
AUSILIARE 

AUTOTO-MI 

NAI 

9000 

9890 

2(0 

110 
•060 

189 

UJTTROTICNICMI 
ANSALDO TRAS 

GEWISS 

SAESGETTPRIV 

5720 

17735 

13303 

000 
020 
1.49 

FINANZIARI! 
ACOUA MARCIA 

ACOUA MARCIA RNC 

AVIRFIN 

BASTOGI 

BONSIELE 

BONSIELERNC 

BRIOSCHI 

BJTON 

CAMFIN 

CMI 
CALMINE 

EDITORIALE 

EUROMOBIL 

EUROMOBILRNC 

FERRTO-NORD 

FIMPAR 

FIMPARRNC 

FINARTEASTE 

FINARTEORD 

FINARTEPAIV 

FINAATERNC 

SOSP 

SOSP 

93(0 

96 
15490 

3297 

275 
6400 

2950 

3851 

400 
120 
2(65 

1700 

SOSP 

SOSP 

SOSP 

1402 

1610 

532 
469 

-
— 

127 
•337 

191 
•009 

•351 

000 
170 
129 
000 
167 

•019 

296 

-
-
— 

0,14 

031 
038 
188 

FINMECCANICA 

FINMECCANICARNC 

FINAEX 

FISREXRISP 

FISCAM8I 

FISCAMBIRNC 

FORNARA 

FORNARAPRIV 

GIM 
Gì» RNC 

INTERMOBIUARE 

ISEFI 

ISVIM 

MITTEL 

PAF 
PAFRNCEXW 

POZZI GINORI 

RAGGIO SOLE 

RAGGIO SOLERNC 

RIVAFINANZ 

SANTAMARIA 

SANTAVALEAIARPR 

SCHIAPPAR 

SERFI 

SISA 

SMI METALLI 

SMI METALLI RNC 

SOGEFI 

SOPAF 

SOPAFRNC 

TERMEACOUI 

TERMEACOUIHNC 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVICHRNC 

1530 

1548 

745 
900 

2158 

1810 

SOSP 

SOSP 

2670 

1435 

2765 

928 
5880 

1390 

1750 

755 
SOSP 

-40 
753 

4430 

760 
380 
241 

5050 

1300 

560 
461 

3696 

2700 

1845 

15-0 

598 
3160 

2570 

1290 

000 
389 

•067 

830 
01* 
003 

_ 
— 

220 
•4 90 

000 
•032 

_ 
000 
*48 
053 

-
151 
040 
177 

130 
130 
193 

•098 

392 
•018 

295 
003 
305 
1,93 

-09 
034 

•078 

000 
000 

IMMOIIUARIIOIUZII • 

AEDES 

AEDESRNC 

CALTAGIRONE 

CALTAGIRONEANC 

DELFAVEAO 

FINCASA 

GABETTI 

GIFIM 

AISANA.ENTO 

AISANAMENTORNC 

SCI 
VIANINIIND 

VIANINILAV 

'3150 

5310 

1981 

1755 

1290 

1340 

2200 

1049 

27800 

11900 

792 
970 

3720 

•0,75 

000 
157 
174 

•069 

083 
222 
184 
296 
2*6 
219 
093 
211 

MECCANICNIAUTO 
DANIELI 

DANIELI RNC 

OATACONSYST 

FAEMA 

FIAR 

IND SECCO 

INO SECCO RNC 

MANDELLI 

MERLONI 

MERLON RNC 

NECCHI 

NECCHIRNC 

PININFARINA 

PININFARINARIS 

REJNA 

REJNARNC 

RODRIOUFZ 

SASIBPAIV 

TEKNECOMP 

TÉKNECOMPRNC 

WESTINGHCUSE 

11000 

8115 

1550 

5490 

8390 

SOSP 

SOSP 

SOSP 

5200 

2370 

1130 

1440 

12350 

11420 

7920 

41800 

3*95 

SOSP 

625 
405 

5780 

049 
069 
000 
000 
422 

_ 
-
_ 

400 
042 

ODO 
000 

400 
018 
421 

000 
249 

-
•064 

125 
052 

MINDURIIMRAUUMMCNI 
MAFFEI 

MAGONA 

3600 

NR 
090 

-
TOSILI 
BASSETTI 

CANTONI 

CANTONI RNC 

CENTENARI ZIN 

CUCIRINI 

UN FIDO 

LINIFICIO RNC 

MANIF ROTONDI 

MARZOTTORIS 

MARZOTTORNC 

OLCESE 

SIMINT 

6190 

2920 

3010 

•>» 
1100 

1175 

930 
405 

9275 

5000 

SOSP 

19*2 

•0,15 

000 
287 

181 
000 
000 
164 
125 

•027 

020 

-
«550 

MERCATO RISTRETTO 

molo 

OCA AGR MANTOVANA 

BCA8RIANTEA 

BCAPAOV NAPOLI 

8R0GGIIZAR 

CALZVARESE 

CIBIEMME 

CONDOTTE ACO 

CR AGR BRESCIANO 

CR BERGAMASCO 

CRVALTELLINESE 

CAEOITWÉST 

FERA NORD MI 

FINANCEORD 

FRETTE 

IFISPRIV 

INCENDIO VITA 

INVEUROP 

NEDIFICATR 

Chius 

110400 

12000 

4(50 

1275 

459 

74 

45 

7320 

13990 

15390 

9490 

4000 

SOSP 

«00 

925 

19500 

360 

116 

Var 

027 

000 

131 

•039 

2(8 

263 

«325 

027 

212 

•045 

•3,28 

1579 

_ 
115 
054 

052 

0,00 

938 

NAPOLETGAS 

NONES 

POP COM INDUSTRIA 

POPCREMA 

POPCAEMONA 

POPEMAZXAZD 

POP EMILIA 

POP INTRA 

POPLECCO 

POPLODI 

POPLUINOVARESE 

POP MILANO 

POP NOVARA 

POPSIAACUSA 

POP SONDRIO 

POLO 

SIFIRPRIV 

TERME DIBOGNANCO 

ZER0WATT 

NR 

1425 

17000 

52503 

98*0 

5255 

95100 

10900 

16770 

12720 

17020 

5080 

12310 

1*910 

596(0 

13790 

1230 

166 

SOOO 

_ 
436 

059 

•094 

000 

029 

011 

•049 

012 

215 

000 

•020 

0(5 

007 

000 

000 

000 

333 

196 

TEXMANTOVA 

ZUCCHI 

ZUCCHIRNC 

NR 

9000 

4700 

_ 
•381 
106 

DIVERSI 
ACOUE POTABILI 

CIGA 

CIGAANC 

OEFEARAAI 

DEFERRAAIANC 

JOLLY HOTELS 

JOLLY RISP 

PACCHETTI 

10900 

SOSP 

SOSP 

5900 

2110 

6340 

NA 

210 

03B 

-
_ 

190 
120 

•016 

-
094 

•STIRI 
BAYER 

COMMEAZBANK 

EAIOANIABEG-SAY 

VOLKSWAGEN 

360000 

371000 

296400 

438200 

286 
027 

•675 
262 

TUUMTICO 
ALITAUA 

ALITAUA P 

ALITAUA RNC 

ALLEANZA 

ALLEANZA RNC 

AM8ROVEN 

AMBROVENR 

AMBPOVENRPR 

ASSITALIA 

ATTIVITÀ IMM 

AJTOSTRADEP 

B FIDEURAM 

BNAPOLI 

BNAPOLIRNC 

8 ROMA 

BTOSCANA 

BENETTON 

BNLRNC 

BREOAFIN 

BUAGO 

BUAGOPAIV 

BUAGOANC 

CBO 
CASOT BINDA 

CALCESTAUZZI 

CEM SICILIANE 

CEMENTO 

CIA 
CIA ANC 

COFIDE 

COFIDEANC 

COGEFAA 

COGEFAAANC 

COMAU 

COMIT 

• COMITRNC 

COSTA CR 

COSTA CR RNC 

CR FONDIARIO 

CREDIT 

CREOiTRNC 

EDISON 

EDISON A 

EAICSSON 

ESPRESSO 

EURMETLMI 

FALCK 

FALCKRISP 

' FERFIN 

FERFIN RNC 

FIAT 

FIATPRIV 

FIATRNC 

FIDlS 

FIN AGRO 

FINAGROR 

FISIA 

FOCHI 

FONDIARIA 

GAIC 

GAICRISP 

GEMINA 

GEMINA RNC 

GENERALI 

GUARDINI 

GILAROINIRNC 

GOTTARDO AUFF 

GRASSETTO 

IFIPRIV 

1011 

7226 

8806 

17152 

13574 

5003 

3054 

2900 

101(6 

2645 

1845 

1748 

1950 

1595 

19-0 

35*1 

27035 

12392 

SOSP 

10571 

8269 

8000 

oro 
3845 

12215 

5365 

1661 

2392 

120* 

1554 

9168 

3305 

2253 

2349 

5032 

449* 

4355 

2504 

5255 

2375 

2058 

7*99 

5559 

27134 

5136 

707 3 

4612 

4770 

2000 

773 
4939 

2784 

2952 

4*11 

9248 

(424 

1144 

9084 

14034 

8056 

7901 

1529 

1255 

40661 

3127 

24(3 

1218 

1416 

9408 

000 
314 
135 
1,50 

•022 
167 
126 
1*0 
114 
120 

•016 
104 
204 
196 
239 
0,3* 
4,W 
•011 

_ 
182 

•027 

086 
123 

•021 
2*1 

•076 
1*2 
496 
406 
416 
384 

•069 
•049 

2,18 
026 
-016 
028 
049 
•030 
095 
•010 
016 
253 
•071 

1,78 

339 
«3 24 

OOO 
•025 

175 
080 
361 
243 
152 
055 
155 
112 
231 
144 

•021 

254 

110 
•055 

014 
209 

•048 

313 
050 
113 

1 TERZO MERCATO 1 
(Prozzl informativo 

BAI 
BNA2 COMUNICAI 

8 POP LOD11/94 

B C A S P A 0 L 0 8 S 

B S G E M I N S P P O 

CARNIOA 

CS RISP BOLOGNA 

CIBIFIN 

COFINDPRIV 

ELECTAO-UX 

IFITALIA 

NOAOITALIA 

0 8 TRIPCOVICH 

W EDISON SELM 

WERIDANIA 

W l ' l l . 

«MONTEDISON 

W NUOVO PIGN8X 

W OLIVETTI 93/95 

W SIP RISP 

W TRIPCOVICH A 

W TRIPCOVICH B 

13000 

1335/1400 

11550 

2850 

142000 

3250 

2*800/25100 

33 
40 

57000 

1470 

Ì50/225 

100,10/100,30 

15/120 

1660/1980 

1950/1990 

15/240 

105 
13/120 

2000/2020 

70/185 

09/115 

ira. 

IFILANC 

IMMETANOP 

ITALCABLE 

ITALCABLEA 

ITALCEM 

ITALCEMRNC 

ITALGAS 

ITALGEL 

ITALM08 

!T„LM0BR 

LATINA 

LATINA RNC 

LLOYD 

LLOYDANC 

MAGNETI 

MAGNETI AIS 

MAAZOTTO 

MEDI08ANCA 

MILANO ASS 

MILANO ASS RNC 

MONTEDISON 

MONTEDISON RIS 

MONTEDISON RNC 

MONTEFIBRE 

MONTEFI8RERNC 

NUOVOPIGN 

OLIVETTI 

OLIVETTI P 

OLIVETTI R 

PARMALAT 

PARMALATG 

PIRELLI SPA 

PIRELLI SPAR 

PIRELLI CO 

PIRELLI CO RNC 

POP BERCI C VAR 

POP BRESCIA 

PREMAFIN 

PREVIDENTE 

AAS 

RASANO 

AATTI 

ACSPAIV 

REPUBBLICA 

RINASCENTE 

RINASCENTE P 

RINASCENTER 

SPAOLOTO 

SAFFA 

SAFFA RIS 

SAFFA RNC 

SAFILO 

SAFILORNC 

SAI 

SAIR 

SAIPEM 

SAIPEMANC 

SASIB 

SASIBR 

SIP 

SIP RNC 

SIRTI 

SME 

SNIABPO 

SNIA8PDP 

SNIABPDR 

SONDEL 

SORIN 

STEFAN6L 

STET 

STETR 

TECNOST 

TELECO 

TELECORNC 

TORO 

TOROP 

TOROR 

TOSI 

UNICEM 

UNICEMRNC 

UNIPOL 

UNIPOLP 

VICTORIA ASS 

9329 

3574 

148" 

9836 

8106 

12256 

6(20 

5623 

1503 

39916 

21963 

5*65 

3239 

15208 

10247 

1069 

1084 

9903 

16096 

7358 

4076 

12Z3 

1330 

854 6 

972 2 

764 8 

6471 

2475 

2259 

1754 

2485 

2402 

2356 

1501 

4405 

1816 

20037 

8711 

1769 

14300 

2-962 

15850 

3210 

1816 

3-91 

9093 

4909 

5963 

10*90 

5952 

5*05 

3*30 

8*40 

10200 

19702 

9553 

3267 

2200 

10205 

667* 

4290 

3733 

10092 

382* 

1719 

1712 

1111 

2276 

4693 

5691 

4699 

3980 

3392 

9924 

5196 

30814 

13307 

1-778 

23099 

12928 

6980 

11962 

99*4 

7432 

193 

056 

206 

-060 

030 

•024 

•0 54 

•072 

057 

455 

•071 

203 

053 

•080 

•032 
411 

294 

072 

013 

178 

318 

570 

061 

575 

531 

331 

•023 
236 

121 

156 

065 

098 

064 

121 

•016 

•06-

0 31 

038 

006 

•039 

•063 

•038 

•0-4 

053 

061 

«344 

084 

-015 

0o8 

•0.35 

137 

«323 

•078 

000 

«380 

•031 

181 

5C2 
191 

312 

•019 

089 

•070 

•0 96 

017 

•076 

036 

150 
•077 

019 

•053 

052 

399 

•088 

•006 

013 

103 
101 

095 
317 

235 

•018 

166 
•095 

I ORO E MONETE I 

Danaro/lotterà 

ORO FINO (PER O R I 

ARGENTO (PER KG 1 

STERLINA V C 

STERLINA N C (A 74) 

S T E R L I N A N C ( P 7 3 I 

KRUGERRAND 

50PESOSMESSICANI 

20 DOLLARI LIBERTY 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

MARENGO AUSTRIACO 

20 DOLLARI (ST GAUDI 

10 DOLLARI ILIBERTYI 

10 DOLLARI INDIANO 

20 MARCHI 

4 DUCATI AUSTRIA 

1 » CORONE AUSTRIA 

100 PESOS CILE 

20870/20940 

296750/2B7500 

149000/159000 

150000/163000 

150000/160000 

6*0000/700000 

770000/650000 

650000/790000 

119000/129000 

1200001132000 

119000/130000 

119000/159000 

113000/128000 

965000/830000 

320000/450000 

370000/580000 

144000/165000 

J70000/330000 

630000C10000 

370000/500000 

TITOLI PI STATO 

Titolo 

CCTECU21/02/94 

CCTECU2MS/94 

CCT ECU 25/03/94 

CCT ECU 24/0-/94 

CCT ECU 30/08/9* 

CCTECU19/0U94 

CCT ECU 26/10/94 

CCT ECU 22/11/94 

CCT ECU 24/01/95 

CCTECU 27/03/95 

CCTECU2</0S/95 

CCTECU 29/05/95 

CCTECU 26/09/95 

CCTECU 26/10/95 

CCT ECU 22/02/96 

CCTECU 16/07/96 

CCTECU 22/11/96 

CCT ECU 23/03/97 

CCT ECU 26/05/97 

CCT INO 01/03/94 

CCTINOIS/03/94 

CCT INO 01/04/94 

CCT INO 01/09/94 

CCTIND01/10/9* 

CCT IND 01/11/9* 

« T I N O 01/01/95 

CCT IND 01/02/95 

CCT IND 01 03/95 

CCT IND 01 03/95 

CCT IND 01/04/95 

CCT IND 01/05/95 

CCT IND 01/05/95 

CCTINDOI/06/95 

CCT IND 01/07/95 

CCTIN001/07(95 

CCT INO 01/08/9! 

CCTIND01/09/95 

CC" IND 01109/95 

CCT INO 01/10/95 

CCT IND 01110/95 

CCTIND 01/11/95 

CCT IND 01/11/95 

CCT IND 01/12195 

CCT IND 01/12/95 

CCT IND 01/01/96 

CCT ND01/01/96 

CCT IND 01/01/96 

CCT IND 01/02/98 

CCT IND 01/02/96 

CCT INO 01/03/96 

CCTIND01/OV96 

CCTIND 01 /05/96 

CCT IND 01/06198 

CCT IND 01/07/96 

CCTIND 0108/96 

CCTIND 01/09/96 

CCT IND 01/10/96 

CCT IND 01/11/96 

CCT IND 01/12(96 

CCT INO 0 01/97 

CCTIND01/02/97 

CCT IN018/02/97 

CCT IND 01103/97 

CCTIND01/0*/97 

CCT IND 01/OS/07 

CCT INO 01/06/97 

CCTIND 01/0-/97 

CCTIND 01/08/97 

CCTIND 01/09/97 

CCT IND 01/03/98 

CCTIND01/0*/95 

CCTIND 01/05/96 

CCT IND 01/06/98 

CCT INO 01/07/98 

CCTIND0KOS/9B 

CCT IND 01/09/98 

CCT IND 01 (10/98 

CCT IND 01/11/98 

Prezzo 

9960 

9980 

99*0 

10010 

10150 

10010 

10300 

10370 

10560 

10750 

10-90 

10-00 

10790 

109 00 

10900 

10700 

11080 

10965 

114.50 

10010 

10015 

10020 

10040 

10105 

100 55 

' 0 0 ' 0 

10125 

10060 

100 55 

10065 

10075 

100'0 

10115 

10165 

10090 

•0145 

10130 

10095 

10130 

10090 

10'40 

10100 

10135 

10125 

101 60 

10310 

10145 

10185 

10150 

10145 

10130 

10135 

10155 

10185 

10170 

10160 

10165 

10150 

10190 

10'00 

10190 

10193 

10165 

10145 

10165 

10210 

10210 

10260 

102 70 

10120 

10115 

10125 

10135 

10155 

10130 

10120 

10130 

10135 

Di» 

010 

•015 

•0 50 

000 

010 
010 

015 

060 
ora 

•010 

300 
•030 

085 
000 

•0 50 

015 

030 

065 
•090 

000 

000 
000 
000 

000 

005 
•010 

•010 

OOO 

•010 

000 
•005 

000 
-00* 

•015 
•005 
4 W 

000 
000 

000 

005 

000 
000 

•0 05 

003 
010 

490 

•010 

ODO 
000 
015 

000 
005 

-030 

ODO 

000 
010 

005 

005 
•005 

000 

•005 

010 

•010 

•010 

•010 

005 
•0 20 

010 

000 
005 

•005 

•015 

000 
•005 

•005 

eoo 

•005 

005 

CCT INO 01/12/98 

CCT IND 01/01/99 

CCT IND 01/02/99 

CCT IND 01/03(99 

CC* INO 01/04/99 

CCTlNDOI/05/99 

CCTISD01 06/99 

CCT IND 01 08 99 

CCT IND 01 11 99 

CCT IND 01/01 00 

CCT INO 01/02/00 

CCT IND 01/03 00 

CCTINDOI/05/OD 

CCTINDOI/06/00 

BTP01 01/94 

BTP01 05/94 

BTP01 06/94 

BTP 01/07*94 

BTP 01 09/94 

BTP01 11/94 

BTP0110/95 

B T 01/01/96 

BTP 01-01/96 

BTP 01/03 96 

BTP01 03/»6 

BTP 01 05/96 

BTP 01 06/96 

BTP 01 09 96 

BTP01 11 96 

BTP 01 01/97 

BTP 01 05/97 

BTP 01 06/97 

BTP 16/06/97 

BTP 01 09/9-

8IP01 1J/97 

BTP 01 01/98 

BTP01 o m 
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FINANZA E IMPRESA 

• AUTAUA. Via libera ali aumento di ca
pitale per I Air Europe la compagnia aerea 
nel settore dei charter controllata al 7 Tu 
dal management e che vede tra i suoi azio
nisti anche I Alitalia (27uo) ed il gruppo 
Fiat (2V) La compagnia di bandiera ha 
sottoscritto per la quota di sua pertinenza 
1 aumento di capitale di 5 5 miliardi per ri
pianare le perdite della società ' 
• RAT. Un alleanza per migliorare e ren
dere più competitivi i prodotti è stata sigla
ta len a Tonno fra la Fiat Auto e le aziende 
del settore componenti dell Anfia (Asso
ciazione industrie automobilistiche italia
ne) L intesa prevede una collaborazione 
stretta e un flusso continuo di informazioni 
fra costruttore e fornitore, sin dalle fasi di 
ideazione del veicolo 
• IMI. Ali indomani della chiusura antici
pata dell offerta pubblica di vendita, «vola
no» le quotazioni ufficiose delle azioni Imi 
a Londra Anche se manca ancora una set
timana per la quotazione ufficiale il grey 

market di Londra (quello che registra le 
aspettative degli operatori) ha visto oggi le 
azioni della «Banca del Ponte» passare di 
mano fra le 12 000 e le 12 200 lire prezzi in 
media superiori di oltre il 10"o rispetto alle 
10 900 lire dell Opv «Stiamo andando be
nissimo oltre ogni più rosea previsione -
sostengono in una banca d affari italiana 
della Citv - è segno che per I Imi vi è una 
domanda sottostante molto buona» 
• ACQUA MARCIA. Si chiude con suc
cesso I operazione di salvataggio della Ac
qua Marcia la holding del gruppo Roma
gnoli da parte della Banque International 
a Luxembourg (Bil) è stata infatti deposi

tata al tnbunale di Roma la sentenza di 
omologa del concordato preventivo garan
tito dalla stessa Bil per 285 miliardi I credi
tori dell Acqua Marcia saranno ora rimbor
sali al 50"o quelli chlrografan (banche e 
forniton) e al lOCo quelli pnvilegiati (di
pendenti e oneri fiscali e sociali) •-

Gli stranieri «scoprono» Piazza Affari 
Valanga di acquisti, in luce Fiat e Montedison 
• MILANO Tedeschi francesi inglesi 
e amencani sono amvali in massa a 
scommettere sul mercato di Piazza Af-
fan considerata fino a pochi giorni fa 
la cenerentola tra le Borse europee 
Secondo gli operaton di Borsa gli in
vestitori intemazionali (soprattutto 
fondi comuni e case di brokeraggio) 
sono adesso concordi nel definire _ 
cheap, a buon mercato il listino Italia- ' 
no e «decisamente sottovalutata» la li
ra Il risultato è stata un altra valanga 
dLOrdini di acquisto dall estero che ha 
spinto i prezzi in rialzo soprattutto nel 
pomenggio in concomitanza con 1 a-
pertura dei mercati d oltreoceano (la 
mattinata era risultata leggermente 
contrastata) e fatto lievitare ancora gli 
scambi oltre i mille miliardi (1 268 per 

un totale di 46 782 contratti) Le Fiat 
sono state insieme alle Montedison i 
titoli + negoziati (oltre 142 miliardi di 
controvalore) a fronte di una crescita 
media dello 080"- a 4 939 con un 
massimo raggiunto sopra la soglia 
«tecnica» delle 5mila lire 

Le Montedison (124 miliardi) han
no fatto un balzo del 5 70 a ! 223 In 
serata la società ha smentito ufficial
mente con una nota I ipotesi di una 
scalata ali holding di Foro Bonaparte 
Alla data di len - è scntto nel comuni
cato -1 unico azionista con + del 2% 
presente tra i soci Montedison era la 
Serafino Ferruzzi con il 30 4°u del capi
tale con dintto di \oto detenuto indi
rettamente tramite Ferfin (24 66) So
le (352) e Fermar (222) L indice 

Mib ha chiuso con un progresso dello 
028°o a quota 1 06S il Mibtel è salito 
dell 1 54lu 

Tra gì1 altri titoli guida in decisa cre
scita le Olivetti che hanno guadagnato 
il 2 36 percento a 2 475 lire in volo le 
Or a quota 2 382 (+4 66) con un 
massimo toccato a 244! Nel resto 
della scudena De Benedetti denaro 
anche sulle Cofide trattate a 1 554 
(+4 16) In lieve crescita le Medio-
banca a 16 096 (+ 0 13) e le Generali 
a 40 661 (+ 0 14) Sul fronte dei titoli 
telefonici in assestamento le Sip in 
chiusura a 4 290 (meno 0 19) in lieve 
calo le Stet a 4 698 (meno 0 53) Per 
le pnvatizzazioni 1 04) contrastate le 
Comit a 5 032 (+ 0 26) in crescita le 
Credito Italiano a 2 375 (+ 0 85) 
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PITAGORA 

PRIMARYBONDECU 

PRIMARY BONO LIRE 

PRIMEBOND 

PRIMECASH 

PRIMECLUBOBBL 

PRIMEMONETARIO 

PROFÉSREDINT 

PROFESREOIT 

OUADRIFOGLIOOBB 

RENDICREDIT 

RENDIFIT 

REN0IRAS 

RISERVA LIRE 

RISPITALIACOR 

RISP ITALIA RED 

ROLOGEST 

ROLOMONEY 

S PAOLO H BONUS F 

SALVADANAIO OBB 

SFORZESCO 

SOGESF1TBOND 

SOGESFITC0NTO.IV 

SOGESFITOOMANI 

SVILUPPO BOND 

SVILUPPO EM MARK 

SVILUPPO REDDITO 

VASCO DE GAMA 

VENETCCASH 

VENETOAENO 

VERDE 

ZETABONO 

FINA VALORE ATT 

FINA VALUTA EST 

SAI QUOTA 

12*59 

17539 

11523 

15607 

14672 

16699 

13 536 

18575 

13220 

12397 

5888 

9934 

5286 

10015 

14372 

11445 

11082 

10340 

13459 

15374 

12820 

14 462 

10893 

11112 

10292 

31992 

13064 

14193 

148S4 

17 959 

20984 

17148 

25573 

13324 

11623 

1120 

23 619 

12665 

16197 

20639 

11494 

18535 

14 957 

14 294 

15051 

17292 

13958 

11510 

13074 

10435 

11472 

10656 

16 718 

16247 

13619 

7105 

13462 

20649 

13975 

20549 

18635 

10000 

14421 

16o06 

13109 

12889 

17799 

10217 

16404 

24936 

18662 

12228 

10061 

17158 

12287 

11243 

13825 

18 568 

20609 

10871 

20146 

15514 

14002 

16872 

11438 

17379 

12763 

17 534 

11526 

15540 

14 663 

18691 

13530 

18568 

13218 

12393 

5892 

10002 

5291 

10016 

14366 

11438 

11082 

10348 

13452 

15371 

12813 

14450 

10875 

1108 

10307 

31975 

uose 
14232 

14 647 

16052 

21014 

17161 

25.560 

13352 

11640 

11198 

23602 

12667 

16282 

20632 

11513 

18527 

14 957 

14 248 

15042 

17285 

14003 

11507 

13118 

10443 

11479 

1066 

18723 

18241 

13612 

7127 

13492 

20707 

13974 

20543 

18642 

10000 

14413 

16597 

13109 

12885 

17794 

10214 

16412 

24 924 

18857 

12224 

10086 

17149 

12283 

11264 

13816 

18560 

20629 

10 925 

20138 

15534 

13999 

16873 

1'438 

17.368 

N 0 35B9879 

ND 517426 

93499291933396-

4 

ISTMI 
CAPITAL ITALIA OLRIBI 

FONDITALIADLRIA) 

INTERFUNODLRIBI 

INTSECURITIESECUIBI 

ITALFOATUNEALIT(A) 

ITALFORTUNEBDLR(A| 

ITALFORTUNECDLR(O) 

ITALFORTUNEDECU(O) 

ITALFORTUNEELITIO) 

ITALFORTUNEFOLR(B) 

RASFUNDOLRIMI 

ROMITALBONDSECU(0 

4136 

6685 

4201 

34 36 

4136 

6615 

4169 

34 41 

7656200 7658200 

1177 

1093 

1114 

1177 

1093 

1114 

1032700 1032700 

96 ' 

3250 

113 00 

ROMSHORTTERMECUIM) 16639 

ROMUNIVEASALECU(B| 

FONDO TRE R UT (Bl 

2961 

967 

3250 

11315 

16666 

2965 

6707600 6707600 

MERCATO AZIONARIO 
AUMBCTARIAOB1COU 

BON FERRARESI 

ZIGNAGO 

P iano 

18600 

8479 

Vor 

000 

-036 

ASSICURATIVI 
ABEILLE 

FATAASS 

LAFONDASS 

UNIONE SUBALP 

79900 

19000 

8140 

12100 

037 

000 

169 

•062 

BANCARII 
BLEGNANO 

B MERCANTILE 

BSARDEGNARNC 

SAGAICOLAMIL 

BCO CHIAVARI 

BNA 
BNAPRIV 

BNARNC 

CR COMMERCIALE 

CR LOMBARDO 

INTERBANCAP 

7815 

9420 

13900 

9840 

36-0 

4200 

1560 

930 
5938 

3150 

22690 

1,49 

124 

072 
041 

317 
2 78 

256 
•4 62 

061 
•094 

064 

CARTARtllOrrOWAU 
MONDADORI 

MONOADORIRNC 

POL EDITORIALE 

14600 

10000 

4450 

267 
000 

-089 

«MINTI CBUMICHI 
CEM AUGUSTA 

CEM BARLETTA 

CEM BARLETTA RNC 

CEM MERONE 

CEMMERONERNC 

CEM SARDEGNA 

2625 

5500 

4230 

1930 

1310 

5389 

223 
377 

•024 

•0 52 

000 
•020 

CMII I ICHI IDROCARBURI 

AUSCHEM 

AUSCHEMANC 

BOERO 

CAFFAAO 

CAFFARORISP 

CALP 

ENICHEM AUGUSTA 

FMC 
MARANGONI 

PERUER 

AECOR0ATI 

RECOROATIANC 

SAIAG 

SAIAGRNC 

SNIA FIBRE 

VETRERIE ITAL 

710 
689 

8240 

1959 

1958 

3790 

2520 

975 
5000 

402 
7320 

4100 

1785 

950 

920 

3330 

•070 

000 
•072 

•010 

•056 

107 

161 
-394 

091 
0.00 

014 

000 

318 
106 

-
206 

comincio 
STANDA 

STANCARNC 

28300 

9150 

235 
•054 

COMUNKAZIONI 
AUSILIARE 

AUTOTC-MI 

NAI 

9000 

98<0 

260 

110 
•060 

189 

lurrTnencMCHi 
ANSALDO TRAS 

SEVYISS 

SAESGETTPRIV 

5720 

17735 

13300 

000 
020 
148 

FINANZIARI! 
ACQUA MARCIA 

ACQUA MARCIA RNC 

AVIAFIN 

BASTOGI 

BONSIELE 

BONSIELERNC 

BRIOSCHI 

BUTON 

CAMFIN 

CMI 

DALMINE 

EDITORIALE 

EUROMOBIL 

EUROMOBILRNC 

FERRTO-NOAD 

FIMPAR 

FIMPARANC 

FINAATEASTE 

FINAATCORD 

FINARTEPR1V 

FINARTERNC 

SOSP 

SOSP 

6360 

86 
15490 

3297 

275 

6400 

2950 

3851 

400 
1201 

2685 

1700 

SOSP 

SOSP 

SOSP 

1402 

1610 

532 

469 

-
-

127 

337 

191 

409 
•3 51 

000 

170 
126 

000 
187 

•019 

286 

-
-
— 

014 

031 
(131 

188 

FINMECCANICA 

FINMECCANICARNC 

FINAEX 

FINREXRISP 

FISCAMBI 

FISCAMBIANC 

FOANAAA 

FOANARAPAIV 

GIM 

GIMANC 

INTERMOBILIARE 

ISEFI 

ISIIM 

MITTEL 

PAF 
PAFRNCEXW 

POZZI GINORI 

RAGGIO SOLE 

RAGGIO SOLE RNC 

RIVAFINANZ 

SANTAVALERIA 

SANTAVALERIARPR 

SCHIAPPAR 

SERPI 

SlSA 

SMI METALLI 

SMI METALLI RNC 

SOGEFI 

SOPAF 

S0PAFRNC 

TERME ACOUI 

TEAMEACOUIRNC 

TAENNO 

TRIPCOVICH 

TAIPCOVICHRNC 

530 
1548 

745 

900 

2158 

1610 

SOSP 

SOSP 

2670 

1435 

265 
628 

5880 

1390 

1750 

755 
SOSP 

-40 

753 
4430 

760 

380 
241 

6050 

1300 

560 
461 

3686 

2700 

1845 

1510 

598 
3160 

2570 

1290 

000 
369 

•067 

830 
014 

063 

_ 
_ 

220 
•4 90 

000 
•032 

_ 
000 
446 

053 

_ 
151 
040 
177 

130 

130 
183 

•098 

392 

•018 

295 

003 
305 
193 
709 
034 

•078 

000 

000 

IMMOBILIARI I D I U Z I I 

AEDES 

AEDESANC 

CALTAGIRONF 

CALTAGIAONEANC 

OELFAVEAO 

FINCASA 

GABETTI 

GlFIM 

RISANAMENTO 

RISANAMENTO RNC 

SCI 
VIANINIIND 

VIANINILAV 

13150 

5310 

1881 

1755 

1290 

1340 

2200 

1049 

27800 

11900 

792 
S70 

3720 

•0,75 

000 
'57 
174 

•069 

083 
222 
184 

296 
246 

219 
0B3 
211 

M ICC AMICHI AUTO 
DANIELI 

DANIELI RNC 

DATACONSYST 

FAEMA 

PIAR 

INOSECCO 

IND SECCO RNC 

MANDELLI 

MERLONI 

MERLONI RNC 

NECCHI 

NECCHIRNC 

PININFARINA 

PININFARINARIS 

REJNA 

REJNARNC 

AODAIOUEZ 

SASIBPBIV 

TEKNECOMP 

TEKNECOMPANC 

WESTINGHOUSE 

11000 

6115 

1550 

5490 

8390 

SOSP 

SOSP 

SOSP 

5200 

2370 

1130 

1440 

12350 

11420 

7920 

41800 

3495 

SOSP 

625 

405 
5780 

0,46 

0,66 

000 
000 

422 

-
_ 
-

400 
0,42 

000 
000 

•060 

018 
4 21 

0,00 

249 

-
•064 

125 
052 

M I N I M R I I M STALLO ROICHI 
MAFFEI 

MAGONA 

3600 

NA 

090 

-
TESSILI 
BASSETTI 

CANTONI 

CANTONI RNC 

CENTENARI ZIN 

CUCIRINI 

LINIFICIO 

LINIFICIO RNC 

MANIF ROTONDI 

MARzor roR is 

MARZOTTOANC 

OLCESE 

SIMINT 

6190 

2920 

3010 

225 
1100 

1175 

930 
405 

9275 

500C 

SOSP 

1842 

•015 

000 
287 

181 
000 

000 
164 
125 

•027 

020 

_ 
•6 50 

MERCATO RISTRETTO 

Titolo 

BCAAGR MANTOVANA 

BCA8BIANTEA 

BCAPROV NAPOLI 

8ROGGIIZAR 

CALZ VARESE 

CI8IEMME 

CONDOTTE ACO 

CRAGR BRESCIANO 

CR BERGAMASCO 

CRVALTELUNESE 

CREDITWEST 

FERRNOROMI 

FINANCEOAO 

FRETTE 

IFISPAIV 

INCENDIO VITA 

INVEUAOP 

N EDIFICATA 

Chius 

110400 

12000 

4650 

1275 

459 

74 

45 

7320 

13990 

15380 

6480 

4000 

SOSP 

4300 

925 

19500 

360 

116 

Var 

027 

000 

131 

•039 

266 

263 

•625 

027 

212 

•045 

•3,28 

15 79 

_ 
115 

054 

052 

000 

9,38 

N EDIFICATA ANC 

NAPOLETGAS 

NONES 

POPCOMINDLSTAIA 

POPCAEMA 

POPCREMONA 

POPEMAZXAZO 

POP EMILIA 

POPINTAA 

POPLECCO 

POP LODI 

POPLUINOVARESE 

POP MILANO 

POP NOVARA 

POPSIRACUSA 

POP SONDRIO 

ROLO 

SIFIAPRIV 

TERME DI BOGNANCO 

ZEROWATT 

NR 

1425 

17000 

52500 

9840 

5255 

95100 

10900 

167-0 

12720 

17020 

5080 

12310 

14610 

56660 

13-90 

1230 

166 

5000 

_ 
436 

059 

•094 

000 

029 

011 

•046 

012 

215 

000 

•020 

065 

007 

000 

000 

000 

333 

"96 

SIMINT PAIV 

TÉXMANTOVA 

ZUCCHI 

ZUCCHIANC 

1260 

NR 

8000 

4700 

1340 

-
•361 

108 

DIV IRS I 
ACQUE POTABILI 

C i r» 

CIGARNC 

OEFERRARI 

DEFERRuRIRNC 

JOLLY HOTELS 

JOLLY RISP 

PACCHETTI 

10600 

SOSP 

SOSP 

5900 

2110 

6340 

NA 

210 

038 

_ 
_ 

190 

120 

-016 

_ 
084 

iSTBMI 
BAYER 

COMMERZBANK 

ERIDANIABEG-SAV 

VOLKSWAGEN 

360000 

371000 

298400 

438200 

286 
027 

•675 

262 

TU.IMATICO 
AUTAUA 

AUTAUAP 

AUTAUARNC 

ALLEANZA 

ALLEANZA RNC 

AMBAOVEN 

AMBROVENR 

AMBROVENRPA 

ASSITUIA 

ATTIVITÀ IMM 

AUTOSTRADEP 

B FIDEURAM 

B NAPOLI 

B NAPOLI RNC 

BROMA 

B TOSCANA 

BENETTON 

BNLRNC 

BREDAFIN 

8URGO 

BURGOPRIV 

BURGORNC 

CBD 
CASOT BINDA 

CALCESTRUZZI 

CFM SICILIANE 

CEMENTIR 

OR 
CIR RNC 

COFIDE 

CORDERNC 

COGEFAR 

COGEFARRNC 

COMAU 

COMIT 

COMITANC 

COSTA CR 

COSTA CR RNC 

CR FONDIARIO 

CREDIT 

CREDIT RNC 

EDISON 

EDISON R 

ERICSSON 

ESPRESSO 

EURMFTLMI 

FAICK 

FALCKfilSP 

FERFIN 

FERFIN RNC 

FIAT 

FIATPR V 

FIATRNC 

FIDIS 

FIN AGRO 

FIN AGRO R 

FISIA 

FOCHI 

FONDIARIA 

GAIO 

GAIO RISP 

GEMINA 

GEMINA ANC 

GENERALI 

GUARDINI 

G1LAADINIANC 

GOTTAADOAUFF 

GAASSETTO 

IFIPAIV 

1011 

7226 

880,6 

17152 

135-4 

5003 

3054 

2900 

10166 

2645 

1845 

1748 

1950 

1595 

19"0 

3541 

27035 

12392 

SOSP 

10571 

8269 

8000 

9776 

3845 

12215 

5385 

1661 

2382 

1204 

1554 

9166 

3305 

2253 

2348 

5032 

4494 

4355 

2504 

5255 

2375 

2058 

7499 

5559 

27134 

5136 

7 0 ' 3 

4112 

4770 

2000 

773 

4939 

2784 

2952 

4411 

6248 

6424 

1144 

9084 

14034 

8056 

7901 

1529 

1255 

40661 

3127 

2463 

1218 

1416 

19406 

000 
314 

135 
150 

•022 

167 

126 
140 
114 
120 

•016 

104 

204 

166 
239 
0,34 

•OSO 

•Oli 

-
1,82 

•027 

088 

123 
•021 

241 

•076 

142 

466 
406 
416 
384 

•069 

•049 

2,18 

026 

•016 

028 
048 

•030 

065 

•OIO 

0,16 

253 
•0,71 

1,78 

339 
•024 

oro 
•0.25 

1,75 

060 

361 
243 

152 
055 

155 
112 
2 31 

144 
•021 

254 

110 

•0 55 

014 
209 

-046 

313 

050 
113 

1 TERZO MERCATO 1 
I P r e a l informativi) 

BAI 
BNAZCOMUNICAZ 

B POP LOD11/94 

B C A S PAOLO BS 

B S G E M I N S P R O 

CARNICA 

CS RISP BOLOGNA 

CIBIFIN 

COFINOPRIV 

ELECTROLUX 

IFITALIA 

NOROITALIA 

OB TRIPCOVICH 

W EDISON SELM 

WERIDANIA 

WIFIL 

W MONTEDISON 

W NUOVO PIGNBX 

WOLIVETTI93/95 

V» SIP RISA 

WTRIPCOVICH A 

WTRIPCOVICHB 

13000 

1335/1400 

11550 

2850 

42000 

3250 

24800/251» 

33 
40 

57D0O 

1470 

220/225 

100,10/100,30 

115/120 

1660/1680 

1950/1990 

215/240 

105 
113/120 

2000/2020 

1701185 

108/115 

IFL 

IFILANC 

IMMETANOP 

ITALCABLE 

ITALCABLEA 

TALCEM 

ITALCEMANC 

ITALGAS 

ITALGEL 

ITALM0B 

ITALMOBA 

LATINA 

LATINA RNC 

LLOVD 

LLOYORNC 

MAGNETI 

MAGNETI RIS 

MAAZOTTO 

MEDIOBANCA 

MILANO ASS 

MILANO ASS RNC 

MONTEDISON 

MONTEOISONRIS 

MONTEDISON RNC 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBREANC 

NUOVOPIGN 

OLIVETTI 

OLIVETTI P 

OLIVETTI R 

PARMALAT 

PARMALATG 

PIRELLI SPA 

PIAÉLLISPAA 

PIRELLI CO 

PIAEUCOANC 

POPBERGCVAB 

POPBBESCIA 

PAEMAFIN 

PREVIDENTE 

AAS 

RASANO 

RATTI 

ACSPRIV 

REPUBBLICA 

RINASCENTE 

RINASCENTE P 

RINASCENTER 

S PAOLO TO 

SAFFA 

SAFFA RIS 

SAFFA RNC 

SAFILO 

SAFILOANC 

SAI 

SAIA 

SAIPEM 

SAIPEMANC 

SASIB 

SASIBA 

SIP 

SIP ANC 

SIATI 

SME 

SNIABPD 

SNIABPDP 

SNIABPDR 

SONOEL 

SORIN 

STEFANÉL 

STET 

STETR 

TECNOST 

"ELECO 

TELECORNC 

TORO 

TOROP 

TOROR 

TOSI 

UNICEM 

UNICEMANC 

UNIPOL 

UNIPOLP 

VITTORIA ASS 

6329 

3574 

1487 

9836 

8106 

12256 

6620 

5623 

1503 

39916 

21963 

5465 

3239 

15206 

10247 

1069 

1084 

9903 

16096 

7358 

4076 

1223 

1330 

854 6 

9722 

'64 6 

6471 

2475 

2259 

1754 

2485 

2402 

2356 

1501 

4405 

1816 

20337 

8711 

1769 

14300 

27962 

15850 

3210 

3816 

3791 

9060 

«08 

5863 

10490 

5652 

5405 

3430 

8440 

10200 

19702 

9553 

326' 

2200 

10206 

6674 

4290 

3733 

10092 

3824 

1-19 

1-12 

1111 

2276 

4883 

5691 

4698 

3BB0 

3392 

8924 

5196 

30814 

1J307 

11-78 

23099 

12828 

6680 

11962 

6944 

7432 

183 

056 

206 

•060 

036 

•024 

•0 54 

•072 

027 

•025 

•071 

-203 

053 

480 

•032 

411 

294 

072 

013 

178 

318 

570 

061 

575 

5 31 

331 

•023 

236 

121 

156 

065 

088 

064 

121 

-016 

•087 

031 

D38 

006 

439 

•063 

•0,38 

•0*4 

053 

061 

•044 

084 

•015 

061 

-035 

137 

•023 

•0-6 

000 

460 

431 

U l 

562 

191 

312 

419 

089 

4 70 

496 

017 

475 

0.36 

120 

4*7 

019 

453 

052 

399 

488 

•006 

013 

103 

103 

095 
317 

235 

418 

166 

495 

1 ORO E MONETE 1 
Denaro/lettera 

ORO FINO (PER G R | 

ARGENTO IPER K G ] 

STERLINA V C 

STERLINA N C (A 74| 

STERLINA N C I P 731 

KRUGERRAND 

50 PESOS MESSICANI 

20 DOLLARI LIBERTY 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

MARENGO AUSTRIACO 

20 DOLLARI IST GAUDI 

10 DOLLARI (LI8EATYI 

10OOLLARI INDIANO 

20 MARCHI 

4 DUCATI AUSTRIA 

100 CORONE AUSTRIA 

100 PESOS CILE 

20870/20940 

286750/287500 

149000/159000 

1500001163000 

150000/160000 

640000/700000 

770000/850000 

650000/780000 

119000/128000 

120000/132000 

119000/130000 

119000/129000 

118000/128000 

965000/830000 

32000CV450000 

370000/580000 

144000/165000 

270000/330000 

630000/710000 

370000/500000 

TITOLI DI STATO 
Tlolo 

CCTÉCU 21/02/94 

CCT EOI 26/05/94 

CCT ECU 25/03/94 

CCT ECU 24/07/64 

CCTECU 30/08(94 

CCTECU19/04/94 

CCT ECU 26110/94 

CCT ECU 22/11/94 

CCT ECU 24/01/95 

CCTECU 27/03/95 

CCT ECU 24/05/95 

CCT ECU 29/05/95 

CCTECU 26/09/95 

CCT ECU 28/10/95 

CCT ECU 22/02/96 

CCT E t t i 16/07/96 

CCT ECU 22/11/96 

CCTECU 23/03/97 

CCT ECU 26/05/97 

CCT INO 01/03794 

CCTIND15/03I94 

CCTIND 01/04/94 

CCTINDC D9/94 

CCT IND 01/10/04 

CC* INO 01/11/94 

CCTIND 01/01/95 

CCT IND 01/02/95 

CCT IND 01/03/95 

CCT IND 01103/95 

CCT IND 01/04/95 

CCT INO 01/OS/95 

CCTINO01/05/95 

CCT IND 01/06/95 

CCTIND 01/07/95 

CCTINOO1/07/95 

CCT IND 01/08799 

CCTIND0I/09I95 

CCT IND 01/09/95 

CCT INO 01/10/95 

CCT IND 01/10/95 

CCTIND 01/11/95 

CCT IND 01/11/95 

CCTINO01/12/95 

CCT IND 01/12/95 

CCT INO 01/01/96 

CCT INO 01101/96 

CCTIND 01/01196 

CCT IND 01/02/96 

CCT IND 01/02/96 

CCTIND01/03/96 

CCTIN001/04S6 

CCT IND 01/05/96 

CCT IND 01/06/96 

CCTIND01/0-/96 

CCT N D 01 (08/96 

CCT INO 01/09/96 

CCT IND 01/10/96 

CCT IND 01/11(96 

CCTIND01I12/96 

CCT IND 01/01/97 

CCT IND 01/02/97 

CCTIND 18/02/97 

CCT INO 01/03/97 

CCT ND01/04/97 

CCT IND 01/05/9-

CCT IND 01/06/97 

CCT INO 01/07/9-

CCTIND01/06/97 

CCT INO 01/09/97 

CCTIND 01 /03I98 

CCT INO 01104/98 

CCTIND 01105/98 

CCTIND 01/06/98 

CCT IND 01 07/98 

CCT IND 01/08/98 

CCTIND0l/O9(98 

CCTIND01 10/98 

CCT IND 01/11/98 

PtezT.0 

9960 

99 80 

9940 

10010 

10150 

10010 

103 00 

103-0 

10580 

10-50 

10*80 

10700 

10790 

10900 

109 00 

10700 

11080 

10965 

114 50 

10010 

10015 

100,20 

100 40 
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Un «quadro» cassintegrato dalla Fiat 
«Ero con i 40mila e non mi pento, ma...» 

«Io, l'inutile 
colletto bianco» 
«Non mi faccio più illusioni. A cinquantacinque 
anni, dopo ventisette passati in Fiat, so che non 
tornerò più lì dentro». A parlare è un «colletto'; 
bianco», uno dei 3.800 che Corso Marconi con
sidera in esubero. Una vita per l'azienda. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHU.E COSTA 

• TORINO «Mezz'ora pnma che 
suonasse il campanello... Il mio su-
penore mi ha dato la lettera mezz'o
ra pnma che finissi l'ultimo giorno di 
lavoro. Mi hanno trattato come chi 
rutw in fabbrica eviene messo subito 
alla pòrta. Dovevano comportarsi 
con me come io mi ero comportato 
per 27 anni con loro. Almeno me l'a
vessero fatto sapere un mese prima. 
Di cosa avevano paura, che in quel 
mese non lavorassi più? Se l'hanno 
pensato, vuol dire che non hanno 
capito niente di noi capi, che abbia
mo sempre dato tutto alla Fiat, anche 
nei momenti difficili. Mi son messo a 
raccogliere le mie cose in un sac
chetto. Qualcuno mi ha detto che 
potevo tornare a prenderle con co
modo, ma io 11 dentro non volevo più 
metterci piede. «Fa nén parèi...», mi 
ha detto il superiore. Lei capisce il 
piemontese? «Non fare cosi...». Non 
gli ho risposto. Quando sono arrivato 
a casa, non le nascondo che ho 
pianto. Di rabbia. ?•'• •«'-«'vr-^.• --;•> 

«Il nome non lo scriva. Anzi, mi 
faccia il favore, mi firmi una dichiara
zione che-nonpubblicherà ilmio no
me .. Mi scusi, ma è solòJper motivi 
miei, non perché mi faccia illusioni 
sulla Fiat. Tanto lo so che à 55 anni 
suonati 11 dentro non tornerò più. MI 
mancano tre anni alla pensione. Tre 
anni a stipendio dimezzato, in mobi
lità No, mia moglie non lavora. Han
no usato il criterio dell'età senza di
stinguere chi ha una famiglia mono
reddito da chi ha due stipendi. Potrei 
già essere in pensione se mi avessero 
pagato i contributi da ragazzo, quan
do facevo I mestieri più disparati! La
voravo di giorno ed andavo a scuola 
di sera: prima l'avviamento, poi un 
diploma in disegno meccanico. Alla 
Rat ci sono entrato a 28 anni, grazie 
a'Ia raccomandazione di un dirigen
te della scuola allievi aziendale. Ne
gli anni '50 questo era l'unico modo 
per farsi assumere, ed io avevo biso
gno di un posto fisso... a f f . » • 

«No, per diventare capo non mi 
sono più fatto raccomandare, Ero 
entrato al Lingotto come operaio in 
lastratura, un lavoro pesante, con le 
saldatrici a punti... lasciamo perdere. 
Ho chiesto di cambiare lavoro, aven
do fatto le scuole serali da disegnato
re Mi hanno preso al servizio qualità, 
che allora si chiamava semplice
mente collaudo: dovevamo control
lare i difetti e le conformità delle vet
ture finite L'anno dopo sono passalo 
al collaudo di Rivalla, quando hanno 
aperto la fabbnca, e 11 sono rimasto 

„ Mi son fatto ben vedere dal capore-
•'•'; parto e lui dopo due mesi mi ha fatto 
';•' diventare operatore, dopo un anno 
'; allievo caposquadra. •'.•-•,..-.•, 
;''.- Nel '69 sono passato caposquadra 
l< e nel 76 caporeparto. Sa, in Fiat va 
•• anche a simpatie: se uno ha fortuna, 
% piace ad un superiore, ha le sue stes-
i; se idee, allora fa carriera. Se fossi ri-
% masto operaio? In Fiat non ci rimane-
J: vo. Gli operai li pagano troppo poco 
, e sono poco più che una nullità c'è il , 

nschio che per anni e anni facciano 
sempre lo stesso lavoro da quattro 
soldi 

La marcia 
dei 40mila 

. «Eh si il mio lavoro nr piaceva Do-
w vevi essere attento e aggiornato per 
^'.controllare che la vettura venisse 
iti fuori senza difetti e come il cliente 
i l'aveva ordinata. Se una porta non 
>• chiude bene lo vedono tutti, ma se 
o* la pedaliera non è ben fissata con la 
É chiave dinamometrica o se hanno 
~ montalo un sedile verde al cliente 
.; che rha ordinato rosso, questo non. 
;.. tutti lo vedonoj.C'eranò lavortcom-. 
. . plicati. L'impianto elettrico diventa. 
;<:sempre più complesso con tutte • 
'.;. quelle centraline. Quando faceva-
li mo le auto per gli Usa dovevamo 
''' controllare le emissioni, ogni anno il ' 
;?..' limite di ossido di carbonio cambia-
':* va e dovevamo sempre consultare , 
« la direzione tecnica per sapere se 
{i: quello che facevamo era giusto. Ec-
•' co: Ja direzione tecnica è un altro 
-•posto dove hanno mandato via un 
'••'• mucchio di gente preparata, che 
•J: progettava e vedeva nascere la vet-
•?;, tura Quando lo stabilimento era nei 
'•': guai, l'unico appoggio erano loro. ••:<•; 
S ... «La marcia dei 40.000 l'ho fatta e 
J; non me ne pento. Quel giorno ave-
f vo paura. Era un pezzo che noi capi 
!:'"; Fiat eravamo nel mirino dei brigati-
v' sti, alcuni di noi erano stati gambiz-
',':: zati e uccisi, lo vivevo nel terrore, mi 
:•.'". guardavo attorno quando rientravo 
j>" a casa. Negli anni dal 78 all'80 poi 
>>: non era più un lavorare là dentro, : 
p Non potevi spostare un operaio da 
,' una linea all'altra che veniva fuori. 

>, uno sciopero, se c'era un corteo ti • 
•' obbligavano a seguirli, davano il gi-. 
ij; ro alle scrivanie dei capi. C'era ch i : 

p; vendeva sigarette, chi faceva la ma-
;£ glia, chi giocava a carte, e nessuno 
- j diceva più niente. C'era gente infil-
" trata accanita, che cercava di far 

male alle persone ed alle cose lo 
non ho mai capito come erano en

trati. Forse son stati messi apposta, 
; io questo non lo so e non voglio sa
perlo. I tagli allora li avevo approva
ti. Purtroppo si sono abbattuti anche 
su gente che era brava. Su 23.000 

• che furono buttati fuori, ce n'erano 
6-7.000, diciamo, che meritavano di 
stare ancora là dentro. • • - > ' -e 

«Chi aveva scelto i cassintegrati? Il 
capo del personale coordinava il 
tutto, ma io non mi tiro indietro e di
co che anch'io avevo indicato i 
miei. Per quanto mi riguarda, erano 
gente che non dava affidamento sul 
lavoro, che cercava solo di gettar 
zizzania. Se tu sei pagato per venire 
a lavorare, devi stare ad una certa 
regola, non devi fare politica o fare 
sommosse. Cosi almeno la penso 
io. Come si sono comportati altri 
non so... Quei 6-7.000 che non do
vevano - uscire c'erano. Probabil
mente la Fiat aveva dei programmi, 
come adesso, e non ha guardato in 
faccia nessuno. » v 

«Vede, per fare il capo alla Fiat bi
sogna entrare in una mentalità un 
po' particolare. Diciamo che un ca
po ha dei doveri abbastanza mirati: 
devi fare gli interessi della Fiat, che 
significa far lavorare la gente, farla 
lavorare bene, vedere che non suc
cedano pasticci nelle : squadre... 
Non so se sono i valori più impor
tanti, ma sono quelli che mi vengo
no in mente adesso. Gli scioperi? La 
Fiat non vuole che gli operai li fac
ciano, e ce lo fa capire tramite i su
periori. Come ottenerlo lo lascia alla 
discrezione di ciascuno. Ma lo sa 
anche lei, che in Fiat chi fa sciopero 
non prende aumenti..-.«.- -:•:•, •.. * 

•Però-ic» ho.semprecercatp di ri_-
. spettargli operai, perché l'operaio1 

; è fondamentale per fare la qualità, 
'Purtròppo là dentro non sempre 
' trattano gli operai come uomini. E 

non sempre ascoltano i capi. Poi 
l'sembra che sia il capo che reprime. 
, invece sono loro, i Repo, i responsa-
•';' bili del personale. Questa è una ca-
• tegoria che mi è sempre stata un po' 

1 indigesta, lo di Repo in officina ne 
vho avuti un mucchio. Qualcuno 
: aveva sistemi urbani. Altri invece 
sembravano delle SS, o quasi. Tu gli 
dicevi che quella persona non an-

l dava punita, perché non aveva sba
gliato in modo intenzionale, e loro 

\ la multa gliela davano lo stesso. : -;:• 
',•;.:. «Dopo l'80 si è lavorato bene tre o 
quattro anni, durante i quali si è vi-

; sta nascere la "Uno". La gente rico-
•: minciava a lavorare ed a sorridere. 
. In quegli anni ci hanno fatto anche 

un mucchio di formazione, ci tene-
\ vano aggiornati. Adesso son quattro 
ranni che ho fatto l'ultimo corso, 
'; quello sui gruppi Omega per la qua-
•• lità. SI, allora c'era Ghidella. Lo evi

denzi bene: era uno che conosceva 
. il suo mestiere. Da quando è andato 
"• via lui. il settore auto non è più stato 
.trainante. •<,..- . ^ j r f ^ w r " - -
.:" «Dall'84 in poi sono cominciati i 

tagli sui tempi di lavoro e sui costi. 
Hanno cominciato a dire che l'auto 
del 2 000 non deve costare più di 
tanto alti imenti non siamo compe

titivi. La fabbrica integrala è solo 
'.questo:,meno personale che lavora 

di più, mentre la qualità non miglio
ra. Hanno cominciato a mettere 'sti 
' diretton rampanti che facevano pa
ragoni con i giapponesi: fanno cosi • 
e cosà, lavorano tante ore, le loro 

; vetture non hanno mai difetti. Ma gli -.' 
operai italiani non sono giapponesi.. 

. Bisognachecomincinoavolerbene 
' a questa gente, perché la qualità si ; 

fa anche col cuore. Cosa crede, che 

davo giù e scoprivo che l'officina 
non era in grado di fare più di tanto, 
magari «perché la Fiat speculava 
chiedendo troppa cassa integrazio
ne e poi si ammassavano troppe 
vetture da fare nei periodi di lavoro. 
Siccome a fine mese bisognava 
chiudere con tante vetture fatte, ca
scasse il mondo dovevano produrle 
Se fanno ancora un po' di qualità la 
dentro, è per la grande volontà che 
c'è. Lo scriva: là dentro tutti lavora-

•' adesso chi è rimasto là dentro lavori i no. Se va negli uffici, negli ospedali, 
. col sorriso? La qualità non si fa se la 
:' gente ha paura, è scoglionata, non 
vede l'ora di finire il turno e di usci-

«Nessuno lavora ; • 
•> come l'operaio Fiat» ; 
r'«A Rivalta, prima della fabbrica inte-
: grata, eravamo una ventina di per
sone a fare la qualità. Adesso ne ri-
'; marranno quattro o cinque, perché 

non trova nessuno che lavon tanto 
come l'operaio Fiat, e penso che 
siano tutti trattati meglio. >• 

«Cosa penso degli impiegati che 
oggi fanno le marce contro la Fiat'' 
Fanno benissimo, lo? Faccio il cas
sintegrato, cioè niente. No, di inte
ressi al di fuori del lavoro non ne ho 
mai avuti molti. .Facevo da 20 a 50-
60 ore di straordinario al mese, arri
vavo tardi a casa... Un po' di sport al 
sabato ed alla domenica. Di amici 

La recente 
manifestazione 
degli 
Impiegati Rat 
aTorino 

Mauro °ilone/Ap 

L'Aci ripropone 
i premi rottamazione 

E l'automobile 
guarda 
alla Francia 
• ROMA. Mentre in Francia il «piano Balladur» a 
sostegno del settore automobilistico subisce gli ul
timi ritocchi, in Italia l'Aci rilancia l'idea di un «pre
mio di rottamazione». Sottoposto nel 1992 al presi
dente del Consiglio Andreotti e successivamente 
ai Governi presieduti da Amato e da Azeglio Ciam
pi, il progetto dell'Automobile Club d'Italia preve
de l'istituzione di un premio per chi acquista 
un'auto nuova mandando in demolizione la vec
chia, rappresentato da un forte abbattimento del-, 
l'Iva dal 19 al 9"o, per un periodo di tre anni. Oltre 
un milione e mezzo di macchine, generalmente di 
età superiore ai dieci anni, che vengono mandate . 
a demolizione ogni anno, dice l'Aci, potrebbero 
essere scambiate con auto nuove, usufruendo cosi 
dell'agevolazione. A queste si potrebbero aggiun
gere quelle ancora circolanti, ma già in età avan
zata. La finalità del progetto non è quella di incen
tivare la commercializzazione, essendo l'Aci una 
struttura pubblica, ma di accelerare il ricambio del 
parco auto circolante (circa 30 milioni di veicoli), 
aumentando cosi il livello di sicurezza dei veicoli e 
diminuendo il danno ambientale: un auto imma
tricolata 10 anni fa può infatti inquinare fino a 20 
volte più di un'auto nuova. .".•*.• ;-. >,i;.,.: -' /;--•-••. 

Favorevoli alla possibilità di allargare in altri 
paesi l'iniziativa francese sono, naturalmente, le 
aziende automobilistiche per le positive ricadute 
sulla domanda di vetture, falcidiata dalla crisi del ,: 

1993. Il direttore generale della Fiat e presidente -" 
dei costruttori europei Giorgio Garuzzo ha definito 
«molto interessante il piano Balladur perché guar- * 
da in positivo all'industria dell'auto ed a quello ' 
che tale industria rappresenta nell'economia di un ; 
Paese. Si smette quindi di adottare provvedimenti 
penalizzanti, come quelli di tipo fiscale, cercando : 
anzi di stimolare la domanda e di sostenere la prò- '. 
duzione». La Fiat ha già da qualche tempo comin
ciato ad incoraggiare la sostituzione di auto vec- ' 
chie con nuove, valutando le auto da demolizione 
tra il milione e mezzo ed i due milioni. Replicare 
-Wniziativa-francese - aggiungono gli addetti ai. la
vori—rappresenterebbe ancheuna scelta per tro
vare soluzioni ai problemi della sicurezza e del
l'ambiente, '•.•il. ,',.-"-• '..... -.....--

Intanto, ancora in Francia,' fino al 31 marzo 
prossimo la Peugeot offrirà ai proprietari di auto
mobili o camioncini con più di 10 anni di vita, che 
procederanno all' acquisto di un nuovo veicolo, •' 
un premio aggiuntivo di 7.000 franchi (oltre 2 mi-
lioni di lire). L'offerta della casa automobilistica ì 
francese che fa capo a Psa si iscrive appunto ne l ; 

quadro delle misure di supporto per I' industria : 

automobilistica annunciate dal governo francese. 
La società di Jacques Calvet precisa poi che il : 
«premio», valido qual che sia il modello acquista
to, non annullerà gli abituali margini di sconto ne
goziati tra clienti e concessionari. In altre parole le 
riduzioni di prezzo possono essere addizionate e il 
loro eventuale sovraccosto sarà ripartito tra il co
struttore e i concessionan della marca 

il controllo qualità lo hanno affidato .;; ne ho qualcuno, quelli che vengono , 

Mercoledì prossimo giornata di lotta nazionale per il contratto 

Chimici: 8 ore di sciopero 
Il negoziato non decolla 
• ROMA. I lavoratori chimici scio- \ 
pereranno mercoledì prossimo, 9 :•; 
febbraio, per 4 ore in tutta Italia a so- ;" 
stegno della vertenza per il rinnovo ; 

del contratto di lavoro della catego- •:; 
na (oltre 200.000 addetti) arenatasi :;;. 
martedì sui tre punti cruciali: contrat- /'• 
fazione aziendale, orario e salario.'' 
Altre 4 ore di sciopero saranno gesti- ;-J 
te a livello territoriale entro il 10 feb- •;; 
braio «Perora la trattativa è interrotta > 
e non rotta - hanno detto i tre segre- "• 
tari generali di Filcea, Flerica e Uil- •'' 
cid Chiriaco. Mariani e Viola - ma,'.. 
se dopo il 10 febbraio non ricevere- ,| 
mo dalla Federchimica risposte ac- "•' 
cettabili sulla contrattazione azien- £ 
dale. sul salario (gli imprenditori vor- v 
rebbero, tra l'altro, svincolare le quo- . 
te di salario aziendale dal calcolo su •/ 
altri istituti contrattuali) e sulla ridu- ;. 
none di orario attraverso la quale 
vogliamo difendere l'occupazione 

allora si che arriveremo a una rottu
ra». Per quanto riguarda il 'salario, le 
parti sono ancora lontane, gli im
prenditori propongono 132 mila lire 
di aumento nel biennio a fronte delle 
210 mila chieste dalla Fulc. ma alme
no un grosso scoglio è stato supera
to. "Federchimica - dicono i sindaca
ti - ha rinunciato a calcolare il-recu
pero del potere di acquisto dei salari 
sui minimi contrattuali anziché sulla 
paga di fatto». Anche il capitolo degli 
inquadramenti è stato in parte risolto 
(6 categorie, con 6 livelli salariali, ar
ticolate al loro intemo in posizioni 
organizzative diverse che potrebbero \ 
dar luogo a indennità aggiuntive). 
Ma rimane aperta la questione del-
l'incasellamento delle vecchie pro
fessionalità: la Federchimica, rileva 
la Fulc, tende a sottoinquadrare. >• -;i 

Il 7 febbraio, comunque si riunirà 
il direttivo della Federchimica e si ca-

' pira se si possono riannodare i fili del 
•' negoziato. «Da parte nostra - dice il 
'. presidente Benito Benedini - c'è for-
•!. te delusione: questo è un modo vec-
., chio e superato di condurre le tratta

tive. Su questa base dovremmo dire 
: che l'accordo di luglio viene preso e 
•messo in un cassetto. Il direttivo con
fermerà il mandato a trattare e le no-

... stre posizioni: siamo comunque di
sponibili a risederci al più presto al 

:. tavolo, anche se questo ricorso agli 
scioperi ci è spiaciuto». ..:•,.-;•;;:•.....<• 

Intanto, se l'accordo non sarà rag-
•.' giunto, dal primo marzo scatterà la 
'; cosiddetta «scala mobile carsica», ; 

prevista dall'intesa di luglio sul costo 
del lavoro se a tre mesi dalla scaden
za il contratto non è stato ancora rin
novato (quello dei chimici è scaduto 
a novembre). 1 lavoratori si troveran
no quindi in busta paga un'indennità 
di vacanza contrattuale pari al 30°̂ ' 
del tassodi inflazione programmata 

alle Unità tecnologiche elementari. ' 
': che sono poi le vecchie officine di : 

produzione, e... apriti cielo. In dire
zione mi dicevano di andare a ri
prendere una Ule perché mandava 
via troppe vetture sbagliate Poi an-

Niente incontro 

I sindacati 
dicono «no» 
all'Alitato 
• ROMA. Cgil, CisI.'Uil e Flit, Fit e 
Uiltrasporti non prenderanno parte 
oggi alla trattativa con il gruppo Ata
lia sul piano di riassetto della compa
gnia. Ne dà notizia un comunicato 
sindacale in cui si addebita la deci
sione alla mancanza di un chiari
mento, da parte deil'lri. sulla coper
tura finanziaria del piano e sulla vali
dità del progetto aziendale all'indo
mani dei cambiamenti disposti al 
vertice della compagnia di bandiera. 
«Solo tale chiarimento • precisa la 
nota - potrà permettere il prosieguo 
della trattativa in sede Intersind». In
tanto i piloti dell'Ali hanno dichiara
to 24 ore di sciopero per questioni in
terne all'azienda. Giorni e modalità 
sono ancora da definire. •".',>..' *:'".-.'r 
; E da Tokio Japan Airlines annun
cia 15 licenziamenti (su 50 dipen
denti) in 'talia nelle sedi di Milano e 
Roma 

con me a correre o a fare giri in bici 
Non ho idea di cosa farò forse un 
po' di volontariato, forse l'Università 
della ter7a età Vedrò dopo Ades- x 

so sto dimenticando plano piano la 
Fiat perché è lei che vuole cosi» . • 

3.000 interessati 

Pronta 
la piattaforma 
dei croupier 
• ROMA. Anche i croupier hanno il 
sacrosanto diritto ad un contratto di 
lavoro e, per la prima volta un'ipoie-
si di piattaforma c'è anche per loro 

L'assemblea nazionale dei delega
ti ha approvato il testo il 24 gennaio 
scorso e Filis Cgil, Fisascat Cisl e Uil-
sic Uil hanno fatto subito richiesta al 
ministero del Lavoro per l'avvio della 
trattativa. Tremila sono i lavoratori 
coinvolti, ripartiti negli unici quattro 
casinò d'Italia (Sanremo, St Vincent, 
Campione d'Italia, „ Venezia). che 
cercano dì mettersi alla par. dei col
leghi degli altri Paesi europei 

Le principali rivendicazioni conte
nute nella piattaforma nguardano 
l'uniformità dei trattamenti normativi 
e la paga base nazionale, affinché 
sia possibile sviluppare anche un'a
deguata contrattazione integrativa 
aziendale 

Centro per la riforma dello Stato 
Delegazione Pds, Gruppo del partito del socialismo europeo 

Istituto Italiano per gli studi filosofici - Napoli 

internazionale 
La strategia democratica nella società che cambia 
La sinistra europea e italiana interroga le culture critiche. 

introduce Pietro Barcellona V. 
Intervento di saluto del Presidente della Camera dei deputati 

on. Giorgio Napolitano i 

Relazioni di: ': ••• 
C Castonadis, J Cohen, S. Latouche, E. Wolgast, A. Insel, K.E. 
Klare, J R Capella, T. Blanke, B, Amoroso, J.A. Estevez Araujo 

,: Discussane: '-..• 
S Rodotà, F, Izzo, R, Esposito, L'. Ferrajoli, 

F Cassano, A. Carrino, E. Resta, C. Amirante, M. Luciani, 
.- 'B. de Giovanni 

Sono previsti, tra gli altri, gli interventi di: 
U Allegretti, G Aresta, A. Barbera, P. Barrerà, A. Bassolino, 

F Bertinotti, S Biasco, M,L Boccia, G. Borgna. M. Brutti, • 
A Cantaro, F Ciaramelli, L Colajanni, G. Cotturri, M. D'Alema, 

M Dassù, C De vìncenti, U, Fadini, A. Galasso, A. Grandi,.-_ 
A Graziani, N. lotti N. Lipari, L. Magri, C. Mancina, S, Mannuzzu, 

G Maratta, G. Mattioli, G. Moro, A. Occhetto, M. Paissan, • 
L Pennacchi, T. Pitch, A. Reichlin, A. Salsano, E. Salvato, C. Salvi, 

S Senese, R Tataflore, G. Tedesco, M. Telò, A. Tortorella, 
B Trentin, L Turco, G, Turnaturi, G. Vacca, L Ventura, • 

L Violante, G. Zuffa 

Conclude Pietro Ingrao • 

Roma, 3/4/5 febbraio 1994 
Auletta dei gruppi parlamentari - via di Campo Marzio, 74 

con il Patrocinio del Comune di Roma 
e con ti contributo della Banca di Roma 
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ORARI La giunta si corregge: non più obbligatorietà, rotazione o multe ai refrattari 
Nel giorno di festa alzerà la saracinesca chi vorrà: Restano le polemiche 

Aperture domenicali 
Negozianti 
liberi di scegliere 
I commercianti che vorranno potranno aprire i loro nego
zi anche tutte le domeniche, a partire dal 13 febbraio. Il 
sindaco Rutelli dopo le azioni di boicottaggio annunciate 
e i «suggerimenti» della commissione consiliare al Com
mercio, ritocca la proposta Minelli sull'obbligatorietà del 
giorno di festa a rotazione. E l'iniziativa «Finalmente do
menica» diventa facoltativa. La Confcommercio si dichia
ra ugualmente scontenta e minaccia ricorsi. 

MARISTMJLAI 

• •Finalmente domenica*1 Serran
de aperte in tutta la città anche nel 
giorno di festa. Dall'ordinanza sull'o- v 
rano domenicale dei negozi è scorri- V." 
parsa la parola «obbligo». La com- ' 
missione al Commercio, presieduta ' 
da Daniela Valentin! (Pds), ha cor- ';.' 
retto il tiro della proposta Minelli. 
L'obbligatorietà è cambiata in facol- '-
tatìvità. Ed è «saltata» anche la tuma- . 
zione delle Circoscrizioni. Dunque: a •.-; 
partire dal 13 febbraio i commer- '•-';• 
cianti, del centro e della periferia, sa- ."' 
ranno liberi di scegliere. Gli operatori y-
commerciali decideranno secondo . " 
coscienza e religione se II settimo ' 
giorno è conveniente per loro aprire "'• 
bottega o fare vacanza. Poi nel mese 
delle rose si tirerannoje somme. Il 
Campidoglio ha infatti intenzione di 
fare una sperimentazione lunga tre 
mesi e di proseguire con l'iniziativa 
tenendo conto dei risultati del moni
toraggio: capire, cioè, l'andamento 
dei movimenti commerciali e verifi
care il rispetto delle condizioni di la
voro di commessi, apprendisti, e di 
tutto il personale dipendente. «Ab
biamo fatto una scelta di libero mer
cato, Aggiusteremo il tiro in corso 
d'opera. Per tutto il 1994. apertura 
domenicale facoltativa dei negozi», 
ha spiegato ieri il sindaco Francesco 
Rutelli nel corse di una affollatissima 
conferenza stampa...,~. • - .;(•;; -

Ma le proteste non mancano. La 
Confcommercio insiste a suonare i 
tamburi di guerra: «La domenica non 
si lavora, rlcorrereemo al Tar». Il sin
dacato Cgil: «È il trionfo del più forte 
sul più debole. Sarà la ferocia del 
mercato ad Intervenire contro le 
commesse ed i commessi». E Ieri an
che la Confsercenti ha preso le di
stanze dal Campidoglio: «Diremo ai 
nostri associati che meglio sarebbe 
cambiare mestiere. L'Amministrazio
ne ha scelto la linea dello scontro, 
quella che favorisce la grande distri
buzione a danno delle imprese fami-
lian», L'unica categoria soddisfatta è 
quella che fa capo a Gianni Riposati, 
dell'Associazione «Quelli della do
menica». «Ben venga la liberalizza
zione della domenica - spiega - è 
quello che chiediamo da anni». E 
proprio a nome di questa battaglia, il 
forno di Riposati non apre neppure 
oggi deve «scontare» due aperture il
legali fatte In passato nel settimo 
giorno «Al mio fianco c'era anche 
Rutelli» ricorda Riposati Favorevole 

ali apertura facoltativa si dichaira an
che Giorgio Manieri, coordinatore 
UH: «La scelta di Rutelli ci pare l'unica 
praticabile. Taglia la testa al toro del
le polemiche. È l'unica sperimenta
zione possibile», v r'•••'-> .-.>.'n--' '•*:.'• •><-' 
.•• Nel giro di una settimana i muri 
della città verranno tappezzati di ma
nifesti Informativi, Mentre sulle vetri
ne degli aperturisti campeggerà la lo
candina Apro anch'io. «Stamperemo 
un milione di volantini con tutte le in
formazioni necessarie e spieghere
mo Il senso dell'inlzitiva per la quale 
abbiamo coniato lo slogan Final
mente domenica - ha sottolineante 
Mariella Gramaglla, responsabile de
gli oran della città - Sosteremmo i 
commercianti che decideranno di te
nere aperti i loro negozi» Soprattutto 

nelle penferie verranno organizzati 
piani di vigilanza per 11 traffico e la si-

',; curezza, verranno predisposte anche 
. iniziative culturali e magari in qual-

; che quartiere verrà rivisto il sistema 
';.. di illuminazione. «•' t':'•:>:...•.,'••'• -••• 
;•';'••.,. Secondo Rutelli, «contro l'obbliga-
.. torietà della domenica aperta si stava 

••'• ' preparando un boicottaggio, Una ra
gione in più per raccogliere il "si va 
oltre" della commissione al Com
mercio». La Confcommercio aveva 
già «ordinato» a una parte dei suoi as
sociati di non aprire il negozio. Ave
va suggerito loro l'escamotage per 

; evitare la multa: appendere sulla ser-
;: randa abbassata un cartello con su 

!y scritto: chiuso per inventario. «La re-
' sponsabiltià di aver fatto fallire la 
.'.. precedente proposta - ha sottolinea-
"<to l'assessore Minelli - ce l'ha chi ha 

impedito di adottare una iniziativa 
••'• graduale trasferendo il discorso sul 
•; piano politico». Il sindaco ha poi n-
;j cordato i ricorsi al Tar annunciati ed 
'•; ha letto una frase del presidente del-
pia Confcommercio Franco D'Amico 
'•'• che.paragonava l'apertura domeni-
, cale obbligatoria a rotazione ad una 
, : «imposizione di regime ; fascista» 
' «Con l'apertura facoltativa - ha ag

giunto il sindaco - abbiamo esercita
to la reale volontà di andare incontro 
ai cittadini» • 

«£A»*>™> - i s te . «;.»«. ™ S w j 
*••-•£»(««*•- **«SS«p^»S'**^(^'w) 

Parla Daniela Valentini 
«Una scelta che va 

nella direzione giusta» 
M «Non è un passo indietro Con 
l'apertura facoltativa estesa a tutta la 
città siamo andati oltre, negli interes
si delle famiglie». Parla Daniela Va- ' 
lentini, 45 anni, presidente della ' 
commissione al commercio. - " — 
,,..•;. La commissione consiliare al 
; Commercio è andata oltre l'as-
':,.- sessore Minelli. Come mal? Per-

• che la maggioranza ha sentito II 
"; bisogno di Intervenire pur sa

pendo che l'apertura obbligato
ci ria domenicale del negozi era 
• già stata Illustrata dal sindaco 
'"'Rutelli?—.;-:' ••.•»&;•••• •••-'•-».:. 
L'obbligatorietà era una delle ipote
si in campo. Non è possibile attuare 
un processo riuovo di sviluppo eco
nomico sociale e culturale con l'ob
bligo. Ci vuole il consenso della gen
te. Del resto, l'obiettivo del sindaco 
è sempre stato quello dell'aperturta 
facoltativa degli esercizi commer- ' 
ciati in tutto il territorio cittadino. La 
liberalizzazione degli orari è stato 
sempre un cavallo di battaglia di Ru
telli sia come deputato alla Camera 

Un negozio ortofrutticolo nel centro di Roma 

che come consigliere d'opposizione 
in Campidoglio 

Dunque, domenica facoltativa e 
non più obbligatoria. Da quali 
esigenze siete partiti? '• 

Siamo pariti tutti insieme, giunta e 
consiglio comunale, dall'esigenza > 
che questa città possa essere vissuta '•' 
interamente nei giorni festivi. Certa
mente i problemi dei tempi e degli • 
oran di Roma non sono riducibili 
soltanto all'apertura dei negozi la '• 

" domenica, ma certo la decisione 
presa oggi dal sindaco è un primo , 
passo importante che può mettere -" 
in campo, attraverso il consenso dei -' 
cittadini e le convenienze degli ope
ratori, un nuovo modo di pensare e 
di vivere questa città e d'organizzar
la In un mercato più libero ci misu
riamo tutti, .'.;"••,-•.. .•• ,',-;,JI,-.,A- «:?»«~-*.",'.';; 

Avete costretto Minelli a fare 
marcia Indietro. Su quali basi? 

lo non credo si tratti di una marcia '. 
' indietro L'ho detto prima, c'erano ' 
diverse ipotesi in campo Semmai 

Il personaggio 

Daniela Valentini, consigliera -
comunale del Pds, è presidente 
della Commissione Commercio. La 
giunta ha cambiato l'Indirizzo 
sull'apertura domenicale del 
negozi seguendo II parere della ' 
commissione. La Valentini da anni 
si occupa del problemi del 
commercio. 

abbiamo fatto tutti un passo avanti. 
Cioè, trovato insieme soluzioni che 
siano le più efficaci, che abbiano 
più consenso e che possano dare 
una risposta forte ai bisogni e alle 
esigenze dei cittadini. • •• .. ~»«--.-•.. 

SI, ma il ruolo del Pds è stato 
fondamentale per correggere II 
tiro alla proposta Minelli. • • 

Il nostro ruolo credo debba essere 
quello di cercare le soluzioni più 
giuste dialogando con tutti. Noi ab
biamo molto apprezzato lo sforzo e 
il coraggio dell'assessore Minelli che 
in questo mese ha promosso tutte le 
iniziative possibili per trovare una 
soluzione, partendo dalle esigenze 
della città pur di trovare un punto 
d'incontro e di collaborazione con 
le organizzazioni di categoria. Ma 
questo «clima» non c'è stato. La 
Confcommercio ha mostrato una 
chiusura cosi forte a qualunque pro
posta d'innovazione da farci capire 
che per loro le cose andavano bene 
cosi come stanno, che niente dove-

Alberto Pais 

- va «cambiare», Nonostante ciò, sia-
;• rno andati avanti. E l'assessore è an-

,-', dato avanti insieme a noi con deter-
v'e minazione e rigore, sapendo che lo 
J scontro in atto è durissimo, che i 
.problemi ci sono e ci saranno. Ma 
;'•• questa giunta promuoverà tutte le 
?> iniziative culturali di sostegno alle 
.,.,. associazioni di strada. ::. ;>-,..,«-.;:.• ":\-

• -Finalmente domenica» decolla. 
; E la prima verifica si farà a mag-
».:;' ' .•• glo. Tutto qui? . : « « j ; ^ - K - n : 
;• No, non basta l'apertura facoltativa 
-, ; per fare di Roma una capitale euro-
'̂ ••pea. È necessario andare ad una 
• '• flessibilità degli orari dei negozi du-
• rante la settimana, più legata e ade-
':'. guata ai problemi del territorio. C'è 
#'- il piano regolatore di tutta la città da 
' definire, il nuovo piano del com-
?.. mercio da varare. Serve anche una 
;V legge regionale per sostenere le pic-
. j : cole e medie imprese. E occorre ri-
;'- lanciare la vocazione turistica favo-
;• rendo lo sviluppo economico e i li

velli occupazionali • N tZMaler • 
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Delitto Olglata 
saltano fuori 
altri due conti 

Due depositi bancari a Zurigo che si 
aggiungono ai tre già individuati dal 
pm Cesare Martellino in Svizzera e 
dove forse la contessa Alberica Rio 
della Torre teneva miliardi per conto 
del Sisde. È quanto è saltato fuori 
dalle indagini sul delitto dell'Olgiata, : 
avvenuto nel luglio del '91, indagini 
che ora si sposteranno oltr'Alpe. 1 • 
conti sarebbero intestati alla nobil-
donna e a suo marito Pietro Mattei. E 
sempre dalla Svizzera è arrivato il via • 
libera al pm per visionare i tre conti : 

di Gstaad, Verbier e Zurigo. È stata ": 

infatti accolta la richiesta di rogatoria ' 
intemazionale presentata nei mesi 
scorsi da Martellino. Martedì scorso, 
si era tornato a parlare del delitto in •• 
un'aula del Tribunale per il processo ' 
per diffamazione contro una giorna- • 
lista del -Messaggero». Fra i testimo-, 
ni, un'amica della contessa, Marian- ' 
ne Jorghensen. che ha dichiarato ai 
giudici come Alberica si lamentasse ' 
spesso del marito dicendo che era 
spesso assente da casa e che «lavora- . 
va troppo», • " " , " : •*:•'.. 

Inglese, tenta 
estorsione 
ad un giornalaio 

Un giovane inglese, che aveva tenta
to di estorcere denaro a un giorna
laio, è stato arrestato dai carabinieri 
della compagnia Casilina. L'uomo. 
Tony Me leam. di 26 anni, due giorni 
fa (la notizia è stata diffusa solo ieri), ; 
si è presentato ad un'edicola di gior
nali in via Ciammarra, a Cinecittà est. 
Dopo aver aggredito l'edicolante ha • 
cominciato a prendere numerose ri
viste dicendo che avrebbe smesso 
solo se avesse avuto del denaro. L'in
tervento dei carabinieri ha fatto falli
re l'estorsione. •._.',.,•, •-...,i.)• •;,...<•••*: 

Scavi Ostia, guerra 
tra dipendenti 
e sovrintendente 

Sei famiglie contro il sovrintendente 
agli scavi archeologici di Ostia Anti
ca, Anna Gallina Zevi. La causa ri
guarda un atto amministrativo del 15 
novembre 1993 con il quale il sovrin
tendente invitava le sei famiglie dei ' 
dipendenti a rilasciare immediata
mente l'immobile detto «il casalone» 
sito all'interno dell'area archeologi
ca. Il sovrintendente vorrebbe utiliz
zarlo come deposito di reperti ar
cheologici. Gli inquilini si sono rivolti . 
al Sunia che ha chiesto un incontro 
con il sindaco e ad un avvocato che -
ha impugnato il provvedimento. "•'.'•. 

Stupefacenti :>:, 
condannato ex 
calciatore Nflontesl 

L'ex calciatore dell'Avellino e della 
Lazio Maurizio Montesi insieme a 
Giuseppe Biancucci, extraparlamen- ' 
tare di sinistra il cui nome fu accosta
to alla colonna romana delle Br, so
no stati condannati dai giudici della 
quinta sezione del tribunale di Roma • 
a quattro anni di reclusione al termi- • 
ne di un processo per violazione del- •'•' 
la legge sugli stupefacenti. La vicen
da dalla quale è scaturito il processo ' 
risale al 27 giugno del '92 quando fu- -
rono scoperte, nel relitto di un'im-. 
barcazione affondata a largo di Fiu
micino, oltre tre tonnellate e mezzo " 
di hashish. 

Parte oggi la Conferenza di organizzazione della Cgil Lazio. Si incontrano 144 funzionari e 167 delegati 

Cambia il lavoro, sindacato a un bivio 
BIANCA D 

•a Unità, democrazia, autonomia, 
decentramento e, soprattutto, sburo-
crateazione, snellimento dell'appa
rato. Sono queste le parole su cui la 
Cgil Lazio si appresta a fondare un 
nuovo vocabolario, che rappresenti 
con maggiore incisività una società 
in profonda trasformazione, con 
sempre più anziani e sempre meno 
addetti all'industria. In più. un tema
no cresciuto a dismisura, che oggi af
fronta lo stallo della crisi, e il settore 
della Pubblica amministrazione con 
17mila posti in meno, cancellati dal 
blocco del turn-over Di fronte a que
sto quadro in movimento, parte oggi 
la pnma tappa ufficiale del percorso 

,v! di rinnovamento del sindacato, con 
S l'apertura della Conferenza di orga-
)j nizzazione della Cgil-Lazio. Il conve-

gno si tiene presso la scuola sindaca
le di Ariccia, e si concluderà domani. 

. , Vi partecipano 144 funzionari e 167 
K delegati di posto di lavoro, in rappre-
' sentanza di 424 funzionari e di 
:' 319.251 iscritti, duemila In più rispet-
Vtoal'92. '• ••-•..-.•• ;•;: •-• -..-Wi?,-. •.": 
:. «È un gigantesco processo di ri-
:,'• conversione - ha dichiarato Fulvio 
; Vento, segretario regionale della Cgil 

Lazio - Per la pnma volta si elabore-
; rà uno statuto regionale, per creare 

un sindacato adatto ai lavoraton che 

rappresenta. In questo senso propo
niamo un decentramento verso un 
nuovo regionalismo, non in "stile- ;'. 
Bossi", ma che implichi attenzioni ai '• 

"•- problemi locali, Ma il cuore del carri- ;, 
biamento è la democrazia. Occorre -
passare dalla rappresentatività "pre- •;" 

; sunta" a quella "reale e misurata", at
traverso l'esercizio del voto. 11 punto . 
di partenza sono le elezioni delle ,; 

-• Rsu. Accanto a questo c'è l'autono- •; 
mia politica del sindacato, che riget- i 
ta vecchi e nuovi collateralismi. Altro i-
grande capitolo è la sburocratizza- '' 

, zione. Gli uomini vanno spostati ver- •' 
so il basso, con una presenza capii- • 
lare nei luoghi di lavoro Per semplifi
care le strutture e eliminare inutili 
doppie spese sarà avanzata anche la 

proposta di una joml-uenture con la 
Cgil romana, un processo di integra
zione che, pur mantenendo l'auto
nomia dei due organismi, realizzi uf
fici e lavori comuni». Lo snellimento 
del sindacato passerà attraverso la ri
duzione complessiva degli apparati 
a tempo pieno. «Non licenziamo nes
suno - ha specificato Vento - Abbia
mo già pensato a percorsi di ricollo
camento nel mondo del lavoro e di 
riqualificazione professionale. Altri 
andranno in pensione». - -•- --<• - •• 

Come si è trasformato il microco
smo laziale, in un mondo in veloce 
trasformatone' Lo ha spiegato Lu
ciano Francia, segretario generale 
aggiunto «Nel Lazio la popolazione 
anziana aumenta del 3.3 per cento 

ogni anno - ha detto Francia - Que
sto dato ha già avuto i suoi effetti al
l'interno dell'organizzazione sinda
cale, che registra un aumento di 
iscrizioni tra i pensionai (+ 9.934) 
e una perdita di 8.005 unità tra i lavo
ratori attivi'e i disoccupati. Si impo
ne, quindi, l'esigenza di nuovi servizi ' 
sociali. Il Lazio presenta una peculia
rità: una maggioranza di impiegati, ', 
quadri e tecnici (60 ".) rispetto agli . 
operai (40 %), Nel resto del Paese i • 
primi arrivano al 47 per cento e i se- ' 
condì ai 53. Esiste una forte terziariz-. 
zazione del lavoro, che implica un . 
maggior livello di istruzione rispetto ; 
agli anni passati, ma che impone , 
una diversa attenzione a questo set
tore da parte del sindacato» 
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«Rubato per caso» 
Nessuna traccia 
del Bambinello 
Da ieri, nella chiesa dell'Ara Coeli è un pellegri
naggio continuo di fedeli che accorrono per ve
dere la teca vuota e acquistare un. santino. Il gior
no dopo il furto del «Bambinello» si lavora all'i
dentikit di tre ragazzi visti da un frate. Per gli inve
stigatori non è un furto su commissione: «Il peri
colo è che chi ha rubato la statua possa disfarse
ne». Ruini: «Un'offesa a Roma». 

NOSTRO SERVIZIO 

• «Tre giovani di pelle chiara, 
avranno avuto trent'anm. Li ho in
contrati mentre uscivano del con
vento. Li ho salutati e loro, con un 
sorriso, mi hanno persino risposto: 
"Buonasera padre"». Se ne sono 
andati impuniti i ladri del bambi
nello. Con la statua nascosta sotto 

bucce d'oro, il diadema, il meda
glione. La tesi è avvalorata anche 

... da un altro episodio: poche ore 
> dopo il furto del bambinello, an-
;; che il convento francescano mis-
;' sionario Gesù Bambino, in via Co-
; starnino Beltrami a poche centi-
* naia di metri dalle Terme di Cara-
calla è stato visitato dai ladri. Han
no portato via soprattutto arredi: 
alcuni mobili, un quadro raffigu
rante la casa di Loreto, una cassa-
panca ed un computer. Poi hanno 
razziato anche il frigorifero portan
do via chili di carne surgelata. È 
presto per dire se c'è un collega-

c mento con il furto all'Ara Coeli, ma 
• non è affatto escluso. • • > • , , > « • : 

ri Tuttavia c'è anche un'altra pos-
*> sibilità, anche se remota. 11 bambi-
,';;. nello potrebbe essere stato sottrat

to per chiedere un riscatto. Non sa-

palcaturc che coprono da anni le 
chiese e i monumenti di Roma -

; aggiunge Conforti». Una volta al-
•;'• l'interno hanno aperto cinque cel

lette dei frati. Nelle prime quattro 
hanno trovato circa due milioni in 

* contanti, nell'ultima, quella di pa-
,• dre Annibale custode del conven- ;;.,• r e b b e |a p r i m a volta.La stessa cosa 

il cappotto, i pochi milioni racimo- ^ to, 'hanno preso due milioni in ì; avvenne il 10 ottobre del 9! con il 
lati nelle stanze dei frati stipati nel- 5 buoni postali, tre milioni e mezzo \i furto della mandibola di Sant' An
te tasche e un addio per l'ignaro ':'.' in contanti, una scatola di metallo ;{,; tonio da Padova. Venne trafugata 
frate filippino che si recava al coro, ;.': con le reliquie di Sant'Elena e il ;i: da tre uomini armati che frantuma-
come tutte le sere, Adesso i carabi- ^bambinello. La statua grande circa 5, rono la teca in cui era conservata 
meri, grazie alla descrizione piutto- •;} cinquanta centimetri, era -stata >% in'una cappella della basilica. Il 
sto dettagliata rilasciata dal prete -" adagiata sul letto del frate, in attesa / «mento del Santo» venne ritrovato il 

di nporla nella cassaforte blindata. ' successivo 20 dicembre dai carabi
nieri, nei pressi di Fiumicino 

stanno lavorando ai tre identikit 
Ma le indagini, non lo na-
sconodono, sono '< difficili ' 
quella statua scolpita sul le-
gno di un ulivo raccolto nel- /' 
l'orto' di Getsemani non è '.•• 
smerciabile. E presto, gli au-
ton del furto, potrebbero de
cidere di disfarsene, magari ' 
chissà dove. •' 

SI. perchèdopo i pnmi so
pralluoghi, gli investigaton si 
sono oramai convinti che 
non si tratta di un furto su -
commissione. Anche se, per 

'"prudenza! > non •'trascurano •" 
"TiKlirtó ipotesi.TfòppWHWi- »' 

go il tempo Che i ladri hanno ' 
persoa racimolare'ifdéharb'' •: 
nascosto nelle cellette dei /' 
frati. «Potrebbero essere dei ;,-;; 
tossicodipendenti - ha detto j: 
len • il colonnello Roberto ;»;; 
Conforti, oggi comandante \:ì 
del nucleo tutela patrimonio •/• 
artistico, fino a qualche an- '/} 
no fa a capo del reparto 1 
operativo di via in Selci - e "•] 
se cosi fosse, chissà dove ' 
potrebbero lasciare la sta- ?' 
metta che è solo di legno». '••" 

Cinquanta ' perquisizioni 
nella notte di martedì, altrettante 
ien, una segnalazione all'Interpol 
perché controlli le frontiere. Nel 
mirino ci sono antiquari, ricettatori, 
vecchie conoscenze di chi, con il 

La nicchia del «Bambinello» L Meliaco/Ansa 

solo 
dopo la messa, L'hanno infilata in 
una federa e sono andati via, a 
passo lento, senza dare nell'oc
chio. -.;„. 

A quell'ora, tra le 19,30 e le 
20,15, erano tutti in chiesa per la 
preghiera e il coro. Difficile imma- •] 

mercato clandestino dell'arte, ha '. : ginare se i ladri fossero al corrente :.' 
spesso a che'fare. Per ora nessuno •:' delle abitudini del convento e so- ^ 
di questi accertamenti ha dato ri-, ; prattutto del fatto che quella sera il ' 
scontri positivi. Del resto come pò- f ' bambinello fosse stato adagiato, in ' 
irebbe: nessuno in questo momen- • - una piccola culla, sul letto di padre 
to si arrischierebbe a prendere con : Annibale. Gli investigatori pensano • 
sé il bambinello. •• - •* -••>•,• •„. <•• ,•;• di no, dando più credito all'ipotesi 

La dinamica del furto è sempli-;--; che i tre ladri siano stati piuttosto 
ce, quasi 'elementare. I ladri sono -'abbagliati dall'oro della statua, \ 
entrati sul lato posteriore della :•';. senza nemmeno sapere cosa stes-
chiesa, da una porta-finestra che '•}•[ sero sottraendo, E non è escluso, '1 
dà sul corridoio-dei secondo piano che adesso, i ladri preferiscano 
dove sono gli alloggi, salendo sulle piazzare sul mercato i preziosi che 
impalcature «Quelle maledette im- adomavano il bambino le bab-

mentre stava per essere spe
dito all' estero insieme al reli-
quario in argento dorato, in
castonato con pietre prezio
se, che lo conteneva. Ma pri
ma, i ladri provarono a chie
dere un riscatto di un miliar
do e tentarono di vendere la 
reliquia a qualche antiqua
rio. Ma la stora dei trafuga
menti di reliquie è antica e a 
volte dettata da episodi a 
sfondo religioso. Di una ri
chiesta di .riscatto di 500, mi
lióni si "parlò invece -anche 
se il fatto fu poi smentito -
per uno dei più celebri «furti 
di Santo»: quello delle spo
glie di Celestino V, rubate 
ne!!' aprile '88 dalla basilica 
di Santa Maria di Collemag-
gio, all' Aquila, e ritrovate 
dalla polizia net giro di pochi 
giorni. Una richiesta di dena
ro giunse anche dopo il furto 
dei resti di Santa Lucia dalla 
chiesa di San Geremia a Ve
nezia. Ma anche in questo 

caso la reliquia della santa fu rinve
nuta in breve tempo senza il versa
mento di alcuna somma. ;,» •. 

Ieri mattina, mentre numerosi 
romani sono accorsi in massa nel
la chiesa dell'Ara Coeli per prende
re i santini con l'immagine del 
bambinello, Radio Vaticana ha tra
smesso l'appello del cardinale vi
cario Camillo Ruini perché si nu-
nissero in preghiera. «Non è solo 
un'offesa all'immagine sacra - ha 
detto il cardinale - ma anche un 
atto sacrilego, che ha ferito profon
damente la devozione popolare 
dei romani». Domenica mattina, al
le 11, sarà celebrata una messa 
speciale: ai fedeli verrà comunque 
mostrata la teca vuota e al posto 
del bambinello ci saranno le lette
re dei fedeli 

La statua del Bambln Gesù rubata dalla chiesa dell'Ara Coeli 

La reliquia dei miracoli 
Ap 

Portata a Roma da Gerusalemme nel XV 
secolo e scolpita nel legno sacro della 
Palestina, la statuetta del Bambino Gesù è da 
sempre particolarmente cara al romani che la 
venerano soprattutto in occasione delle feste , 
natalizie, quando I bambini, accompagnati 
dalle loro famiglie, recitano le poesie di Natale 
davanti al bambinello. La leggenda narra che il 
bambinello arrivò In Italia con un viaggio 
•miracoloso»: la nave che portava la reliquia 
naufragò, ma l'Immagine votiva riuscì ad 
approdare sulle coste. La statua, lunga circa 

50 centimetri, venne battezzata da un 
francescano nelle acque del Giordano e si dice 
abbia poteri miracolosi. Fin dal 1794 gli 
infermi si recano In pellegrinaggio e nel 1880 . 
Alessandro Torlonia mise a disposizione una • 
carrozza per portare la statuetta al malati. 
Ogni 6 gennaio, Il bambinello veniva portato in 
processione per benedire I romani. Venne già 
rubato una volta, nel 1798, dai soldati : i 
francesi, poi II bambinello tornò nella sua città 
grazie alla devozione di un ricco cittadino 
romano, Severino Patriarca, che la riscattò a - " 
sue spese. «;• . ; -C. .VT •."'•'•'"•''.-•',• ••-•":•" -, 
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Regione 

Case lacp 
Salta 
la vendita? 
• La giunta regionale volta le spal
le agli inquilini delle case laep. Il 
consiglio di via della Pisana, durante 
L prossima riunione, non discuterà " 
la legge sulla vendita degli alloggi " 
dell'Istituto autonomo case popolari. '•' 
Sfuma cosi l'intesa siglata pochi gior
ni (a tra i rappresentati degli inquilini .' 
lacp, Giorgio Pasetto, presidente re
gionale dimissionario, Luca Danese. -
assessore dimissionario al Bilanio, e 
Concetta ••:• Insenga, '•••• commissario 
straordinario dello lacp, che si erano 
impegnati a riapprovare la legge re
gionale del 1991. Sono stati i capi
gruppo di De, Pri e Msi a boicottare 
l'intesa. La Regione è in crisi, sosten- '•• 
gono, e quindi bisogna prima sce
gliere una nuova maggioranza di go
verno. '•-.'; ">?/:'.'-'•;:"•--,-•- •.•••'•»•. •.-.. 

Un "tradimento» in grande stile de
nunciato da Lionello Cosentino, ca
pogruppo regionale del Pds. Ieri, nel 
corso di una conferenza stampa, Co
sentino e le rappresentanze dei co
mitati •• inquilini di Torrespaccata. 
Garbatella, ; Valmelaina, ,• Pietralata, 
Pontelungo e Decima hanno annun
ciato per martedì prossimo una ma
nifestazione sotto le linestre della se- : 
de lacp. C'è il rischio che cinquemila , 
alloggi ipotecati dall'istituto in cam- / 
bio di 250 miliardi di mutuo conces
so dalla Banca di Roma nel 1990 sia
no venduti all'asta. Se cosi fesse, gli • 
inquilini potrebbero acquistare le ca
se dove vivono da anni solo pagando 
gli appartamenti a caro prezzo. ;»:..- :, 

La legge regionale del 1991 stabili
sce che la stima delle case in vendita 
deve essere fatta dall'Ufficio tecnico 
erariale. La normativa, approvata ma 
rinviata due volte in consiglio dal ;. 
commissario di governo per proble
mi tecnico-giuridici, consente a chi , 
non è interessato all'acquisto di ri
manere negli alloggi lacp. Una ga- [ 

• ranzia,.questa.'in pericolo, seda Ban- ' 
ca di Roma diventerà proprietaria dei ; 
cinquemila alloggi ipotecati. Da me- .• 
si, gli inquilini delle case lacp chie
dono alla Regione di riapprovare la 
legge e di offrire garanzie finanziane 
sull'ipoteca. . '»,. . ••>»-•. » • •*> ".,.;..-, 

«Il protocollo di intesa firmato nei ; 
giorni scorsi - sostiene Lionello Co- . 
ventino - è solo uno specchietto per ' 
le allodole. Se davvero la Regione 

, avesse intenzione di fare anticipazio- .-' 
. ni di cassa allo lacp per fronteggiare ; 

le rate del mutuo si affretterebbe ad -
avviare le procedure di vendita. No
nostante la crisi, e tecnicamente pos- ' 
sibile riapprovare la legge». Cosenti- ' 
no parla di grande speculazione im
mobiliare: migliaia di case dissemi- ;. 
nate nei quartieri del centro e della : 

. periferia ipotecati per 35 o 50 milio- • 
ni. «Alloggi per cui lo lacp. nel 1987, 
aveva chiesto 270 milioni agli inquili-

' ni», spiegano Anna Maria Addante, 
; Maurizio Pucci e Mario Cecchetti, 

rappresentanti dei Comitati inquilini. . 
•La giunta regionale - dice Cosenti- . 

-.. no - e la maggioranza, con l'appog
gio del Msi, stanno facendo il gioco ; 
delle tre carte. Da una parte fanno ; 
promesse e proclami, dall'altra con
tinuano ad ostacolare la vendita del-

: la case lacp». . ; :.;.. v •.:••• /•. C T. T. ; 

m In questi giorni ed ancor più nei 
prossimi, fino al 27 di marzo saremo 
tutti chiamati, nolenti o volenti, a de
cidere davvero, forse per la pnma 
volta, del nostro futuro Ed è per que
sto che noi, persone pur molto diver
se tra loro, per storia personale, età, 
formazione, appartenenza (anche 
se per la gran parte ex studenti del \ 
movimento del '90 è tendenzialmen- >. 
te di sinistra), abbiamo sentito Tur- '•:, 
genza di contribuire da subilo come ,;;-
soggetti aitivi alla prossima campa- •• 
gno elettorale. vci;:<'-^r>:,'''M-^-"///:: 

Non vorremmo aspettare che il ta- ;. 
volo dei progressisti giunga ad un ac-
cordo sui programmi e sulle candi-
dature per poi limitarci a criticarlo o • 
ad apprezzarlo a seconda della prò- :•'" 
pna sensibilità. Vorremmo, invece, ; 
provare a far qualcosa per costruirla v, 
la futura alleanza partendo da noi, -
nel nostro piccolo, per tentare di , 
muoverci aldilà di quella logica dello • 
schieramento, tanto forte, sia nei rap- ; 
porti all'interno della sinistra sia in 
quelli verso l'esterno, quanto danno- ••';, 
sa. All'opposto dunque di quello ;_' 
scontro ideologico versò cui ci vo- • 
gliono condurre i nostri avversari, -"; 
giocando su un'apparente persona- >:': 
lizzazione del dibattito dove è più fa- .'; 
Cile demonizzare il rivale che espor- : 

relè propne ragioni. Una via non solo 

Per una sinistra «costruttiva» 
pericolosa in sé. ma anche indicativa , 
di come l'assenza di altri argomenti li < 
costringa ad usare l'arma della di- •'. 
sperazione: la demagogia (la relori- ;; 
ca sullo statalismo in un Paese che ;'* 
non ha mai avuto neppure il senso ; 
dello Stato perché non ha mai avuto ;; 
lo Stato ne è l'esempio più evidente. 
C'è stata viceversa, la più sfacciata '*. 
«privatizzazione» che si sia mai vista. ;ì 
fatta di clientele e tangenti, che ha '. 
portato al collasso quei settori che, ;',-' 
come avviene in lutti i paesi civili so- ~4 
no naturalmente di competenza sta- ;. 
tale (scuola, università, servizi, sani- '• 
ti,previdenza). ;;;.̂ ,vìr- •',?'-<:»;.'--'"^ 
, Le bugie hanno però le gambe '.'; 
corte ed è per questo che siamo con- ' 
vinti che non sarà possibile, neppure '•: 
a chi possiede tre televisioni, mille ;: 
giornali nascondere ciò che è evi- •; 
dente: il disastro a cui ci ha condotto 
il fallimento di un'intera classe diri- ' 
gente, politica ed imprenditoriale. Il •'• 
cosidetto polo della libertà, in tutte le " 
sue articolazioni dalle meno com-

, promesse (la Lega), alle più spudo
rate (Berlusconi, Segni, in parte an
che Fini) sa infatti benissimo di es-

.seme l'erede, se non di averne fatto i 
\ già direttamente parte. In Tangenlo- ': 
poli, che ha reso visibile a tutti questi • 

: risultati, sono rimaste coinvolte an- ;; 

che le sinistre, ma è indubbio che ; 
quel sistema era sialo costruito con- -
. irò le opposizioni e che gli imprendi- ;. 
tori non vi partecipavano come vitti- ' 
me del «racket dei partiti», ma per ; 
propria convenienza. Ed allora quale ? 
modello possono offrirci? ; '•.•'•;: :,^i- . 

• Ed è per questo che se l'ultimo «re
galo» di quel sistema è il più terribile ;. 
(un enorme debito pubblico), pro
prio per questo mai come ora devo-

; no essere chiariquà\\ sono gli obietti
vi di fondo, chi farà i sacrifici più 
grandi e soprattutto che il futuro del 

• nostro Paese sard radicalmente diver- ; 
so dal suo passato. Dalle politiche . 
del lavoro alla sanità, dalla scuola al- : 
l'università, dal traffico all'ambiente, 
dall'integrazione razziale alla sicu

rezza ovunque c'è ben poco da con
servare e molto da fare 

Ed è per questo che se, con Moret
ti, ci sentiamo, con ragione, felici per- .; 
che queste cose le gridavamo quan- ;' 
do tutti le negavano, oggi poiché tulli ' 
sanno, è sufficiente ritornare ad esse- : 
re noi stessi. Armati delle nostre uni- . 
che armi, l'ironia, la chiarezza, la'";. 

' fantasia, la serenità, come può esser-
: lo solo chi è tanto incazzato, utiliz- ••• 
zando fino in fondo tutti gli strumenti ,.;; 

, che sono a nostra disposizione (an- ' 
' che i media, ovviamente) è davvero "•;'• 
possibile essere maggioranza. • 'l' -•... 
. Non crediamo serva, dunque, fare ., 

• l'analisi del sangue a questo o a quel ..-
candidato del polo progressista, per- . 

' che non ci sono mai candidati in f-, 
gamba o incapaci in assoluto, È ov- ; • 

; vio che maggiore sari la loro rappre- >: 
: sentatività meglio è, ma crediamo sa- !• 
; rà forse di per sé sufficiente avviare '; 
un processo di reale partecipazione .. 
democratica-(unica vera garanzia'-; 
contro tutti i trasformismi) per dare •'-
gambe e leste ad un'ipotesi di cam

biamento oggi e per-garantirne la 
coerenza domani. _" '••..'••••• :.-.. •:. 

Impossibile? Non lo crediamo se .: 
davvero smettiamo di accusarci reci- ' 
procamente, se facciamo tutti un r 
passo indietro (chi più e chi meno, *,. 
ma per iniziare...) per fame in avanti, fi 
se rinunciamo ad anteporre la nostra ;" 
appartenenza alle nostre idee e vice- -?• 
versa impariamo ad ascoltarci; con- ,' 
sapevoli che eravamo tutti dentro un ' 
ingranaggio, per dirla con Gaber. Ora |f 
però non solo quell'ingranaggio si è ;' 
rotto, ma gli esempi di Resistenza jì 
Umana al dramma in cui sono slati 
portati dimostrata da tanti uomini e 
donne diverse, dalla Fiat a Crotone, 
dal Sulcis al Pignone, dalle scuole al
la Standa fino a quello straordinario 
sindacalista sardo in sciopero della 
fumé, ci riconfermano, ancora una 
volta, quante forze sono giù disponi- '-. 
bili per ricostruire questo Paese. Ed '.' 
allora perché non lavorare da subito '' 
tutti insieme, con pari dignilò, per ;-.' 
una comune e solidale prospettiva di • 

rinnovamento, 
:: Entusiasti? Forse, ma vorremmo 
provare,' innanzituto nella forma di 
convocazione di questa essemblea, " 
(niente sigle, solo nomi), a verificare 
se e possibile vivere e fare politica in , 
un altro modo. Ed è per questo che ' 
non vorremmo sia un'assemblea co-
me le altre, dove, dopo i primi inter- : 
venti, magari qualche urla o qualche . 
bel numero oratorio tutti se ne vanno 
o si distraggono. Vorremmo invece 

... lavorare perché sia un'occasione per 
V individuare un metodo di confronto 

e di partecipazione tra ciltadini/e, 
•(.' compagni/e, associazioni, dirìgenti e 
l forze politiche (che ovviamente invi-
:;. tiamo calorosamente), che consen
tì ta anche a chi politica non l'ha mai 
'f. fatta o che non l'ha mai fatta a sini-
V stra o che aveva smesso perché..., di : 
."'• dare il proprio contributo nelle for-
':. me. nei tempi e per gli interessi che 

meglio crede. Un primo appunta
mento, nella speranza che ce ne sia
no tanti allr., in ogni quartiere fabbn-

ca, scuola, università, nei prossimi 
mesi, per cominciare a rendere visi
bile quella Rete degli Italiani a Sini-

. stra che ha forse bisogno soltanto di ; 
riconoscersi, di entrare in contatto, di 
avere luoghi per discutere per mobi
litarsi non più contro qualcosa, ma . 
per un grande sogno. ,/ . ,rv' " ...•.-••'•• •' :' 

Domani 4 febbraio, ore 21, presso 
la Casa delle Culture, Largo Arenula ' 
26 (vicino Torre Argentina) Giovan
ni, Marco, Simona. Silvia, Fabio. Mas
simo, Jacopo. Marco, Marco, Paolo, 
Amedeo, .Giuseppe. "Alessandra, 

. Chiara. Andrea. Giovanni, Massimo, 
' Paolo, Maddalena, Patrizia, Maria, 
;. Susanna, Alessandro, Sabrina. Gian-
; luca, Nicola. Alessandro, Francesca, 
. Roberto, Angela, Marco. Monica, Si

mona, Giampiero, Dante. Domeni
co, Gaetano, Giovanni, Giulia. Stefa
no, Antonietta, Maurizio. Massimilia
no, Fsabio, Piero, Luca. Gino, Danilo, • 

• Fausto, Michele, Pietro. Simona, Vin
cenzo e tante altre,'!. ;.», ,-:. . . . •:. 
PS: se volete darci una mano o an
che solo per eventuali adesioni (in
dividuali, collettive, associazioni, for
ze politiche) potete trovarci, chie
dendo di noi, alla Casa delle Culture 
al 6S77825 tutti i giorni fino a venerdì. 
Speriamo bene e chissà che la sala 
della Casa delle Culture non sia trop
po piccola...ve lo faremo sapere!! 
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Progressisti al tavolo vincente 
L'esito del voto simulando i dati del 21 novembre 
Se i romani replicassero il voto di novembre i progressi
sti farebbero il pieno dei seggi attribuiti col maggiorita
rio. Al Senato ne prenderebbero 9 su 11 e alla Camera 
20 su 24. Il centro di Segni e Martinazzoli resterebbe a 
bocca asciutta; mentre alla destra andrebbero 2 seggi 
del Senato e 4 della Camera. Il dato emerge da uno stu
dio realizzato a Botteghe Oscure che trasferisce il voto 
delle comunali romane sui nuovi collegi uninominali. 

CARLO FIORINI 

'tal > Arprogftssisti 9 senatori su 11 e 
20 deputati su 24. ciò che resta al .. 
candidati dello schieramento Finì- ; 
Beriusconi-Ccd. Nulla, neanche un .;•; 
seggio, invece al Patto per l'Italia di •'• 
Martinazzoli e Segni. Al cercatori del < 
centro perduto resterebbe ' soltanto -v 

da recuperare qualche briciola con' 
la quota proporzionale. Questo sce- '„• 
nano del risultato elettorale a Roma . 
non è il frutto di un sondaggio, ma '.; 
semplicemente una prolezione dei ? 
nsultati delle comunalidel 21 no- 5" 
vembre scorso sui nuovi collegi uni- ; 

nominali in cute stata divisa la città 'j-
(vedere le due schede); Una prole- « 
zione che è stata realizzata a Botte- .' 
ghe Oscure per calibrare le candida
ture del 27 marzo. Certo, ora c'è l'in

cognita di Berlusconi E inoltre e 6 da 
calcolare l'effetto Mano Segni, che a 

;' novèmbre era schierato con France
sco Rutelli e ora invece è con Marti
nazzoli. Quest'ultima incognita pero 

• è stata corretta persino per eccesso, 
sommando II risultato della lista di 

; Ad (che non era monopolio di Se-
: gni) insieme a quello della De. E per 
evitare confusioni e sopravalutazioni 
è stato lasciato fuori dal calcolo il ri
sultato di «Alleanza riformista», la li
sta composta da socialisti e repubbli
cani che a novembre gareggiò da so-

• la mentre oraDelTurco è con i pro
gressisti e La Malfa invece con Marti-
nazzolieSegnl. -.•. .;-> . • ;. \ 

> È bene, prima di passare ai dati, ri
cordare che il sistema maggiontano, 

., con il quale viene attnbuito il 75" > dei 
; seggi, prevede che chi prende più 
;; voti vince il seggio eliminando tutti 
';' gli altri concorrenti. Poi, su un'altra 
• scheda, l'elettore vota per eleggere 
..(. l'altro 25?o dei seggi proporzionali. • 
] • Ma ecco il risultato della distribu-

zione dei risultati delle comunali. 
[ Sotto la dizione «progressisti» vengo-
;;. no sommati i voti raccolti da Pds, 

Verdi, Rifondazione comunista, Li
berare Roma (lista Nicolml). Sotto la 
dizione Centro vengono sommati i n-
sultati di De, Unione di Centro, Psdi. 
Alleanza per Roma Sotto la dizione 
Destra vengono sommati I voti otte-

. miti da Lega. Msi, Insieme per Roma. 
'.Senato: 9 seggi su U s-
' al progressisti. 

;' Ma per i Progressisti si comincia ma-
; ' le. Nel collegio «1», che comprende il 
" cuore della città vince il candidato 
'.della destra con 11 33.2SÓ, mentre 
: i quello progressista raccoglie il 31,9 e " 
' quello del centro il 16,1*0. 
: . Collegio «2». Anche qui vince la 
',•': destra con il 34.5%, il progressista ot-
i \ tiene il 31,3«e il centro il 14,6°o 
'••;•';;-. Nel collegio «3» comincia la nscos-
;' sa dei progressisti che ottengono il 
•35,5* e cosi battono il candidato di 

destra che ottiene il 33,3°o e quello 
v del centro che ha il 13,22"» 

Collegio «4» Progressisti al 42.5°o, 

destra 30,2%, centro 12,9ft>. -
Collegio «5» Progressisti 40,4°o, d<»-

stra 30,8%. centro 13,7%. Nel collegio 
•6» ancora vittoria progressista con il ;; 
38,6%. Al candidato di destra il 32.4VS 
e a quello di centro il 13,8°ó. Lunghe 
distanze separano II progressista dal
la destra anche nel collegio «7«: al 
primo va il 38,8%, al secondo il ; 
31,11* mentre il candidato di centro i 
ottiene il 13,3°ó. ••)..'•:•..•• :--i;v.-;; 

Collegi a rischio. •••• '•"'._- ;*^Ì i : 

Nel collegio «8» le distanze si accor- .'• 
ciano: progressisti 34,8% e destra,. 
3216. mentre il centro prende-U14',9?i. 
Distanze; ridotte*'anche; nél'-collegio 
•9" dove i progressisti hanno il 36,2 .' 
ma sono insidiati'da vicino da un ,; 

34,1% della destra. Il centro è fermo '•• 
al 12,9?i. Nel collegio «10» i progressi- ì 
sti tornano a respirare con il 38,2% > 
contro il 31,6% della destra. Il centro :'-
è al 13,1%. Infine il collegio «11», do- •• 
ve ancora i progressisti strappano il.; 
seggio con il 36,4% mentre la destra ' 
ottiene il 32,9% e il centro il 14.9%. - -

Camera: Progresstartl-Destra 20 
a 4 Ma in molti seggi la vittoria è di 
misura. Nel collègio «1 * il 32,6% della s-
destra è insidiato dal 36,1% dei pro
gressisti, mentre il centro prende il 
17,3 Collegio «2»- destra 34,7 pro
gressisti 28,7 centro 15 Collegio «3» 
Progressisti 39,3 destra 30,7 e centro 

13.8 Collegio «4- progressisti 35,2 
destra 33,9 e centro 14,15 Collegio 
«5». progressisti 39,7 destra 32,2 e 

,; centro 12,7. Collegio «6»: progressisti 
41,5 destra 29,8 e centro 14,7. Colle
gio «7»: Progressisti 43 destra 30 e 
centro 12,8. Collegio «8»: Progressisti 

'• 39,8 destra 30,2 e centro 13,4. Colle
gio «9»: progressisti 39,4 destra 31.7 e 

' centro 12,8. Collegio «10»: progressi-
; sti 37,6 destra 33 e centro 14. Colle

gio « 11 »: progressisti 39,8 destra 31.7 
e centro 13,7. Collegio «12»: progres
sisti 39,2 destra 32 e centro 12.5. Col-

' legiO «l'3»:"iiro§i|eiis,istl'35,8% dèstra 
" 33,12 e centrò .'14,9:'Collegio *«'1'4»: 

progressisti 33.9 destra 30,9 e cèntro. 
14,4. Collegio «15»: progressisti 36,4' 
destra 31,4 e centro 15. Collegio «16»: 
destra 36,6 progressisti 35,3 e centro 
11,1. Collegio «17»; Progressisti 37,6%,; 
destra 30.8 e centro 15,4. Collegio 
«18»; Progressisti 39,8 destra 31,4 è 

•-• centro 12,2. Collegio «19»: progressi-, 
sti 35,6 destra 32,4 e centro 14,8. Col- •. 
legio «20»: progressisti 37,1 destra 
31.9 e centro 14. Collegio «2^.pro
gressisti 36,5 destra 33,1 e centro 

'.-14,6. Collegio «22»: progressisti 34,6 
destra 34,1 ecentro14 Collegio «23>:-
progressisti 36 3 destra 32.8 e centro 
14.3 Collegio «24» destra 34.2 pro
gressisti 30ecentro 14,2. 

Molti volti noti in Campidoglio 
tra quelli scelti dagli schieramenti 

Destra, sinistra 
e centro. Il valzer 
dei candidati 
• Il tavolo dei progressisti ha gio
cato d'anticipo e ciascuno degli ade
renti ha quasi messo a punto le pro
prie candidature, che lunedi pressi- • 
mo verranno confrontate e discusse,•-' 
prima di cominciare a raccogliere le : 
firme per presentare liste e simboli. ;•' 
Arrivano con l'affanno invece il cen
tro e la destra. Ma ormai le alleanze '' 
per i collegi romani sembrano deli- ? 
neate. Sul fronte opposto a quello '•'; 
dei progressisti c'è un accordo di de- , 
stra che ruota attorno a Gianfranco ~ 
Fini e che vedrà insieme sulla scheda 
per i collegi uninominali i simboli di '<• 
Alleanza nazionale-Msi, del Centro ' 
cristiano democratico di Fausti e '•* 
D'Onofrio e quello di Forza Italia. Poi j " 
ci sarà l'alleanza che comprende il ?;• 
Ppi di Martinazzoli, Segni, Giorgio La : 
Malfa e l'Unione di centro di Costa. .<:;<• 

Il Pds romano ha già indicato una y 
rosa di nomi che è al vaglio delle as- :£ 
semblee di partito e che domani ver- •. 
rà messa a punto dal comitato fede- ; 
rale. Il capolista sulla scheda per la ,f} 
parte maggioritaria sarà Achille Oc- • 
chetto, seguito da Paola Gaietti De 
Biase, che dovrebbe subentrargli vi- ;rf 
sto che il segretario della Quercia '*'•• 
opterebbe per Bologna. Sulla collo- id
eazione della Gaiotti, che già alle • 
passate elezioni era al numero due • ; 
dopo Occhetto, si sono registrate di- ; 
verse opposizioni. I nomi nuovi che ;"'; 
la Quercia mette a disposizione del-"'• 
l'alleanza progressista sono Anto- " 
nello Falerni, segretario regionale, ;• 
Carlo Leoni, segretario cittadino,. 
Piero Sarvagnl responsabile aree •-' 
urbane di Botteghe Oscure che già ^ 
nell'ultima tornata tentò la scalata al •: 
Senato. «La maggior parte delle no- 1-
stre proposte sono riconferme per il ;.> 
fatto che già due anni fa nnnovam- *' 
mo in modo vigorosojje listèi.affèr- ,j 
ma Carlo Leoni. EVpàrtèla rinùncia 'T 
della - senatrice ;Gigli* ̂ Tedesco, , 
amatissima dal popolo comunista-
pidiessino romano, vengono ripro- :'• 
posti infatti Cesare Salvi, Franca ' 
Prisco, Chiara Ingrao, Carol Bebé ' 
Tarantelll. Augusto ••. Battaglia, •' 
Goffredo Bettlnl. Mario Tronti. 
Massimo Brutti. E nella rosa che il. 
Pds proporrà al tavolo riformista ci 
dovrebbero essere anche Maria Lui- ; 
. sa Boccia e Vincenzo Vlseo. Ma al
tri nomi potrebbero giungere diretta- '. 
mente da Botteghe Oscure che sta ri- ' 
cercando anche qualche personalità ' 
che regga con successo il confronto 
nei collegi 

I verdi si presenteranno invece al 

«Tavolo» con i nomi nuovi di Loreda
na De Petrls, figura chiave del suc
cesso del Sole che nde nella capita
le. Athos De Luca attuale capogrup-

; pò capitolino, Angelo Bonelll ex 
presidente della XIII Circoscrizione, ; 
Giovanni Hermanln presidente del-, 
la Legambiente regionale, Maria Te- • 
resa Canini dell'associazione amici -

• di Villa Ada e il consigliere provincia-, 
le Paolo Cento. Poi dovrebbe essere 
dirottato su Roma Fulco Pratesi, il 
presidente del Wwf potrebbe essere 
speso in un collegio difficile per i 

.: progressisti come quello di Trieste- i 
: Salario. I verdi pensano anche di ri- • 
confermare Carla Rocchi, Massi- : 
mo Scalla e anche Franco Russo ~ 
nonostante le sue.quattro legislature 
alle spalle sta puntando i piedi per .• 
esserci ancora. Un altro che vorreb
be è Gianfranco Amendola, ma pa- '• 
re che qualcuno voglia fargli pagare ; 
un prezzo per essere stato contro la 
candidatura di Rutelli a sindaco. ;*•-/-.;. 

Rifondazione comunista punterà 
tra gli altri invece su Francesco Spe- -
ranza e su Famlano Cruciarteli! La 
Rete riconferma Laura Glunteila e 
lancia Carmine Fotia, direttore di 
Italia radio, che è stato eletto in con- \ 
siglio comunale nelle liste del Pds. '• 
Alleanza democratica avrà invece 
Ferdinando Adomato come capoli
sta e candiderà lo storico Pietro 
Scoppola e Giovanna Melandri. I < 

< socialisti avranno come capolista Ot- .: 
' taviano Del Turco e candideranno ' 
anche Daniele Fioriera. , ' • - - . ; • . 

Ed ecco l'asse di destra, che avrà 
Gianfranco Fini a guidare la lista di 
An. Poi nel collegio dei Paridi scen- ' 
derà in campo PuMo Fiori; e in gara 
ci saranno Teodoro Buontempo, . 
Maurizio Gasparrl. Giulio Macera-
tini, e. poh Domenico FisicheHa.„La-
scia ..invece.,£aradoiuia, .colonna 
dell'Msiper9legislature..,.'..:.... - •.: 

>• SIMo Berlusconi invece, nono- ' 
stante le sue certezze di, successo : 

; pare che non voglia spendere il suo 
nome nella capitale. Tiene molto in-

• vece all'affermazione dell'ecònomi-. 
; sta Antonio Martino. Poi c'è il capi

tolo Ccd. «È presto per stabilire come 
. si esplicherà l'accordo elettorale», af
ferma Franco Fausti che insieme a 
Francesco D'Onofrio tenterà di tor
nare in Parlamento dopo l'abbando- ;• 

•nodiMartinazzoli. • - : . , . . , 
'.-.- Per il centro di Martinazzoli e Se-
' gni invece correranno Rocco Butt
inone Luca Borgomeo, Giorgio 
Pasetto, SI Ma Costa e Alberto MI-
chellni 

«A^U? ££M*WK«&£< 
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m Di seguito i collegi e accanto il 
numero degli eletton per sezione. 

1" COLLEGIO 
Monti . 
Trevi 
Colonna 
Campo Marzio 
Ponte 
Parione 
Regola 
Sant'Eustachio 
Pigna 
Campitelli 
Sant'Angelo 
Ripa 
Trastevere 
Borgo 
Esquillno 
Ludovisi 
Sallustiano 
Castro Pretorlo 
Celio ' 
San Saba -

2° COLLEGIO 
Paridi 
Pianciano 
Salario ' 
Trieste 

16.115 
2.994 
2.605 
7 233 
5.175 
3.842 
3.384 
2.410 
1.432, 

612 
1.263 
2.607 

15.033 
3.651 

24.654 
1.868 
2.607 
7.666 
3.148 
3.720 

15.683 
22.072 
9.659 

72.268 

'^PT^A^MJTIC. 

Casal Boccone 

6* COLLEGIO 
Tlburtmo 
Prenestino-Lablcano 

7* COLLEGIO 
Collatino 
Tor Cervara 
Tor Sapienza 

8° COLLEGIO 
Acqua Vergine 
Lunghezza 
San Vittorino 
Torre Angela 
Borghesiana 

9° COLLEGIO 

, 3 ^< - / 

10 763 

29 707 
91.032 

79.288 
14.789 
23.597 

" 
2.253 

11.094 
4.029 

68.616 
25 688 

Prenestino-Centocelle 59.516 
Alessandrino 
Torre Spaccata 

10° COLLEGIO 
Tuscolano 

11° COLLEGIO 
Don Bosco ' 
Appio Claudio 
Capannello 

40.988 
14.226 

122.388 

73.560 
33.580 
2.241 

Tor de'Cenci 28.326 

3° COLLEGIO 
San Basilio 18.517 
Val Melaina 42.555 
Castel Giubileo 40.209 
Marcigliana 4.553 
Tor San Giovanni 3 637 
Settecamim 8 434 

4" COLLEGIO 
Nomentano 50 285 
Monte Sacro 68 212 

5° COLLEGIO 
Pietralata '• 42 297 
Monte Sacro Alto 35.279 
Ponte Mammolo 30 796 

12° COLLEGIO 
Ciamplno 35.685 
Torre Maura 24.797 
Torrenova 21.936 
Torre Gala 15.099 
Casal Morena 26.323 
Aeroporto di Ciamplno 773 

13° COLLEGIO 
Appio Latino 
Appio Pignatelli 
Torricola 
Cecchignola 
Castel di Leva 
Vallerano 

73.384 
7.518 

663 
661 

8.228 
884 

14° COLLEGIO 
Ardeatlno 64 443 
Giuliano Dalmata 24.197 
Fonte Ostiense 26 760 

- 15° COLLEGIO 
Ostiense 80 032 
Europa Eur 9 207 
Torrino 23 799 
Mezzocamino 5 65C 
Tor DI Valle 8 

16» COLLEGIO 
Lido di Ostia Ponente 44 133 
Lido di Ostia Levante . 35 480 
Lido di Castel Fusano 943 
Castel di Decima 6 191 
Castel Porziano 380 < 
Castel Fusano 6 876 
Casal Palocco 22.388 

17° COLLEGIO 
Acll iaNord- 20.840 
AcihaSud 25.166 
Ostia Antica 5 246 
Isola Sacra 18 985 
Fiumicino 7.323 
Fregene 4 241 
Magllana Vecchia 1.254 
Ponte Galerla 4 494 
Maccarese Sud 785 

' Maccarese Nord 2 484 
La Pisana • 309 
Castel di Guido 9 712 
Tornmpietra 3 981 
Pahdoro 3.729 
Santa Maria di Galena 1.856 

18° COLLEGIO 
Testacelo 10 422 
Portuense 103 851 

19" COLLEGIO 
Portuense 33.905 
Gianicolense 51.883 
Aurelio ' 31.034 

20* COLLEGIO 
Gianlcolense 112.132 

21* COLLEGIO 
Aurelio 49.302 
Trionfale 68.841 

22* COLLEGIO 
Tor di Quinto 4.249 
Casalotti 27.453 
La Storta , ' 11.293 
Cesano 7.003 
Tomba di Nerone 31.683 
LaGiustimana 6.863 
Isola Farnese 2.455 
Grottarossa. 1.191 
Labaro - 14.746 
Prima Porta 10.239 
Polline-Martignano 46 

23° COLLEGIO 
Prlmavalle 87.802 
Trionfale 12.320 
Ottavia 15.695 

24° COLLEGIO 
Prati 19.894 
Flaminio 15.381 
Del le Vittorie 39.527 
TordIQuinto " 21.461 
Delle Vittorie 31 175 

• Collegi per il Senato e numero di 
votanti per sezione 

1* COLLEGIO 
Monti 16.115 
Trevi 2.994, 
Colonna 2.605 
Campo Marzio 7 233 
Ponte 5 5.175 
Parione " 3.842 
Regola „ 3.384 
Sant'Eustachio 2.410 
Pigna 1432 
Campiteli! 612 
Sant'Angelo 1.263 
Ripa . 2 607; 
Borgo 3.651 ? 
Esquilino 24 654' 
Ludovisi 1868 
Sallustiano 2 607 
Castro Pretorio . 7 666 ; 
Cello 3 148 ' 
Testacelo 10 422' 
San Saba 3 720 
Prati 19 894: 
Flaminio ' 15 381: 
Trionfale 68 841 
Delle Vittorie 39 527 ; 

2° COLLEGIO 
Paridi 15 683 
Plnclano 22 072 
Salario 9 659 
Nomentano 50 285 
Monte Sacro 68 212 
Trieste 72 268 
Tor di Quinto 21461 

3° COLLEGIO 
Tor di Quinto 4 249 
Delle Vittorie 31 175 
Val Melaina 42 555 
Castel Giubileo 40 209 
Marclgliana 4 553 : 
Casal Boccone 10 763 
Tor San Giovanni 3 637 : 
Settecamim -' 8 434 ' 
Santa Maria di Gal 1856 

Ottavia 15 695 
La Storta 11.293 
Cesano 7.003 
Tombad! Nerone 31.683 
La Giustiniana 6 863 
Isola Farnese 2 455 
Grottarossa 1 191 

• Labaro , 14 746 
Prima Porta 10.239 
Polline-Martignano 46 

4° COLLEGIO 
Pietralata 42.297 
Col lati no 79 288 
Monte Sacro Alto 35.279 , 

' Ponte Mammolo 30.796 : 

San Basilio 18.517 : 
Tor Cervara 14.789 
Tor Sapienza 23.597; 

, Acqua Vergine , 2.253 
Lunghezza 11.094 
San Vittorino 4.029 

5* COLLEGIO 
Tiburtino- 29.797; 
Prenestino-Labtcano 91.032: 
Prenestino-Centocel. ' 59.516 : 

. Alessandrino - 40.988 ; 
Torre Spaccata 14.226 

. y 6* COLLEGIO 
• Tuscolano 122.388 
Don Bosco ' ' 73.560 

.Appio Claudio 33.580 
Appio Pignatelli 7.518 
Torre Maura 24.797 

7° COLLEGIO 
Torre Angela 68.616 
Borghesiana -~ 25.688 
Torrenova 21.936 
Torre Gaia 15.099 
Capannone 2.241 

- Casal Morena 26.323 
> AereoportodiCiamp. 773 
fTorr icola- '- ! ;• 663 
! Cecchignola '•',' 661 

Castel di Leva 8.228 
Fonte Ostiense 26.760 

Vallerano 884 
Castel di Decima 6.191 
Tor De' Cenci 28.326 

8° COLLEGIO 
Appio Latino 73.384 
Ostiense - 80 032 
Ardeatino 64 443 
Giuliano Dalmata 24.197 
Europa Eur 9 207 

9* COLLEGIO 
Lido di Ostia Ponen 44.133 
Lido di Ostia Levan 35.480 
Lidodi Castel Fusano 943 
Torri no 23.799 
Castel Porziano " 380 * 
Castel Fusano 6.876 

•'•' Mezzocam i no 5.650 ' 
'Ac i l ianord ' 20.840 
Aciliasud 25.166-
Casal Palocco 22.388 
Ostia Antica 5.246 
Isola Sacra 18.985. 
Fiumicino 7.323 
Fregene - 4.241 
Tordi Valle 8 
Magliana Vecchia 1.254 

"Ponte Galena 4.494 
Maccarese sud 785 

. Maccarese nord 2.484 
La Pisana - 309 
Castel di Guido 9.712 , 
Torrimpietra 3.981 
Palidoro 3.729 

10° COLLEGIO 
Trastevere 15.033 
Portuense 103.851 
Gianicolense 112.132 
Portuense 33.905 

11° COLLEGIO 
Aurelio 49.302 
Primavalle • 87.802 
Gianicolense 51.883 
Aurelio 31.034 
Trionfale- 12.320 
Casalotti : 27.453 



problemi della 
informazione 
quotidiana? 

• r£ 
a l'Unità. 3€ 

L'informazione televisiva chiacchiera tutto il giorno. 
I settimanali urlano per farsi sentire. 

Ed io che ho fatto? Mi sono abbonato a l'Unità: e il 
problema di un quotidiano che mi parli normalmente -

' dosando commenti e notizie l'ho risolto. < 
Con una serie di vantaggi notevoli. 

Il giornale costa solo 

9801ire 
e, oltre a trovarlo tutti i giorni a casa, 

risparmi in un anno 255.000 lire. Hai la 

tariffa bloccata 
se aumenta il costo dei quotidiani. 

Ricevi in regalo tutti i ;;r 

libri dell'Unità. 
E se fai subito l'abbonamento annuale, 

partecipi in gennaio e febbraio '94 all'estrazione 
settimanale di week-end per due persone nelle 

capitali europee 
e concorri all'estrazione finale 
di viaggi per due persone in 

Cina, Nord Europa, 
Usa,. Marocco. 

E c'è di più. Se possiedi i requisiti richiesti puoi domandare 
e ricevere gratuitamente la carta di credito 

Unicard ac 
e pagare in 6 comode rate l'abbonamento annuale. 

Per informazioni numero verde 

1678-61151 
Allora, credi ancora che non valga la pena 

di abbonarsi a l'Unità? • 
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Tamponamento 

Via Aurelia 
bloccata 
per tre ore 
m Un tamponamento a catena, 
che ha provocato lenti, paure, oltre a 
interminabili file e il blocco del traffi
co di tre ore. È successo ieri mattina, 
alle 6,30, sulla via Aurelia, all'altezza 
del tredicesimo chilometro sulla car
reggiata in direzione Roma. Nell'inci
dente sono rimaste coinvolte circa 
una ventina di automobili, che si so
no scontrate una dietro l'altra. Sette 
le persone che hanno riportato ferite 
ed escoriazioni. Tutte sono state tra
sportate aH'«Aurelia hospital». Un so
lo ferito è stalo ricoverato, con una 
prognosi di 25 giorni. Gli altri sono 
stati medicati e dimessi nella stessa 
mattinata di ieri, xr;--:-••: ••,<.:.•<••"'-•UT'- >; 

Secondo gli accertamenti dei Vigili 
urbani, il tamponamento sarebbe 
stato causato da un camion che tra
sportava brecciolino. L'automezzo 
avrebbe perso parte del suo carico. 
Cosi, la sabbia ha ricoperto il selcia
to, rendendo il fondo stradale sdruc
ciolevole. È stato questo a provocare 
lo sbandamento delle auto che se
guivano. Una ventina di automobili
sti non sono riusciti ad evitare lo slit
tamento, e si sono scontrati uno die
tro l'altro. Subito, dietro la catena di 
incidenti, si è formata una fila che in 
poco tempo ha raggiunto la lunghez
za di circa cinquechilome'.ri. , .."vj 

Sul posto sono giunti immediata
mente polizia stradale, vigili urbani e 
numerose autoambulanze, che han
no trasportato ì sette feriti al vicino 
ospedale «Aurelia hospital». Nessuno 
di loro, comunque, era in gravi con
dizioni. Nel frattempo i vigili hanno 
deviato il traffico in direzione di Ro
ma, che con il passare dei minuti sta
va diventando sempre più pesante, 
Milla via Romano Guerra. Un blocco 
della percorribilità particolarmente 
grave, visto che ha colpito una delle 
arterie del traffico più importante 
della capitale in un'ora di puriSTfék 

prime ore del mattino, il momento in 
cui si registrano i livelli massimi di af
fluenza di automobilisti dalle aree li
mitrofe verso il centro cittadino. >;!'. ;'• 

•La cosa più incredibile -ha osser
vato uno degli operatori dei vigili ur
bani - è che oltre al problemi sulla 
corsia in direzione Roma, dove si è 
verificato il mega-tamponamento; cè° 
ne sono anche sull'altra, perché I 
conducenti che viaggiano in direzio
ne opposta rallentano per guardare, 
e stanno provocando piccoli tampo
namenti anche su quella corsia». For
tunatamente, sulla carreggiata in di
rezione opposta i rallentamenti non 
hanno causato né feriti, né incidenti 
gravi. •, -..•:•-•: .••-;,.•::•..-,*.. •:•.•;/:.;,:->:v 

11 blocco del traffico è proseguito 
per oltre tre ore, continuando ad ap
pesantire la percorribilità delle strade 
adiacenti. Soltanto verso le dieci di 
ieri mattina la viabilità è tornata a li
velli normali. La carreggiata è stata li
berata dalle auto coinvolte nel tam
ponamento, e le corsie sono state 
riaperte al traffico. Contemporanea
mente, anche sei dei feriti trasportati 
all'ospedale sono stati dimessi, men
tre uno di loro uscirà tra circa tre set
timane. 

\ *-** £ - **** **,. Parla Marisa Cervia: «Davide, mio marito, è vivo» 

«Dicono che è morto 
per archiviare il caso» 

Davfde Cervia, scomparso nell'estate del '90 

Marisa Cervia non crede che il marito sia morto. 
«C'è una regia magistrale: vogliono solo archi
viare il caso. Davide invece è vivo. Ho controlla
toci 4 febbraio '91 a Bassora non c'è stato nes
sun attacco missilistico». 

MARIA ANNUNZIATA 

• VEUXTRI. «Davide è vivo, voglio
no soltanto archiviare il caso». Cosi 
commenta Marisa Gentile, la moglie 
del tecnico1 in guerra elettronica 
scomparso il 12 settembre del '90, le 
ultime vicende che accompagnano 
questo giallo mai risolto. Cinque let
tere anonime, scandagliate nel tem
po, qualcuna con informazioni rive- ! 
latesi poi esatte. Come quella recapi-
tata alla trasmissione della Rai «Chi : 
l'ha visto?» qualche mese dopo la 
scomparsa di Davide Cervia, nella 
quale era indicato il posto dove era • 
parcheggiata la macchina dell'uo
mo. Poi l'ultima, arrivata a casa Gen-, 
tile - e contemporaneamente a casa ; 
dei genitori di Davide - lo scorso set-, 
tembre. Una missiva ricca di dettagli, 
informazioni, dati tecnici e percorsi 
seguiti dai rapitori di Davide. Una lei- ! 
tera dove si puntualizzano anche il : 

giorno e le circostanze della morte 
del tecnico di Velletn. Un attacco 
missilistico, il 4 febbraio del '91 a 
Bassora, in Irak, nel pieno svolgimen

to della Guerra del Golfo, dove Davi-
' de Cervia era stato portato da agenti 
segreti. 

Ma Marisa non ci crede, non ci ha 
'creduto neanche per un attimo e 
quelle lettetele ha immediatamente 
consegnate alla Procura della Re
pubblica'! Roma; «Ho la netta sensa
zione che qualcuno stia muovendo 

; in maniera magistrale le fila di questa 
.storia. Le lettere sarebbero parte di 
questi tentativi di insabbiamento. La 
logica è semplice: dicono mezze ve-

: rità. ti danno qualche notizia fondata 
-e poi. alla fine, ti fanno sapere che 
. Davide è morto. Cosi si chiude il caso 
e la verità rimane nascosta, come 

• proprio qualcuno vuole». Mentre par-
:; la Marisa non è per niente scossa dal 
; clamore che la notizia della presunta 
'• motte del marito ha suscitato. Quella 
- lettera lei l'ha ricevuta quattro anni 
fa, non è una novità, ne tanto meno 

, ritiene che dica tutto il vero «Grazie 
all'aiuto di persone che stanno se

guendo il caso ho controllatoche il 4 
febbraio a Bdssora non c'è stato nes
sun attacco missilistico, quindi la no
tizia già per questo fa acqua da tutte 
le parti», dice al telefono la signora 
Cervia. Poi alla domanda del perché 
le lettere siano state divulgate pro
prio ora risponde «ho saputo che il 
Pubblico Ministero al tribunale di 
Velletn, Romano Miola vuole archi
viare il caso, per questo ho deciso di • 
renderle note, finché tutti sappiano 
quanti e quali tentativi si stannò fa- . 
cendo per depistare le indagini. Que
st'ultima lettera ad esempio è stata ' 
inviata anche ai miei suoceri, cosa ' 
che non era mai successa prima for-. 
se questi ignoti informatori volevano • 
che si sapesse della morte di mio 
m a n t o » . ; ••?••••<•*•*• 

«Se solo una piccola • parte di 
quanto scritto su questa lettera è vero 
è chiaro che ci sono tutti gli interessi 

'.. a tener nascosto una verità scomoda 
r a molti - dice ancora Marisa - ma è 
•\ per questo motivo che io chiedo che : 
- venga fatta luce sulla scomparsa di 

,;r mio marito e sulle vergogne del no-. 
; stro Paese». Quattro delle cinque let-
'<' tere sono state spedite da Roma, l'ul-
- Urna da Firenze. Tutte, secondo gli 
; accertamenti fatti eseguire dalla mo-
'' glie del tecnico, sarebbero state scrit-
',}• te con la stessa macchina. Il quesito 
.": più inquietante secondo la donna e 
'•'• al quale bisognerebbe rispondere e ; 

l'identità del misterioso mittente. 
? Quest'uomo che è cosi attento all'e

volversi del caso Cervia, come ntiene 
Marisa Gentile, conosce troppe cose 
e in maniera troppo accurata 

IL LIBRO Un'inchiesta sulla scomparsa del tecnico. Il volume uscirà tra pochi giorni 

Misteri e depistiggi sin dal primo giorno 
«La verità sul caso Cervia ancora non si conosce: Quel che 
si sa è che lo Stato, finché ha potuto, ha cercato di negare 
la specializzazione di Cervia e dimostrato imo strano di
stacco sulla sua sorte». La convinzione di Gianluca Cici-
nelli e Laura Rosati, contenuta nel libro-inchiesta che' 
hanno scritto sul «caso Cerna* Un Mistero distato, Roma, 
Data News, 1994. Il volume sarà ih libreria tra pochi giorni. 
Anticipiamo alcuni stralci delle conclusioni. '-' 

OIANLUCACICIN ILL I LAURA ROSATI 

• Tutti coloro che per vane ragioni 
sono venuti in contatto, con 1 «affaire 
Cervia» si dividono in due categorie . 
precise e distinte. Da una parte tra-.' 
viamo chi nega che Davide Cervia sia 
un tecnico specializzato in guerre, 
elettriche, si fa cosi cadere la tesi di 
un suo rapimento, perché verrebbe a 
mancare il movente. Tra questi il 
magistrato, I carabinieri, il ministro 
dell'Interno fino al 1" settembre '93, Il 
SisdeelaDigos. • ' . ' - : 
•••: Per questi chi ha visto Davide can-
cato a forza su una macchina, chi so
stiene che le guerre elettroniche esi
stono, chi porta indizi o prove che 
avvalorano la tesi del rapimento è, a 
scelta, pazzo, psico-labile, soggetto a 

manie di-persecuzione, cieco Tanta 
. ostinazione non è supportata da uno 
• straccio di prova, ma solo da voci, in
sinuazioni, dicerie, falsità, afferma-
zkmiche ledono la vita privata dei te
stimoni. 

Anche per l'allontanamento vo-
.lontarió. occorre un movente che 
nessuno in tre anni ha mai prodotto. 
Il metodo stesso di lavoro, basato 
non sull'acquisizione dei fatti, ma sul 
convicimento dell'irrilevanza dei fatti 
portati da altri, appare quanto meno 
strano in un processo di accertamen-
todellàverità^ .;VXM.\ .-•>• .v. ••..• 

Dall'altra parte si trova chi, di fron
te alle prove documentali delta spe
cializzazione in guerre elettroniche 

dell'ex sergente di Marina è certo del 
rapimento. Tra questi: gli ex colleghi 
di Davide, gli esperti in traffico d'ar
mi, quarantino parlamentari che 
hanno presentato interrogazioni, tut
ti ì giornalisti che si sono occupati del 
caso, i ministri della Difesa Andò e 
Fabbri, il Sismi, i! Sios, il Papa, i due 
magistrati non titolari dell'inchiesta 
consultati, l'opinione pubblica. Ma 
in questo gruppo dobbiamo operare 
una distinzione fondamentale per il 
nostro ragionamento. •-' •:.*• 

Chi è convinto del rapimento o 
non si esprime sul nome del paese 
straniero in cui è stato portato il tec
nico, perché privo di riscontri oggetti
vi, e chi punta dritto verso l'Irak. È 
proprio l'Irak il nodo della questione. 

Cervia viene rapito quando Sad
dam Hussein ha invaso il Kuwait da 
quaranta giorni e mentre sta per co
minciare la Guerra del Golfo. Sem
brerebbe la spiegazione più logica, 
quasi ovvia. La guerra del Golfo è il 
momento di massima applicazione 
in campo militare dei sistemi d'arma 
per le guerre elettroniche. L'opera
zione «Tempesta nel deserto» inizia 
con l'oscuramento di tutto il sistema 
radanstico irakeno Per dieci giorni le 
capacità contraeree irakene sono 
pressoché nulle Negli ultimi giorni 

' della gueira gli scud irakeni dtventa-
: no sempre più precisi, colpendo 
;.. obiettivi in Israele e in Arabia. Saudt-
• ta. Gli obiettivi sono quasi tutti attivi, 
' cioè emettitori di segnali radio, l'unl-
' co bersaglio consentito agli speciali-
i'r. stl di guerre elettroniche, che riescc-
'$ no ad individuare il nemico solo se 
\ • emette onde-radio. Tuttavia non èaJ-

; fatto dimostrato che l'Irak sia inpos-
•;. sesso, nell'impiego delle controml-
."'••' sure elettroniche, delle stesse appa-
"- recchiature su cui ha costruitola sua 
% esperienza Cervia. Sicuramente la 
" tecnologia irakena, i sofisticati con-
• gegni telematici che lanciano i missl-
'• li, è di matrice sovietica, grazie al 
; rapporto privilegiato che Bagdad ha 
t- costruito negli anni con l'ex Urss 
;S (.;.) L'equivoco per cui si attribuisce 
-•_' all'Irak l'impiego delle strumentazio
ni ni italiane nasce dalla vicenda delle 
' undici navi ordinate nel 1980 al go-

/ verno italiano dal Paese in questione. 
£.. i (...) Naturalmente non è escluso 
;J che in maniera clandestina Hrak 
''••'; possa essere entrato in possesso del-
* le armi elettroniche italiane, ma si 
' ^ tratta di almeno quaranta pezzi, oltre 
' ai missili e ai lanciatori, una massa 

difficile da far passare inosservata 
j con i moderni sistemi di rilevazione 
' satellitare Soprattutto in un momen

to come quello che l'Irak vive dal 
1980, in cui tutte le sue mosse militari 
sono davanti agli occhi del mondo, . 
L'Irak non possiede il sistema di ... 
guerre elettroniche su cui è in grado ?-• 
di operare Cervia. Questo è il punto. •'••'=' 

( ) Anche la cronologia dell'avvi- ' 
cinamento alla tesi dell'lrak offre '••' 
spunti interessano. Tra il secondo '-' 
anniversario del'rapimento e l'inizio 
del '93 accadono molti fatti impor-.; 
tanti Nella conferenza, stampa che -
Marisa Gentile tiene a Montecitorio, '-
presso la sala stampa nel .settembre . • 
92, vengono npercorsi metodica- ;\ 
mente tuttlfpassiche esclùdono l'ai- • 
tontanamento volontario. La confe- ' 
renza sarà npresa con largo spazio • 
sui quotidiani, perché offre poche 
possibilità d'attaccoai depistatoli. 

È in quel momento che si verifica il : 
cambiamento d'atteggiamento da 
parte* delle' istituzioni. Il magistrato ,' 
diviene più disponibile,! carabinieri, :; 
testimoni di auon del libro, si recano * 
a casa di mansa per chiederle di ' 
•collaborare» con loro, programmi .;.'•' 
televisrvfoellaRai con alti indici d'a- : 
scolto le offronounatribuna. Escono '. 
gli articoli sorGomofe Intervengono V 
nel caso- il Papa," il Presidente della 
repubblica, le più alte cariche dello 
stato. Poi, a febbraio '93, esplode da 

•bomba Andò» 
Il ministro della difesa va a Mixer e. 

per la prima volta, non nega la spe
cializzazione, né il sequestro di Davi
de. Fa capire che il tecnico è proprio 
11, in lrak, come si era ipotizzato nei • 
primi giorni del rapimento, unica : 
traccia sulla strada delle guerre elet
troniche. Poi il silenzio, . r . ••;--'>., 

Forse perché il ministro spiega che ;• 
ulteriori informazioni sulle indagini ' 
metterebbero in pericolo la vita del 
tecnico, un argomento che può con
vincere anche i familiari di Davide. [ 
Ma. di fatto, da quel momento sul ca- ' 
so Cervia tornerà la nebbia. •--•-• 

Non si é mai saputo cosa sia staro 
realmente fatto dal governo italiano 
per accertare lapresenza di Davide ' 
in Iralt Ammesso «he sia stato fatto ' 
qualcosa. ..-•'•.-" •••.. >''"•'"'"''•."--•• 

(...) La realtà è che l'Italia non 
può avviare nessun canale diploma
tico per riportare'il tecnico a casa 
dall'lrak perché Cervia non vi ha mai 
messo piede. (._) Ammetterei! rapi
mento e la specializzazione placa la 
lotta che la famiglia conduce da tre 
anni. Ma dire che si trova dove In 
realtà non è; consente di nascondere 
ancora una volta la verità sulla sorte 
del G E. £ un deptstagglo ancora in 
corso 

Arrestati per omicidio due connazionali di Samir Bibak 

Si era ribellato alla tangente sul furto 
Ucciso dai «ras» l'algerino di Termini 

TZRBSA TRILLÒ 

È stato ucciso da due connazio- due connazionali al capolinea del 
nati, Samir Bibak, l'algerino accoltel
lalo domenica fra gli autobus fermi a 
piazza dei Cinquecento. Samir So
lchi, 27 anni, e Omar Garrichi, di 38, 
sono stati arrestati due sere fa in via 
Gioberti dagli agenti del commissa
riato Viminale. Insieme a loro, che 
sono accusati di.concorso In omici
dio, estorsione e due tentati omicidi, 
è finita in manette per favoreggia
mento anche Fatiha Boukabouya, 
un'algerina di 38 anni. A inchiodare i 
due nordafricani ci sono numerose 
testimonianze raccolte dagli investi
gatori Racconti di immigrati che do
menica scorsa gironzolavano inlor-
noallastazione Termini •• -x 

Quattro giorni fa Sumir Bibak è 
crollato in terra monbondo dopo 
una furiosa lite scoppiata tra lui e i 

«64» Una discussione violenta acce-
r sa da un portafogli sfilato dalle ta-
. schedi un viagglatoreri tre si disputa-

[•' vano il bottino. La versione è stata '. 
; confermata agli agenti del commls- . 
.' sariatò Viminale dal fratello di Bibak : 
."' e da un amico, che sono passati alla .-
•••'. stazione Temini proprio mentre 1 tre ;; 

' . litigavano. Fra le testimonianze rac- ; 
.', colte c'è anche quella di chi giura di l 
'<<} aver visto Samir Bibak immobilizzato • 
£. da Omar Garrichi, che gli serrava tra ; 
ì; le mani il bavero della giacca. Bloc-1 
Z cato fra gli autobus di piazza dei Cin- ;. 

quecento. Bibak sempre secondo le 
informazioni raccolte dagli investiga-
ton, è stato però ucciso da Samir So-
thei 

Quando l'hanno trovato in terra 
aveva le tasthe della giacca piene di 

banconote estere. Franchi, sterline e 
dollan sottratti a turisti sprovveduti 
abbordati sugli autobus pieni come , 
scatole di sardine Garrichi e Sothei, 

• secondo le testimonianze di alcuni 
algerini, sarebbero in realtà-due ta- V 
glieggiatoriipretendavano il pizzo da . 
tutti I borseggiatori della zona. In <}, 
passato i due nordafricani avevano >! 
tentato di uccidere altri due algerini ' 
che rifiutavano di consegnare loro I : 
proventi degli scippi. Alti, un fisico at-
letico, Garrichi e Sothei intimorivano • 
gli Immigrati che stazionano tutto il ," 

: giorno in piazza dei Cinquecento. » ..;•• 
Per tre giorni, gli agenti del Vimi- ;• 

naie, - coordinati dal commissario ,f 
Bruno Failla, hanno battuto le zone ; 
frequentate da nordafricani ed extra- -
comunitari. Sotto tiro soprattutto le ;; 
stazioni ferroviare della provincia ro- y 
mana Termini, la stazione Tiburtina 
e quelle dei pullman, I aeroporto di 

Fiumicino, E proprio nel corso delle 
indagini, gli investigaton hanno sco
perto che Sothei era l'amante e il ;• 
protettore di una prostituta algerina, ' 
Fatiha Boukabouya. Fatiha, interro- • 
gala dagli agenti, ha tentato di depi- ". 
stare le indagini. Secondo il suo rac
conto, Sothei e Garrichi erano fuggiti *. 
all'estero subito dopo l'omicidio. \ 
Una versione, questa, smentita da al- • 
tre testimonianze raccolte dagli inve- •'. 
stigatori fra gli algerini della capitale. - . 
••:'•' Garrichi e Sothei, dopo aver ùcci- T 
so Samir Bibak, sono andati proprio • 
a casa di Fatiha Boukabouya. I due '; 
algerini volevano sbarazzarsi del col- V 
tello usato per uccidere il loro con- 5 
nazionale. Un coltello molto grande i 
che non sapevano dove lasciare. E ; 
proprio a Fatiha hanno chiesto di far • 
sparire l'arma del delitto. Garrichi e ; : 

Sothei si sono sentiti braccati dalle 
indagini condotte dagli investigaton , 

LastazfomTermlnl E. Natoli 

fra gli algerini e gli extracomunitari 
della città. Disorientati, i due norda
fricani sono usciti allo scoperto, han
no cercato aiuto fra i loro amici e la 
gente che frequenta la stazione Ter
mini. Ed è stato li, in via Gioberti, che 
i due sono finiti ammanettati dagli 
agenti del commissariato Viminale. 
Subito dopo l'arresto dei due algeri
ni, molti altri connazionali hanno de
ciso di parlare. E cosi gli investigatori 
hanno scoperto che Garrichi e Fa-
thia, in realtà, terrorizzavano tutti gli 
abituali frequentatori di Termini, pre-
tedendo una percentuale sui bottini 
dei borseggi „ < 

Bilancio e programmi per l'igiene cittadina 

Anno nuovo, Roma 
davvero più pulita 
m «Anno nuovo, Roma più pulita» 
l'operazione lanciata a metà dicem
bre come una delle prime iniziative 
della nuova amministrazione, è stata 
sottoposta ièri aduna verifica da par
te dell'assessore alle Politiche del ter
ritorio, Domenico Cecchini. Il bilan
cio dell'assessore, dopo un mese e ',. 
mezzo, è positivo: l'iniziativa ha già -
fornito numerose indicazioni di me- . 
todo che pennerteranno al Comune 
di adeguare la pulizìa e manutenzio-
ne degli spazi pubblici: 
, In questa'fase, intanto, ci sono già ' : 
stati buoni risultati nella pulizia delle .• 
caditele dèlie zone" a rischio di alla- Se
gamento, nella razionalizzazione del '; 
trasporto dei rifiuti sotto Natale, nella '" 
pulizia radicale di alcune discariche, 
abusive, nella pulizia domenicale dei 
cestoni getta rifiuti, la spazzatura 1 
meccanizzata di-ampie zone e nella ; 
pulizia di alcune aree verdi cittadine ; 
particolarmente degradate Sortoli-
neata la necessità di mantenere il 

coordinamento tra circoscrizioni V 
Ripartizione. Servizio giardini vtgih e 

. Amnu, Cecchini ha elencato le indi
cazioni per il futuro: maggior coordi
namento, appuntò, tra Amnu e vigili 

. urbani, con puntuale informazione 
dei cittadini per evitare eventuali di-

' sagi; passaggio dalla fase sperimen-
; tale a quella ordinaria per quanto ri-, 
guarda lo svuotamento domenicale 
dei cestoni getta rifiuti lungo le strade 
del centro e, in particolari periodi 

. dell'anno, anche per le zone com
merciali semicentrali e periferiche: ; 
revisione delle mappe di posiziona
mento dei cassonetti; riguardo alla : 
manutenzione delle strade, invece, il . 
contributo statale è troppo basso. ; 
Ora, l'amministrazione sta lavorando 
per la soluzione organica dei proble-

. mi di ristrutturazione più urgenti, per 
uno stanziamento di 3 miliardi e per 
un programma di intesa con le circo
scrizioni 



Pronto a riaprire 
il museo dei misteri 
Borgna: «Scoprirò 
i tesori dei Braschi» 
Se ne parla. E non è poco per gli amministratori comu
nali impegnati a recuperare quanto di bello e storico è 
sottochiave: si riapre così il discorso su palazzo Braschi, 
vera fortezza museale nel cuore della capitale, ristruttu
rato e qualitativamente intatto, ma «non agibile» se non 
da gelosi custodi o fortunati studiosi. Sulla questione, 
oggetto di un convegno in Campidoglio, non si sbilan-. 
eia l'assessore Gianni Borgna, ma assicura: «Aprirà»..-, 

QIULIAHO CKSARATTO 

• Diapositive, grafici, piantine E 
racconti. E palazzo Braschi, la gran
de e pentagonale residenza di sette
centesca memona, acquistato dal 
Comune nel 1949, destinato a mu
seo, chiuso al pubblico da sette anni 
per una sorta di -inagibilità elettrica». 
Per progettare di aprirlo, per cele
brarne i fasti del passato e spiegare 
quanto studiosi, esperti e critici d'arte .'' 
stiano tentando per muovere, rende- ; 
re visibile, questo colosso monu- •:. 
mentale che, con irregolare genialità Ì 
e audacia architettonica si snoda e si : 
infila nei viottoli tra corso Rinasci
mento, piazza Pasquino, piazza Na-
vona . .-•^."»:-;.:v:.^,^-,--..(i-yr»...-..«,.. •>-• 

Lo hanno detto e ribadito dal 
Campidoglio l'assessore alla Cultura, 
il sindaco, il rettore della Terza uni- ; 
versila. Bianca Maria Bosco Tede- ? 
schini talli, particolarmente attenta, " 
dopo le traversie perrecuperare spa
zi dismessi per aule e laboratori al-

RITAGLI 

l'Ostiense, a tutto quanto nella capi
tale è lasciato a se stesso, ed è anzi 
motivo di ulteriore degrado Non è 
questo il caso di palazzo Braschi 
amorevolemente conservato ma si-

'.ìgillato con tutte le opere d'arte che 
{.riempono sotterranei a volta, nobili . 
(•• saloni, scalinate princlpesce e mar-
'•. moree. r';';/^-** •"::• wr;';x'•':-<•':• 
: I curatori del convegno, dal so-
: printendente Eugenio La Rocca, al 
'. direttore del Museo di Roma che qui 

ha la sua sede, agli studiosi Vittorio 
Casale, Antonio Pinelli, Stefano Su-

' sinno, hanno infatti le idee chiare 
.'.. sulle 40mila opere del palazzo divise 
; tra dipinti, sculture, ceramiche, arre-
';- di, manufatti d'epoca, raccolte e col- i 

lezioni di incisioni, disegni, stampe 
fotografie, tra cui quelle, antiche e . 
pregiatissime, degli archivi comunali. 
Il percorso espositivo l'intinerario ' 
«intelligente» proposto al convegno 

D i d o v e 

Aperto il botteghino 
"dell'ultima ora» 
Palcoscenici in crisi, ma non rasse
gnati. È il segnale che viene dall'Ente 
teatrale italiano che ha presentato ie
ri la sua Iniziativa per favorire chi non 
prenota, i ritardatari e gli smemorati 
che perdono Io spettacolo serale. Da 
qualche tempo è aperto a largo dei 
Lombardi (via del Corso) un botte
ghino mobile a mo' di carrozzella 
(10-14 e 15-19 sino al 31 maggio) 
per informazioni, programmi, preno
tazioni e, soprattutto, per «il biglietto 
dell'ultima ora» a prezzo speciale per 
lo spettacolo della stessa serata dei 
seguenti teatri- Delle arti, ' Eliseo 
Olimpico, Panoli. Quinno Sistina 
Valle, Vittoria 

Soffice garage 
Torna all'Ostiense . 
il mercato delle pulci. 
•Parcheggiare, '. barattare,. vendere, 
comprare, collezionare», è lo slogan 
della mostra-scambio-piccolo anti
quariato in programma da domenica 
6 febbraio (10-19, Ingresso 2000 li
re) e per ogni domenica sino a giu
gno, al parcheggio sottorreneo di via
le dei Partigiani, nei pressi della sta
zione Ostiense. Più dì mille le colle
zioni catalogate e poste in vendita in 
questa manifestazione nata un anno 
fa e dove si possono trovare oggetti, 
curiosità, raccolte come la collezio
ne di orologi Swatch, lamette da bar
ba firmate, cartoline, stampe, fumet
ti, manifesti, penne, bigiotteria anti
ca, soldatini di piombo 

M![.?.!!!!É^..4fflJ!.f^!!!l?.... 
Col tappeto volante • 
sulle scale della storia 
Non è un invenzione impossibile e 
nemmeno originalissima, ma il pro
getto dell'architetto Cesare Esposito, 
potrebbe essere l'uovo di Colombo 
del "collegamento della città antica a-
quella moderna, una scorciatoia per 
- sono parole del progettista - «risol
vere il problema della viabilità e del 
traffico rendendo navigabili spazi» 
come l'Ara Coeli, l'Arce capitolina, il 
traforo. Per Esposito si tratta in so
stanza di implantare scale e tappeti 
semoventi - tipo metrò, per intender
si - e pedonalizzare senza sforzo i 
sacn luoghi dell'arte romana . 

Lo scalone monumentale del palazzo Braschi 

«Palazzo Braschi nscopre i suoi teso
ri» - che continua oggi nella Proto
moteca capitolina - propone un tuf-

, fo a 360 gradi in una delle più ricche 
ed eterogenee documentazioni sulla 
società e sulla produzione artistica 
romana dal Medioevo ali Ottocento 

Una produzione comunque sotto
chiave e, secondo alcuni per ragioni 
non troppo chiare il museo è abita

to è stato la lussosa residenza di so
vrintendenti e e è chi, dopo bette an
ni di black out, si ritiene legittima-
mente tutore dei tesori di quello che • 
in molti definiscono— prontamente ; 
smentiti da un coro di improperi - il : 
«palazzo dei misteri». Tuttavia il mar
cio c'è la catalogazione, i depositi ; 
segreti e inaccessibili, la documenta
zione dell esistenza degli oggetti 

d'arte e la loro classificazione docu
mentale, hanno subito anch'essi i 
flagelli del tempo, lo stillicidio del de-

< grado tecnico, quello di valutazioni e 
: attribuzioni più o meno veritiere e 
quello, ma qui le notizie sono ancora 
più confuse e contraddittorie (come 

', per altro sempre succede quando si 
paria d'arte) provocato dalla mano 
furtiva dell'uomo . « „ • . • _ 

*tw-À*s **#?-!e^^to««*'*rftt-wrt»M*W'£***'* t**&*. ^ 

,m -Mozart a plazzaCampItalU: al 
compositore austriaco sono dedicati 
due concerti, sabato 5 (ore 21 ) e do
menica 6 febbraio (17.45) nella sala 
del Tempietto: suoneranno la piani
sta ungherese, Krisztina Wajza. e la 
giapponese Ryoko Taiica, che inter
preteranno la sonata in Do minore 
K.457 e quella in Re maggiore K.576. •. 
Domenica al piano Giulia Cangi, Ede 
Ivan, Alessandra Cellettl. ••••-. >;••< 
MaJakovskiJ a Caprarola: domeni
ca alle scuderie Farnese della cittadi
na viterbese (ore 17.30) l'«infemac-
ciò di versi e suoni» recitato e scritto 
in onore del poeta russo da Riccardo 
Vannuccini, attore e suonatore soli- ' 
sta. La sua piece si chiama «La blusa 
dèi bellimbusto». **-.• ••„••• -;.«. 
Oli Indiani e l'altro: vecchie e nuove 
frontiere è il tema del convegno del 4 ' 
e 5 febbraio al palazzo delle Esposi
zioni (via Nazionale, 194) nell'ambi
to della rassegna •Theomerieon west, 
l'arte delia frontiera 1830-1920» Oggi, 
si conclude invece la rassegna dedi
cata al regista John Ford. !«,••, 
Country music: sempre al palazzo -' 
delle Esposizioni, dal 9 al 20 feb- -
braio, musiche originali country, tre 
secoli di musica «agreste» dal Ken
tucky al Vermont, dalla Louisiana al 
NewEngland.'-•••'• • v.>.;-. -
Cinema Controluce: si terrà stasera 
al teatro Argot studio (via Natale 
Grande 27, ore 17.30) un incontro 
sull'autore del film «Americani». Da
vid Mamet, e sul suo rapporto tra 
opere teatrali e tarsposizioni cinema
tografiche. Conduce Duccio Camen-
ni, autore teatrale, :.•%<:-• av 
Nuovi discorsi: è il titolo del libro di 
poesia di Domenico Monacelli. Pre
sentazione martedì prossimo alla bi
blioteca comunale del Testacelo, via 
Marmorata 196. ':••:;• •-- --"* • • 
Val facile al Rose Café: riapre sa
bato, nel locali dell'ex Easy Gang . 
(via della Purificazione, 9 - dalle 22 • 
alle 5, chiuso il lunedi) il locale gay 
che fu famoso per aver segnato epo
ca, moda e costume nella stona 
omosex romana. La serata di inau
gurazione sarà infoiata Villagt, n- ; 
prendendo l'idea newyorkese degli 
incontri a Central Park. 
Mass media e campagna eletto
rale: è il tema dell'incontro pubblico 
che si terrà oggi (ore 19, via della 
Farnesina 37) con la partecipazione 
dei giornalisti Giulietti (Usigrai) e 
Cocuzza (Tg2) e promosso dalla se
zione Pds di ponte Milvio. . •> 
Zitta l'orchestra Rai: oggi i musici
sti del gruppo Rai e quelli del Conser
vatorio di Santa Cecilia protestano 
con un'assemblea contro il provvedi
mento che intende licenziare le or
chestre Rai di Milano, Tonno e Ro
ma. - , 

< OMINI; DI ROMA ASSESSORATO ALLA CULTURA 

FACCIO WESTERN" 
t'i;i;i ore 15,M) 

C O N V I X J N O I N T K R N A Z I O N A L K 
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( ' n n u l n i M l n i e : O r e s t e I>e l o r n a n 

l 'Ai A / / O Ì 

••> PANCA Ol ROM A 

. I Nl'OSIZIONI 
f£)BNL / > MONH l>M 
ir^. . . . . I l t * f l'\S< HI IH VI. N \ 

TEATRO ARGOT,,, 
I GEMELLI RUGGERI e Caterina Sylos Labini 

m LASSASSIMO 
il, Mieli. I« Si-i-rii liti-iii ,li M. Martelli 

dal 10 al 20 febbraio 
il Teatro di Roma 

GIORGIO ÀLBERTAZZI 

BIANCA TOCCAFONDI 

SHAKESPEARIANA 
.'•,..-, Spettacolo a più voci 

•'••;• con musica e canto 
; :•'&GiorgioAlbtrtaza 

Valido tagliando n°l l 

TEATRO D1R0MA COMUNE W ROMA 
17,18 e 19 febbraio-ore 2 i ; 

ilNederlandsDansTheater ; 
in esclusiva al Teatro Argentina ' 

••••.•. -:-.- ••in • : .,-

KAGUYAHIMEU 
; diJIRIKYUAN v3 

•per la prima volta in Italia , .• 
Informazione e prenotazioni: - • 

Botteghino Teatro Argentina -
ore 10/14 15/19-lcl. 6880 460V2 

CO 

<^£k 

njiiità. 
c a m i i o « r a K i M a N T A u i 
D I C I N I M A T O d H A F I A 
C I N S T I C A N A Z I O N A L I 

Orgpnlitailonti Officina Fllmcluo 

1(1 t/nlih-Hh a r S/)r\t(l/lUCI//C 

mattinate di cinema 
italiano 

CINEMA MIGNON VIA VITERBO 

domenica 6 febbraio 1994 

ORE 10 PROIEZIONE DEL FILM 

SACCO E 
VANZETTI 
a seguire Incontro con il regista 

GIULIANO 
MONTALDO 
S i sralfsft.Ts.HMSH! . 

C a r a v a g g i o 
ViaPaisieMo 24/B Tel 8554210 

S t o r i a d ' a m o r * 
(21 00) L 7 000 

Dalle Province 
Viale dolio Province 41. Tel 44236021 

(16-1810-20 20-22 30) 

Raffaello 
Via Terni. 94 Tel 7012719 

L 7 000 

H o m m a a * b y a s s a a J n a t J o n 
(20 00) -122.00) _ L i 000 

S a l a U m b e r t o L u c e 

Via della Mercede. 50. Tel 8554305 
A s o l o m i a o o n o u b l n a 
(16OOeadinvit ial le2100) L 7 0 0 0 

Tlbur 
Via degli Etruschi 40, Tel 495776 

I l QTaTJflOe) OOOOf lMTO 
(16 15-18 20-20 25-22 30) L 7 000 

Tiz iano 
Via Reni 2 Tel 3236588 

L 5 000 

C I N E C L U B 

Azzurro Sclp ionl 

Via degli Scipionl 84, lei. 39737161 - ' 
Sala Lumiere: Umano non umano (19), Ta-
l»equal»(21): Agrodolo» (22.10) 
Sala Chaplin: La citta del •ogni (19.30). Ar-
Mcolo2(21.30) ..... .. 

''• '"Jngr.grat.riserv.soci 

B r a n c a l e o n e 
VlaLevanna11.tel.8200059.' ': 
Hammat, Indagine a Chinatomi (20): Cor
si, miraggi, Itinerari o viaggi (21.40); Lo 
alalo dell» c o n (22.30) 

Ingresso a sottoscrizione 

Cineteca Nazionale ""' 
Viale della Pineta 15, tel.8553485 " / • 

La vedova allegra i'-:":. 

08.30) .•]I„.J.5.?.P«.H!;:10:0?0.!: 

Qraueo • 
Via Perugia. 34. tei. 7824167-70300199 '•!.•• 
L ' I M I * nuda di Kaneto Shindò (19.00): La 
vita appaia ad un filo di Chen Kalge 
(21.00) L 6.000 

La S o c i e t à A p e r t a 
VlaTIburtlnaAntica. 15/19.tei.4462405 '.••;. 

La «corta ''"..;.-. :T."V.-'-J<>' 

!.l^E-M.'..1l!;„V;„;„.'.'„..i.....'...'„.';];^..,™ 
Palazzo D e l l e Esposiz ioni •, 
Via Nazionale, 194, tei. 4885465 : \ 
Convegno Intamazlonala (15.30): Rio 
Oranda(20J0) , 

^™„;.,',\;;;:H;;;^LJ.2..OOO 
Po l i t ecn ico '""•' ••'••'•'''•:'"::'• 
Via<3.B.TIepolo13/a.tei.3227559 >•/'•:•• 
Utopia Utopia . 
(20.30) L 7.000. 

K o i n è -:••?••••'-•••••<•• ••"••"•• • . : c . . 
Via Maurizio Quadrio. 23, tei. 5810182 . 
La maiaa «finita di Nanni Moretti • 
(21.15) (3proiezionl/L15.000) 

C L A S S I C A 
y ~&? ', 

(Teatro Olimpico Piazza 0. da Fabriano 
v-". 17-T«I.3234890) 
, . Alla 21. Al Teatro Olimpico Tagl. 13 con-
'* corto d*)l Quartetto Pone si conclude II ci

clo dedicato agli ultimi quartetti di BtMtho-
-" ven. 
ACCAOCMAMUSCAtXC^M. ' . 
. (VfaG.Bazzonl.3-Tel.3701269)'" 
,' Corsi di teoria, armonia, storia della musl-
." ca, canto lirico e leggero, strumenti tutti. -
' preparazione agli esami di Stato. Corsi 
'-' gratuiti bambini 4/6 anni. 

ACOU>OWWMA2>OFÌAUWSA>iTACEaUA 
.... (ViaVittoria.6-Tel.6780742J 

Riposo. "*.':"•'* • ' 
AOCADBIrlUROMAIUOIMUSrCA ''•' 

(VlaTagllamento25-Tel.65300789) ' 
Aperte le Iscrizioni per tutti gli strumenti 
classici, Oa lunedi a venerdì ore 15.30 • 
19.00. 

A.atMUS. (Via dei Greci, 18) -'-*••* -
Martedì alle 19.00 concerto del TtM - pres
so il l'Istituto di Musica Sacra, piazza S. 
Agostino 20 - pianoforte, musica da came
ra, musiche di Scariarti, Mandeissohn, . 
Nova, Ferneyhough, ,,.«, 

ANIMATO 1994 (Sala Uno Piazza Porta S. 
Giovanni n.10 - Tel. 7008691 ) 
Alle 18,00 e alle 21.00. Lucia Murri Jl rumo- -
redelallenxioconEnrlcaBrlzzl. •-,-

ARCUM (Via Stura. 1 • Tel. 5004168) '*'- ' 
Aperte iscrizioni corsi di pianoforte, chi- ; 
tarra. (lauto, violino, batterla, percussioni. ; 
solfeggio, armonia, canto, clavicembalo. ' 
Laboratorio musicale per l'Infanzia. Se- . 
greteria: martedì 15/17-venerdì 17/1930. ; 

A$SOOAZN)NECMn»RRI$TTCAAR$NOVA ,v, 
(Via Crescenzio. 58-Tel. 68801350) 

• iscrizioni ai corsi di chitarra, pianoforte. < 
violino flauto e materie l i r i c h e , musica 
d Insieme, Coro Polifonico, Propedeutica 
musicale, per bambini, guida all'ascolto, 
sala prove. 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONIA 
Inizia l'attività di studio e concertistica 
1093/04 e ricerca nuovi coristi con cono
scenza musicale di base. Tel. 3452138. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUSI , , / " 
(Tel. 37515635) <" - " • ' • 
Aperte Iscrizioni ptt posti di archi e flati-
nell'Orchestra Lirico Sinfonica Mugi ed al ,' 
corsi di perfezionamento pianistico del ' 
docenti: A. Ctccolinl; S. Cataro: G. Scote- . 
se. 

ASSOCtASONE MUSICALE EUTERPE (Via di 
Vigna Murata, 1 - Tel. 5922221-5923034) 
Mercoledì 9 febbraio alle 20.45 • Auditorio 
di Seraphlcum Via del Serafico • concerto 
del pianista Gerhard Oppiti, musiche di 
Beethoven e Schubert. • • ,„--,,;•. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NEUHAUS j ; , : J~ ; 
(Tel. 68802976) « 
Lunedi 7 alle 20.30. - presso il Museo degli 
strumenti musicali, piazza S. Croce in Ge
rusalemme - Concerto Straordinario di 
Vladimir Leyelchklss al pianoforte, musi- , 
che di ClaikovskiJ, Dukas, Leyetchkiss. In
gresso libero, Ì Ì V /-v-, • 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 01 7 

TORRESPACCATA (Via A. Barbosi. 6 • Tel. 
23267153) 
Corsi di canto corale, pianoforte, chitarra. ' 
animazione teatrale, danza teatrale, violi- ' 
no.flauto. ., -. 

AULA MAGNA LUX. .**r * - , - - - : -
(Lungotevere Flaminio, 50-tei. 3610051/2) 
Sabato alle 17.30 • presso l'Aula Maona ; 
Univ. La Sapienza • OulWhall Strlng En-
MmMe - Robert Salter dir., musiche di Pu-
reell, Elgar, Finii. Warlock, Brltten. 

AUDITORIUM RAI FORO ITAUCO ' 
(Piazza de Bosis • Tel, 5819607) 
Domani alle 18.30. Concerto Sinfonico 
Pubblico dir. Garda Navarro, musiche di 
Schubert. Faure, Ravei. •'-, ,• ••.••,. 

CENTRO ATnvtTA MUSICAU AURELIANO 
, (Via di Vigna Rigaeci. 13 - Tel 58203397), 

Lunedi " allo 1930 2* Incontro sul tema 
«Aspetti Interculturali della musica vocale 
conduce il seminano laboratorio Serena 
Facci 

CENTRO CULTURALE SANCA D'ITALIA 
'viadi S Vitale 10-lel.47921) 
Alle 17 45 Concerto vocale e strumentale-
di Maria Silvia Massimi e Marisa Pugina 

CHrONE [Via delle Fornaci. 37 - Tel. 6372294) 
Alle 21 - Accademia Amadeus • Recital ,. 
del piams'a Roberto Cappello. In prò- . 
gramma rrusiche di Beethoven. Chopin, 
Thalberg Liszt. 

GRUPPO MUSICALE SALLUSTiANO (Via Pie-
monre4i-Tel 4740338) 
Martedì 8 febbraio alle 20.30. Duo violino e 
pianoforte con Liliana Bernardi al violino 
e Antonella Bernardi al pianoforte. In pro
gramma musiche di: Beethoven. Bartòk, 
Schubert K re Isler. Sa rasate. Uè Falla. 

IL TEMPIETTO |P zza Campitelll. 9 - Prenota
zioni telefoniche 4814800) 
Sabato alt** 21. Inaugurazione febbraio: 
l Austria I Salisburgo 1768: Krisztina 
Wajsza (pianoforte), musiche di Mozart: 
RvokoTajika (pianoforte), musichedl MO- ' 
zart Haydm Schubert. 
Domenica aNe 21. L'Austria II. Il ritratto 
del pittore Van Loo:. Giulia Gangl (piano
forte) Cde Ivan (pianoforte), Alessandra 
Celioni (pianoforte), musichedl Mozart. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Romano. 1 ) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vicolo della 
Scimmia Vb-Tel , 6875952) 
Alle 21 00 Concerto dell'Orchestra da Ca
mera del Gonfalone con Dir. e violinista 
Wollgang Marsoner. musiche di Tele-
mann Spohr Schubert e Mendelssohn. 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. Gigli - Tel. 
4817003-481601) 
Venerdì 11 alle 20.30. PRIMA di Marion Le-
scaul di G Puccini. Direttore Patrick Sum-
mers regista Gian Carlo Menotti. Inter
preti principali: Elena Fllipova. Stephen 
O Mara Orchestra e coro del Teatro del- ' 
(Opera •*„„-. • •;•,..*•,.' 

J A Z Z 

ABACOJAZZ 
(Lungotevere dei Melimi. 33/A - Tel 
3204705) 

' . Domani alle22, Mego |am sesslon dal tito
lo Overnlte sensetlon. 

ALEXANDERPUTZ CLUB 
(Via Ostia, 9 - Tel. 3729398) 
Alle 22. Per il elico «I grandi del Jazz live». 
George Garzone Ouartet, George Garzo
ne sax, Stefano Sabatini piano, Dario 
Deidda c/basso, Manùè Roche batteria. 

ALPHEUS 

• • (ViadelCommerclo,36-Tel.5747826) • 
- Sala Mississippi: Alle 22. Evenlo Rock con 

Rov 66, Intrigo, Ne West Induetry. 
•*' i Sala Momolombo: Alle 22, Enrico Reva e 

Enrico Pleranunz presentano Nausleaa. 
Sala Red Rlver: Alle 22. Cabaret con Mem-

' memla che Impressione di Enzo e Marie-
"' ' n o . ..- , i v . . . , 
'; BtGMAMA ' .•"•V^'v.-'.v,., ,.,.'.-.'..•,'.:• . 
.' , (Vicolo S. Francesco a Ripa, 18 - Tol 
. • i * 58125511 

Alle 22.00. Concerto rock blues con The 
Bluebonnets Ingresso libero. 

CAFFÉ LATINO 
(Via di Monte Testacelo. 96 - Tel. 5744020) 
Alle 22, Sorata con Radio Rock e Radio . 
Espansione. 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO ' ' - ' 
(Via di Monte Teslaccio, 36 - Tel. 5745019) 
Alle 22. Noce de salsa & merengue con i 

r Chlrlmla di Hugo Alvaro, dalla Colombia. 
CASTELLO 
- (Via di Porta Castello44) ;;:'.' V M s „ ; . , . r 

-••• Riposo. ;. . ' V ' Ì ' I -V, 
CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 

-, (VlaLamarmora.28-Tel.7316196) ... 
Alle 21.00. Concerto heavy metal con Glo-

- ryMunter.MIndscapo e Generatili. . , 
CLASSICO (VisLiberta,7-Tel.57-W955) 

Alle 22.1 ragazzi del Varietà. Ellana Bosl. 
•• Grazia Carbone, Maurizio Santini, Juiio 

Sollnas, Con la regia di Stelano Morganti- . 
ni presentano uno spettacolo di Nicola 

v . Fiore. Canzoni, skotcjes e coreogralie, • 
' • . rievocanolnmoflobrlllantei'ambientedei , 

cafe chanìanr'napolentano da fine otto- ' 
cento alfa grande guerra. •»,.— ,•;• 

aCHARANGO 
. (Via di Sant'Onofrio. 28 • Tol. 6879908) • ' : 

. Alle 22. La musica degli Ande* con ta pre-
. / senza di Los Wayra famoso gruppo peru

viano. .. r 
FOLKSTUDH) "^~*:- -•.'-*-.v-V-"-:••-. • i 

(Via Frangipane, 42-Tel. 4871063) 
-.<•' Alle 21.30. Dorlana Chierici in -Comme la 

Piai- con T. Majoranl at plano. -r. , 
FONCLEA - ••• 

, (Via Crescenzio 62 /a -Te l . 6896302) 
• ' Non perventuo. 
JAKE&ELWOOOVILLAGE "- v 

,• (ViaG.Od.no45.'47-Flumicino) 
Alle 22.00. Roberto Ciotti uno tra i più ap
prezzati chitarristi blues italiani accompa
gnato da Mick Brill al basso, Sandro Chesl 
alla batterla e Luciano Garglullo al plano. 

NEW YORK. NEW YORK 
. (VlaOstla.29-Tel.3724061) :';•'-•* 
Alle 21. Serata dedicata alla musica dal vi
vo con al piano Marcello Reo. AI piano in-

.. (eriore karaoke. Nel corso della serata de
gustazione di dolcissime e appetitose ere-
pes. -,-. -'.p-v; 

MAMBO •"•'- ' J '-*-''-'•: '-" '" '" 
(Via del Fienaroli, 30^a-Tel.5897196) 

• Riposo. 
MEDITERRANEO ' 

(Via di Villa Aquari.4-Tel.7806290) 
Tutti I venerdì di febbraio dalle 21.00 Ra^ 
mon e II gruppo Cruz del Sur. 

PALLAMUM 
(Piazza Bartolomeo Romano, 8) 
Domani alle 22. Danze latlnoamericane 
con Lazaro Martin e Janltzla. 

SAINT LOUIS MUSIC CITY 
. (Via del Cardellol3/a-Tel. 4745076) 

' ~ Alle 22. Concerto dei Bregazll. . 
TENDA A STRISCE 

(VlaC. Colombo. 393-Tel . 5415521) 
"' Riposo ... - -. , .. 

R A G A Z Z I 

BIBLIOTECA XIII CIRCOSCRIZIONE (Tel 
* 5611815) 
'•,..- Tutti i venerdì di febbraio alle 17.00 spetta

coli teatrali e musicali di alcune fllastroc-
' che. poesie e racconti tratti dalle opere 

' letterarie più famose di Gianni Poderi. La 
partecipazione è gratuita. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59-Tel. 4818598) 
Ogni sabato alle 16 e domenica alle 11. 

; Pulcinella commissario scritto, diretto ed 
interpretato da Gigi D'Arpino e Valerio isl-

• dori. 
ENCLtSH PUPPET THEATRE CLUB (Via Grol

la pinta, 2 - Tel. 6879670-5896201 ) 
v ' Alle 10. Cecino ella ricerca delle uova dfo-

ro.Spettacolodlburattinl. . 
GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 7822311-

70300199) 
L'Isola nuda di Kaneto ShindO (19.00); La 
vita appese ad un filo di Chen Kaige 
(21.00), 

TEATRO MONGIOV1NO (Via G. Genocchi. 15-
Tel 8601733-5139405) 
Alle 10.00. Mesci e l'orso con i burattini di 
Otello Sarzi. 

TEATRO S. RAFFAELE (Viale Venlimiglia. 6 -
Tel. 6534729) 
Dal lunedi al venerdì alle 10. La spada nel-

, •• la roccia: La leggenda di Re Artù con Cor-
mani, M. Gialloni. D. Barba. G. Visconti. 
Regia di Pino Cormani. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione Gianico-
• lense.10-Tel. 5882034-5896085) 

Alle 10.00. La Comp. La Falutina presenta 
Cappuccetto Rosso. 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuova. 522 -Tel 
787791) 
Tutti i giorni esclusi il lunedi e il martedì 
alle 18. Il mego di Oz con il Teatro Stabile 
dei Ragazzi di Roma. Regia di Alfio Bor
ghese. „ , . - . . -

http://iikv-.cn
http://sralfsft.Ts.HMSH
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Academy Hall 
v Stamlra, 5 
Tel. 442.377 78 
Or. 15.30-17-55 

2010-22.30 

di £ Oldomi, con M Boldi, C DeSxaX Alt (Il 93) • 
Collage di macchiane nel solito film ridanciano della ban
da Boldl-Oe Sica. Tra I personaggi un taxista scambiato 
per mafioso, un play-boy troppo presuntuoso .NV 1h45' 

diR De firn, conRDeNiro, C Palmenlieri (Ubo. 93) • 
Educazione sentimentale di un ragazzino In un Bron». del 
tempo che lu. É più affascinante II babbo onesto o l'amico 
malioso? Esordio di De Nlro nella regia. N V 1 h 57' 

Drammatico •*"*• •£-> 

1.10.000 Comico • • T <rv 

Admlral •• 

?. Verbano. 5 
el. 8541195 

Or. 15.00-17.30 
20.00-22.30 ' 

L. 10.000 

Adriano 
P.Cavour.22 . 
Tel. 321.1898 
Or. 15.30-17.50 

20.10-22.30 
L..1O.0O0, 

' Alcazar - , ' 
v M Del Val. 14 
Tel. 588.0089 
Or. 17.25-2000 

22.30 

L.ip.qoo„; 
'Ambassade > -

v. Accademia Agiati, 
Tel. 540.8901 
Or. 1500-17.30 

20.00- 22.30 • 
L. 10.000 

dilU Brambillo.ccnS.Slallone, W.Snipes(Usa. 93) • 
In un futuro senza violenza, 2 Ibernati (un assassino e un 
poliziotto) si risvegliano. Mettono tutto a soqquadro Fan
tascienza muscolare con un pizzico di Ironia. N.V.1h54' 

Fantascienza •*•£•£ 

di B Bertolucci. conK Reeves. B Fonda (Fr-GB S?J • 
L'illuminazione di Slddharta raccontata a un ragazzino di 
Seattle che potrebbe essere la reincarnazione di un gran
de Lama tibetano, maestro di buddismo. N.V. ih45' 

Favola***» 

57 diRùeNlro.conR.DeNiro,CPaltnentieri(Usa,'93) • • 
Educazione sentimentale di un ragazzino in un Bronx del 
tempo che fu. £ piO affascinante II babbo onesto o l'amico 

, mafioso? Esordio di De Nlro nella regia. N.V, Ih 57' 
. . . ' . . D r a m m a t i c o * * * * 

America -:-• 
v. N, del Grande. 6 
Tel. 581.8168 
Or. 16.00-18.30 

20.30-22.30. ' 

l_ 10.000 . 

i»a famiglia * d d a w . a l , . » . . , 
dìB.SonnenlckJ.conAHuston.R.Julia(Usa93) • 
Seconda avventura M i a macabra famiglia Addams. Zio 
Fester cade nella rete di una procace cacclatrlce di dote, 
la piccola Mercoledì vive II suo primo amore, N. V. 1 h 35' 

. . Commedia-* * * 

Arltton ,-
v. Cicerone, 19 
Tel. 321.259 
Or. 1500-17.30 

2000-2230 

L. 10.000 

U n aaoiiejo |M8faT«v9 . 
' di C. Easlunod. con C Faslwood. K. Costner (Usa '93) • • '•• 

Un detenuto evade e prenda In ostaggio un bambino Lo 
sceriffo Eaatwood gli dà la caccia p*r tutti gli States, men
tre tra l'uomo e li ragazzino nasce una strana solidarietà. ' 

Drammatico * * * <r* 

Astia 
v.le Jonlo. 225 
Tel. 8175297 
Or. 16.30-19,30 

22.30 

IR.10.OS0. 

Atlantic '< 
v Tuscolana. 745 ^ 
Tel 781.0656 
Or 15.30-17.50 -

20.10-22.30 ' 
L .10.000 

Augusti» 1 
e. V. Emanuele. 203 
Tel. 687.5455 
Or. 16.30-19.30 . 

22.30 „ , 
L. 10.000 

Augustus2 
e. V. Emanuele, 203 

• Tel 6875455 
Or. 14.30-17.10 v 

19.50-22.30 

L. 10.000 

diBBertoluca,conK,Reaxs.B\Fonda(Fr<lB93) • 
L'Illuminazione di Slddharla raccontala a un ragazzino di 
Seattle che potrebbe essere la reincarnazione di un gran
de Lama tibetano, maestro di buddismo. N.V. 1 h 45' 

F a v o l a * * * * 

,dtM.Brambilla.mn$.Stalbne. W.Snlpes(Usa, V3) • 
In un futuro senza violenza, 2 Ibernati (un assassino e un 
poliziotto) al risvegliano. Mettono tutto a soqquadro. Fan
tascienza muscolare con un pizzico al ironia. N.V.1h54' 

Fanta« i ,enza**£ 

Cosi lontano ooai wtotwo 
di W. Wenders, con O Sandcr, /V. Kinski (Germania '93) • 
Dopo -Il cielo sopra Berlino», tornano oli angeli immagi
nati da Wenders nella metropoli tedesca. Ma stavolta e 
caduto il Muro. Solenne, ma un po' predicatorio. NV2D25' 

Dram matlco * ; ^ 

' 'carttte'aWaV'"' ' """""> 
di B. De Palma, con A Pacino, SPcnn (Usa V3) • 
Carllto Brigante, spacciatore pentito, vorrebbe uscire dal 
giro e rifarsi una vita. Ma II auo avvocato maneggione lo 
Incastra In una sporca storia. N.V, 2h10' 

Giallo * * * * 

Barberini:. 
p. Barberini, 52 
Tel 482 7707 
Or. 21.00 - - -

L. 10.000 ' '. 

« p o t t a o o l o a d intjttJ 

Barberini 2 
p Barberini. 52 
Tel. 482 7707 
Or 1600-1806 
ad Inviti alle 21.00 

- L. 10.000 " -

dij. Dorlmann. con L'D. Phillips, T. Milane (Usa 93) • • ' 
Ouasl un -Balla col lupi» tra gli eschimesi. Un giovane e 
la sua compagna fuggono Ira l ghiacci inseguiti dalla poli
zia canadese. Net castToshlro Mitune: un grande ritorno. 

Drammatico * * 

Barberino , 
p. Barberini. 52 
Tel 482 7707 
Or. 1500-16.55 
18.50-20.40-22.30 
L.io.poo„...:.,;...„ 

Capttol 
v G. Sacconi, 39 
Tel. 393.280 
Or. 15.30-17.50 • 

2010-22.30 

L. 10.000 - " '" 

JUatfcfln . ,...,-
diJ. MuskereR Clements, prod. WallDisney (Usa V3) • 
La, favola di Aladlno, Il ragazzo povero che strappa una 
lampada abitata da un genio potentissimo a un cattivo vi
sir, raccontata dalla ditta Disney. N.V. ih 40' 

Cartoon * * * * * 

diM.Bmml>ilto,conS.Slallone, W.Snipes(Usa. '93) • 
In un futuro senza violenza, 2 Ibernati (un assassino e un 
poliziotto) si risvegliano. Mettono tutto a soqquadro. Fan
tascienza muscolare con un pizzico di Ironia. N.V.1 h54' 

Fantascienza * * * 

Capranlca 

?. Capranlca, 101 
al. 6792465 

Or 14.30-17.10 ' 
19.50-22.30 ' 

L. 10.000 

L a o s s a d o g l i s l i t t i l i 
diB Augusl,conM.Strecp,J lrons,G.Ctose.(Ger.'94) •- ' 
Cast super-improbabile per un film impossibile. La magia 
della scrittura di Isabel Allende scompare In una banale 

' saga di famiglia, che percorre 50 anni di storia del Cile 
Drammatico * * 

Capranichetta • 
p. Montecitorio. 125 • 
Tel. 679 8957 
Or. 15.00-17.30 „ 

20.00-22.30 i _' 

L. 10.000 

Cosi lontana «cai wMne 
;• di W. Wenders, con O Scinder, N. Kinski (Germania '93) • 

Dopo -Il cielo sopra Berlino-, tornano gli angeli Immagi
nati da Wenders nella metropoli tedesca, Ma stavolta è 
caduto II Muro. Solenne, ma un po' predicatorio. NV2h25' 

Drammatico * * 

Ciak 
v. Cassia, 694 

. Tel. 33251607 
Or. 1600-18,10 

20.20 -22.30 , 

L. 10.000 

Idvlala . . 
, di C. Verdone, con C. Verdone. AArgenlo (Italia 94) • - ' ' 
Un'altascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 
Fuxas, pescecane tv. Poi si Intenerisce e tra i due nasce 
un'amicizia o forse qualcosa di più. N.V. 1 h 35' 

Commedia PRIMA VISIONE 

diMFigga,conR.Cere,LOIm(Usa IH) • ' ' " ' " ' 
Mr. Jones è uno strano tipo. È simpatico, affascinante, 
place alle donne. Ma è pazzo. Una psichiatra lo cura Ma 
se ne Innamora, Il che e poco professionale. N. V. Ih 54' 

Drammatico * * * 

Cola di Rienzo 
p. Cola di Rienzo. 88 
Tel, 3235693 
Or. 15.30-18.00 * 

2015-22.30 : ' , 

t.io.ooo,; '. 
' Diamante 

v. Prenestlna. 232/b di N Parenti, con P. Villaggio, M.Vukotic (Italia'93) • ' 
Tel. 295606 Dopo un week-end erotico con la signorina Silvani, Il ra-
0 r 1S'25'1?'2S giofllerFanlozzIUgopassaamlgllorvItaetinisceairaltro 

20.30-22.30- - mondo davanti a Buddha. N.V. 1h 38' . ^ 
L . 7.000 ;;„„. ' , Ssn!m.e.d.l.?.*.S'.^??'. 

BÌOTT'""" ' • 
v. Cola di Rienzo, 74 
Tel. 30162449 
Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 „ 
L. 10.000 

di N Morelli, con N Morelli, R Carpentieri (Itala "93) • 
•in vespa»: viaggio Ira le strade di Roma. «Isolo»: risate e 
solitudine sulle Eolle. «Medici-: parabola sulla malattia. 
Bello e importante. Moretti, Insomma. N. V. 1h40' 

Commedia-*** * * 

Embassy-' 
v. Stopparli, 7 
Tel. 8070245 
Or 16.15-19.30 -

22.30 

Empire 
v.le R. Margherita, 29 
Tel. 8417719 
Or 1800-18.05 

20.15-22.30 ' 

L. .10.000. 

Empire 2 • 
v le Esercito. 44 
Tel. 5010852 
Or. 18.00-18.30 ' 

20.30-22.30 - . 

L. 10.000 

LauaoadeaMaalilH • 
diBAugust,cor,M:Streep,J.Ima.G Close.fGer. '94) • ." 
Cast super-Improbabile per un film impossibile. La magia 
della scrittura di Isabel Allende scompare in una banale 
saga di lamlglla. che percorre 50 anni di storia del Cile. 

Drammatico * * 

di) Dorlmann, con L D. Phillips. T. Milane (Usa 93) • 
Quasi un -Balla col lupi» Ira gli eschimesi. Un giovane e 
la sua compagna fuggono tra i ghiacci Inseguiti dalla poli
zia canadese. Nel cast Toshiro Mlfune: un grande ritorno. 

Prammatico*.*, 

'ijlari'it^'Àa^aniti'i'' '• 
diB,Sonnenteld,conAHiaton.RJulia(Usa'93) • ' '"<' 
Seconda avventura della macabra lamlglla Addams Zio 
Fester cade nella rete di una procace cacclatrlce di dote, 
la piccola Mercoledì vive II suo primo amore, N. V. 1h 35' 

Commedia-* * * 

Esperta -
p. Sonnlno, 37 
Tel. 5312884 
Or. 15.30-17.50 

20.10-22.30 

L. 10.000 

L'i 
diM Scorsese. con D Dm Uwis, M. Pleiller (Usa 93) • 
Nella New York di fine '800. l'America d'alto bordo trama 
Intrighi familiari e si de alla bella vita. Manco tosse l'Euro
pa. Dr-il'elegante romanzo di Edith Wharton. N.V. 2h 15' 

Drammatico * * * * 

§ mediocro 
fi b u o n o 
U ottimo 

CRIT ICA -
* 
* * • 
* * * 

P U B B L I C O 
•* » 
**• •* 
•CrCrtt 

Etoile 
• in Lucina. 41 
.el 6876125 
Or 15 00-17 30 » 

20 00-22 30 

L.io.000, ; . ; . ; ' , 

Eurclne • 
v Uszt. 32 
Tel. 5910986 
Or. 15 00-17.40 . 

20 00 -2230 

U.1.0.000 

Europa <r '. -
e Italia. 107 ' 
Tel. 8555736 
Or 15 45-18.10 

20 20-2230 
L. 10.000 

Bronx 
diR DeNiro conR Dci\iro C Palmenti™ (Usa. 93) • > 
Educazione sentimentale di un ragazzino in un Bronx del 
tempo che fu. E più affascinante il babbo onesto o l'amico 
mafioso? Esordio di De Nlro nella regia N.V. 1h 57' 

PrAm!T)P;U9.<?.**j£# 

P o r d l a m o o i d i v i s t a 
di C Verdone, con C Verdone, A Argento (Italia '94) • 
Un'atfasclnante paraplegica rovina la carriera al cinico 
Fuxas, pescecane tv. Poi si Intenerisce e tra I due nasce 
un'amicizia o torse qualcosa di più. N.V. 1h 35' 

Commed l a * 

P e r i t i n o c i di viiatii ' '."•.","."' 
di C Verdone con C Verdone, A. Argento (Italia D4) -
Un'aftasclnante paraplegica rovina la carriera'al cinico 
Fuxas, pescecane tv. Poi si intenerisce e tra i due nasce 
un'amicizia oforse qualcosa di più. N.V. Ih 35' 

Commedia PRIMA VISIONE 

Excelalor 
B Vergine Carmelo. 2 
Tel. 5292296 
Or. 14 30-17.10 -' ' 

19 50-22.30 

L..10.qO0,; 

Farnese • 
Campo de' fiori, 56 
Tel. 6864395 
Or. 16.30-1830 
. 2030-22.30 
L. 10.000 

La eaaa do«M speriti 
diBAugust,conMStreep,J.lrons.G.CIosc(Ger.'94) • 
Cast super-improbabile per un film Impossibile. La magia 
della scrittura di tsabel Allende scompare In una banate 
saga di lamigl la. che percorre 50 anni di storia del Cile. 

Drammatico**, 

di W Alien, con W. Alien. D Keoton, A Alda (Usa '93) • • '• 
Cosa fareste, se II vostro vicino di casa ammazzasse la 
moglie? Woody e Diane Indagano, E si cacciano In un ma
re di butllsslmi guai. Divertentissimo. N.V.1h 40' 

Commedia * * * * * 

Fiamma Uno 
v. Blssolatl. 47 • 
Tel. 4827100 
Or 17.15-19.50 

, 22.30 
L 10.000 

di B Bertolucci, con K. Reeves, B Fonda (Fr-GB 93) • 
L'illuminazione di Slddharta raccontata a un ragazzino di 
Seattle che potrebbe essere la reincarnazione di un gran
de Lama tibetano, maestro di buddismo. N.V. ih 45' 

F a v o l a * * * * 

Fiamma Due 
v Blssolatl. 47 
Tel. 4827100 • 
Or 16.30-18.30 , 

20.30-22.30 

L. 10.000 

; 
I l profumo della papaia vordo 
rt TranAnh Hung (Vietnam. 1993) • 

' Storia di una ragazza In un Vietnam da favola, anche se 
l'occupazione francese (slamo negli anni '50) si fa sentire. 
SI cresce, si ama, quasi senza parole. N.V. 1h 30' -

D rammat i co * * * 

Garden ~ -
v le Trastevere, 246 
Tel. 5812848 
Or 1600-1810 » 

, 20.20-22.30/ 

L. 10.000 

di M Figga, con R. Cere. L Olm (Usa 94) • v ' 
Mr Jones è uno strano tipo £ simpatico, affascinante, 
place alle donne. Ma e pazzo. Una psichiatra lo cura. Ma 
se ne Innamora, Il che è poco professionale, N. V. 1h 54' 

Drammatico * * * 

Gioiello 
v Nomentana, 43 
Tel. 8554149 
Or. 15.00-18.30 ' 

2200 , 
L. 15.000 

A m e r i c a o n g l •••••* 
diR Allman. conJ. Lemmon. M.Modine (Usa 93) • ' '• 
Dal racconti di Carver. due giorni nella vita di Los Ange
les. Piccole storie che compongono un grande, solenne 
affresco.Conterremotofinale N.V.3h10' 

Drammatico * * * * * 

Giulio Cesare 1 
v le G Cesare, 259 
Tel. 39720795 , . " 
Or 15 45-18.00 ' „ 

20.15-22.30 • 
L. 10.000 

RoMn Hood. Un nomo In cateamail ln . 
diM Brooks,conC.EIwes.R. Lewis.M.Broola(Usa 93) • 
È l'ultima follia di Mei Brooks: un omaggio al Robin Hood 
della storia del cinema e una parodia del film di Kevin 
Costner. SI ride, ma non è come «Frankenstein Iunior». 

Brillante * 

Giulio Cesare 2 
v.le G Cesare. 259 * 
Tel. 39720795 
Or. 1545-18.00 , 

20.15-22.30 , I 

U 1.0.000 

Giulio Cesare 3 
v.leG Cesare, 259 
Tel. 39720795 
Or. 1600-19.30 - , 

22 30 

di) MuskereR Clementi, prod. WaltDisnev (Usa 93) • " ' 
La favola di Aladlno, Il ragazzo povero che strappa una 
lampada abitata da un genio potentissimo a un cattivo vi
sir, raccontata dalla ditta Diiney. N. V. 1h 40' 

Ca ftoon * * „ * * * 

' ' •^ 'eaMdogi ispblU' ' 
diB Augusl, conM SlreepJ Irons, G Close (Ger. '94) • 
Cast super-Improbabile per un film impossibile. La magia 
della scrittura di Isabel Allende scompare in una banale 
saga di famiglia, che percorre 50 anni di storia del Cile. 

L.IO.poO ..'. .'., P.rern.rnatlco** 

Golden 
v. Taranto, 36 ^ 
Tel. 70496602 
Q',-,15.00 -17 00 

'18:45^ 2030- 2230 
L. 10.000 

dU MuskereR Clements,prod WallDisneyJ{UsaJ)3} ;, 
La tavola di,Aladlno, Il ragazzo povero'cne strapparne,'' 
lampada-abitata da un genio potentlsslmd.a<jn'eatllvo"vl*«if 
sir,raccontatadalladrttaDlsney.N.V.lh40' : '' 

Cartoon * * * * * 

I l p r o f u m o d a l l a p a p a i a v e r d o 
diTranAnhHung(Viemam.l993) • • • ' '' • 
Storia di una ragazza in un Vietnam da favola, anche se 
l'occupazione Irancese (slamo negli anni '50) si fa sentire 
Si cresce, si ama, quasi senza parole N.V.1h30' « 

^Drarnrnatlco ."*r* *r 

T h o S n a p p o r >; . v ? . ; * 
diS Frears, con T. Kellegher. C. Meanev (GranBretagno '93) • 
Ragazza rimane incinta nella cattolica Dublino e non vuo
le dire chi è II padre. Apriti cielo! Dal regista di «Eroe per 
caso» e dallo scrittore di «The Commltments». N. V. 1h 30' 

.P.e.m.rnedla-**** 

Greenvvich3 ' Possa.unsaaowdadlJosalaLoo -';••; 
vBodonl.59, '„ diM VanPeebles,conBKane,M.VanPeebles.(Usa'93) • " -
Tel. 5745825 ' ' - u saga del cowboys neri, che dopo la guerra di Secesslo-
0 r ' U 32 " 22'2S! •' • «e u» n n° nel West e (ondano la citta di Freemanvllle Un 

20 30 - 22.30 western -ali blaek. curioso, ma riuscito a metà. N,V.1h52' 
L. 10.000 ' W e s t e r n * * * 

Greenwlchl -
v Bodoni. 59 . „ 
Tel. 5745625 
Or. 17 00-18.55 

20.50-22.45 •< 
L.,10.000. 

Greenwlch 2 -
v Bodoni, 59 1 .' 
Tel 5745825 ' • 
Or. 15.30-17.10 
1855-20.50-22 45 

L. 10.000 

Gregory 
v Gregorio VII, 180 
Tel. 6380600 
Or 1530-17.50 

2010-22.30 
i . 10,000 

Pordlamocl di vista 
dlC Verdone, con C Verdone, A Argento (Italia 94) • 
Un'affascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 
Fuxas, pescecane tv. Poi si intenerisce e tra i due nasce 
un'amicizia o torse qualcosa di più. N V Ih 35' 

Commedia PRIMA VISIONE 

Hollday 
I go B Marcello. 1 
Tel. 8548326 
Or. 15.30-1800 

2010-22.30 

L. 10.000 

sita BnnooeiK 
di)Schlesmger.conCScott,! Rossellmi(CB 93) • 
Nella Berlino della guerra fredda un agente segreto Usa 
si innamora di una bella tedesca Ma amore e spionaggio 
non vanno d'accordo. Dal romanzo di McEwan NV Ih 55' 

Spionaggio * * * 

Induno' > 
v. G. Induno, 1 
Tel. 5812495 
Or. 15.00-16.50 
16.30-20,30-22.30 . 

di) MuskereR Clements. prod WallDisrm (Usa '93) • 
La tavola di Aladlno, Il ragazzo povero che strappa una 
lampada abitata da un genio potentissimo a un cattivo vi-
alr.raecontatadalladlttaDIsney.N V.ih40' 

Cartoon * * * * * 

illano.37 
T e l . r — 
Or. 16.00-18,15 

20,20-2230 

L. 10.000 

: diM Brooks, con C FJwes, R Lewis. M. Brooks (Usa '93) • - ' 
È l'ultima follia di Mei Brooks: un omaggio al Robin Hood 

' della storia del cinema e una parodia del film di Kevin 
Costner. Si ride, ma non e come «Frankenstein junior-, 

Brtllanle* 
•••. • . — 4 
marason «i 
v.Chlabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 16.45-19.45 

•22.30 -
In »;«»!;.;;....!. 
Madison 2 
v Chlabrera, 121 
Tel. 5417926., • 
Or. 16,00-18.10 ' 

20.20-22.30 

l_ 10.000 

B ' s W a v r'-,~-. _ r ; , 

diB.DePalma.conAPoano,SPenn(Usa'93) • . ' ' " 
Carllto Brigante, spacciatore pentito, vorrebbe uscire dal 
giro e rifarsi una vita. Ma il auo avvocato maneggione lo 

, incastrainunasporcastoria.N,V.2hlO' .• 
' G i a l l o * * * * 

di W. Alien, con W. Alien, D. Kealon. A Alda (Usa '93) • ' - • 
Cosa fareste, se II vostro vicino di casa ammazzasse la 

^ moglie? Woody e Diane Indagano. E si cacciano In un ma
re di buftisslmlgual. Divertentissimo N V. 1h40' 

Commedia * * * * * 

Maon)on3 
v.Cnlabrera,121 ' •* 
Tei. 5417928" 
Or. 18.45-10.45 

22.30 
L. 10.000 
Madison 4 
v. Chlabrera. 121 ~ 
Tel. 5417926 
Or. 15.30-17.15 
19.00-2045-22.30 
L.,10.000 

Maestoso 1 
v. Appla Nuova, 176 
Tel. 5417926 
Or. 15.15-17.40 ' 

20 05-22.30 
L. 10.000 -

La ossa dapìl spariti 
' diB.August,conM.Strecp,J./ronsG.CIose (Ger '94) • 
Cast super-Improbabile per un film Impossibile La magia 
della scrittura di Isabel Allende scompare In una banale 
saga di famiglia, che percorre 50 anni di storia del Cile 

Drammatico * * 

i d'amor» •' • t 
diN.€phron,con'Hanks,MRvan(Usa93) • -
Lui e un vedovo che una sera, per caso, contessa alla ra
dio la propria solitudine. Lei e una giornalista che, per ca
so, lo ascoltae quasi si Innamora. Tenero e divertente. 

Sentimentale * * * * * 

diM.Figgis,conRGcrc.LOIin(Usa94) • '•"• ' 
Mr. Jones è uno strano tipo E simpatico, affascinante. 
piace alle donne. Ma è pazzo. Una psichiatra lo cura. Ma 
se ne innamora, il che è poco professionale. N. V. 1h 54' 

D rammat i co * * * 

Maestoso 2 
v, Apple Nuova, 176 
Tel. 5417926 
Or 15.15-17.40 \ 

20.05-22.30 \ 
L. 10.000 

Robin Hood. Un uomo In i 
. di M Brooks, con C. Eluxs, R Lewis, M. Brooks (Usa 93) • 

E l'ultima lollla di Mei Brooks: un omaggio ai Robin Hood 
della storia del cinema e una parodia del film di Kevin 
Costner. SI ride, ma non è come «Frankenstein iunior». 

Brillante * 

Maestoso 3 
v. Apple Nuova, 176 
Tel. 5417926 
Or, 16.00-19.30 

2130 . ,, ' 

L. 10.000 ' ' 

L a c a s a d a g l i sparit i •• 
diB,Augusl.conMStreepJ lrons.G Close (Ger '94) • '• • 
Cast super-improbabile per un film impossibile La magia 
della scrittura di Isabel Allende scompare in una banale 

.' saga di famiglia, che percorre 50 anni di storia del Cile 
Drammatico * * 

Maestoso 4 
v, Appla Nuova, 176 
Tel. 5417928 
Or. 16.00-1930 ' 

22.30 
L. 10.000 

diB Bertoluca. con K Reeves. B Fonda (FrfB "93) • •' !•! ' 
L'Illuminazione di Slddharta raccontata a un ragazzino di 
Seattle che potrebbe essere la relncarnaziono di un gran
de Lama tibetano, maestro di buddismo. N V. Ih45' 

F a v o l a * * * * 

MaJestJc 
v. S. Apostoli, 20 
Ter«7»49or *-•> ' 
Or 36.00-1A30i 

20.30-22.30 

L..1.0.00Ó...;.:..;;" 

Metropolitan 
v. del Corso, 7 • 
Tel. 3200933 
Or. 15.00-17.40 • 

20.00-2230 
L. 10.000 * ^"L 

Robin Hood. Un uomo In oalzameslla , 
diM,Bmoks,conC£lioes..R,Lea!S,M,£rooki{Usa93ì • 

' E r u ì l l f i ^ l l ! a ^ ^ r f l r o Ì 7 l ^ r e ^ X 5 f t i Robin Hood 
• .della «loda «lei chiome* Jt» rarodlaMSIIIm di KèMti 

- . Costner SI ride, mo non è come «Frankenstein Iunior-. 
.'j.„.,.\.....'...'...'.L.*.'.."!!:?.. :.*"'*.. "r"!»"'»* 

Pas-dlamool d i v i s t a . . . - - , r • 
di C Verdone, con C Verdone, A Argento (Italia 94) • 

• Un'atfasclnante paraplegica rovina la carriera al cinico 
Fuxas, pescecane tv Poi si Intenerisce e tra I due nasce 

', un'amiciziaoforsequalcosadi più. N.V. Ih35' 
Commedia * 

Mignon 
v Viterbo, 121 ; 
Tel. 8559493 •' 
Or. 16.30-16.30 

20.30 -22.30 
L. 10.000 

dIS. Frears, con T. Kellegher. C. Meanev (GranBrclagna '93) • • 
Ragazza rimane incinta nella cattolica Dublino e non vuo
le dire chi è il padre. Apriti cielo! Dal regista di «Eroe per 
caso» edalloscrlttoredi «The Commltments-. N. V 1h 30' 

Commedia-** * * 

MuraplexSavoyl Robin Hood. Un uomo In oataamaaHa 
v. Bergamo, 17/25 • diM. Brooks. con CEIwes,R Lewis, M. Brooks (Usa 93) • ' 
Tel. 8541498 E l'ultima follia di Mei Brooks: un omaggio al Robin Hood 

S3S" S S * d e l l a s , 0 , l a d e l cinema e una parodia del lilm di Kevin 
20.10 - 22.30 - . Costner. SI ride, ma non e come -Frankenstein Iunior». 

L. 10.000 Brillante * 

Murtiplex Savoy 2 La famiglia Addams 2 
v Bergamo 17/25 di B Sonnenleld conA Huslon R Julia (Uso V3j • 
Tel 8541498 Seconda avventura della macabra famiglia Addams Zie 
Sì- i r t6-Sin8 3 0 Fester cade nella 'otodi una procacecacciatncedi dote 
2030-22.30 lapi-colaMercoledlvivsilsuoprimoamore N V 1h3S' 
L..10.000 ;..; Commedia,-*,-;.*. 

MultJplex Savoy 3 M Buirtsrfly " 
v Bergamo 17/25 diD CronenbcrgcorJ lron\ J Lone(Vvi-Camida93j • 
Tel. 8541498 . " Diplomatico francese vive per anni con una donna cinese 
Or 16 00-1810 Senza mai accorgersi che lei 6 in realta un -lui- Si avete 

capitocene proprlomal M-.h'NV 1h40' 20 20-22 30 
L. 10.000 ' Drammatico •* 

New York'. 
v Cave. 36 r, : 
Tel 7810271 
Or 1600-18.05 / 

2015-2230 

L. .10.000 .•„.; 

Nuovo Sacher 
I go AscJanghl, 1 
Tel 5818116 
Or. 1610-1820 

, 20.30-22 40 

L. 10.000 

L ' o m b r a d a l l u p o 
di) Dorlmann conLD Phitlip\ T Milunefi'sa Y3) • 
Quasi un «Balla coi lupi- Ira gli eschimesi Un giovane e 
la sua compagna fuggono tra i ghiacci inseguiti dalla poli
zia canadese Nel cast Toshiro Mifune* un grande ritorno 

Drammatico*"^-

diN Mo'etti, con ,V ,1tor«/i. R Carpentieri (Italia "93) • 
«In vespa-* viaggio fra le strade di Roma -Isole» risate e 
solitudine sulle Eolie -Medici- parabola sulla malattia 
Belloeimportante Moretti,insomma N V 1h40 

Commedia-*** •>•!• 

Paris ••• 
v M Grecia, 112 
Tel 7596568 
Or 1530-1750 

20.10-22.30 
i_ 10.000 • * 

Pasquino - -
vicolo del Piede. 19 
Tel. 5803622 
Or. 1630-1830 

20.30-2230 

L. 7.000 ' 

Pordlamocl di vista - - • 
diC Verdone, con C Verdone. A Argento (Italia 94j . 
Un'afasclnante paraplegica rovina la carriera al cinico 
Fuxas, pescecane tv Poi si intenerisce e tra i due nasce 
un'amicizia oforse qualcosa di più NV 1h35' 

CommediaPRIMAVISIONE 

D o w n b y l a w 

Quirinale -• 
v Nazionale, 190 
Tel. 4882653 
Or 15.30-1800 

20.10-22.30 
L. 6.000 ' 

Qulrtnetta -, 
v Mlnghettl.4 . ' 
Tel. 6790012 ' 
Or 16.10-18.25 

2025-22.30 
l_ 10.000 * 

T H o l n t i o c o n t 
diJSchlesmger.conCScolli Rosscì'im(GB 93) • 
Nella Berlino della guerra fredda un agente segreto Usa 
si innamora di una bella tedesca Ma amore e spionaggio 
non vanno d'accordo Dal romanzo di McEwan. N V Ih 55' 

Spionaggio,**;!^ ' 

9 anc botto di nozze 
di A Lee. con W Chao. M Uchlenstem (Taiwan V3) • 
«Vizietto» alla cinese coppia di gay deve «recitare» quan
do I genitori vengono in visita Un insolito film talwanese, 
Orsod'oroaBe-llno'93 N.V 1h42' 

Commedia** * * 

Reale 
p Sonnlno. 7 -. 
tei 5810234 
Or. 1600-1830 

20 30-2230 

L. 10.000 ' 

Robin Hood. Un uomo In < 
diM Brooks. con C Eluxs R Lewis. M Brooks (Usa 93) • " 
E l'ultima follia di Mei Brooks un omaggio al Robin Hood 
della stona del cinema e una parodia del film di Kevin 
Costner SI » Ide, ma non è come «Frankenstein Iunior-

Brillante * 

Rialto v 
v IV Novembre, 156 
Tel 6790763 
Or. 16 00-22.30 

L. 10.000 -

tfoousPocus • 
diKOrtega,conB Midler.SJ Purkrr(Lsa. '93) • 
Tre ferocissime streghe si materializzano nella notte di 
Halloween. Dovranno affrontare bande di leena; ars assai 
più feroci di loro Rlsateed effetti speciali NV 1h35' 

Commedia*-" -

RHz , 
v.le Somalia 109 . 
Tel 66205683 
Or 16.00-18.30 

20.30-22.30 
L. 10.000 * 

L a f a m i g l i a A d d a m s 2 : • 
diB Sonnenleld. conA Huslon. RJulia [Usa 93) • 
Seconda avventura della macabra famiglia Addams Zio 
Fester cade nella rete di una procace cacclatrlce di dote, 
la piccola Mercoledì vive II suo primo amore N V Ih 35' 

Commedia-* •-"-' 

Rivoli 
v. Lombardia. 23 
Tel. 4880883 
Or 1430-1630 " 
18 30-20 30-2230 
L. 10.000 ' 

Mr. Jones -
di W Figgis, con R Cere. L Olm ( Isa 94) • 
Mr. Jones è uno strano tipo E simpatico, affascinante, 
piace alle donne Ma e pazzo Una psichiatra lo cura Ma 
se ne innamorajlcheèpoco professionale N V 1h54* 

Drammatico * * * 

RougeetNoIr The Program -
v Salarla,31 t , diDS Ward.conCSheller.J Caan(Usa93l • 
Tel.8554305 - La squadra di football di un college lotta per vlnqerejl 

' i S S ? ' ! ? ™ «"mp™i»!° Nel'IlIJoPeltWWffle mille-1aol»?diSHIoO*3 
-, 2015-22.30 -.. . americano, tra violenza e successo VM141h55 

L.,.1,0.000, , prammatico*;-;.-
Royal - La famiglia Addams 2 
v E Filiberto. 175 di B Sonnenleld. conA Huslon, R Julia (Usa V3) • 
Tel 70474549 Seconda avventura della macabra famiglia Addams 2io 
0 r 1S SS ' 15 2? Fester cade nella rete di una procace cacclatnce di dote. • 

, 20.30-22.30 la piccola Mercoledì vive II suo primo amore N V 1h35 
L. 10.000 Commedia-* * w 

Unrversal 
v. Bari. 16 
Tel. 8831216 '" 
Or 1530-1850 

2010-22.30 
L. 10.000 

vip - "." 
v Galla a Sidama, 20 
Tel. 86206806 
Or 16.15-18.20 

2020-2220 
L. 10.000 

P + m o U t t o n U d i i • • 
diM.Brambilla,conSStallone. WSmpa>(Osa, V3j • 
In un futuro senza violenza, 2 ibernati (un assassino e un 
poliziotto) si risvegliano Mettono tutto a soqquadro Fan* 
tascienza muscolare con un pizzico di ironia N V lh*>4' 

Pantascienza*! '^ 

di M F.iffljs, con fi Cere. L Olm (Usa "94) • 
Mr. Jones è uno strano tipo É simpatico, affascinante, 
piace alle donne. Ma e pazzo Una psichiatra lo cura M* 
se ne Innamora, il che e poco professionale N V lh54" 

Drammatico * --rt-r 

F U O R I 
£.» ̂ ìs»>l^^^«W?«»W««lS»H«^ 

A l b a n o ' 
FLORIDA Via Cavour, 13, Tel. 9321339 L. 6.000 
Eddy e la bar^a del sote luminoso (15.30-22.15) 

B r a o o l a n o < 
VIRGILIO Via S. Negrotti, 44, Tel. 9987996 L. 10.000 
Perd!"rnoelidi villa i1?:.?R;?.T:5l?:^.1.5KS:?Sl 

C a m p a g n a n o 
SPLENDOR 
Permentòlo|»ramora__ ( 15..-^17:45-19.45^21.45) 

C o l l o f a r r o 
ARIST0N UNO Via Consolare Latina. Tel. 9700588 

L. 10.000 
Sala Corbuccl: Demolltlon Man (15.45-18-20-22) 
Sala De Sica: Robin Modd (15.45-18-20-22 
Sala Pollini: The Irmocent . (15.45-18-20-22 
Sala Leone: Mr. Jones ' - (15 45-18-20-22) 
Sala Ftossellinl: La Famiglia Addams 2 

(15 45-18-20-22) 
Sala Tognazzl' La caia degli spirili (17-19.30-22 
Sala Visconti: Perdiamoci di vista (15 45-18-20-22) 

VITTORIO VENETOVIa Artigianato, 47, Tel. 9781015 ' 
L 10.000 

Sala Uno: L'ombra del lupo ' (18-20-22.15) 
Sala Due: Il banchetto di nozze . . (18-20-22) 
M a T r a ^ A M ^ I a n f ^ M n a , ,',', {1840-22.15) 

F r a s o a t l 
POLITEAMA Largo Panlzza, 5. Tel. 9420479 L. 10.000 
Sala Uno: Perdiamoci di vieta (16-22.30) 
Sala Due: La casa degli spiriti - - (16-22 
Sala Tre: Bronx (16-22.30) 

SUPERCINEMA P.za del Gesù. 9, Tel. 9420193 
L. 10.000 

Lombra del lupo .(.1.?h?2-.?P) 

M o n t a r o t o n d o 
NUOVO MANCINI Via G. Matteotti. 53. Tel 9001888 
DemolItlonMBn ( ?.?:?.°-.!?..*?:??) 

O s t i a 
SISTO Via dei Romagnoli, Tel. 5610750 L. 10.000 
Spettacolo di karaoke (21) 

SUPERGAV.ledellaMarina.44,Tel.5672528 L.6000 
p a m m o n n u n A l ^ l ^ . - . ì 0 ^ ' . ? ? * 

T i v o l i < 
OIUSEPPETTI P.zza Nicodeml, 5. Tel. 0774/20087 

L. 10.000 
L'ultimo grande eroe 

V a l n t o n t o n a 
CINEMA VALLE Via G. Matteotti. 2, Tel. 9590523 

Spettacolo teatrale di Luciano Fontana 
L. 8.000 

$<£«*s3£i& 

(Lungotevere Melllnl 33/A -Tel 
3204705) 
Alle 21.00. Snoopydl C. Schulzcon C. Bai-, 
boni, F. Calvari, A. Korompay, C. Lionello. 

• N. Marcore. F, Pannolino. M. Tomaino, al 
pianoforte n. Quarta, regia di Riccardo 
Cavallo, presentala dalla Compagnia II 
Graffio 

AOORA SO (Via della Penitenza. 33 -Tel. • 
6874167) 
Alle 21.30. Su M i o , di tulle, per t u » di e . 
con Oraziano Slavadort, regia di Marco 
Bresciano. 

ANFITRIONE (ViaS.Saba,24.Tel,«7SOS27) ' ' 
- A l l e 2 1 . 0 0 . C e M « e p l n n a i w e » e M e 7 d l , 
< Giorgio Lopez: con M. Rinaldi, a . Lopez. 

S. Mlchelottl. Regia di Qlorglo Lopez. 
AMENTINA - TIATHO H ROMA (Largo Ar-
. gemina. 52-Tel. 80804601-2) 
, Al lel700. IQIganSe>famont(gnìdlLul-

gì Pirandello, regia di Leo De Berardlnu. 
ARQOT (Via Natale del Orando, 21 - Tel 

5898111) 
Alle 21 CO. L'usaaaliM di Michele Serra -
con I Gemelli Ruggerl e Caterina Syloa La
bini, regladl Massimo Martelli. 

ARGOT STUDIO (Via Natale del Grande, 27 -
Tel 5896111) 
Alle 21 00 Maratona di New Veri di , 
Edoardo Erba: con Bruno Armando. Luca 
Zlngarettl. Regia di Edoardo Erba. 

ATENEO - TEATRO COXnjMVElWTA (Viale 
, delle Scienze, 3 -Tel, 4455332)-

Alle 20 001 «ori del male di C. Baudelaire; 
alle 21 45 II caso di via Lourelne di E. Labi-
che 

BELLI (Piazza S, Apollonia, 11/A -Tel, 
S894875) - {. 
Alle 21.00. Attraitene Fatele di Giampiero: 
MugMnl: regia di Massimo Pedronl. .: 

CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi. 105 - lei. 
6555936) 
Il canto deiralkxlola di w. Shakespeare, 
trad. adatt e regia di A. Petrini, con A. Ca
ruso, G.P. Piazza, L Arlacl, E. Fanelli, O 
Pollandrl, S. Salvatori. 

CAVALIERI (Borgo S. Spirito, 75 • Tel. 
. 6832888) 
• Alle 21.00 Fratture testo e regia di Lavan

deria Bacchelll e Gianluca Boiardi. 
CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tei. 6797270-

6785879) 
Martedì 8 alle 21.15. PRIMA II Berretto a 

1 sonagli di Luigi Pirandello con Salvatore 
Puntino, Giovanna Malnardl. Fernando 
Cerulli, Tiziana Ricci, - Compagnia Stabile 
del Teatro Centrale. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa VA -Tel ' 
7004932) 
Alle 21.00 Alle donneplacclono le canzo
ni d'amore di Renato Giordano; con Moni
ca Scattlnl. Elisabetta Cavalloni. Gianluca 
Bemporad Regia di Renato Giordano 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d'Africa 5/A-
Tel 7004932) 
Sala A Alle 21 00. Avete scritto a Costan
zo? atto unico di Fabio Colagrande e A. ' 
Sconocchia, con A. Sconocchia, F, Cola-
grande, F. Benedetti, regia degli autori. 
Sala B sabato alle 22.00 PRIMA Sorve-

8Danza Speciale di Jean Genet, con M. , 
elll, N, Siano, I. Lucarelli, M. Bonlni, re- ' 

già Marco Gagliardo ' 
DBOOCa (VlaGalvanl,69-Tel.57S3502) ' 

Alle 21.15. La banda degli onea» di Age e 
, Scarpelli; con A Avallone, N. Muslcc, G 

Aprile. Regia di Antonello Avallone 
DB SATIRI (Piazza di Grottaplnta, 19 - Tel. ' 
. 6877068) 
' Alle 20.45. La Febbre di Wallace Shawn. 
, regia Giorgio Gallione, con Giuseppe Ce-

^ derna. 
DEI SATIRI LO STANDONE (Piazza di Grotta-

fSInla. 19 -Tel. 6871639) 
Alle 21.30, Messico e Nuvole di A Orlan-

' do, con Angelo Orlando, Raoul Bove, Va-
' Iorio Maatrandrea, regia Bruno Montefu-

sco. • 
OCHE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel 4743564 - ' 

. 4818598) 
Alle 21.00 Terapia di gruppo dlC Durang: ^ 
con Alessandra Panelli, Patrick Rossi Ga
staldi, Stefano Viali 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 • Tel 44231300-
8440749) 

• Alle 21.00 Storia strana su di una terrazza 
-. romana scritto, diretto ed interpretato da 

Luigi De Filippo con Vanda Plrol. Rino 
Santoro > / >,„ 

Ó r SERVI <VladelMortaro,22-Tel 6795130) ' 
Alle 21 00 er marchese del grillo presen-

. , tato dalla Comp Checco Durante; testo e . 
- regia di Altiero Altieri: con A. Altieri. Re

nato Merlino, Una Greco, Alfredo Sarchi. 
«DOCUMENTI (ViaNicolaZabaglla,42-Tel 

5780480) 
Domani alle 21 00 Ciclo di letture II classi-, 
eo e II contemporaneo dirette da Luciano 
Damiani ' 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37-Tel. 6788259) 
Alle 21 00 Fiat Lui di Fiammetta Carena e 
Massimo Mestuccl con Giuseppe Antlgna-
ti, Fiammetta Carena, Alessandro Fabrizl, 
Pietro Jona, Gaetano Varcaste regia di 
Alessandro Fabrlzl. 

ELISEO (VlaNazlonale,183-Tel 4882H4) 
Alle 20 45 Un marito di Italo Svevo. con V 

... Sperll, T, Bertorelll, A Bertolucci, scene e 
' costumi A. Terlizzl, regia Giuseppe Patro

ni Griffi ' 
EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a-Tel 8082511) -

Riposo 
FLAIANO (Via S Stelano del Cacco. 15 - Tel 

6796496) 
Alle 21 00 Soralle d'Italia con Lucia Poli e , 

,- Patrizia Loreti. Regia di Lucia Poli, musi-
chedl Francesco Marini 

FURIO CAMILLO (Via Camilla. 44 - tei 
78347348) 
Martedì 8 febbraio alle 21.00 La Compa- -

' gnla di danza Efesto rappresenterà lo 
spettacolo Pietre con Donatella Capraro, 
coreografia di D Capraro e Marcello Pari- . 
si 

GALLERIA SALAI (Piazza di Porla S Giovan- ' 
nl,20-Tel 7008891) , 
Riposo * '~ '' 

OMONE (Via delle Fornaci. 37-Tel 6372294) 
. Alle 17 00. L'Importanza ai chiamarsi Er

nesto di O Wlldeiconl Ghlone. C Slmoni, 
A Tidona Regia di E Fenoglio 

IL PUFF (Via G Zanazzo, 4 - Tel 
5810721/5800989) 
Alle 22 30. C'hanno rotto lo stivale con 
Landò Fiorini, Giusi Valeri, T Zevola. L 
Romano Regia di Landò Fiorini 

' INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Taro, 14 - Tel 
. 6418057-8548950) 

Alle 10 30 Infinito e Se fossi foco con Da-

' 'nlela Granata e Blndo Toscani 
Alle 21 30 Prova d'amore con regista ov-

. . vero alchimie d'amore con Daniela Gra-
- nata e Blndo Toscani Al piano Carlo Con

te. 
LA CHANSON (Largo Brancaccio, 62/A - Tel 

4873164) 
Alle 21 30 Canzonando di Marslglia-Per* 
rella-Verde; regia di Massimo Milazzo. 

LA COMUNITÀ (VlaZanasso. I -Tel 5817413) 
Alle 21 00. Arniche di Luca De Bel. regia 
Enrico La Manna, con Paola Fulclnlti e 
Cinzia Mirabella. 

L'ARCIUUTO (P.zza Montevecclo, 5 - Tel. 
6879419) 
Alle 21 00 La società per attori presenta 
Giannina Salvettl In Una stanza tulle per 
• • di Virginia Wolf Tutte le sere alle 22 00 
Enzo Samaritani H pane del girasole Do
menica riposo. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Romano. 1 -
' , Tel. 6783148) 

• Sala Azzurra'Alle2115. Nerazzurro brivi
do d'agosto regia Massimo Milazzo; con 

. . Massimo Mlrani.M. Cristina Fioretti. . 
- Sala Bianca: Riposo 

Sala Nera* per 11 ciclo Wo-Man Show, alle 
2115 Metancomlc's AdveMures di e con 

' Leonardo Petrillo; alle 22.30 Vetrina di e 
con Patrizia La Fonte. 

. LE SALETTE (Vicolo del Campanile, 14 - Tel 
6833867) 
Alle 21 00. La signorina Julia di A Strind
berg, conM Faraoni. M Adorislo, A laco-
plnl. regia L DI Ma|o 

MANZONI (Via MonteZebio.14-Tel 3223834) 
Alle 21 CO. nnalmente eoli! di Lawrence 
Roman, con Elena Cotta, Carlo Alighiero 
Fabrizio Bordlngon, Massimiliano Fran
ciosa. Vera Gemma. Luca Negrom, regia 
Carlo Alighiero 

META TEATRO (Via Mameli. 5-Tel 5895807) 
Alle 21 00 La Compagnia del Meta-Teatro 

, presenta Strindberg sonata con Sandra 
De Falco, Pippo DI Marca, Lavinia Grlzl. 
Luigi Lodoli Olek Mincer Adattamento e 
regia Pippo DI Marca 

NAZIONALE (Via del Viminale. 51 • tei 
485498) 
Alle 21 00. Il DuellodlHVonKlelstcon Ga
briele Lavla, Monica Guerrltore, regia, 
scene e costumi Gabriele Lavla. 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 17 - Tel 
3234890-32349361 

' Domani alle 21 00 A me gli occhi bit di e 
con Gigi Protoni. 

ORIONE (ViaTortona.7-Tel77206960] 
Lunedi 7 Forza venite gente con Silvio 
Spaccesi 

OROLOGIO (Via de' Filippini. 17/a -Tel 
68308735) 
SALA CAFFÉ' Alle 21 30 La Compagnia 
Teatro Moderno presenta Massimo Ba-
gllanl in Devo lare un musical di Enrico 
Vaime e Massimo Bagllanl, regia Mattia 
Sbragla 
SALA GRANDE Sabato alle 21 00 la Com
pagnia Teatro Canzone presenta Servizio 
completo di Derek Benfleld, con B Chie
sa. L Della Bianca, A Lolll, V Martino 
Ghlgiia. G Zito, regia Adriana Martino 
SALA ORFEO Riposo 

PARIOU (V,a Giosuè Bonn. 20-Tol 80635JÌ) 
Alle 21 30 Casa di frontiera di Gianlelice 
Imparato. M Blderl.G Imparato S Collo-
dei. G Savoia Regia di Gigi Proietti 

PIAZZA MORGAN (Ristorante In via Siria. 14-
Tel 7856953) 

• ' •."/".."'- '• 

Alle 21 45 Anfitrione di T M Plauto con 
Mimmo Strati e Mano Sodlta. Regia di Al
berto Macchi 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel 
4885095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tlepolo. 13/A - Tel 
3611501I 
Allo 21 00 Mano Pospen e Carla Cassola 
in Mussolini di Mario Prosperi, regia 
Glanmarco Montesano. con Danilo Di 
Glanvmono. Michele Fazzalarl. Massimi
liano Carrlsi 

QUIRINO (VlaMInghettl. I -Tel 6794585) 
Alle 17 00 Mario Chioccino presenta Giu
liana De Sio in L'estasi segreta di David 
Hare. regia Ennio Coltortl , 

ROSSINI (Piazza S Chiara, 14 - Tel 
68802770) 
Cooperativa Checco Durante al ricevono 
le preno'azionl per lo spettacolo Er mar
chese del Grillo 

SALONE MARGHERITA (Via Due Macelli 75-
Tel 6791439) 
Alle 21 30 Saluti e taci di Castellaccl e 
Plngllore, regia Plertrsncesco Plngltore. 
con Oreste Lionello, Gabriella Labaie e 
Martutetio 

SANGENESK) (ViaPodgora, 1 -tei 3223432) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129-Tel 4828641) 
Alle 21 00 Beati voi con Enrico Montesa
no Musical scritto da Terzoll e Vaime. mu
siche di M Mattone, coreografie di Don 
Lurio 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3 -Tel 
5896974) 
Alle 21 00 Immoblldream e L'Inopportuno 
di Luca Archibugi, con E Bonucci.P Bon-
tempo I Borrelli A La Caprla. F Sicilia
no, regia L Archibugi e E Coltortl 

SPAZIOZERO (Via Galvani. 65- Tel 5743089) 
Alle 21 00 Olttanes testo e regia di F Mo
nchini e G Lembo, con Carlo De Ruggieri. 
Eda Alvlglnl. Maria Teresa De Carol:6 

SPERONI (VlaL Speroni. 13-Tel 4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 871 - Telo 
3780105-30311078) 
Alle 21 30 Testimone d'accusa di A Chrl-
slle. con Silvano Tranquilli Gianna Paola 
Scattidl, Alberto Canova Stetano Abbati, 
Michetta Farinelli Patrizio Rlspo. Sandra 
Romagnoli, regia Sofia Scandurra 

TORDeMONA (Via dogli Acguasparta. 16 - Tel 
68805890) 
Alle 17 00 Classe di ferro di Aldo Nicolai 
regia di Renato Giordano: con C Pani. A 
Casagrande. I Gallinoli) 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - Tel 
68803794) 
Alle 20 45 II Teatro Stabile di Catania pre
senta Il caso Notarbariolo di Filippo Arri
va, con Ilaria Occhtni. Pietro Sammataro 
Mlko Magistro. Pippo Pattavlna Sergio 
Basile, regia Alvaro Piccarci 

VASCELLO (Via Giacinto Carini. 72/78 - Tel 
56810211 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuova. 522'B -
lei 787791) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice. 8-Tel 
5740S98-574O170) 
Alte 21 00 Donne sull'orlo di una crisi di 
nervi di Pedro Almodovar con la Compa
gnia -Attori e Tecnici- Regia di Attilio 
Corsini 
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Se in Bosnia è difficile vivere, 
figuriamoci crescere. 

h i J l ' j ' ,1 f I 
Mentre si parla di vittime e di col

pevoli, in Bosnia i bambini scampati 
al massacro devono crescere portan
dosi appresso i segni di ciò che è stato 
distrutto dentro e intorno a loro: 
case, sogni, speranze, vita. Per risco
prire in;sé la serenità e là voglia di 
vivere, un bambino ha bisogno da 
sempre di affettò, di sicurezza e di 
stimoli. Dovrebbe, anche in Bosnia, 
poter fare cose che oggi sembrano 
appartenere ad un altro mondo. 
Dovrebbe poter ridere, giocare, dise
gnare, imparare e persino fare ca
pricci. Questo annuncio nasce dal 
fermo intento di rendere possibili 
tutte queste cose. Ma ciò è realizza
bile soltanto con un impegno conti
nuativo. Le associazioni che firmano 
questa iniziativa chiedono a persone, 
o gruppi di persone, di aiutare un 
bambino con un volto, un nome, un 
cognome e nient'altro per diventare 

grande. Chiedono di sostenerlo con 
100.000 lire al mese per tre anni. Si 
tratta di contrarre un concreto impe
gno affinché quel bambino possa, 
adesso, subito, fare cose da bambino e 
pensare, da grande, a ricostruire il 
suo mondo. Chi desidera ricevere in
formazioni può rivolgersi alla Segre
teria Operativa del Progetto "Rico
struiamo dai bambini''' Via G. Frassi 19, 
Melegnano (Mi), Tel. 02 /98232102 . 

Chi diventerà sostenitore riceverà 
la documentazione relativa al bam
bino assegnatogli, con cui potrà met
tersi in diretto contatto. 

Ai.Bi. 
B 

Associazione Amici dei Bambini 
lateraalloaal laltlatlv* «f m a n tr»m boiata • acrwgovlaa 

tastato», n a n a rigato aad aaawaltariaa aM. 
CIAI 
Centro Italiano (xi lAJonone inrerrwionaie 

Ricostruiamo dai bambini. 



Gramsci avvocato 
di Montanelli? 
Non 

ALBBRTO ASOR ROSA 

ONSTATO che il mio articolo ha 
molto irritato Indro Montanelli 
Mi pare inutile scendere sul suo 
terreno di ritorsioni e ripicche 
banali, anche se non posso fare 
a meno di rilevare che un ira ve
ramente grande deve aver so
praffatto il grande giornalista se 

- ritiene credibile definire me ser
vo da sempre del «contropotere 
comunista»: accusa che ovvia
mente, fa ridere i polli ma che 
testimonia bene il livello del di
scorso. ,:-fi,,jz.i •'•:•'••••, '• 

Su due questioni mi parrebbe 
invece utile tornare a soffermare 
la riflessione (non necessa-ia-
mente in questa sede) La pri
ma è che Montanelli continua a 
considerare la parola «comuni
sta», come ai bei tempi della 
guerra fredda, alla stregua di 
un'ingiuria. Non so se sono sta
to mai comunista nel senso or
todosso, «ufficiale», del termine 
Oggi però penso che ci sia stato 
in Italia qualche motivo d orgo
glio nell'esserlo stati o nel dirsi 
tali: se Montanelli guardasse al
la «parte» dalla quale si è schie
rato con indeffettiblle coerenza 
troverebbe ingiurie più adegua
te al presente stato di cose 

N SECONDO luogo, mi pare op
portuno precisare che nel mio 
articolo non me la prerdevo tan
to con Montanelli come persona 
quanto con una tradizione intel
lettuale tipicamente italiana, an-
7i, meglio, con un «tipo» intellet-i 
tuale estremamente caratteristi
co della nostra cultura e del no
stro giornalismo: quello, per in
tenderci, che dalla critica viru
lenta dell'Italia com'è, deduce 
per successivi gradi della disillu
sione, la difesa persuasa e tena
ce dell'ordine dominante, pro
prietario e borghese: dei padro
ni, per intenderci, se vogliamo 
usare il termine più appropriato 
La linea, insomma, Prezzolini-
Ansaldo-Montanelli, con svaria
te ramificazioni anche radica
leggiami ben nòte e tuttora atti- 4 
vamente operanti, e persino 
con propaggini azionistiche e 
a completare il quadro, con I in-

• serzione della variante longane-
siana, frondista sotto il fasci
smo, nostalgica sotto la demo
crazia. Quello che Montanelli 
con disprezzo chiama 11 «con
tropotere comunista», è stato se 
mai ce n'è stato uno, il tentativo 
di difendere il proletariato e le 
classi deboli dalle sopraffazioni 
dell'altra parte, quella proprie
taria e borghese, con la quale 
Montanelli stava, e ciò sia du
rante il periodo fascista sia du
rante l'era •-*• democristiana 
Gramsci è finito in galera ed è 
morto perché stava con il «con
tropotere comunista»: se fossi 
Montanelli, avrei qualche rite
gno a chiamarlo in causa a pro
pria difesa 

I 

In arrivo da Mosca due camion di documenti che erano stati trafugati dai nazisti e poi dai sovietici 

Francia, torna la Storia segreta 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIANNI MARSILLI 

•a PARIGI Andrei Kozvrev e Roland Dumas avevano fatto le co 
se per bene II 12 novembre del 92 avevano drmato un accordo 
formale per la restituzione reciproca degli archivi quelli russi in 
possesso dei francesi e viceversa I primi non sembra possano 
aggiungere molto a quanto si sa della stona russa e sovietica 1 
secondi sono invece sterminati dettagliati perfettamente con
servati «Una miniera» ci diceva qualche tempo fa lo storico Ste-
phane Courtois in partenza per Mosca con gli occhi lucidi di 
emozione «C è dentro di tutto Per esempio sul Pcf anche il 
cambio di un segretario di sezione di Calais veniva registrato a 

•»v(-«^ >w/"'i»f « ^ V ^ •H*** **»•*«•>?>* *;.,•** •*•* ** •* *&£" ™» 

Documenti 
nservatissimi 
su tutti gli -
avvenimenti 
degli ultimi 
due secoli 

Mosca II livello di eterodirezione era incredibile soprattutto ne
gli anni 20 e 30» Courtois assieme a qualche altro privilegiato 
ha fatto numerosi viaggi a Mosca nell ultimo anno Ha consulta
lo e fotocopiato montagne di documenti Si era messo fretta 
perchè sapeva che la pacchia non sarebbe durata a lungo E in
fatti len e informa una comspondenza da Mosca di Le Monde 
due camion stracolmi di documenti sono partiti dalla capitale 
sovietica in direzione della Francia in applicazione degli accor 
di Kozirev-Dumas £ solo una pnma tronche dell enorme archi
vio quattromila casse che da cinquant anni giacevano negu 
appositi locali del Kgb Da quando saranno in Francia sono 

i. ' 
,'"-«•«£<!''-

m 
» v 5*1 * ? 

f i -

pronti a scommettere gli storici, l'accesso non sarà più sempli- • 
ce Anzi può essere molto più difficile. '•- '. 

LI dentro ci sono almeno cent'anni di storia europea, non ; 
solo francese. VI è la documentazione privata delle logge mas- • 
soniche francesi dal 700 al 1940. La memoria, nero su bianco. '. 
della Sfio (Section francaise d» l'intemational ouvrière). della ' 
Cgt della UcgL Manoscntti e carteggi di Leon Blum, Georges 
Mandel, Marc Bloch. Victor Basch e dio v i di chi al 

„..«., SEsyiAfAGiNA2 

Battuto il Milan 

LaSupercoppa 
al Parma dòpo 
i supplementari 
Il Parma è riuscito nell'impresa: aveva perso in 
casa all'andata, e nel ritomo ha rimontato, ha 
fatto due gol, ha battuto il Milan al «Meazza», ha 
conquistato la Supercoppa europea. Al Milan 
bastava un pareggio, ed è riuscito a tenere io ze
ro a zero per tutto il primo tempo. Poi Sensini ha " 
portato in vantaggio gli emiliani ed ha conqui
stato i supplementari. Nel primo tempo supple-

' " - mentare la partita è stata risolta per il Parma da 
unbelgoldiCrippa. . < . 

DARIO CBCCARELU A PAGINA 9 

E nata la nuova Ferrari 

Montezemolo: 
puntiamo « 

avincere» 
Presentata a Maranello la nuova monoposto • 
della Ferrari, la 412T1. Sfodera la grinta dei gior-
ni felici Luca di Montezemolo: «Da oggi si toma 
a puntare alla vittoria. Il '94 non sarà un anno di : 
transizione». La casa italiana, a questo punto, si 
ritiene competetiva ai massimi livelli. C'è un: 
grande ottimismo, quasi la certezza che questo 
è l'anno buono. Vedremo se saranno mantenu
te le promesse. Commenti positivi sul nuovo re
golamento della Formulai. ' 

GIULIANO CAPCCELATRO A PAGINA 11 

Presentato il 44° festival della canzone italiana: dal 23 al 26 febbraio con Baudo 

Sanremo, cioè la banalità al potere 
NOB8RTO GIALLO 

• i È davvero incredibile la capacta 
di adattamento dell'uomo. Incredibi- -, 
le almeno quanto la sua abilità nel £; 
«farsi una ragione» di ogni cosa, fos- ,' 
s'anche la peggiore nefandezza. Ec- <: 
co allora che, come ogni anno, si af- ' • 
Ironia il festival di Sanremo con la J 
certezza di non trovarci nulla di inte- ; ) 
ressanle e la speranza di riuscire an- •; 
cora una volta (miracoli della retori- ,-' 
ca) a giustificare l'attenzione rivolta- >' 
gli Al posto della canzone italiana si 
trovano come sempre brandelli di ro
tazione, ipocrisie sparse, musiche J--
senza qualità. Per non parlare deh; 
suoni, omologati in un genere che , 
ormai ha un solo esempio al mondo: '-; 
ilsuono«daSanremo»,come lochia- ; 
mano i discografici, circonfuso di ar- ••. 
chi e violini, strutturato come se bai- r 
zasse fuori da una catena di montag-.;; 

gio E con tutte le reiterazioni del ca

so la canzone ideale per il Sanremo 
che amva sarà costruita sulla canzo
ne che ha vinto il Sanremo passato, e 
cosi sarà - c'è da temere - per i secoli 
dei secoli. È una storia vecchia. Pure. 
il rito si ripete: ci sono i fedeli (quei 
dieci-quindici milioni di italiani che il 
festival se lo guardano in tivù), e tan
to basta. Si giustifica insomma con la 
famigerata audience il più terribile 
ed efferato delitto ai danni della mu- : 
sica e della canzone italiana. L'eser
cizio, va da sé. è quello difficile e ri
schioso di arrampicarsi sugli spec- \ 
chi. «È pur sempre una voce della na- ; 
zione». si dice, tentando di far crede
re che dai motivetti sanremesi passi 
ancora un pezzo di paese reale, che 
attraverso quelli si vedano sprazzi di 
realtà. -•, , •,•.;•.••>• •••< --s:/.»;,: .,.:.*•;*: 

Invece no. Un tempo Sanremo' 
cercava il costume della nazione, og

gi cerca solo di perpetuare se slesso 
musica, invece, ne trova sempre me
no e di 11 passa la caricatura della 
canzone che per tutto I anno si sente 

.alla radio, qualche stranezza arti-
'' mantata di furbizia (Jannacci e Pao-
" lo Rossi che ci vanno a fare?) .qual
che sublime tentativo di muovere i * 

' meccanismi del patetico e del filiale 
che è in noi (Nilla Pizzi e compa- -
gnia), oltre ai cascami di un regime 
televisivo che non ha taciuto un mo-

•- mento dalla metà dei Sessanta a og-
, gi: Pippo Baudo sarebbe il nuovo? 

Ecco il punto: si vedeva (sbaglian-
'. do) Sanremo come una ridanciana 
: e ottimista parodia del paese. Ma ora 

il paese (anzi: persinoW paese) è più 
avanti, è più nuovo, più vario e con-

• flittuale. Più vivo, nel bene e nel ma " 
: le. Persino la nobilitazione della mu
sichetta di consumo e del varietà per t 

\ famiglie che veniva generosamente ' 
etichettata come «nazional-popola

re» (concetto gramscianamente no
bile) non regge più, e si finisce con il 
confenre alla parola «popolare» un 
significato negativo, trasformandola 
in un sinonimo di «volgare». La paro
dia-festival, insomma, non somiglia 
più al modello-Italia, e rimangono, a 
consolare chi s'accontenta, i soliti ri
tornelli. Il primo dice: «Sono tre mi
nuti di grande esposizione», ragiona
mento analogo a quello dei teppisti 
degli stadi. Oppure si dice «Se tanta 
gente lo vede, vuol dire che funzio
na», argomento giustamente applica
to sovente al mercato della porno
grafia, che infatti con Sanremo ha di
versi punti in comune. Comprese le 
esclamazioni di ribrezzo di chi, da
vanti al video, spera e aspetta il peg
gio per vedere «dove siamo arrivati» e 
chiedersi «dove andremo a finire» 

VA'PAGINA e 

Domenica prossima toma su Raitre la «banda» di Avanzi 

La satira entra nel Tunnel 
GABRIELLA OALLOZZI 

ra ROMA Dai sotterranei della Rai a 
un ramo morto della metropolitana , 
romana. La banda di Avanzi ha cam- <~ 
biato casa e si è trasferita nel Tunnel. ' 
Ecco il nuovo titolo del programma ;•: 
di «controinformazione satinca» che ri' 
da domenica prossima alle 20.30 tor- ,.(• 
nera a prendere di mira la realtà poli- • 
fica italiana nel momento cruciale '$' 
della campagna elettorale. In passe- -,• 
nella i volti cult della passata stagio- V 
ne: Simona Dandini (firma il prò- "J--
gramma insieme a Linda Brunetta, fe 
Valentina AmurTi, Corrado Guzzanti, »", 
con la collaborazione di Fabio Di lo- ,•; 
rio, Stefano Carati e Gabriella Ruisi) *•"; 
che continuerà a tessere le fila dello f: 
spettacolo: Corrado Guzzanti nei , ! 

panni di Segni e dell'avvocato Spa- 4. 
ziale: Plerfrancesco Loche, ex gior
nalista-velina, ora candidato nelle li
ste di Salvalitalia Cinzia Leone abile •> 
interprete della giovane Mussolini e 

a completare il quadro, Fabrizio Ca
rezza nei panni del burocrate Rai 
Ma oltre al già nutrito nucleo storico 
sono numerose anche le nuove en
trate. Tra cui la rock-band «Sofferen
za urbana» e la «Trapano film» che ci 
svelerà i giochi proibiti delle casalin
ghe. .-;.••..-,.-. ,-.-v,,.--.„~. •;-• ,•:; 

«Sarà un "varietà traghetto" - spie
ga Serena Dandini - . in questo mo
mento di passaggio, di confusione 
totale, di mancanza di certezze, tutti, 
ci sentiamo un po' come dentro un 
tunnel. E con le spalle al vecchio e il 
nuovo davanti, ci si interroga su co
me e su chi ci porterà fuori. Sarà que
sta la domanda che aleggerà sul prò- ; 
gramma». Ma la satira, oltre alla poli- ' 
tica, prenderà di mira anche la stessa 
tv «È da tempo ormai che studio da 
Santoro - prosegue la Dandini -
dunque come nel Rosso e nero fare

mo continui collegamenti con il 
mondo esterno». Poi ai Broncoviz (vi 
ncordate le pubblicità di Avanzi!) 
spetterà il compito di ironizzare sul •_ 
Tg unificato che, come spiegano. • 
«sarà una vera schifezza». Francesca ; 
Reggiani, invece, dalla parodia della 
Maglie passerà a quella di Santa Ma-
riolina Sattanino, protettrice della si-

. nistra. E Corrado Guzzanti vestirà i 
panni di Emilio Fede, «uno di quei 
giornalisti che soffre della sua profes- . 
sione». Poi, visto che i processi in -

•. questo momento sono i più gettonati -
daH'Auditel.ancheTi/nne/faràlasua ' 
proposta: vedremo Antonello Fassari 
nel ruolo di Tarantola e Stefano Ma-
sciarelli in quello di Di Pietro. A pren
dere di mira Berlusconi sarà, invece, 

• la rubrica «onda verde», dalla quale il 
pubblico avrà tutte le informazioni 
sulla situazione delle alleanze. :;••••,,•••.': ; 
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«Questa economia schiaccia l'individuo» 
OggiaRoma (<we"16')yairauletta'dei.gruppi parla-
mentari, il Convegno del Creali «La strategia de
mocratica nella società che cambia». Tra i parteci
panti, oltre a Castoriadis, De Giovanni, Cohen, La-
touche, Barcellona, Rodotà, Klare e Ingrao. 

OIUSBPPS CANTARANO 

Nel tuo libro «L'istituzione Im
maginaria dalla società», Il mu
tamento storico e considerato 
un processo di auto-Istituzione 
dove la realtà produce sé stessa 
attraverso una dialettica tra so
cietà Istituita e società istituen
te: può spiegarci meglio cosa In
tende? 

Chiamo Immaginario radicale isti
tuente la potenza del collettivo so
ciale anonimo che è alla radice del
la creazione sociale istituzionalizza
ta Solo in due epoche storiche è 
stato posto in discussione o infran
to, almeno in parte, questo dominio 
deH'«istituito» suU'«istiiuente» nel
l'antica Grecia e nei! Europa occi
dentale moderna L'immaginano 
istituente è stato quindi liberato, al
meno in parte, in modo da poter 
creare una storia forte Nelle altre 
società (tutte le società tradiziona
li) l'immaginario istituente è assog
gettato alle creazioni passate che è 
praticamente condannato a npete-
re li progetto di autonomia demo
cratica collettiva ed individuale mira 
a spezzare questa chiusura 

Com'è possibile teorizzare auto

nomia sodale e Immaginarlo so
ciale autonomo nell'epoca In 

, cui l'/ntegnutfone sembra essere 
la categoria sociale più efficace 
per descrivete e Interpretare I 
nuovi fenomeni collettivi? 

Autonomia della società significa 
che la società pone le sue istituzioni 
sapendo che sono opera sua. E sa
pendo anche che può modificarle, 
attraverso la deliberazione demo
cratica collettiva. Nulla può dimo
strare che una tale società sia im
possibile. Nessuno ai tempi di Ome- ' 
ro avrebbe ritenuto possibile la de
mocrazia ateniese. Nessuno all'epo
ca di Carlo Magno avrebbe ritenuto 
possibile il suffragio universale 

In che modo può darsi autono
mia, esistenziale e sociale, In 
un'epoca contrassegnata dal 
dominio planetario della tecni
ca? 

È necessario che l'organizzazione 
della società sia realmente demo
cratica in tutti i settori della vita so
ciale inoltre, e soprattutto, è neces
sario che tutta l'organizzazione del
la società sia onentata a creare Indi
vidui autonomi attraverso la pai-

Carta-d'hfontttà^ "< -

Comellus Castoriadis, nato nel 
1922, greco, ha mimato da 
giovane nel movimento comunista 
trotzkista. Dopo la guerra si A 
trasferito In Francia, dove ha 
fondato II gruppo e la rivista 
«Socialismo où barbarle», che si 
sciolse poi nel 1966. Risiede 
tuttora a Parigi e insegna all'Ècole 
dea hautea étudee en sciences 
sodale*. È studioso di filosofia e 
psicanalisi. Tra le sue opere 
conosciute In Italia «La società 
burocratica» (Sugcrco) e 
•L'Istituzione Immaginaria della 
società» (Plronti). , 

deia, l'educazione nel senso più 
ampio e profondo del termine. , 

Essere autonomo non vuol dire 
fare quel che vi passa per la testa, 
bensì dare a sé stesso la propria leg
ge. E poiché la legge sociale è ne
cessariamente universale, darsi la 
propria legge non può voler dire al
tro se non partecipazione collettiva 
alla formulazione della legge Tec
nica ed economia, d'altra parte, so
no creazioni dell'uomo e sono mez
zi, non il fine deterministico, dell'at
tività umana Certamente, se non s1 

distrugge il dominio attuale della 
tecnica e dell'economia, se non si 
ridimensionano questi due aspetti 
dell'umanità, plasmandoli entro 
nuove istituzioni, è inutile discutere 
di libertà e di democrazia 

La crisi delle società llberal-ca-
pltallstlche, secondo lei è una 

crisi antropologica ed ecologi
ca, 'U »Wstn^ possiede jù ri
guardo delle valide soluzioni? 

La crisi delle società liberal-capitali-
stiche è soprattutto crisi, e crollo, dei 
significati dell'immaginano sociale 
creati ed imposti dal capitalismo 
Chi può credere senamente, oggi 
come oggi, che sia possibile un pro
gresso economico indefinito e che 
sia questo l'unico scopo meritevole 
della vita umana7 i 

Slamo sulla terra per comprarci 
un'auto nuova ogni tre anni e per 
abbrutirci davanti alla televisio
ne? 

Dal punto di vista umano, filosofico, 
etico, il capitalismo è un regime ver
gognoso e miserabile Questa socie
tà è sempre meno capace di produr
re individui in grado di farla funzio
nare La corruzione in tutti I campi 
(e non solo in politica), il cinismo, 
l'apatia, il ripiegamento individuale 
sul pnvato sono al tempo stesso ef
fetti della situazione attuale ed ulte
riori spinte negative. La disunione 
irreversibile dell'ambiente si accele
ra di giorno in giorno Ed è superfluo 
ncordare, per l'ennesima volta, i pe
ncoli della situazione mondiale e la 
misera dei paesi poveri > -„ 

- Cosa è per lei la democrazia? E 
quali sono I rischi che questo re
gime può oggi correre? La sini
stra cosa può fare per estendere 
I principi e la prassi democrati
ca? 

La democrazia lo dice la parola 
stessa, è il potere del popolo Attual
mente non esiste in nessuna parte 
del mondo Quello che esiste nei 
paesi occidentali sono alcune oli

garchie liberali Le caratteristiche li-
beraluli détti regimijton^'no stale 
concesse dalle classi'dominanti, so
no stati imposti dalle lotte popolari 
nell'arco degli ultimi due secoli. La 
regressione, la scomparsa di queste 
lotte nel penodo attuale fa temere 
che si vogliono rimettere in discus
sione anche queste libertà limitate. • 
Il rinnovamento del movimento de
mocratico supera di gran lunga le 
capacità e la visione degli apparati 
politici che si dichiarano di «sini
stra»; richiede un risveglio del mo
mento stonco popolare 

La democrazia può ancora co
niugarsi con l'Idea di nazione? 

La forma dello Stato-nazione è cer
tamente superata dal punto di vista 
dei bisogni politici d'una umanità 
democratica- superata sia verso il 
.basso» (autonomie locali, regioni) 
che verso l'alto (necessità di orga
nizzazione politica transnazionale). 
Tale forma nmane comunque pro
fondamente radicata nell'immagi
nario nazionalista, che non sembra 
affatto in via d'estinzione £ una del
le contraddizioni più tragiche della 
nostra epoca ,,> 

Perché II sistema politico demo
cratico non può essere esporta
to fuori dall'Occidente? 

Il movimento democratico ed i suoi 
effett. sulle istituzioni, per quanto li
mitate, di cui ho parlato In prece
denza, non sono spuntati da soli nei 
paesi occidentali Fanno parte inte
grante di un processo plurisecolare 
contrassegnalo dal nfiuto di accetta
re le autorità costituite, ivi compre
sa soprattutto, l'autorità della reli
gione nell'ambito della vita politica 

E questo è proceduto di pan passo 
con la creazione e la conquistale! 
significato dellVautonomia» Sei po
poli non occidentali ci amveranno 
potrà essere solo con un loro movi
mento spontaneo È da idioti co
munque credere di poter soppianta
re il Corano esibendo il deretano di 
Madonna e di Pnnce 

La sinistra può solo limitarsi a 
governare le democrazie capita
listiche, oppure deve ripensare 
radicalmente le forme e I pro
cessi mediante cui può costi
tuirsi un rinnovamento ethos de
mocratico, sia economico che 
sociale? 

Fintantoché la «sinistra» si limiterà a 
gestire i reg.mi del capitalismo libe
rale, continuerà ad essere una delle 
due stampelle di questo sistema va
cillante «Ripensare radicalmente le 
forme ed i processi mediante cui 
può costituirsi un nuovo Ethos de
mocratico», come lei dice, richiede
rebbe tra 1 altro, e come minimo, di 
riconsiderare senza pietà I espenen-

• 7a stonca degli ultimi 150 anni, di 
analizzare senza tabù il passato so
cialdemocratico e leninista, di com
prendere in che cosa e perché il 
marxismo stesso partecipa dell'uni
verso capitalistico, con la sua fede 
nel «progresso» e nella «finalità della 
stona», riconoscendo il dominio so
vrano del produttivo e dell'econo
mico, e rifiutando di prendere in 
consideraz.one le dimensioni pro
priamente politiche della democra
zia e dell autonomia Per quanto mi 
consta, nessun partito della «sini-

( stra» contemporanea e seriamente 
Impegnato su questa strada " -

».*<** * f . » * , ^ *» . * * * *^^ - * 

tro Vita morte e miracoli del movimento monarchico 
dal 1900 al 1930 Trame e protagonisti dell'Action fran-
caise (che potrebbero essere ancora in vita si pensi aìla 
compromissione con l'estrema destra di buona parte 
del vertice del leader mondiale della cosmetica, l'O-
real). Complotti e assassini della Cagoule (il gruppo 
terrorsta che uccise i tratelii Rosselli su mandato di Mus
solini). E poi il pezzo forse più saponto novantamila 
dossier istruiti dal controspionaggio francese dal 1914 al 
1942 I segreti di due guerre che diventano palpabili, ve-
nlicablli i rapporti franco-tedeschi la geopolitica conti
nentale come si faceva nelle cucine delle cancellerie 
europee. Piatti forti, che nessuno finora aveva mai gu
stato tranne Beria e qualcuno dei SUOJ Per tacere di mi
gliaia di rapporti d' polizia, rendiconti di sorveglianze e 
pedinamenti di «sovversivi» di ogni sorta, unarchici. co
munisti, fascisti. Una fotografia, anzi una radiografia so
ciale e politica della Francia di questo secolo, fino al 
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Si scoprono due secoli di segreti di Francia 
1940, di proporzioni inedite, macroscopiche E laggiù, a 
Mosca, vi sono ancora i registri delle presenze di Ausch
witz, tutta la stona del movimento operaio belga, i dos
sier istruiti dalla Gestapo su Stalin, Molotov, Kaganovic, 
la documentazione dei servizi sulla Bielorussia, sulla 
Romania, sulla Polonia, pergamene ebraiche che data
no del XV secolo rubale dai nazisti a Salonicco o nei 
ghetti polacchi E ancora rapporti di polizia su perso
naggi straordinari alfieri del socialismo ottocentesco 
come Elisée Reclus, che fu geografo e giramondo, o 
Louis Philippe Bertrand, fondatore in Belgio del quoti
diano Le Peuple Citiamo a casaccio, rubando le infor
mazioni al Mondee qualche confidenza di eccitatissimi 

.studiosi • \ * 

Straordinaria è anche la stona di questa marea di car
te Degli archivi francesi, i più consistenti, si appropria
rono i nazisti quando invasero la Francia nel 1940 e ne
gli anni dell'occupaz'one È stata una studiosa dell'uni-
versila di Harvaid, Patricia Kennedy Gnmsted, a nco-
struirne l'itinerario labirintico I tedeschi li portarono al
l'est La maggior parte degli archivi di Stato fini in un fia
besco castello a nord di Praga, a Homi Liochava Tutta 
la documentazione sulla Sfio prese invece la strada di 
un maniero silesiano, a Bistrzyca Klodzka Altri docu
menti, come le preziose pergamene ebraiche, si accu
mularono nella bassa Slesia ancora in un castello quel
lo del conte von Althann vicino al villaggio di Wilkanow 
E altre casse piene di carte finirono in abbazie e conven
ti, a riempire cantine e sottoscala Fu Bena a coordinare. 

nell'inverno 1945-'46, l'invio di tutto questo materiale a 
Mosca, man mano che veniva ritrovato Si formarono 
treni anche di ventotto vagoni per spedire tutto nella ca
pitale E una volta 11 Bena decise di costruire un edificio 
speciale per immagazzinarli vista l'ampiezza de! botti
no soprattutto francese LI restarono fino al crollo del 
regime sovietico Solo Francia e Polonia hanno firmato 
un patto bilaterale con la Russia per la restituzione dei 
rispettivi archivi, mentre il Belgio sta preparando una 
bozza di accordo Che cosa accadrà ora di questa mas
sa di documenti in perfetto stato di conservazione'' L'ab
biamo chiesto al Quai d'Orsay, alla direzione Archivi 
dello Stato -Dobbiamo analizzarli - ci ha detto una so
lerte funzionarla - e repertonarli uno per uno ÌNo, natu
ralmente non si potranno consultare Fino a quando7 

Mn fino a che l'analisi non sarà compiuta • Qualche 
decennio sicuramente È per questo che gli storici fran
cesi a Mosca stanno fotocopiando frenetici tutto quello 
che trovano ' v „ , ' * . • 

FUMETTI 
RENATO PALLAVICINI 

Bambini 
«Monelli di fine secolo» 
in mostra a Cremona $> 
Fumetti? Roba da bambini. 11 luogo 
comune è uno dei più duri a morire, 
anche perché in questi ultimi anni le 
proposte editoriali hanno privilegiato 
lettori adolescenti e adulti; e perché 
la tv ha sostituito massicciamente al
bi e giomalini. Più che mai opportu
na, dunque, la mostra che si apre do
mani a Cremona, organizzata dal 
Centro Andrea Pazienza con la colla
borazione del Comune, e intitolata 
Monelli di fine secolo. La rassegna, 
che resterà aperta fino al 21 febbraio 
(la sede è Santa Maria della Pietà, 
l'orario 9.30-12.30 e 15.30-19, tutti i • 
giorni con ingresso libero) è articola
ta in tre sezioni: «Grandi autori» con 
opere di Altan, Carpi, De Luca, Jaco-
vitti, Mattioli e Nidasio; «Periodici» 
con un panorama dell'editoria a fu
metti dedicata ai bambini; e «Bambi
ni nei fumetti» con esempi di come i • 
più piccoli sono raffigurati nei fumet
ti Nella Sala Rodi, attigua alla mo
stra si svolgeranno una serie di in
contri con esperti, autori ed editon 
Tra i relatori, Antonio Faeti. ordinano 
di Letteratura per l'infanzia all'uni
versità di Bologna e supervisore della 
mostra cremonese , 

Prato'94 
Alan Ford, Benigni 
e lotta contro l'Aids ' 
Si apre sabato prossimo nella città 
toscana Pmto'94. Con Treviso Co
mics ai primi di marzo e con la mo
stra mercato di Lucca, alla fine dello ' 
stesso mese è uno dei grandi appun
tamenti a fumetti della prima parte . 
dell'anno. La tradizionale rassegna 
pratese, che si protrarrà fino al 20 ' 
febbraio, é giunta al suo 17° anno e 
presenta un programma particoiar- . 
mente ampio ed interessante. ' La 
parte del leone la farà la celebre cop
pia Max Bunker (Luciano Secchi) e 
Magnus (Roberto Raviola), creatori 
del mitico Alan Ford, ai cui 2S anni è 
dedicata un'ampia mostra. Un'altra-
protagonista sarà la più giovane Cy- <• 
bersix. l'eroina 'a/,,fiimetti';dil'(^QS^! 
Tnllo e Carlos Meglia, presènte con . 
una serie di tavole originali. Una se
zione anche per i nuovi disegnatori 
mendlonali (anche il fumetto ha 11 
suo Sud) da Palumbo, Vllella e Brin
disi a Siniscalchi, Coppola e Della 
Monica. Una vera chicca saranno le " 
«Strisce di Benigni», con protagonista 
il popolare comico e disegnate da 
Luigi Corteggi. Tra le novità, una mo
stra itinerante di tavole originali sul 
tema della lotta contro l'Aids: e una 
serata all'insegna dello spettacolo (il 
12 febbraio al Teatro Fabbricone), 
dal titolo «Stars and Strips»; ovvero le 
stelle dei fumetto che cantano e suo-. 
nano (Stano, Berardi, Disegni, Greg 
e altri). Ovviamente da non mancare 
la Mostra mercato del fumetto e del 
fantastico che si terra al centro com
merciale Pratilia e il Premio Pierlam- ' 
biechi destinato ai nuovi talenti 

Mordillo 
Amore, solo amore 
e tutto da ridere 
C'è amore e amore. Anche nei fu
metti. Quello proposto dal grande _ 
Mordillo è sicuramente divertente II ' 
geniale umorista si scatena ancora 
una volta in un coloratissimo albo 
appena pubblicato, Amore, amore 
(Mondadori, lire 28.000). Descrivere "" 
le tavole di Mordillo è impresa im
possibile, tanto esse sono folgoranti 
nelle situazioni umoristiche e tanto 
sono minuziose nel tratto e nella co
struzione grafica. Una sinfonia di co- -
lon e di gag, tenere e piccanti, per l'e
terna favola di Giulietta e Romeo -

Milano erotica 
Femmine e avventure » 
secondo Leone Frollo i 
Se non sarà più da bere, Milano è si
curamente da godere. Mentre è in 
corso la mostra di Milo Manara. dal 
10 febbraio arriva un altro grande 
maestro dell'erotismo a fumetti. Alla ' 
galleria L'Agrifoglio (via Fiori Chia-
n,12. ore ,10.30-12.30 e 16-19.30, ; 
chiuso domenica e lunedi mattina) ' 
parte la rassegna Dall'avventura al
l'eros, disegni, chine, acquerelli di : 
Leone Frollo: un percorso nella car-
nera del disegnatore veneziano dalle 
stone romantiche e guerresche degli 
anni Cinquanta, al boom delle paro
die erotiche dei Settanta, fino agli esi
ti più raffinati degli ultimi anni. Una 
gal'eria di dolci ed eccitanti creture 
femminili, un eros gioioso e prorom
pente chepiacerebbeaTintoBrass ' 
Anzi gli è già piaciuto, visto che da 
una storia illustrata da Leone Frollo, 
il regista ha tratto ispirazione per il 
suo film Popnka > 



Le grandi famiglie allevano figli impossibili? Rispondono gli esperti 

• Soldi e infelicità; soldi, famiglia e 
adolescenza. Anche i ricchi piangono 
era il titolo di una telenovela brasilia
na e, nelle favelas, madri sfatte e pa
dri disoccupati, più un mucchio di 
marmocchi malnutnti, si incollavano 
al televisore per condividere, con i 
lucciconi agli occhi, le disgrazie e i 
dolori, le poche domestiche felicita e 
le Infernali trame di divorzi e di sepa- -
razioni, storie di figli vittime di diatri
be ereditarie e di bimbi non voluti o 
non nati, 

È una immagine che viene in men
te, quando si chiede a psicoterapeuti > 
e sociologi della famiglia se il denaro -
possa generare l'infelicità degli ado
lescenti, se si possa stabilire un rap
porto fra soldi e disturbi della cresci
ta. Ma, bando all'ipocrisia, in una so
cietà sviluppata, per quanto in crisi, i 
soldi circolano e. per bambini e ra
gazzi, se ne spendono parecchi. Mol
ti o pochi che siano, a un genitore si 
pongono Interrogativi talvolta ango
sciosi: dare il denaro per la roba a un 
figlio tossico? Pagare una costosa ' 
scuola privata, in caso di conflitto ' 
con gli insegnanti? Oppure lasciare il 
ragazzino dov'è, perché «deve impa- . 
rare a lottare», anche se il professore 
in questione è un cretino? -.- , 

Gli specialisti non generalizzano 
ma, al bando una seconda volta l'i
pocrisia, mettono in chiaro che il de
monio non è nascosto nel conto in ' 
banca: «Avere pochi soldi diminuisce 
le chances di vita», dice Franca Bim- . 
bi, sociologa delia famiglia, autrice di -
una ricerca dal titolo //genere e l'età, /• 
uscita da Franco Angeli. E Gianfran- • 
co Montanarella, psicoterapeuta, af
ferma che il clichè dei genitori in car- • 
nera, educatori distratti che sostitui
scono con regali costosi la carenza 
di rapporti affettivi, talvolta corri- * 
sponde alla realtà ma non è sempre ,t 
vero. Insomma, il problema sorge -' 
quando il denaro viene usato come 
sostitutivo di uno scambio «normale» 
di rapporti affettivi e diventa stru
mento di gratificazione per i figli:. 
«Spesso i ragazzi - dice Gianfranco 
Montanarella - non < 
hanno allenamento a 
tollerare le frustrazio
ni», E questo avviene, 
fra l'altro, rjerché i geni- ' ' 
ton «anticipano, aiutati 
dal benessere, i deside-
n del figli». Senza voler 
stabilire rapporti trop
po meccanici di causa-
effetto, questa mancan- -
za di allenamento alla infelicità è 
spesso all'origine dei caso abbastan
za tipico di un ragazzo che si buca 
perché usa «l'eroina come un aneste
tico». Montanarella è drastico nella 
sua analisi: spesso l'abbandono di 
una scuola è l'occasione del ragazzo , 
•per creare un caso» di cui i geniton 
non si accorgono. Più articolato il 
giudizio di Franca Bimbi, e si com
prende che in questo caso l'espe-
nenza non è quella di un terapeuta 
ma dell'analisi sociologica: «Spesso i 
genitori sono protettivi, in più la no- , 
stra è la generazione del '68 che ten
de a dar torto agli insegnanti. Ma tal
volta nelle classi si manifesta il sadi
smo strisciante di professori che può 
essere salutare evitare». E il furto in < 
casa del tossicodipendente? La ten
denza dei genitori a togliere dai guai ' 
il figlio che si buca? Montanarella sa 
di dire cosa che suscita polemiche •• 
ma insiste: la responsabilizzazione 
deve essere massima, l'esperienza _ 
del tossicodipendente estrema, «Sol- \ 
di per la roba non te ne do, se rubi ti 
denuncio, risolvi I tuoi problemi fuon 
casa». Toma il tema della famiglia 
italiana: «É troppo spesso un conteni- ' 
tore e non un trampolino, una base ' 
sicura da cui partire». Invece il dena
ro, oltre che per gratificare e sopire i 
sensi di colpa, può essere usato per 
educare: «Una di queste forme è la 
paglietta, che da modo ai ragazzi di 
autonomizzarsi, di imparare a gestire 
i propri desideri». 

Bisogna distinguere due piani, 

Paul Getty HI con un'amica, ad una festa In casa di Roman Polanskl nel 1973, poco prima del rapimento 

Ricchi e i 
Tanti soldi in tasca non vogliono mai dire auto
nomia psicologica. Torna di attualità il tema dei 
giovani «eredi». Ma sott'accusa più che il dena
ro è la tradizionale famiglia iperprotettiva. Spe
cialmente in Italia. 

JOLANDA BUFALINI 

Cnovenne Brando 

quello dei fenomeni di tendenza, so
ciologici, e quello in cui si istaurano 
le patologie In un caso e nell'altro il 
primo imputato è la iperprotettività 
della famiglia italiana Anche qui, gli 
specialisti non generalizzano troppo 
diversa è la cultura delle famiglie ' 
americane e anglosassoni (ad esem
pio) per fare analogie. Al contrano, ' 
le peculiarità nostrane e negative, 
emergono perconlrasto. -

Franca Bimbi. «Spesso i ragazzi 
hanno autonomia monetaria ma 
non autonomia economica o di vita. _ 
Vi è una indipendenza apparente " Stephanle di Monaco con Daniel Ducruet e II loro figlio 

William Kennedy Smith 

djta dalla capacita di spesa, dallo 
stile dei consumi alla quale non cor
risponde la spinta della famiglia a 
una autonomia psicologica L'aspet
tativa di una bella vacanza estiva pa
gata dai geniton, giunti a una certa 
età, è motivo strutturale di non cre
scita» - i • 

C'è una barzelletta molto popola
re nella comunità anglofona in Italia 
secondo la quale Gesù era un cittadi- • 
no del Belpaese' solo in Italia infatti si 
vive con la mamma sino a 33 anni, 
solo in Italia un figlio può pensare 
che la mamma sia vergine, solo in 

Italia la mamma pensa di suo figlio 
che egli sia un dio. Effettivamente 
corrisponde al quadro che fa Bimbi; 
•In Gran Bretagna a sedici anni si co
mincia a fare qualche lavoretto, da ' 
noi c'è persino una sentenza della 
Corte costituzionale che obbliga al 
mantenimento dei figli fino a ventisei 
anni. Può essere, in un certo senso, 
giusto ma l'altra faccia della meda
glia è che spesso, ai soldi in tasca 
non corrispondono le risorse psico
logiche per autonomizzarsi dalla fa
miglia, anche nel contesto del grup
po de> coetanei». E per di più lo Stato 
taglia i pochi strumenti esistenti per 
aiutare i giovani a crescere. Non solo 
non esistono quelle forme, come i 
prestiti bancari per lo studio, in uso 
in altri paesi, ma si tagliano anche i 
presalari: «Non è solo una discrimi
nazione di classe è anche addossare 
alle famiglie tutta la responsabilità 
per la preparazione dei giovani». •;..-,#.-

Tutte le ambiguità del familismo 
della cultura italiana, e della sua 
estrinsecazione nella società dei 
consumi, esplodono quando si tratta 
delle patologie estreme. Quando si 
deve giungere al ricovero, come 
spesso accade a chi si rivolge al re
parto degenze dell'istituto di neuro
psichiatria infantile a Roma. Perché 
in questi casi il danaro può salvare 
grazie a un intervento terapeutico in
dividualizzato, mentre le strutture 
pubbliche, poche e isolate, non ce la 
fanno, non solo per deficit di mezzi 
ma anche per la mancanza di una 
cultura che riconosca le necessità 
specifiche della adolescenza. 1 soldi 
possono salvare ma non è detto che i 
genitori sappiano come usarli. • 

I ragazzi, anche in casi gravissimi, 
hanno un decorso diverso che può 
essere più rapido di quello degli 
adulti. Se per gli adulti si parla di ria
bilitazione, per i bambini e i ragazzi 
si dice abilitazione ma molto impor
tante è per loro il rapporto di realtà, 
con la scuola, lo sport, i coetanei, le 
espenenze affettive, la cultura. La 
malattia dell'adolescenza spesso si ; 

- cura consentendo di vi
vere l'adolescenza. È 
l'esperienza, compiuta 

' / da Marco'?Lombardo 
Radice e poi trasposta 
in un celebre film, // 
grande cocomero, ma 
non è riconosciuta co
me parte della terapia. 
Cosi avviene che le Usi 
tagliano i fondi per le 

cooperative specializzatesi in questa 
direzione, cosi avviene che non esi
stano i day hospital, le strutture capa
ci d, accogliere ragazzi che hanno la 
necessità terapeutica di allontanarsi 
dalla famiglia, i centri di lavoro, tutto 
ciòche può creare, per chi non lo ha 
avuto quel fondamentale legame di 
realtà 

SoonYI Ap 

Da Paul Getty a Stephanie di Monaco 
• Figli di gente famosa. Rampolli 
ricchi e felici. Amanti del lusso e del
le belle cose. Li vedi diventare adulti 
sulle copertine del settimanali.spe
cializzati. Un fidanzamento dietro 
l'altro, feste da sballo, passeggiate a 
cavallo. Ma poi, per alcuni di loro, la 
favola finisce. Li riconosci: non rido
no più. In un voltar pagina, da quelle 
di cronaca rosa a quelle di cronaca 
nera, diventano ex felici. Scopri mo
rali incerte, idee confuse, e soprattut
to una strana rabbia di vivere: se la 
portano addosso come una tigna in
visibile. •••:' ••;•- '•^:-v"-:s-.r..';>Hvr.»*..'"".'' 

Certe volte, I primi a non scorgerla 
sono proprio i genitori. Come Al Ba-
no e Romina Power. Per giorni, a 
New Orleans, cercano Ylenla descri
vendo una ragazza di 23 anni cre
sciuta nei miglion college d'Europa, 
che «non farebbe mai niente di stra-

.. no...». Poi, scoprono che. riposti un li- p 
;!;: bretto degli assegni e tre carte di ere- " 
• ~ dito, è andata a dormire in un motel ;' 

da 23 dollari a notte con un trombet- J1 

-'••; tista nero di 56 anni, un balordo che K 
'' stupra e spaccia, che entra ed esce dì ;•'• 
'^-galera. :.•"•> • .-, >;v 
'% • Ma se Al Bano, alla fine, commen- J 
:• ta: «Forse sono stato un cattivo pa- :l 
p die...», altre famiglie preferiscono far :• 
P finta di niente. I Kennedy, tre anni fa, J-V 
;*;nei giorni dello scandalo di Palm;,. 
•'; Beacn, furono esemplari: «Per noi, •«. 
"i non è successo nulla». Invece. Wll- i 
' llam Kennedy Smith. 30 anni, nipo-

;i': te del senatore Ted, era accusato di *':• 
•v aver violentato una ragazza sulla % 
•? spiaggia della splendida villa appar- •• • 
";" tenente alla dinastia, «La Guerida», • .,.,; 
' ;-..-:•' Lui, un tipo belloccio con un co- 7-
"•'' gnome che vale un pezzo di storia •>'' 

mondiale. Lei, una be'la donna di 29 
anni, figlia di un asMCiratore. Bcvo-

FABRIZIO RONCONE 

no un whisky, tirano coca. Poi, alle ,' 
tre di notte, fanno il bagno. Quando ' 
risalgono la scala coperta verso Tedi- '! 
ficio. lui, da dietro, l'aggredisce -
«una belva», dirà lei - e la stupra., -.< 

Al processo, la famiglia Kennedy è • 
compatta: «Quanto rumore per una ; 
notte d'amore...». Ma sono i Kenne- '. 
dy, e il giovanotto viene assolto. <•••• -

Però c'è anche chi tace. Marion 
Brando, ad esempio. Grasso e triste.. 
accompagna il figlio Christian a l , 
banco degli imputati dove deve di
fendersi dall'accusa di aver ucciso, il 
16 maggio del 1990, il fidanzato della 
sorellastra Cheyenne. Lo avrebbe fat
to fuori con un'colpo di 45 magnum, 
esploso a un metro di distanza, in 
pieno volto. 11 pad'c era nella came
ra accanto ma resta muto Brando 

'• infatti, sostiene di non aver sentito 
', niente. ... . . . . . . . . . 
''.', E muto, Brando, resta anche un ': 

anno dopo, davanti a un letto dell'o
spedale . di Tahiti, - dove • giace ,i 

'• Cheyenne: che. sempre sconvolta V 
: dall'assassinio del fidanzato, dopo •:. 
' aver ingoiato trenta pasticche di son- '-,, 
• nifero, ha cercato di impiccarsi nel ,; 

•' bagno. '•••• /•'•• •.;".'• tv. • •—'<•*•,:• r^' 
Figli violenti contro gli altri, o con-

;: tro se stessi. Figli suicidi. Il primoge-
••; nito di Gregory Peck. Jonathan, si • 
'•-•'• tirò un colpo di pistola alla tempia; 
: quello di Paul Newmam, Scott, 

• : mori con un overdose. La droga: • 
chiedere a Guidarne Depardleu, fi-

: glio di Gerard, e ad Antony Delon, fi-
• ' glio di Alain La droga per allonta- "" 

nursi dalla presenza ingombrante di v 
un padre di succevso Se è solo di ?. 

successo. Blng Crosby era anche 
violento, maniacale. Chiamò Gary, il 
suo primogenito, in omaggio all'ami
co Cooper e quando il ragazzo di
ventò maggiorenne, gli comprò un 
cavallo. "Cavalca, cavalca sempre...». 
Lo voleva asciutto come un cow-boy. 
Il giovane Gary. invece, tendeva a in
grassare. E fini, ciccione, in un mani
comio, -•••'-"'•va:" .!•""»•-.•;• '-". v"«"';r 

Da manicomio è la vicenda tra 
Mia Farrovv e Woody Alien, con re
lativo - e drammatico - coinvolgi
mento dei figli. Con Soon Yl, 22 anni, 
coreana, adottata dalla coppia di ar
tisti e poi. a sorpresa, fidanzata di Al
ien; e con la piccola Dylan, 7 anni, 
pure lei adottata, che. in una farsa 
montata dalla Farrow furibonda, è 
costretta a girare un video-tape in cui 
accusa di molestie sessuali il suo pa-

No. non è facile vivere da rampolli. 

L ha spiegato, in un best-seller, una 
.- delle figlie adottive di Joan Craw-
•"' ford, «mamma ci legava a letto» e 
P l'ha dimostrato, con • disinvoltura 
. Stephanle di Monaco, che dopo 
.'.;''' esser fuggita dal Principato in corn
ai pagnia di una dozzina di fidanzati, 
••':' ha poi avuto due figli dalla sua ex 
;;; guardia del corpo. * •:-•' •'./"•' s.:~,r 
"",•' E poi bisognerebbe intervistare 
• Paul Getty HI, giovane miliardario 

."eccentrico degli anni Settanta, che 
•:-V dopo essersi dato arie da hippy, aver 
?•- posato nudo per riviste non propria-
£ mente artistiche ed esser stato rapito 
;;, dall'Anonima calabrese - dieci mi-
?••• liardi di riscatto e un orecchio moz-
ì- zato - oggi, a 38 anni, imbottito d'al-
,! • col e sfinito dalla droga, è cieco, sor-
• • do e paralizzato su una sedia a rotel

le Ma Paul Getty non parla più con 
nessuno 

ARCHIVI 
NANNI RICCORONO 

Padre superficiale, '••.-
figlio infelice 
Il più infelice è il piccolo Humprey 
Duncombe. il piccolo Incompreso. 
Ricco, ricco, ricco. Ma i soldi non 
comprano la felicità, e neanche l'a
more e le attenzioni dell'arcigno pa
dre, vedovo, tutto teso verso il figlio • 
minore, il piccolo Miles, inconsape- ' ' 
vole strumento della morte di Hum- • 
prey. Dobbiamo aggiungere altro? : 
Parlare dell'immenso bisogno di te
nerezza di Humprey? Dell'insensata .' 
cecità del padre? Basta. In fondo, la ; 
lo studio psicologico del bambini era ;','• 
ai suoi albori; il libro fu pubblicato ; 
nel 1843. autrice, Florence Montgo- <* 
mery 

BeitoWoqrter 
Spensierato, felice, • 
sciocco dandy inglese P 
Ma si, essere ricchi è una gran bella -. 
cosa. Berto Wooster. inimitabile prò- . 
tagonbta di molti romanzi dell'umo- -. 
rista inglese P. G. Wodehouse, se la '•'•• 
spassa nella Londra inizio secolo ", 
senza sentire il fardello della propria : 
ricchezza. Ed è proprio questa atmo- , 
sfera lieta, mai consapevole dei guai , 
del mondo, concentrata su se stessa -
e la propria bellezza, rarefatta e ases- •] 
suata. a costituire il pregio maggiore , 
dei romanzi dello scrittore tradotto in : 

tutte le lingue. Non vorremmo fargli :'" 
torto, ma il giovane Wooster potreb- ; 
be benissimo essere protagonista di t' 
«Beatiful», la serie televisiva dove il "' 
più povero possiede miliardi. 

Augusto ••__z 

L'invidia del ricco -P-; 
per le persone serie p: 
Augusto Dominedò è un figlio di pa
pà: papà ricco, naturalmente. Ma sta 
per scoppiare la guerra e sua madre 
è ebrea. E il suo miglior amico, figlio :•• 
del portiere, è antifascista. E tutti 
quelli che dovrebbero ispirarlo politi- , 
camente, sono tremendi: Augusto li ' 
odia. Impossibile sintetizzare la sua 
infelicità che giunge al tentativo di • 
suicidio: è il romanzo Anteguerra di ! 

Alberto Lecco, scrittore che negli ulti- • 
mi anni si è addentrato nella temati- ••• 
ca dell'ebraismo (L'incontro di Wìe- • 
ner-Neustadt, Mondadori). Anteguer
ra è una rarità: pubblicato nel 1955 . 
da Corticelli, è ora introvabile. Però ; 
molto probabilmente le avventure di ?. ' 
Augusto continueranno: Lecco ha • 
infatti finito recentemente di scrivere 
Guerra. ... - , •-,, : - - : :~ • 

'Éftso.lS-i.J-!— 
Sacrificata -
per vincere la guerra 
Se essere figlie di re significa essere 
ricche e potenti, la povera Ifigenia, fi
glia di Agamennone, non ha goduto 
a lungo di tale prerogative. 11 padre, 
seguendo il vaticinio pronunciato da -; 
un oracolo, la fa uccidere pervincere p 
la guerra di Troia. Quando toma vie- ' 
torioso solo grazie al trucco del ca
vallo, tocca lui. Lo uccide sua moglie 
per vendicare Ifigenia, la cui sorte su
bisce poi diverse variazioni nel mito. '• 
La fanciulla verrebbe trasformata in ' 
cervo, o salvata dalle Danaidi e por
tata in Aunde •*" 

Amleto 
Il principe • 
ingannato... 
Forse la Danimarca non sarà stata al
l'epoca un paese ncchissimo. ma 
certo il principe Amleto non se la ca
vava male. Eppure (secondo una 
teoria psicoanalitica, Shakespeare 
non la mette proprio cosi) il dolore 
per la morte del padre gli aveva 
sconvolto il cervello al punto di fargli 
vedere trame e inganni dovunque.. 
Cosi il «pallido prence» accusa il neo
marito della madre di avergli assassi- ' 
nato il padre e cosi via Ricchezze 
amon e amici nor salvano Amleto 

Myskln 
...e il principe 
malato 
Compare cosi, ali improvviso Chissà 
da dove viene. È ricco, ma certo non 
felice. Myskin è L'idiota di Dostoevs
kij; è epilettico, come Dostoevskij ma 
ricco come il grande romanziere rus
so non fu mai; è nobile. Myskin è un ; 
debole, un gigante, un povero inge
nuo, un pazzo che vuole salvare il ' 
mondo. Il romanzo è un delirio col
lettivo dei personaggi, inseguiti pa-
rossisticamente dal male e dal bene 
con uniche tregue, gli attacchi del > 
giovane principe. Ne L'idiota lo scrit
tore racconta la sua storia di condan
nalo a morte, condotto sul patibolo e 
sottratto al cappio I ultimo minuto 
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nature 
Una seleziona degli articoli della 
rivista scientifica -Nature-
proposta dal 
•New York Times Services» 

Ambiente II nostro pianeta sta lentamente scivolando verso l'ennesima glaciazione 

Moriremo ...di freddo 
Uno studio: può impazzire la macchina del tempo 

Il clima, nei prossimi secoli, potrebbe cambiare più vol
te e drasticamente. Prima surriscaldandosi poi facendo 
precipitare l'emisfero nord in una nuova Età del Ghiac
cio. Lo annuncia una simulazione effettuata al compu-* 
ter della circolazione delle acque nell'Oceano Atlanti
co. La salinità marina la causa di tanta instabilità. È in 
grado di interrompere la Corrente del Golfo ed il clima 
mite sulle coste atlantiche. *-,- • - * 

V J 

m Nei prossimi secoli l'atmosfe-a 
andrà gradatamente riscaldandosi, 
grazie (in parte) ad attività umane 
quali, soprattutto, l'uso di combusti
bili fossili. Durante questo penodo, il 
tempo atmosferico diventerà sempre 
meno prevedibile e sempre più vio
lento E la sua imprevedibilità ha ini
ziato a fare veramente paura. Nello 
spazio di una singola v<ta umana, si 
possono vedere dei segnali che par
lano di una nuova era glaciale e altn 
che, al contrario, annunciano un ra
pido aumento della temperatura In
somma, il tranquillo mondo predici-
bile a cui eravamo abituati finlrrà per 
sempre - - ^ p 

Queste sono le implicazioni della 
ricerche condotta da Andrew Wea-
ver e Tertia Hughes dell Università di 
Victoria nella Bntish Columbia. In un 
articolo che esce nel prossimo nu
mero di Nature, gli studiosi dimostra
no infatti come le piccole, casuali 
fluttuazioni nel flusso di acqua fred
da negli oceani può provocare un 
drammatico e profondo cambia
mento del clima II riscaldamento 
globale sta rendendo più vigoroso il 
ciclo dell'acqua, pompando più ac
qua negli oceani ed aumentando, 
per compenso, l'evaporazione Ciò 
spiega l'incremento delle tempeste 
irj^n'Wn^surnscaiaató ^'kfie-
sta "situazione contiene l"germi' del 
proprio superamento Prima o dopo 
il ciclo surriscaldato delle acque crol
lerà. 

Il lavoro di Weaver e di Hughes è 
stato eseguito con un modello com-
putenazzato di circolazione oceani
ca che simula le correnti delle acque 
profonde dell'Atlantico e del Pacifi
co, cui hanno aggiunto un elemento 
casuale nella velocità con cui nuova 
acqua è aggiunta agli oceani. Il mo
dello è basato, in definitiva, su una 

idea particolare di come il clima è in
fluenzato dagli oceani tipica dei la-
von di Wallace Broecker della Co
lumbia University a New York. Una 
caratteristica chiave dell'Atlantico 
del Nord è il flusso delle acuqe calde 
di superficie dai tropici verso le regio
ni più fredde delle latitudini setten
trionali, conferendo alle coste del-

- l'Atlantico un clima più mite di quel
lo delle regioni inteme .. > 

Il risultato è che le acque setten-

Disegno di Mitra 
Divshali * 

trionali dell'oceano diventano più 
fredde e, quindi, più dense di quelle 
tropicali, cosi che sprofondano Di 
conseguenza ritornano a sud più 
fredde e soprattutto più salate E pro
prio il sale è l'essenza di quello che 
viene chiamato il «Trasportatore At
lantico» nel modello di circolazione 
oceanico. 
Una eccessiva quantità di acqua dol
ce nel Nord Atlantico diluisce l'ocea
no, tanto che acque che normal
mente dovrebbero tnabbissarsi resta
no più a lungo in superficie. La cor
rente sotterranea ricca di sale si inde
bolisce e con essa l'intero sistema di 
trasferimento di calore dell'oceano 
Prive delle correnti calde dei tropici, 
le coste atlantiche diventano più 
fredde E il processo continua finché 

- l'intero emisfero Nord si trova bloc
cato in una nuova era glaciale Pro-

v babilmente le acque di superficie di
ventano talmente fredde che scen
dono in profondità a prescindere dal 
loro contenuto salino Quando ciò 
accade, le acque calde si naffaccia-

* no a nord e i ghiacci si sciolgono * 
Naturalmente la fusione del ghiac

cio rallenta il processo di riscalda
mento E ciò spiega perchè in genere 
la stona del pianeta è una lunga età 
del ghiaccio interrotta, di tanto in 
tanto, da brevi stagioni miti - < • 

Il modello del «Trasportatore At
lantico» spiega molte cose special
mente i cicli del clima che hanno do- ' 
minato nell'emisfero settentnonale 

negli ulumi due milioni di anni, dove 
lughe stagioni fredde, protrattesi cia
scuna per 100 000 anni interrotte da 
stagioni calde della durata di 10-
30 000 anni 

La relativa stabilità del clima odier- "" 
no non deve quindi darci un falso 
senso di sicurezza Lanno scorso 
una ricerca ha indicato che la stabili
tà del nostro clima attuale è del tutto 
.nusuale, se non unica L'analisi del
le carote di ghiaccio estratte in 
Groenlandia ha rivelato che le prece
denti ere interglaciali, tra ^135 e 
115000 anni fa erano puntuale da . 
improvvise e repentine inversioni di ' 
temperatura. •» r v 

Questa interpretazione non è stata 
confermata, per la venta, dati analisi 
di un'altra carota di ghiaccio estratta • 

appena a 28 chilometri di distanza 
dalla pnma. La questione della stabi
lità del clima è inqualche modo an
cora aperta. 

A questo punto giunge il lavoro di 
Weaver e Hughes li modello al com
puter si accorda con la pnma sene di 
dati con inaspettata accuratezza. Pic
cole fluttuazioni nel flusso di acqua 
dolce non intaccano la stabilità cli
matica Ma perturbazioni più marca
te portano a larghe oscillazioni tra tre 
stati stabili caldo, freddo come l'ulti
ma età del ghiaccio e mite come og
gi -i *k> - y * ' , r 

Un fattore importante Gli auton 
stessi del report sottolineano che i lo
ro risultati non sono guidati dai flussi 
delle acque liberate dalla fusione dei 
ghiacci Tutte le fonti di acqua dolce 
hanno effetto sul ciclo dell'acqua. 
Cosi, anche se i dati nlevati in Groen
landia risultassero errati, il modello 
al computer di Weaver e Hughes ci 
ammoniscono a non sfidare il nostro 
ìmpredicibile futuro , 
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Il microscopio 
più piccolo 
del mondo 

Una società giapponese ha messo a 
punto il microscopio a laser più pic
colo e più leggero del mondo Esso è 
la meta di uno normale sia per peso 
sia per dimensioni La «Lasertec 
corp » di Yokohama, che lo produce 
ha precisato che pesa 8 5 chilogram
mi è portatile e adatto ad un più am
pio spettro di servizi di quello tradi
zionale Esso è stato lanciato sul mer
cato da poche settimane con la de
nominazione «1LM21P» al prezzo di 
130 milioni di yen, circa due miliardi 

'di lire Al contrano dei microscopi 
normali che possono essere usati 
soltanto in laboratono questo può 
essere usato anche su una parete o 
dentro un tubo La società calcola di 
venderne almeno 20 esemplan già • 
nel pnmo anno 

Si accende in Francia la polemica 

L'autismo e una malattia 
neurologica? I genitori 
accusano gli psicoanalisti 
a Scontro aperto, in Francia, sul 
dramma dell'autismo, la definizione 
delta malattia e il modo di aiutare i 
bambini un congresso di contesta
zione del trattamento psicanalitico si 
e riunito a Limoges sotto l'egida di 
Autisme-France, l'associazione delle 
famiglie dei malati. Gli organizzaton 
del congresso deplorano che in 
Francia l'autismo sia tuttora conside
rato come una forma dì psicosi, da * 
curarsi con la psicacanalisi, e recla
mano che si adegui alla definizione 
intemazionale, secondo cui si tratte
rebbe invece di un disturbo dello svi

luppo del sistema nervoso centrale. 
Ai lavon ha partecipato il professor 
Eric Schopler, dell'università della 
Carolina del nord (Stati Uniti), auto
re di un metodo educativo utilizzato 
da una ventina d'anni nei paesi an
glosassoni e che si sarebbe rivelato 
capace di compensare in parte 
l'handicap di un certo numero di 
bambini e di adulti autistici. Secondo 
le afre fomite dal professor Scho
pler. nella Carolina del nord il nume
ro degli autistici intemati è passato 
dal 90 percento nel 1964 all'8 per
cento attualmente 

Cresce il bisogno di acqua nei paesi in via di sviluppo. Scarse le risorse idriche 

Allarme Fao: il mondo è assetato 
ra L'acqua potabile scarseggia 
sempre di più, soprattutto nelle zone 
più affollate del mondo II suo costo 
potrebbe nncarare e l'agricoltura po
trebbe trovarsi, nel giro dei prossimi 
trent'anni il settore più penalizzato 
L'allarme viene dalla Fao, l'organiz- ' 
zazione delle Nazioni Unite per l'ali
mentazione e l'agricoltura. La de
nuncia è contenuta nel Rapporto an
nuale sullo stato mondiale dell'ali
mentazione e dell'agricoltura * 

«£ l'agricoltura a consumare nel 
mondo la maggiore quantità d'ac
qua per l'irrigazione, traendo oltre 
due terzi del fabbisogno da fiumi, la
ghi e falde acquifere Circa 2,4 miliar
di persone vivono sull'agricoltura irri
gua» afferma il rapporto 

Secondo il rapporto, nei prossimi 
trent'anni l'80 per cento del cibo in ! 
più necessano per nutrire il mondo 

dovrà venire dall agncoltura imgua 
Tuttavia la crescente scarsità di risor
se ìdnche finirà col togliere acqua 
propno ali agncoltura a favore di cit
tà e industria Alla fine, comunque, il 
prezzo dell'acqua aumenterà e natu
ralmente le difficoltà magglon ver
ranno ai paesi più poveri, all'agricol
tura più debole e meno concorren
ziale •- , .V 

Ma il rapporto della Fao pone un 
problema 1 acqua non si può più 
usare come se fosse una risorsa illi
mitata, sprecandone una immensa 
quantità IdaU fomiti dalla Fao, sono 
impressionanti «Nonostante gli enor
mi investimenti e le sovvenzioni - af
ferma ancora il rapporto - gli indica-
ton ci dicono che i nsultati delle im-
gaziom sono infenon alle aspettative 
per aumento delle rese per area im-
gata e per efficienza tecnica nell'uso 

dell'acqua Vi è fino ad un sessanta -
per cento di spreco nel convogliare o 
pompare le acque per I irrigaziopne 

i ed in troppi casi quest'acqua ncade 
sul terreno causando ristagno e sali- " 
nizzazione» ->, 

Lo spreco, dunque Ma anche icn- „ 
ten di prtontà hanno una loro impor
tanza, se è vero, come afferma la 

• Fao che, comunque, «normalmente, „ 
15 mila metri cubi di acqua sono suf
ficienti ad irrigare un ettaro di terreno ( 
coltivato a riso, mentre questa stessa 

y quantità sarebbe sufficiente per 100 
nomadi e 450 capi di bestiame per „ 
tre anni, o per 1 uso domestico di * 
cento nuclei rurali per quattro anni, o 
per cento famiglie urbane per due 
anni o per 100 ospiti in alberghi di 

*• lusso per 55 giorni» »s. i 
Sta di fatto che secondo le stime i 

del rapporto, le popolazioni africane 
avevano a disposizione nel 1950 
qualcosa come 20 600 metri cubi di 
acqua per persona Questa quantità 
si è ndotta nel tempo sino a dimez
zarsi nel 1S80 e la previsione per il 
2000 è di una ulteriore diminuzione 
a 5 100 metri cubi a testa. La regione 
del pianeta che soffre di meno sem
bra essere l'Europa, il passaggio è in
fatti da 5 900 metri cubi d'acqua a 
pesona nel 1950 a 4 100 metri cubi 
nel 2000 

E questo naturalmente comporta 
uno «strozzinaggio» sui prezzi del
l'acqua. A Dacca, in Bangladesh, i 
venditori privati di acqua applicano 
tariffe supenon del 25% rispetto a 
quelle pubbliche A Port-au-Prince, 
ad Haiti, e a Nouakchort, in Maunta-
ma, si può giungere sino al 100% in 
più „ - ORoBa 

Cancro al colon: 
chi fuma 
aumenta II rischio 

Fumare aumenta drammaticamente 
i rischi di sviluppare il cancro del co
lon e del retto E, quanto è peggio, 
farla finita con il vizio-sigaretta non 
significa liberarsi dal pencolo «le 
probabilità di incorrere nel cancro 
sono ovviamente collegate alla 
quantità di tabacco assunte - ha os
servato Edward Giovannuccii re
sponsabile di due nuovo studi - ma i 
rischi anche per ì fumaton che smet
tono intorno ai quarant anni restano 
molto alti» Pubblicate sul Journal of ' 
the national cancer institute le due 
indagini, realizzate da ricercatori del
la Harvard school e dell' Women ho
spital di Boston, hanno coinvolto più 
di 165 mila persone, sia uomini che 
donne «I danni provocati dal fumo -
ha osservato Giovannucci - incidono 
lentamente, la progressione degli • 
elementi cancerogeni si manifesta in 
tumore del colon in genere nel giro t 
di 35 anni Per la maggior parte dei 
fumatori gli effetti arrivano cosi intor
no ai 55 anni di età » Dai due studi è 
emerso che il rischio di cancro colo-
rettale è doppio negli uomini che 
dall' età di trent armi hanno consu
mato per almeno dica anni un pac
chetto e mezzo di sigarette al giorno 
Per le donne, con gli stessi fatton di 
rischio, il, pepcolo è più aUQ,di una 
voltaejriezza,,, - , „u . i 

Sieropositivo„ 
dopo una rissa 
col fratello 

È diventato sieropositivo dopo essere 
venuto «pesantemente alle mani» 
con il fratello già infettato dal virus 
dell'Hiv È questa la stona italiana di 
una infezione, «assolutamente singo
lare», resa nota oggi dal direttore del
la cattedra di virologia dell'università 
la Sapienza di Roma Ferdinando 
Dianzani, nel corso della conferenza 
stampa di presentazione del con
gresso mondiale sulle biotecnologie 
e 1 Aids che si svolgerà nella prossi
ma pnmavera a Firenze Nel corso 
della rissa - ha raccontato Dianzani -
i due fratelli si sarebbero procurati fe-
nte con spargimento di sangue (an
che dal naso) che avrebbero causa
to la trasmissione dell'infezione dal
l'uno ali altro «Si tratta della pnma 
volta - ha spiegato il virologo - che 
esiste una dimostrazione scientifica 
certa che ad infettare il giovane siero
negativo sia stato lo stesso identico , 
virus che aveva infettato il fratello le ; 
analisi di tipizzazione virale che ab
biamo svolto - ha aggiunto - hanno 
affermato che il virus dei due soggetti 
era lo slesso» Ad aiutare gli studiosi a 
rendere particolarmente identificabi
le il ceppo virale e a facilitare la «pro
va diretta» dell'uguaglianza, è stato il 
fatto casuale che si trattava di un vi
rus che aveva una doppia specificità 

era un ceppo Hiv resistente al far
maco Azt e aveva una mutazione ge
netica particolarmente rara (una su 
un milione) 
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Spettacoli l'Unitài? pagina 

Ritorna domenica la «banda» di Raitre 

La satira? 
Avanzi 
nel Tunnel 
Abbandono del vecchio marchio (quello storico di Avan
zi) , scenografie nuove di zecca e un parco interpreti (e 
personaggi) arricchito di molte novità. Da domenica, su 
Raitre va in onda il nuovo Tunnel e la satira («un genere in 
via di estinzione») conquista la prima serata. Gli autori so
no i soliti (Serena Dandini, Valentina Amurri, Linda Bru
netta, Corrado puzzanti) e l'obiettivo dichiarato «far ride
re e riflettere sull'Italia che cambia». ^;W-. «^ KSi .•;> t . 

O A M I K L L A QALLOZZI 

m ROMA. C'è un'ombra nera che •. 
svolazza sulla redazione di Tunnel, la 
nuova versione di Avanzi in onda da - • 
domenica prossima in diretta su Rai- -
tre alle 20.30. È quella dello -spio- ;; 

naggio televisivo». Talpe, 007 o chi * 
per loro, hanno diffuso ad alcuni ; 
giornali le cosidette anticipazioni: ; ; 
pezzi di copione, qualche battuta. :• 
Poco materiale, comunque sufficien- :" 
te per fare'un articolo prima della <> 
presentazione ufficiale del program- • 
ma e -bruciare», come si usa dire, la :. 
stampa concorrente. E questo, nono- ' 
stante "le ragazze della tv» avessero • 
dato ordini tassativi: silenzio assolu- ; 
to, come fa Nanni Moretti per ogni -« 
suo film! •>•-'-.;•'• 'JSi'.iir-'iiiV ' *"-•'*•.'•/£%( 

Cosi, ieri, in occasione della pre- f; 
sentazione , del programma .alla •• 
stampa, questo tema ha impegnato .̂  
buona parte del tempo a dispostelo- ' 
ne. Già ridotto, comunque, per l'ani- *••' 
vo in ritardo dei protagonisti. La pri-
ma a crucciarsi di questa fuga di noti- ^ 
zie è proprio lei, il volto e una delle ; 
quattro mentì di Turine/, Serena Dan- s -
ttini (le altre sono Valentina Amurri, •;:• 
Linda Brunetta e Corradc^GOlaftinti)'. ' ; 
Completo gessato, collana colorata e ,. 
gli inconfondibili capelli spettinati ad ' ' 
hoc. la Dandini spiega ai cronisti co- \ 
me lei per prima non comprenda '• 
questi «assurdi» della macchina dello * 
spettacolo e dei media. Ma come di- >,' 
re, sono i piccoli prezzi da pagare al ;'-. 
successo. Un successo, per altro, col-.:' 
tivato con cura dal nutrito staff di v 
Avanzi, anche fuori dagli studi (elevi- _;; 
SM, con videocassette, libri, dischi e "' 
serate più o meno mondane. • v - ^ 

Cosa sarà allora Tunnel! «Un varie- \ 
ti traghetto - spiega Serene Dandini ' ' 
-. In questo momento di passaggio.. 
di confusione totale, di mancanza di • 
certezze, tutti ci sentiamo un po' co- ' 
me dentro a un tunnel. E con le spai- :'' 
le al vecchio e il nuovo davanti, ci si ; [ 
interroga su come e chi ci porterà ; 
fuori». E per meglio rendere la sensa- , '•. 
zione di questo «stato psicofisico», la • 
banda di Raitre ha deciso di trasloca-1,[ 
re dai vecchi sotterranei di viale Maz-,/. 
Zini in un ramo morto della metropo- * 
litana romana. Ricostruito owiamen- V 
te negli studi della Dear, da Anna -. 
Fadda. Al centro della sala un gran- •• 
de tunnel spezzato in due: la parte •;.: 
posteriore a simboleggiare il vec
chio, piena di polvere e di ragnatele ' 

Quella anteriore, invece, il nuovo, 
che attira l'attenzione per una lucina 
verdastra sul fondo. Alle pareti poi. 
murales raffiguranti operai al lavoro 
col martello pneumatico, piantine 
della metropolitana e qualche moni
tor qui è là. «Presi dall'impeto santo-
riano - aggiunge divertita la Dandini 
- ci collegheremo col mondo ester- " 
no attraverso i video. Del resto, tutti 
lo sanno, è da tanto che studio da 
Santoro». •-. ; ••:• !. •-*• r :•'.'•'••u; : -•:• «• 

Nel Tunnel, come del resto già in 
Avanzi, sarà un continuo via vai di 
personaggi, quelli del «nuovo», ma 
anche quelli della «piccola umanità» 
senza nome, rappresentativi di classi 
e tipologie sociali (vi ricordate Lo-
renzo-Guzzanti?). Ecco allora scen- • 
dere nel Tunnel, Emilio Fede, Mano ' 
Segni, Marco Pannella, Ottaviano Del 
Turco, Fausto Bertinotti. Ma anche il _ 
signor Ricci, «un impiegato paranoi- ' 
co che ha paura che gli tolgano il 
niente che ha», come spiega Anto
nello Fassari che gli dà il volto. Non 
mancheranno poi i «periferici» inter
pretati da Massimo Olcese e Adolfo 
Bargiotla. gli ex Genito e Pachito del
la telenovela dell'anno passato. E an
cora i grandi divi del processo Cusa-
ni. «Visto che il processo fa audience 
- ironizza Serena Dandini - cerche
remo di mettercelo anche noi. Ma 
siccome quello vero se lo disputano 
in troppi, noi ne abbiamo realizzato 
uno nostro». Vedremo allora Stefano 
Masciarelli nei panni di DI Pietro, An
tonello Fassari in quelli di Tarantola 
e Corrado Guzzanti in quelli dell'av
vocato «Spaziale».••'••.'& r:. -• ' 
•.;. Poi, visto che siamo in tempi di 
campagna elettorale, anche Tunnel 
avrà il suo candidato. Sarà Pierfran-
cesco Loche, il giornalista-velina che 
ha lasciato la professione per salvare 
l'Italia con il suo -Proloche». Cinzia 
Leone, invece vestirà i panni della si
gnora Mussolini, mentre Francesca 
Reggiani quelli di Santa .Mariolina 
Sattanino, protettrice della sinistra e 
dei cassintegrati scalzi. Ma la banda 
già numerosa, a cui si aggiungono 
sempre anche i Broncoviz, non si fer
ma qui. Ci sono dei nuovi arrivi: la 
band Sofferenza urbana, la giovane 
Anna Meaccl e la Trapano Film che 
ci farà scoprire i giochi proibiti delle * 
casalinghe. E dalla seconda puntata 
tornerà anche Sabina Guzzanti at
tualmente impegnata in teatro 

Guzzanti 
Dopo Lorenzo 
nei panni 
dell'avvocato 
Spaziale 

La locandina del finto partito di Plerfrancesco Loche . _ 

La contro-campagna elettorale del comico'. 

ProLoche, il nuovo partito 

Reggiani 
Dalla Maglie 
alla Sattanino. -
protettrice 
dei cassintegrati 

• ROMA 11 volantino elettorale parla ;••: 
chiaro per un futuro, un presente e un fi 
passato migliori Salvalitalia! Vota Prolo- ':: 
che F. al centro del foglio il mezzobuslo '• 
dimesso e triste di Pierfrancesco Loche. -•.•;. 

Eccola qui l'ultima trovata degli «Avan- •:>, 
zi» di Raitre che quest'anno, a partire da '-
domenica prossima, daranno spettacolo .:. 
nel Tunnel. In tempi di campagna eletto- r;" 
rale, infatti, non poteva mancare proprio -
nella loro trasmissione di «controinforma- ,'• 
zione satirica», il personaggio del candì- •' 
dato. Loche. ve lo ricorderete, era il gior- ,"; 
nalista-velina, l'inguaribile insabbiatore ? 
di tante puntate di Avanzi. Ebbene, in : 

questo momento cosi difficile per il pae- ••• 
se, il nostro ha deciso di darsi alla politica ;•' 
per salvare l'Italia. Al grido di «più privato > 
e più pubblico» o di «più strade e più ver- \ 
de», il giovane candidato farà comizi in v' 

' tutta la penisola. A partire da Foligno, do- . 
ve sarà domenica, «lo non vengo dal ; 

Nord, non vengo dal Sud, né dal Centro. . 
Io sono l'uomo venuto dal mare», grida .'" 
Loche alla platea dei possibili elettori, «e .'; 
con spirito democratico vi chiedo di vo- ;;'. 
tarmi». Ad accompagnare il candidato ;• 
nella sua campagna elettorale, sarà un '?; 

' giovane portaborse, Fabio Di Iorio, altro 'j: 
autore di Tunnel, insieme a Gabriella Rui- • " 
sì. Stefano Carati, Valentina Amurri, Si- -;'• 
mona Dandini, Linda Brunetta e Corrado Ì\ 
Guzzanti. «Col personaggio di Loche - di- v-
ceDi Iorio-abbiamo voluto mettere l'ac- y 
cento sulla spettacolizzazione della poli- >,: 

. tica a cui abbiamo assistito in questi ulti- '-?'• 
mi tempi. L'abbiamo visto con i faccia a v, 
faccia dei sindaci alle passate elezioni, e {•'. 

i già dall'altro giorno si è ricominciato col ::' 
: programma della Gruber». In principio ?~t 
Loche era nato come specchio del candì- ij.'-' 

• dato di questocentro moribondo in cerca j j 
• di identità. Poi però, prosegue Di Iorio, «la J-

cosa ci è sembrato che avesse perso di 
mordente. Dunque abbiamo preferito 
rappresentare un candidato tipo, il più in
fido, il peggior politicalo per cui ogni voto 
è buono». E come tale, anche Loche si dà 
un gran da fare per curare il look, l'estica. 
Insomma tutto quello che oggi conta per 
vincere. «Si proccuperà dei capelli, dei ve
stiti, della gestualità - conclude l'autore -
. In breve, quando guarderemo le tribune 
politiche in tv non potremo fare a meno 
di riconoscere in qualcuno di quei candi
dati lo stesso Loche». Entusiasta del nuo
vo Tunnel si è mostrato poi anche il diret
tore di Raitre Angelo Guglielmi, che si è 
presentato alla conferenza stampa con 
gli stati maggiori della rete. «Con questo 
programma, al quale ogni domenica se
guirà Eppur si muove con Montanelli e 
Placido, diamo piena realizzazione alla 
nostra linea editoriale di tv-tv». Staremo a 
vedere. K ' i a i i ' y v » " , ' ' 1 ' ; CCa.C 

Cecilia Gasdia e Pietro Borgonovo diretti al Regio di Parma da Azio Corghi " • ; 

Partiture per oboe e canto 
Così rivivono Verdi e Monteverdi 

nuaiNs Trancit i 
• PARMA. Musica antica o musica 
moderna? Infilando un piede nelle . 
scarpe di Monteverdi e l'altro nello *•' 
stivale di Verdi, l'arguto Azio Corghi ; 

cerca di collegare le due strade. I ri- i 
sultati dell'impresa, presentati sotto i K' 
titoli classicheggiami di Fero dolore* • 
Amor sacro/Amor profano, sono ap- £.• 
parsi tanto piacevoli al pubblico del . ; 
Regio da costringere Cecilia Gasdia, r 
l'oboista Pietro Borgonovo, l'orche- £>:; 
stra Toscanini diretta da Denise Fé- ì, 
deli e il coretto a concedere ben due " 
* J S . ; - -.- -..••- •-- •- -••>••• -.>?. 

Corghi, raffinato compositore del- f: 
la generazione tra I Cinquanta e i > ' 
Sessanta, non è nuovo a queste ope- << 
razioni. Piacque molto, un paio d'an-,,. 
ni or sono, la Suite dodo rielaborata ;'', 
su una canzoncina dell'inesauribile / . 
Rossini. Ora, con Monteverdi, il gioco 
si fa più impegnativo, collegandosi a 
un materiale illustre: la sublime aria 

Lasciatemi monrecomposta nel 1608 
per l'opera Arianna e nelaborate poi 
nel Pianto della Madonna, sostituen
do al testo amoroso un testo sacro. 
Corghi riprende ambedue le versioni 
alternando versi italiani e latini, in 
una veste v strumentale ; rispettosa
mente ricostruita e intercalata da 
brevi «ritornelli»: qui l'oboe e altri soli
sti dell'orchestra sviluppano col lin
guaggio d'oggi i temi monteverdianl. 
Il gioco si fa più stretto sino al finale, 
in cui II lamento d'Arianna viene in
tonato con melodrammatica intensi
tà. Vittoria della passione terrena su 
quella celestiale? È possibile. Quel 
che conta, tuttavia, è la finezza del 
confronto tra Sei e Novecento sfidan
do il rischio che il primo, nella sua 
eccelsa compiutezza, respinga ai 
margini l'intervento del musicista dei 
giorni nostri. . , 

Con la successiva composizione 
Amor intero/Amor profano— in pnnvi 
esecuzione assoluta -1 rischi sono di 

. altro genere. La inciterà primo e (or-
•:•; nita per lo più da romanze giovanili 
/, • di Verdi intramezzate dalle versioni ; 
'•'•• ' àcU'Aue Maria e delle Laudi alla Ver

gine composte in tarda età. Le ro-
?;': manze rientrano in una dimeasione 
[''salottiera priva dì pretese: semplici! 
•V"' biglietti da visita che l'esordiente Ver- ; 
. d i (come l'esordiente Wagner negli 
S anni parigini) presentava alla buona 
;•• ; società. Il contrasto con i pezzi dedi-
.'; cali alla Madonna non potrebbe es-, 

sere maggiore ed è sottolineato dal- ' 
,'l'elaborazione di Corghi. divisa tra; 
i sonorità estroverse, parodie ottocen-
- tesene, vorticosi crescendo (come il ; 

Brindisi per voci e orchestra) e, di 
F- contro, attonite atmosfere e ricercate 

armonie novecentesche nella fram
mentazione 6e\lAveMana 

Lo scontro tra sacro e profano si ri

pete tosi nello stacco stilistico tra un 
Verdi Mito- e un Verdi -basso», filtrati 
attraverso l'alambicco di Corghi. Con 

,/ndubbia abilità di scrittura ma, se 
' posso dirlo francamente, senza una 
Sragione convincente. Una ragione 
,, musicale., intendo, - che 'giustifichi 
••'l'accostamento di climi, di stili tanto 
• diversi. Alla composizione, nata per 
• un balletto che non si è poi realizza-
! to, manca probabilmente l'aspetto 
; visivo, utile a guidare l'ascoltatore tra 
.'.i piani che, musicalmente, restano 
'. lontani. ••-• ,• ...-^ ;««; ." ;•-,-.- •*"•.. 
'..Al pubblico, comunque, valida-
• mente raffoizato dagli studenti del 
'.' Conservatorio parmense, non sono 
' sembrati tali e il successo, come s'è 
detto, è stato caldissimo per l'autore 

' e per gli eccellenti esecutori, da Ceci-
„- Ha Gasdia a Denise Fedeli che ha di

mostrato beantemente come la di
lezione d'orchestra non sia un mo
nopolio maschile. :j:;:"v' •• ;•%;>;"•;; 

Grandi manòvre al Comunale 

GHailly lascia Bologna? 
Lanza Tom^irestóg 
Escbb^ ancora indeciso 
m BOLOGNA. Sui giornali di questi.: 
ultimi giorni è tutto un parlare a ruota .j 
libera del Teatro Comunale, sul pun- ; 
to di perdere sovrintendente, diretto- ; 
re artistico e direttore musicale. Ma •' 
poiché il mormorio sovrasta i fatti ; 
certi, Sergio Escobar e Gioacchino i 
Lanza Tornasi, rispettivamente so- . 
vrintendente . e direttore ' artistico, > 
hanno incontrato la stampa per dira- • 
dare il polverone. , '',v -fc.:'- . ' . . ' '" fi.; 
v 1 fatti, dunque. Il primo è la deci- • 
sione del direttore Riccardo Chailly 
di non rinnovare dopo otto anni il : 
contratto col Comunale: fine' fisiolo- ! 
gica e tanti auguri a Chailly per I suoi ': 
approdi futuri. Quanto a Lanza To- ! 
masi, si è letto che Leoluca Orlando \ 
lo gradirebbe alla guida del Teatro ; 
Massimo di Palermo. Ma da ciò non ' 
consegue assolutamente una sua im- • 
minente partenza. Il senso di quanto 
ha detto è stato più che chiaro: il suo ; 
incarico scade nell'ottobre del 1994 •• 

e fino ad allora: «Hic manebimus 
!optime». ! . M - -
:-, E veniamo a Escobar, sovrinten-
; dente sul quale sono fiorite le più di
sparate congetture e che ha voluto ri-

; condurre su un piano di assoluta ' 
professionalità e trasparenza tutta la 

: vicenda: «Ho dato la mia disponibili-
; tà all'offerta ufficiale rivoltami da Ru
telli e da Vittorio Ripa di Meana di as-

. sumere la guida dell'Opera di Roma. 
- Ne ho informato il sindaco di Bolo
gna Walter Vitali e quindi ho sotto-

: posto agli amministratori romani un 
mio "percorso" per il risanamento 
del Teatro dell'Opera. Saranno loro a 

• decidere se le mie proposte collima
no con le loro esigenze. Mi piace 

* pensare che rivolgendosi a me ab-
biano in realtà individuato nel "me-

; todo bolognese" una possibile solu
zione ai problemi del teatro della Ca
pitale». Buon lavoro dunque (dietro
logi permettendo). ^?f5v. G C.Mon. 

L A T V 
DLENEIGOVAIME....... 

La politica 
secondò} 
Ambra 

S UL TELESCHERMO nasco
no. Il si trasformano e da II 
trasmigrano tanti personag

gi, spesso di analogo spessore, ai 
quali, volente o nolente, il nostro im- : 

maginario fa riferimento. É II, sul vi
deo di Italia 1, che si materializza e ; 

prende inspiegabilmente vita quel • 
niente grazioso e stupidotto che ri
sponde al nome di Ambra (di Non è • 
la Rai) : leziosa superfetazione biolo- ' 
gica pensata da un malsano Nabo- . 
kov di periferia, creatore di Lolite ad " 
uso catodico, guardone in pollici che . 
conta sulla complicità degli utenti :. 
age ancora in possesso di pulsioni '" 
confessabili in questa società di celo- -
duristi con risvolti ormonali più che 
ideologici. Il consumatore di Ambra • 
è, più che un giovane sul livello cul
turale basico della neo-coccodè del
le 14.30, unrenitente ai disturbi pro
statici con qualche principio di bava 
allabocca (e al cervello). ••.•>.— -

Qualcuno .-. troverà •* moralistiche 
queste chiacchiere televisive di com
mento. E antistoriche: Salomè, quel
la dei sette veli uccisa da Erode (che 
non era quel che si dice un puericul
tore), era poco più di una bambina 
Questo gioco è sempre esistito: sco
prirlo adesso e indignarsi come per 
una corruzione dei tempi nostri non -
è permesso. L'ha fatto perù (forse 
avvampando) ?.• l'onorevole v verde 
Apuzzo scatenandosi contro i corrut
tori della Fminvest che hanno spinto ' 
l'Ambra a supportare il padrone del 
suo padrone, il Berlusca insomma 
S'è parlato di circonvenzione d'inca
pace (bum?). La povera smorfiosa 
ha straparlalo nella trasmissione di,' 
Italia 1 delle preferenze dell'Eterno ' 
che vanno a «Forza Italia», mentre il 
diavolo (che compare in animazio
ne) parteggerebbe per le sinistre È 
uno spot elettorale, certo. Anche stu
pido. Non è però uno «scherzo», co
me sostengono certi vati della pedo
filia (che è attrazione versoi fanciulli 
in genere: non sempre corrisponde * 
all'omosessualità sia chiaro) che 
pensano di giovarsi di cuccioli sen
suali per acchiappare voti. Non è un 
«gioco». Siamo convinti che, commit
tenti e fedeli gregari, conoscono (per 
restare in un ambito pertinente) la • 
differenza che c'è fra un vibratore e 
un aquilone. 0 no? Ambra, circove
nuta o meno (ma io credo «meno»), 
cita Stalin come il guareschiano pa
tron du rassemblement, denuncian
do una patologica vecchiezza di nfe-
rimenti retorici. Brutto affare quando 
le reti commerciali sfruttano gli spazi 
per sponsorizzazioni non dichiarate, 
criptiche ma non tropo, insomma di
soneste. Usare • un : personaggino 
(ino, ino) tv per propagandarsi è an
che inelegante, ammesso che la co-
«a possa riguardare quelle truppe 
che vanno al fronte con l'orripilante 
valigetta di gadgets da mezzo milio
ne e nessun altro bagaglio (men che 
mai culturale). Imbarazzo fra gli ulu-
mi ormai quasi patetici difenson del
l'obiettività del biscione. Cori, diret
tore di Canale 5, commentando l'u
scita dai ranghi di Gene Gnocchi 
transfuga da quelle reti per insoffe
renza ideologica, dice: «A Canale 5 
' -m si fa politica». A Italia 1 si.,-, 

a i ESTÀ tra i fans delle sgallet
tale di Boncompagni, un 

• po' di sconcerto: ci si deve 
non fidare anche di certi divi che 
sembrano cr-sl disarmati? Questo '•' 
non è forse necessario. Ma vai la pe- • 
na di pensare che ciò eh" vediamo, ' 
ciò che ci arriva dal teleschermo, • 
non è quasi mai veritiero. Il messag- •; 
gio si corrompe troppo spesso in una ; 
fiction anche involontaria. II tragitto ' 
dal vìdeo alla realtà provoca a volte ; 

degli sconvolgimenti, delle trasfor- • 
mazioni. A) Bano e Romina, altri due • 
personaggi di natura catodica cata
pultati da circostanze drammatiche * 
in una realtà che li vede impreparati, 
soffrono, tra l'altro, anche della sin- : 
drome '• dell'inadeguatezza ad - un ; 
quotidiano non sospettato e rimosso. ; 

Provo una sincera pena per quelle ' 
due figure che fino a ieri, dal tele
schermo, sostenevano - magari cre
dendoci - che la «felicità» - è un bic
chiere di vino con un panino - la feli
cita». Ed oggi sono 11, sbigottiti nello ' 
scoprire che niente era vero: il mon
do è diverso, tragico, brutale. L'otti
mismo paraecologlco e minimalista 
di Cellino San Marco viene travolto 
dalla realtà fosca di New Orleans. • 
Una gran voglia, immagino, di scap- " 
pare via. Di tornare, cancellando il '•, 
presente, nel teleschermo a balbetta- " 
re ancora quelle povere frasi cosi 
lontane dalla verità e da tutto. Una • 
grande pena per la fine d'una favola i 
sulla quale abbiamo tanto scherzato. 
e che adesso gela ogni possibilità di ; 
reazione: mi dispiace. Non è tempo 
di battute su chi da virtuale diventa 
drammaticamente, irrimediabilmen
te umano. E viene sconfitto. Mi di- '. 
spiace. -

rf,.v_:'.*,y>>M-,̂ ;""''\'' .•..••7."-'-. 
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DURAN A CANNES 

Il «peso» 
di Simon 
LeBon 

e 

DÌÌaOfMHUOÌNÌ 
• CANNES. Simon Le Bon o Simon 
•Le Cicìon»? Dilemma amletico dav
vero, di quelli da far passare notti in
sonni nato su alcune notizie e foto
grafie spacciate dai giornali esteri e 
nprese da quelli italiani. Dove il mas
siccio cantante dei Durali Duran ap
pariva grasso e bolso, sull'orlo dello 
sfascio fisico, forse per abuso di anal
gesici, curiosità, quindi, per il concer
tino della band in programma al Mi-
dem '94, tradizionale mostra merca
to del disco, delle edizioni musicali e 
della video-musica. Tutti attenti a 
ravvisare la presenza di qualche cu
scinetto adiposo in più, di indizi di 
pinguedine, di chili in surplus: inve
ce, niente. «Simon sta bene, non lo 
vedi7», ci dice la sua guardia del cor
po al party notturno, «Ma non vuole 
parlare». Cosi ci dobbiamo accon
tentare di un saluto e di una stretta di 
mano del «divo», reduce dai successi 
dell'ultimo àlbum Duran Duran, tre 
milioni di copie vendute in tutto il 
mondo. Più ciarliero e disponibile il 
bassista John Taylor «È la solita tro
vata della stampa inglese che verso 
gli artisti ha un atteggiamento negati
vo e teso soltanto a far scandalo. E 
della musica neanche una parola». 
Parliamo di musica, allora. «SI, stia
mo ultimando un disco di sole "co
ver" I abbiamo registrato nelle pau
se del tour, qualcosa che assomi
gliasse al Pinupsài Bowie. Ma prima 
di incidere pezzi altrui dovevamo ri
salire le classifiche con i nostri brani: 
cosi è stato e ora possiamo divertirci 
un po' rifacendo le nostre canzoni 
preferite. Passando da 777e Cristal 
Ship dei Doors a Diamond Dogs di 
Bowie e ThankYou dei Led Zeppe
lin, ma anche suonando titoli di 
Grandmaster Flash, Sly & Family Sto-
ne e Public Enemy». E di citazioni, di
rette e non, si nutre anche il concerti
no allestito nel «Grand Auditorium», 
con i Duran Intenti a un ripasso in 
chiave raffinata della loro epopea 
giovanilista, con ritmi spezzati e at
mosfere dilatale a colorire i tratti fre
netici di Hungry lite the Wolf, Cirls on 
Film e Rio. Con melodie «beatlesia-
ne» a guidare la traccia melodica del
la recente Ordinar? World e l'ombra 
di Prince dietro l'insinuante Skintrade 
e II funky facile di Notorius (con in
serto d ì / o u Sexy Motherfudter), 
mentre ancora Bowie viene evocato 
con un fulmineo accenno a TVC15. 
Simon è In evidente deficit vocale e 
viene sorretto spesso da una coppia 
mista di coristi neri, con raddoppio 
di tastiere e percussioni aggiunte a 
insaporire la ricetta: che, tutto som
mato, tiene ancora. Puntando su un 
nugolo di canzonette pop ben fatte, 
che si aggrappano alla memoria e 
poi cercano un nuovo rilancio: men
tre la band rincorre l'agognata matu-
ntà. per mettere una volta per tutte la 
parola fine all'isteria adolescenziale 
degli «cfflmen» anni Ottanta. Tanti 
auguri 

La risposta 
delle «Posse» 
A Sanremo c'è anche l'«ARro 
Festival», quello della rabbia e 
della cultura non mercificata. 
Come l'anno scorso, 
parallelamente alla kermesse 
ufficiale, si troveranno gli artisti 
che si riconoscono nella .. 
manifestazione organizzata da • • 
Federazione unitaria di base; •. 
Rifondazlone comunista e Cobas: 
tra toro gli Area, 99 Posse, Radio . 
Gladio, Casinò Royal, Fronte • • 
Rosso, Gang. Ospiti d'onore, :•'''••; 
domenica 27, Enzo Jannaccl e , 
Paolo Rossi. Qrande rispetto e 
disponibilità da parte di Pippo .',; 
Baudo e del sindaco Davide Oddo ;, 
verso I contestatori. Ma forse 
volevano dire «massimo rispetto». Un «come eravamo» di Sanremo: la polizia presidia II teatro durante l'edizione del Festival del 1969. In alto, Pippo Baudo 

Sanremo, vincerà 
Conferenza stampa senza sorprese per il Festi
val che si svolgerà dal 23 al 26 febbraio. Baudo 
il trionfatore sarà affiancato eia Anna Oxa, la 
«morosità» .Cannellej Mara Venier e Renato Ze
ro. Laverà novità? Il sindaco leghista.!£n 

,,, r .-•D^LJ<OSTROIWtA.TO--.,fv/ •' 

' MARIA: NovKi.cAoi»f»<r : . i l :.~j 

m SANREMO. Il festival di Sanremo ; 
praticamente c'è già stato, tutto chia
ro, tutto detto Ieri mattina alla tradì- ' 
zionale conferenza stampa, alla qua- -
le stavolta mancava l'affanno degli • 
altri anni. Pippo Baudo ha dato una . 
lezione di efficientismo siculo ai nuo- ;'; 
vi esponenti politici sanremesi, sin- 'J 
daco e assessore al turismo, naturai- i 
mente leghisti. E anche Mario Maf- : 
fucci, capostruttura di Raiuno giunto 
al traguardo, speriamo fortunato, del 
suo tredicesimo festival, si è accon
tentato di poche parole, tanto per 
polemizzare garbatamente con l'a- ? 
mato (anche da lui) Francesco De •: 
Gregori. L'artista, lodando il «festival '; 
della trasparenza», aveva semplice
mente domandato: «ma allora, quelli . 
di prima come erano?». Erano chiari ;: 
e freschi come le dolci acque. Ben- : 
che sturbati da polemiche («tutte i; 
chiacchiere») che hanno sempre fat
to il gioco, alla fine, della gara. 

• •Contento Maffuccl, contenti tutti 
Benché non sembra che sia (elicissi-

'. mo Adriano Aragozzini. Felicissimo 
•', invece il suo successore Pippo Bau-
.'i do, conduttore e direttore artistico, 

nonché santo patrono. A lui ha fatto 
capo tutto quanto e le polemiche 

*\ non lo scalfiscono. Nega di aver in 
!. qualsiasi modo < suggestionalo la 
' commissione selezionatrice e prò-
'.mette canzoni bellissime. Qualche 
; collega della stampa specializzatissi-
;-ma (per la quale appunto il festival 
•; c'è già stato) testimonia della qualità 

notevole delle canzoni. A noi meno 
specializzati viene da piangere all'i-

; ; dea di dover assistere davvero a una 
^sfilata di buone canzoni, senza nes

suno di quei casi drammatici che 
;••; fanno la fortuna dei poveri cronisti e 
;•; la storia della manifestazione Per 
; raccontare la faccenda dal punto di 
vista che ci piace di più, riferiamo su
bito di Renato Zero Grandissimo a 

vedersi e sentirei, come sempre. Ve
stito da Feroce Saladino, ma santo . 
come è diventato in questi anni di '. 
benefica maturità. A lui toccherà, nel r; 
solito Dopofestival che sarà condotto S 
da Mara Venier, la parte dell'avvoca- *j 
to difensore dei cantanti. Sarà Io 
Spazzali di turno, ha detto Pippo, ma f\ 
speriamo che difenda una causa mi- j 
gliore. Lui, Zero, ha sostenuto di vo- ;? 
ler essere la voce in play back dei •; 
cantanti in gara, affermando, coi toni \ 
ispjratrcheigli riescane! tantcfibène. «': 
chV«l'umiM"hdri fià>6isogno"dfcor- '' 
de vocali» e che non vuole interrom- ;'..'• 
pere la magia de! racconto di Sanie- ; 
mo con una «presenza minacciosa». , 
Non canterà, parlerà soltanto e so
sterrà la sua idea del festival: quella ; 
di introdurre premi di qualità per i di
versi settori (arrangiamento, parole, ; 
recitazione, etc). E francamente;.* 
non si riesce a capire perché una co- ; 
sa cosi semplice e giusta non passi. •* 

La gara crudele quest'anno non ci '•'• 
sarà. O meglio: ci sarà soltanto per i 
giovani, carne da macello che sarà r 
tagliata a fette serata per serata. I big '?! 
invece saranno giudicati dalle 4 giù- .' 
ne Explorer (in tutto 4500 persone ;!-
appartenenti alle diverse fasce d'età) ;.:' 
e. anziché venire eliminati, accumu- : 
leranno punteggio fino alla finale, ' 
quando vincerà quello più votato li
neile quattro serate dal 23 al 26 feb- ,\ 
braio. Vi risparmiamo i particolari '.-, 
tecnici e demoscopici, nei quali Pip- J 
pò invece si è dimostrato ferratissi
mo Per lasciare spazio alle signore 

che affiancheranno Baudo sulla sce
na della gara. E cioè la biondissima e . 
sempre più esangue Anna Oxa e la • 
«morosità» Cannelle, scelta, ha detto ' 
Pippo, «per contrasto cromatico». E 
lei,' gentile, ha accettato il ruolo, di- ; 
cendosi perfino grata a nome di tutti i 
neri della Terra. Mentre Anna Oxa, ì 
oltre a presentare canterà anche, ma '' 
solo brani dal grande repertorio sto
rico sanremese, ^ . ' - ^ v ? * ^ ' .'•.' &ìl 

jfrmMmwicMtó irrisi.*' 
Entrano invece freschi freschi nel

la storia del festival il sindaco Davide 
Oddo e il vicesindaco Vinicio Tofi. 5 
Quest'ultimo, col suo Alberto da 
Giussano all'occhiello, non ha rispo
sto alla nostra modesta domanda sui 
soldi che la Rai ha continuato a ver
sare al Comune di Sanremo negli ul
timi anni per l'edificando Palafesti-
val. Ora che non si vuole più edificar
lo, i soldi saranno restituiti? L'asses
sore si è limitato a dirci che la nuova 
giunta si è insediata da appena un 
mese. Speriamo che impari presto a 
fare i conti. Una vera rivelazione il 
sindaco Davide Oddo. Giacca blu 
(senza distintivo!), faccia più da For
za Italia che da Lega, il primo cittadi
no della Città dei fiori ha affrontato di 
piglio l'argomento spinoso del con
trofestival, che anche quest'anno sa
rà organizzato con'un cast di tutto ri
spetto e con la partecipazione soli
dale anche di due cantanti in gara 
come Jannacci e Paolo Rossi Prima 

di tutto il sindaco si è dichiarato ap
passionato del genere musicale che 
l'Altrofestival propone e che va dagli 
Area a Toni e i volumi, da 99 Posse a 
Skiantos e Fronte rosso, da Morfina e 
gli aghi, a Società artisti comunisti, 
da Fo e Rame a Bertoli. Come potete 
capire ci si è subito aperto il cuore al
la speranza che Oddo possa diventa
re consigliere musicale del suo coìle-

>•• gaFormentini. -o;»;:: "A;:i;>:;v';-wrf , ;.: 

'•* . Ma non divaghiamo: il sindaco ha 
Ì pro^lamat6fCinl£ptei$^tsn^an-
; che una parte dell'onere della con-

;;' tromanifestazione, organizzata, pen-
!iì sate, da Rifondazione comunista e 
r Cobas. Manca solo una cosa, ha det-
i to: il sito. E qui non vorremmo che 
r- cascasse l'asino.,E difatti Pippo Bau-
-•'• do, che di certo asino non è, ha ma-
; nifestato qualche prudenza, soste-
;•' nendo che «non bisogna inglobare 
!•• l'alternativa». Il senso e il gusto della 
: cose «contro» è appunto di essere 
•' contro e non dentro. È una lezione 

l':ì che ci servirà nella vita. Cosi come 
". deve essere servita in anticipo a 
' Claudia Mori. La signora Celentano 
' ha fatto sapere tramite fax che parte-
'• cipera al festival. Anzi che mai e poi 
>.; mai ha pensato di disertare per soli-
j»' darietà con l'esclusa Mia Martini (la 
^chiamano Mimi). Sono stati i soliti 
';" giornalisti a inventare tutto. Che gioia 
• appartenere a una categoria cosi im-

j ' maginifica. Benché tanta creatività 
sarebbe si curamente degna di mi-
ghorcausa •* 

I partiti 
«Salviamo 
Umbriafiction» 

Umbriafiction deve essere salvata le
gandola maggiormente alla realtà re
gionale, evitando rischi di scippo da 
parte di altre città italiane che po
trebbero essere interessate alla ma
nifestazione, nata in Umbria e tutta 
da reimpostare nella regione in mo
do più radicato e produttivo rispetto 
alla realtà economica del territorio. 
Le forze politiche si sono tutte schie
rate per chiedere alla Rai di salvare 
Umbriafiction e oggi, a Roma, nel ; 
corso di un incontro con i massimi : 
responsabili dell'ente radiotelevisivo, 
il presidente della giunta regionale .' 
umbra, Claudio Carnieri, e l'assesso
re alla cultura, Mariano Borgognoni, ' 
chiederanno un ripensamento sulla 
decisione unilaterale di sospendere j 
l'impegno economico nei confronti ; 
della manifestazione internazionale. \ 
Il dibattito in aula ha evidenziato una ' 
larga convergenza sulla necessità di '. 
fare quadrato in difesa di Umbriafic
tion e del suo marchio. L'intenzione [ 
della giunta regionale umbra è quel- • 
la di rilanciare l'appuntamento su 
basi nuove affinché gli impegni, as- • 
sunti con la firma a suo tempo della 
convenzione Regione-Rai, vengano 
tutti rispettati, anche dal punto di vi
sta giuridico. .,.._;.i,';-«;•:,•;. ;-,rt;';'yV' 

Mussolini in tv: 
protestano storici 
e familiari 

«Un film banale che racconta una 
storia banale» dice Lucio Villari, do
cente di storia contemporanea alla 
Sapienza di Roma: «Il fascismo è 
morto, non romanziamone il padre» 
commenta il segretario " dell'Anpi ;: 
Giulio Mazzon; «Un ridicolo fumetto- • 
ne. di mio nonno non c'è traccia» lo 
liquidano la nipote Alessandra e la 
vedova Almirante. Fa discutere e rac
coglie molti pareri negativi II giovane 
Mussolini di Calderone, appena an
dato in onda su Raidue. Dubbi sul • 
contenuto, ma anche sulla decisione 
di mandarlo in onda proprio alla vi- ]. 
gilia della campagna elettorale. Alle 
proteste di storici e familiari si uni
scono quelle dei registi: un appello è • 
stato firmato tra gli altri da Lizzani, 
Albano, Mingozzi. Morandini, De Ca
ro, Pino Caruso al presidente della : 

Rai Dematté per la programmazione • 
del film. «Promosso e gestito da una ; 
società italiana - è scritto - il film è , 
stato affidato ad una società estera, 
costringendo la Gemini di Claudio ' 
Biondi ad una lite giudiziaria». y.. .. : 

Joe Pass ricoverato 
annullato 
Il tour Italiano 

Il chitarrista jazz Joe Pass è stato nco-
verato d'urgenza all'ospedale di Los 
Angeles per una crisi di diabete. Il 
musicista avrebbe dovuto tenere otto 
conceti in Italia, in duo con Eliot Rsk, 
con un programma a metà tra jazz. : 
Sade e Bach. L'unico concerto non 
annullato è quello di sabato a Peru
gia dove Fisk suonerà da solo 

A Roma «L'assassino», da Serra 

Delitto in «bicchieroteca» 
I Ruggeri indagano 

STEFANIA CHINZARI 
• i ROMA Diciamoci la venta in tutti 
noi c'è un Luciano Pedrotti. Un pic
colo lo amante dell'ordine e della 
chiarezza, poco avvezzo ai cambia
menti e apertamente ostile alle rivo
luzioni, tanto più se sono semanti
che e inutili. Un omino un po' infan
tile, magari anche un po' pazzo, ma 
che davanti ad un ex negozio di ca
salinghi diventato col nuovo proprie-
tano una «Bicchieroteca», ecco, pro-
pno non si tiene più: sbotta. E quan
do la commessa in tutina stretch fo
sforescente, capello sistemato alla 
selvaggia dal «Re del bulbo», sdrucita 
e addomesticata al punto giusto, gli 
descrive sei tranquillissimi bicchieri 
come «una soluzione simpatica», il 
Pedrotti passa all'azione: l'aspetta al
l'uscita e ci passa sopra con uno 
schiacciasassi. Come l'ha rimediato? 
•Amici», risponde pieno di sottintesi 
all'avvocato. SI. Al quinto omicidio, 
l'assassinio delle commesse l'hanno 
messo in gattabuia. ••..,•.;.- ••̂ ««;-'""; 

Una brandina, una radio e una 
grata alla finestra sulla sinistra; un let
to singolo col copriletto trapuntato, 
tanti libri e una radio a destra. £ tutta 
qui la scenografia di L'assassino, lo 
spettacolo ch«> i Gemelli Ruggeri, e 
Massimo Martelli, quest'ultimo an
che regista, hanno tratto dall'omoni

mo racconto di Michele Serra. Scena 
» essenziale e funzionalissima, visto 
• che tra gli spunti, le idee e le pirotec-
' niche trovate, Il primo filo conduttore 
•':A della storia è proprio la sorprendente 
', specularità tra l'assassino e il suo av-
; vocato. Magari è lo spazio un po' an-
' gusto del palcoscenico dell'Argot di . 
SRoma (teatro meritorio e sempre 
? troppo poco sostenuto) a penalizza-
J re la fisicità espansiva dei due prota- ; 
'.• gonisti: a limitare i numeri più aper-
•;'•" tamente coreografici e a mlnimaliz- ' 
1 .zaregagescenette. •..•^>;-?!f-'•'*•:;,; ' 

In cella, dicevamo. Cinque interro- ' 
'r. gatori e altrettanti flash-back per ri- : 
'ì costruire i delitti e renderci tutti'un , 
: po'complici di questa'sindrome alla ì 
.V Serra nonché alla Moretti-Aplcella. ! 
f • Certo, come si fa a resistere a delle . 
p pompe • funebri : battezzate . «Adios : 
«Muchachos», alla discoteca rinomi- : 
"nata «Discotto», al negozio di calzini i 
v, «Alluce e pollice», allo show-room -, 
•A d'arredamento post-moderno «Inter-
;;- stizi», al pomoshop «Mano lesta», al... 
>; Povero Pedrotti! Eccolo 11 che solo a " 
U rievocare certi shock, spasima, tossi- \ 
» sce, gli si piegano le ginocchia, gli si > 
y inceppano le vocali, tutto il corpo ; 
; deraglia e sprizza lo sguardò in orbi-
' ta e una mimica da cartoon che è la 
. pnmj carta vincente della serata. Il 

I Gemelli Ruggeri e Caterina Sylos Labini nell'Assassino» di Serra 

resto del successone (chiamate a 
non finire e gran nsate) è mento di 

. una felice compresenza di tanti ele
menti diversi. Per esempio, aver chia
mato a condividere la scena degli ir
resistibili Ruggeri, un'attrice dall'alto 
tasso comico come Caterina Sylos 
Labini, ex Irina cechoviana qui calei
doscopica penta-commessa, esalta
ta dagli assurdi travestimenti, dal gu
sto dell'inventiva linguistica e dalle 
sonorità dei dialetti, ma anche an
nunciatrice radiofonica di raccordo, 
con una tenace tendenza allo schia
rimento di gola. •.;,••;•"!•'• «;,•;«:-.-:.-:'' "'• "v 

L'assassino comincia con un Cielo 
in una stanza cantata da Mina in te
desco, un Giardini dì marzo in greco, 

; una Scarlborough Fair a cappella e 
via di questo passo, nel segno di un 

• tradimento suono-significato che è il 
sottotesto costante della pièce, insie
me ad una cospicua presenza musi
cale, mai banale, anzi Uno sposta
mento uno spiazzamento continuo. 

delle «fuoruscite» direbbe Eizenstein, 
tra gesto e parola, parola e musica, 

% teatro e cinema, testo e afasia che 
'•% trovano il loro culmine nel secondo 
,' tempo, subito prima dei tanti sottofi-
;.; nalini che le repliche successive po-
£ Iranno mettere a punto. Parliamo del 
£••' sogno di Pedrotti e dell'avvocato, or-
?;? mai cosi amichevolmente simbiotici 
[\. da sognare lo stesso incubo. Quello 
;ì in cui il gemello Turra è diventato Pa-
5; varotti, il povero Pedrotti un semplice 
ÌK gira-spartito e tra un vocalizzo e un 
< omaggio a Chaplin, tra una finezza 
';•; linguistica e una citazione da Night-
._ mare, si arriva in rutilante crescendo 

(pubblico con lacrime agli occhi) ; 
-' all'epilogo quasi serio. NB: in tour-
•' née fino ad aprile con tappe nel cen-
'•• tro-nord, prima Firenze e Cesenatico, 

e poi Longiano, Ancona, Modena, 
Bassano, Bergamo 'Milano Gran fi
nale a Bologna, città d adozione del-
I autore in primis Michele Serra 

A Milano lo show della Costa: quasi un rendiconto generazionale 

I magoni di Leila & C. 
, MARIA GRAZIA QREQORI 

rat MILANO. Nostalgia o malinconia'' 
Posta di fronte al problema, Leila Co
sta, per il suo debutto al Ciak, sceglie ' 
magone. E Magoni, appunto, si inti
tola il suo nuovo spettacolo. Ma che 
cosa si intende con questa parola' 
L'attrice, alla ricerca di una definizio- -
ne possibile, ci trascina con sé in un 
itinerario che è prima di tutto un per- ' 
corso del cuore, un bisogno di con
frontarsi con i propri miti, ma arche 
con i propri sogni. Seguendola ci 
rendiamo conto che il magone è uno 
stato di una faticosa maturità, il mo
do di guardarsi attorno, di rapportar
si alle cose di una generazione che 
ha sognato il cambiamento, che sa 
cos'è la frustrazione, ma che, per sua 
fortuna, sa anche cosa sono le uto
pie. '-.-••••«3'---fi-v! • Kvw-'rfrar -

,. Leila Costa è sola in scena per 
quasi un'ora e quaranta: al di là di un 
velario, tre musicisti (i bravi Mano 
Ancarl, Claudio Fossati - figlio di Iva
no - ed Edoardo Lattes) eseguono 
dal vivo le belle musiche di Ivano < 
Fossati composte appositamente per 
questo spettacolo, che si annuncia 
come un «melologo». Cioè un miscu
glio di parole e di musica, usata non 
tanto come sottofondo ma come un 
accompagnamento della voce che ' 
adegua le sue sonontà, direi quasi il 

nlmo, sulle note delle composizioni 
di Fossati: e ci parla, dunque, di uno 
stato che è allo slesso tempo menta
le e sentimentale. -•-• .;. '•••-' 

Ma non facciamoci fuorviare. Leila 
Costa è troppo intelligente e autoiro-
nica per farci la lezione. Semmai ci 
sciorina davanti, senza pudore, i suoi 
fantasmi e le sue paure. E allora pas
siamoli al setaccio, questi magoni 
che incanterebbero Starobinski ma 
anche Sylvia Plath. E dove li mettia
mo Cesare Pavese, Pascal, Eliot e 
perfino i Rolling Stones, per non par
lare dei sobbalzi del cuore di cui par
la un maestro del genere come 
Proust? In proposito, gonna lunga e 
stivaletti, giacca e gilet, microfono in 
mano, gestualità sorvegliata, l'attrice 
ci coinvolge in una teorizzazione che 
non ci mette in pace con noi stessi: 
se ci guardiamo attorno, le occasioni 
di magone si sprecano. C'è il mago
ne politico per una sinistra che non 
riesce a vincere perché si rispolvera
no paure assurde: c'è il magone per 
come viene trattata una scelta dolo
rosa e privata come quella di aborti
re c'è il magone estetico che ti fa so
gnare quarantotto ore di inattacabile 
bellezza dopo avere speso anni e an
ni di fatiche per essere simpatica e 
praticamente unica E che dire del 

magone quasi genetico che ci pren
de quando ascoltiamo le note del-

-•• l'Intemazionale? E dove lo mettiamo 
• il magone metereopatico? •< ,-

• • . Figlia di un'epoca che glorifica l'ir-. 
..' resistibile leggerezza delle cose, Leila • 
" Costa tenta un recupero della (elevi-
'.; sione: chi l'ha detto-si chiede-che 
"i l'elettrodomestico più famoso del 
f- mondo ci renda ancora più soli? Cer-
•-. to il «Costapensiero» ha ormai im-
!f boccate attraverso quella categoria 
.' speciale dell'esistenza che è il mago- . 

é ne. la narrazione di una storia che ri- ' 
'•' sale, impensabile a dirsi, addirittura 
•'; al Seicento, con gli Svizzeri come pri-
•' mi malati di nostalgia. Ma anche il -
» magone può essere miracoloso e 
•''• contribuire, magari, a cambiare il 
;> mondo. E allora cresciamocelo nel 
y cuore, questo sogno di cambiamen-
'•" to, cerchiamolo alla base di tutte le 
$ cose che facciamo, dei sogni che so-
f, gnamo, degli impegni che prendia-
*"• mo, delle battaglie che combattia-

"i;. Cosi l'ex orfana, che un tempo co- : 
X niugava femminilità con reggicalze, : 

,v attraverso i testi che si è costruita ad-
•• dosso come una paziente artigiana 
::;• (insieme ai fidi Palerlini. Cini, Fer-
v'r rentino, Agostini), fra filosofia, poe

sia e quotidianità ci parla di un modo 
di guardare ali esistenza Fra gli ap
plausi del pubblico 
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Birkin e Robertson in Italia per «Cement Garden» 

In quel giardino 
di adolescenti 
sporchi e cattivi 
Jane e suo fratello 
Una famiglia speciale 

Famiglie morbose, ma molto unite. 
È quasi una dinastia quella del 
Birkin. Jane e Andrew 
praticamente coetanei (lui è del 
'45, lei del '46). Allevati, Insieme a 
un'altra sorella, da un padre 
agricoltore con una malattia che 
gN Impediva «il stare molto fuori 
casa. Lei, corpo da fotomodella 
messo m risalto dalle prime mini, si 
fa notare da Antonlonl che la 
sceglie per «Blow-up». Ma esplode 
In Francia come fenomeno erotico. 
Legata a Serge Gainsbourg, da 
scandalo con la canzone «Je " 
t'aime, mol non plus»: un 45 girl per 
mesi In testa alla hit parade, 
consumassimo. Poi esce dal 
cliché: lavora con Dolllon, Rivetta, 
Tavernler. Anche Andrew sceglie II 
cinema. Inizia come fattorino alla 
20th Century Fox, diventa : • 
sceneggiatore e regista. E poi c'è 
la seconda generazione. Charlotte, 
flgHa di Jane e Serge: androgina, 
anoressica, gambe affusolate. Già 
dodici film a ventitré anni. E 
l'ultimo della dinastia, Ned Birkin. 
Sette anni e un primo film, «Il 
giardino di cemento», In cui si -
traveste da femminuccia con la 
parrucca di mamma. Ancora 
ambiguità. Regia di papà, 
naturalmente. 

Dopo The innocent, ancora un film ispirato a un libro di 
lan McEwan. È II giardino di cemento, storia inquietante ';> 
di quattro fratelli che vivono la morte dei genitori come *J 

• una liberazione. Lo dirige l'inglese Andrew Birkin, che ;•: 
ha voluto la nipote Charlotte Gainsbourg nel ruolo della ; 
sorella androgina e incestuosa del protagonista: «Ho >j 
cercato di raccontare il passaggio dall'ordine all'anar
chia e l'ambiguità sessuale dell'adolescenza». 

Andrew Birkin e Andrew Robertson durante la conferenza stampa a Roma Pasquali/Master Photo 

CRISTIANA PATKRNÒ 

m ROMA Basta guardarli, l'adulto e 
il ragazzo, per rendersi conto di 
quanto sono simili. Hanno persino lo i; 
stesso nome: Andrew. Entrambi alti e 
ossuti, lunghi capelli - disordinati, ' 
sguardo stralunato e un po' torbido. ; 
Birkin ha quasi cinquant'anni, è uno 
sceneggiatore di fama (Il nome delta • 
rosa) oltre che regista in proprio '.? 
(Burning secret, Sali on our skiri). f 
Robertson ne ha venti e frequenta il \ 
pnmo anno di college (matematica 
e filosofia a Oxford). Ma in un certo 
senso sono due adolescenti, compli
ci e amici più di quanto si possa im
maginare. Tanto che, dopo •••// giardi
no di cemento, stanno lavorando in
sieme a un nuovo progetto.:. • .V> "i; 

•II cinema migliore è fatto da ade-
lescenti nel cuore, persone infantili. ' ; 
Come Kubrick, che mi ha insegnato j 
il mestiere quando avevo 19 anni e 
gli facevo da assistente per 2001: '! 
Odissea nello spazio*, dice Andrew ; 
Birkin E infatti Eternamente affasci
nato da quell'universo doloroso e in

definito che è l'adolescenza, terra di 
nessuno dove il confine tra maschile 
e femminile quasi non esiste e la ses-

' sualità cerca la sua strada tra sensi df ; 
'.' colpa e divieti, ci ha voluto fare un * 
-film, prendendo spunto dal primo .-
,: romanzo di uno scrittore saccheggia-
: lo dal cinema - spesso a sproposito 

; -comelahMcEwan. >;:.•-.-;.-• .•.-,*"'".•;•*• 
' L'operazione è riuscita. Perché // \ 

f giardino dì cemento (Orso d'argento 
"•. a Berlino '93) ha conservato quel to- ., 
j no di ordinaria perversione, prodotto ? 
• da un'escalation di piccoli gesti sov- ' 
; versivi che trasformano il fasullo ordì- " 
;' ne familiare in un caos retto da nuo- : 

' ve regole. E forse la cosa è andata in -
'<-.: porto proprio perché Andrew Birkin, li 
; sulla pagina di McEwan, ha innestato 
: le sue personali ossessioni, esplici-
; tando anche di più il legame ince-
' stuoso tra fratello e sorella. Tanto : 
: che lo scrittore si è un po' stupito. •; 

«Davvero ho scntto quelle cose'», gli 
ha detto dopo aver visto il film 

«Adesso capisco perché hanno fatto 
tante sto"? quando è uscito il libro-
_ Ma torniamo ai due Andrew. Tro

vare l'Interprete ideale per il perso-
: naggio di Jack - sedicenne sporco 
i foruncoloso e votato all'onanismo -
non è stato facile. Birkin, jeans e ma
glione nero oversize. racconta a lun
go .le peripezie del casting. «In realtà ' 
cercavo un alter-ego, vulnerabile e 
inquieto come me, con il mio stesso 
punto di vista distorto sulla vita. E 
non volevo un attore professionista» 
Cosi, quando l'ha incontrato per un 
provino, smarrito tra una decina di •< 
allievi di un liceo privato di Welling
ton, è stato colpito dalla sua diversità 
a fiordi pelle. E dai suoi capelli lun
ghi. Quasi una ragazza. Perfettamen
te complementare alla sorella della 
finzione >• cinematografica, «capelli 
cortissimi, tratti androgini, una piega 
di sfida sulle labbra. Due facce della 
stessa personalità, destinate a ricon
giungersi Un .ncesto annunciato, in

somma Che sembra, al regista, un 
evento assolutamente naturale «Tra 
fratello e sorella non c'è abuso La 
cosa è reciproca», dice. Ricordando 
anche la gelosia provata quando la 
sorella Jane portò a casa il suo pnmo 
boy-mend ..-.:. .,:.*.•,•.,.."...••<, 

Naturale forse. Inquietante certa
mente Anche perché Julie è Charlot
te Gainsbourg, cioè la figlia di Serge 
Gainsbourg e Jane Birkin. Cioè la ni
pote di Andrew. «Una scelta quasi 
obbligata, perché non riuscivo a tro
vare una ragazza con quel particola-

* re miscuglio di innocenza ferita e 
sessualità latente». Unico problema, 
l'accento francese della giovanissi' 
ma attrice (nonostante i suoi 21 an 
ni, ha già lavorato con Miller, Doil-

* lon, Agnés Varda, Rochat, i Taviani) 
Ma, essendo bilingue, un paio di set
timane di lezioni di dizione sono sta-

, te sufficienti a renderla una perfetta 
'agazzina cockney '•-

Birkin fa un gran parlare del cast È 

stato labonoso ncreare credibilmen
te un'ana di famiglia nella piccola 
comunità: i due adolescenti Jack e 
Julie, l'undicenne Sue, osservatrice ; 
più distaccata della vicenda, il fratel- • 
lino Tom di sette anni (uno dei tre fi- { 
gli di Birkin) che ama vestirsi da ra-. 
gazzma e giocare a mamma e papà 
con un amichetto. Quattro fratelli sei- •; 
vaggi che vivono la morte dei genitori '., 
come una liberazione. Per affiatare i i 
ragazzi, l'autore ha usato metodi non " 
convenzionali: «Li ho portati in Gal- ; 
les, nella mia fattoria isolata nella 
campagna, e ho lasciato che passas- ; 
sera una notte da soli. Non so cosa '• 
sia successo». Assolutamente niente, ' 
assicura Andrew Robertson: «A parte ' 
che ho fatto bruciare la cena». Ma è ; 
nata lt l'idea di mettere nel film una ; 
scena in cui non capita nulla, i ragaz- • 
zi stanno semplicemente seduti in ; 

soggiorno, Jack accende un fiamme-
ro e lo lascia bruciare. E la madre, '• 
dalla sua tomba di cemento in canti
na, veglia sulla famigliola 

McEwan, lo scrittore 
a 35 millimetri 

lan McEwan come Michael 
: Cricnton. Al cinema lo scrittore 
: Inglese, nato nel 1948, ha regalato 
parecchie Idee. Esploso nel "75 -

• con «Tra le lenzuola», piace molto 
ai cineasti. Anche se con esiti non 
sempre esaltanti. «Il giardino di 
cemento», inteso come film, è la 
cosa più riuscita. Ma II primo a •>•.? 

. tradurlo sullo schermo è stato Paul 
Schrader con-Cortesie per gli •• 
ospiti» (1990). Poi c'ò stato «The • 
innocent» di John Schlesinger .••-

; (1993), da «Lettera da Berlino». E 
un film polacco di Marlus •-:; • 
Grzegorzek, che era quest'anno a 
Venezia, «Conversazionecon ''•' 
l'uomo dell'armadio». Lo spunto è 
un racconto breve di McEwan, ma 
pochi se ne sono accorti. 

mi v\J i.b n lì UH 1 111 wJi 

sa ROFTERDAM Per capire le grandi 
iniziative culturali bisognerebbe 
sempre collegarle alla struttura e alla 
storia dèlia società in cui s'inserisco
no. Considerazione che suona sin 
troppo ovvia, ma che spesso si di-
mentica quando si parla di cinema 
Si possono contare sulle dita di una 
mano gli addetti ai lavori che tentano 
di inquadrare la polìtica e le,scelte 
del festival di Cannes, o dì quello di i 
Berlino, alia politica culturale della 
Arancia o della Germania. Anche le 
scelte del Festival'di Rotterdam, ad 
esempio, per buona parte sono de
terminate dalla cultura olandese, tra
dizionalmente aperta al contatto con 
altre genti e sensibile alle battaglie 
anticensorie. ''Si1:.1 ;•>•'.*'*••:'.;,*'• •. 

I Paesi Bassi sono una piccola na
zione, e anche la loro produzione ci
nematografica non è quantitativa
mente abbondante: 7-8 titoli l'anno, 
più un centinaio fra corto metraggi e 
documentai tutti finanziati con un ,, 
apposito fondo statale dotato di una 
sovvenzione di una dozzina di mi- ' 
bardi l'anno. Nel paese operano cir
ca 150 sale commerciali, ma ve ne ' 
sono forse ancora di più attive nel 

Al festival di Rotterdam filroproibitidalla Cina. Ecco perché a Pechino la t4nsma.èjarj(joja.viva 

«Siamo registi, non polli d'allevamento» 
campo dei cinema d'essai e dell'as
sociazionismo. In questo quadro, il 
festival di Rotterdam è nato come 
punto d'incontro fra cinefili locali e ;c 
registi particolarmente<attenti alle,; 
nuove strade del cinema. Per queste fc 
ragioni ha sempre prestato molta at- -In
tenzione ai film e agli autori che più l'v 

avevano a dolersi dell'insensibilità ?.' 
del mercato, o che erano costretti a »' 
fare i conti con situazioni di repres
sione vere e proprie. 

La rassegna «Fllmfree» 
Quest'anno l'istituzione è stata 

coinvolta direttamente nel program
ma della rassegna attraverso un elen
co di film raccolti sotto l'etichetta 
•Rlmfree». tutte opere proibite nei n-
spettivi paesi, Un ruolo di pnmo pia
no è toccato ai cineasti cinesi, qui 
giunti per accompagnare alcuni titoli 
che il governo di Pechino ha bandito 
in patna e ha tentato di sottrarre alla 
circuitazione mondiale. Un partico

lare interesse ha destato il video fir- , 
mato da Ning Dai e intitolato Discus
sione causata dal blocco della produ- \ 
zionedi un film. Ci si riferisce all'arre- '. 
sto della lavorazione di II pavimento'. 
6 pieno di pelli di pollo (un'espres- ; 
sione gergale cinese più forte della 
nostra «siamo proprio nei guai») del ; 
regista indipendente Zhang Yuan, v. 

Quest'autore è particolarmente 
antipatico ai dirigenti ufficiali della , 
cinematografia pechinese: non gli 
perdonano di essere stato il primo 
regista a mettersi in proprio, per rea-
lizzare film al di fuori dei canali stata
li Tre anni or sono riferimmo, pro-
pno da Rotterdam, del suo primo 
film Marna, una dura stona impernia
ta sulla madre di un handicappato 
che non vuole abbandonare il figlio 
alle fatiscenti e incapaci strutture sta
tali. Dopo quel titolo, Zhang ha por-

UMBERTO ROSSI 

tato a termine / bastardi di Pechino. 
accolto con grande favore agli ultimi 
festival di Locamo e Torino. Ebbene, 
ogni volta le autorità cinesi hanno 

; cercato di impedirne la proiezione 
; Lo scorso autunno Zhang Yuan stava 
girando la sua terza opera, un tele

film realizzato con finanziamenti 
non statali, quando il governo ne 
bloccò la lavorazione accusando i 
produttori di avere già violato la leg-

ì gè facendo il film precedente. Poiché 
' la troupe e alcuni finanziatori si rifiu-
; tarono di sottomettersi all'ingiunzio- '• 
ne, le riprese sono state bloccate, e 
forse la produzione verrà cancellata 
definitivamente \ *<•• , 

La sceneggiatura bruciata 
La telecamera di Ning Dai segue le 

sconsolate, appassionate discussioni 
fra il regista e i suoi collaboratori, e 
registra la momentanea sconfitta con 

una sequenza agghiacciante: Zhang 
nentra nella sua povera casa e brucia 
la sceneggiatura del film contestato. . 

La proibizione di opere già in lavo
razione non è una novità per il cine
ma cinese, visto che la stessa sorte è 
toccata anche a L'aquilone blu di 
Tian Zhangzhuang che, poi, fu por
tato a termine in modo avventuroso 
ed è considerato da molti come uno 
dei migliori prodotti del cinema con-

; temporaneo. In realtà in Cina si sta 
giocando, sul terreno del cinema, 
una battaglia molto importante nel 
quadro dell'intera situazione politi
ca. Da tempo, infatti, il gruppo diri
gente al potere sta tentando un'ope
razione abbastanza v spericolata: 
quella di coniugare una forte apertu
ra di mercato al mantenimento delle 
vecchie strutture politiche Un tenta
tivo che ha già prodotto tensioni 

drammatiche, e che sta mettendo a 
dura prova le relazioni commerciali 
fra la Cina e gli Stati Uniti, tanto che, 

,'; recentemente, il governo di Pechino 
'•, si è visto costretto a lanciare alcuni, 
,s timidi segnali di distensione nei con-
f' fronti della dissidenza intema. L'ac-
> canimento sul cinema si compren

di de, se si tiene conto che in Cina lo 
^i spettacolo cinematografico è ancora 
l'i oggi un grande evento di massa a cui 
'•ff. partecipano ogni anno alcuni miliar-
!Ji di di spettatori. • •• . -..• 

•:•••'•. Contro l'avanguardia •• 
ìf: Da questo deriva il carattere ambi
si guo, fra industria e politica, tipico di 
£j una forma d'espressione capace di 
'••• fornire modelli culturali in grado di 
;', influenzare vaste masse. Se non fos-
; se cosi non si capirebbe la ferocia 
-, con cui ci si accanisce su film che 
t- non hanno altra colpa, se non quella 
v 'di espnmersi in forme che sono da 

tempo patnmonio delle avanguardie 

e del cinema colto II giorno di Wang 
Xiaoshuai, ad esempio è il film più 
interessante e compiuto fra quelli al
lineati dalla più recente produzione ' 
cinese. 11 regista utilizza un sobrio ed 
efficace bianco e nero per racconta- ". 
re la solitudine e la disperazione di 
una coppia di studenti dell'accade-

• mia di pittura di Pechino. Insoddi- [ 
:' sfatti, repressi, frustrati in ogni tentati- < 
i;i vo di esprimersi liberamente, ango-
J- sciati dal piccolo appartamento mi-
;'• serabile in cui sono costretti a vivere, , 
'2 i due ragazzi intraprendono strade < 
•' diverse: quando lei scopre di essere • 
5' incinta decidono di comune accor- : 
•'-:, do di non far nascere il figlio, ma ciò : 
;;; sigla anche la fine del loro rapporto. 

La donna riuscirà a raggiungere i pa
renti da tempo emigrati negli Stati . 

> Uniti, lui dovrà rimanere in Cina. • 
; L'ultima. immagine ce lo mostra' 
r- mentre indossa una divisa, a segnare 
'.(, la fine di ogni illusione e il ritomo for- , 
•-''. zato nella «normalità». È un opera : 
è molto forte, disperata, impastata di 
'<}. muri sbrecciati, intemi diruti, silenzi ; 
vj privi di speranza, rabbie improvvise, ; 
', abbracci segnati più dalla dispera- • 
, zioneche non dalla gioia :^''': 

m RECORD. Qual è il letterato più «frequentato» dal cinema7 Suvvia, la 
nsposta non è difficile è William Shakespeare, del quale si contano 279 
versioni cinematografiche, più 37 «versioni moderne» (del tipo West Side 
Story, ispirato a Romeo e Giulietta). L'opera di Shakespeare più «filmata» 
è Amleto, con 59 film, dal primo del 1900 fino al recente Zeffirelli con Mei 
Gibson. In alcune di questi film, Amleto è recitalo da una donna: come 
nel caso di Asta Nielsen.chevedete nella foto sopra, nel film del 1920.. 

FOTOGRAMMA 

I cattolici contro 
la censura «morbida» 
L'organizzazione cattolica Ente dello 
Spettacolo censura, la censura, 
•colpevole» di aver concesso il divie
to ai mlnon di anni 18. senza esigere 
nessun taglio, al nuovo film di Tinto 
Brass L'uomo che guarda, dal roman
zo di Moravia Chissà che cosa vole
va di più l'Ente dello Spettacolo. Ma-
gan che il film fosse fatto a pezzi, o 
alleggento di tutte le scene di sesso; 
che ovviamente sono parecchie e 
ben documentate, brattandosi di un 
film di Brass. «E un errore gigante
sco», sostiene il comunicato, aggiun
gendo, per allargare il discorso, che 
le commissione di censura «da diver
so tempo lavorano al servizio delle 
televisioni per rettificare i divieti i di
vieti in modo da garantire lo sfrutta
mento tv anche ai film vietati ai mi-
non» In realtà, le cose non stanno 

. proprio cosi. La cosiddetta •derubri
ca» si porta sempre dietro dei tagli, 
spesso anche sostanziosi, e quasi 
sempre a essere mutilate sono le sce
ne erotiche. Davvero un'ossessione 
per l'Ente dello Spettacolo. 

«Nel nome del padre» 2 
alla Camera dei Comuni 
Il film di Jim Sheridan In the Nome of 
the Father. che costituirà uno degli 

K eventi del prossimo festival di Berli-
3? no, continua a far parlare di sé in 
j Gran Bretagna: è stato proiettato alla 
:• Camera dei Comuni, davanti a tutt, i 
;, parlamentari, in una serata che si è 
i; trasformata in una sorta di «riflessio-
5? ne collettiva» sul dramma dell'Irlan-
:, da del Nord, Il film, come si ricorderà 

;.; (ne scrisse da Londra il nostro Alfio 
"'Bemabei), -• parla 'dei cosiddetti 
t«Guildford Four», che furono con-
{;. dannati e arrestati per un crimine 
•*, che non avevano commesso. Non è 
S; certo un caso che la proiezione uffi-
;: ciale del film (una cosa mai vista, a 
•: Westminster!) sia coincisa con l'am-
': vo negli Stati Uniti di Gerry Adams, il 
;̂: leader del Sinn Fein, il partito indi-

;, pendentista nordirlandese. Adams, 
j;/appena sbarcato negli Usa, è stato 
f: intervistato da Larry King, conduttore 
'a del più famoso programma giornali-
'< stico della Cnn: una specie di «inve-
-"' stitura» durante la quale Adams ha n-

badito l'intenzione «di bandire la vio

lenza dall'Ulster e di liberare il paese 
dalle armi, quelle armi portate nel 
nostro paese dai britannici». Se noi 
della Cnn inviassimo una troupe a 
Belfast - ha chiesto King - voi vi le
dereste attorno a un tavolo con tutte 
le parti in causa, e spieghereste al 
mondo che sta succedendo? «Certo -
ha risposto Adams - e vi offrirei an
che una pinta di Guinness1» ! 

<:.?.*®M?.?.J?!?.f..!?*?.?l.a. 
Loren per sempre ' 
a Hollywood Boulevard 
Anche Sophia Loren (nella foto) ha, 
da ieri, la sua stella sul marciapiede 
dell'Hollywood Boulevard, dove le 
più grandi star dello spettacolo han
no lasciato la propria impronta o il 
proprio nome. L'occasione è stato il 
107esimo avversario della nascita 
dei primi insediamenti di Hollyw-
wod. Una giornata di festa, dunque, . 
appena guastata dal gesto sconside
rato di un fan deluso di Michael Jack
son che ha imbrattato con della ver
nice spray la statua di bronzo della 
pop star eretta lo scorso anno su è 
questa stessa via. Ad accogliere So- ?, 
phia Loren c'erano invece centinaia £ 
di fans e decine di fotografi. «Spero ••: 
che la mia stella mostrerà la via a nu- 1 ' 

• merose attrici e che i loro sogni pos- '•' 
• sano diventare veri cosi come è ac-
:; caduto ai miei» ha dichiarato l'attrice ;i 

napoletana, molto'popolare negli 1 
;, Stati Uniti, il programma dei festeg- \, 
! giamenti prevedeva anche l'inaugu- :; 
'; razione di una statua alta dieci metri '•• 
'} apposta all'ingresso di Hollywood. Vi '; 
• appaiono le effigi di cinque donne -

particolarmente importanti nella sto-

^:-

ria del cinema: Marilyn Monroe, Mae -
West, Dorothy Dandridge, prima * 
donna di colore nominata per un • 
Oscar come migliore attrice, l'ispani- ; 
ca Dolores del Rio e la cinese Anna -
May Wong. Tra gli alti nomi infine, '. 
incisi ieri sul marciapiede più illustre • 
del mondo, anche quelli di Paul ' 
Newman, Steve Wondere e del com- -
positore Irving Berlin.... 
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RAIUNO 
M A T T I N A 

P O M E R I G G I O 
1330 TELEGIORNALE. 
14.00 ALBEDO. Attualità 
14.20 IL MONDO DI QUARK. 
1500 UNO PER TUTTI. Contenitore Al-

I Interno DIVENTERÒ PADRE 
16.25 LASSIE. Telefilm 
17.10 Z03R0. Telefilm 
18.00 TG1. 
18.15 FORTUNATAMENTE INSIEME. 
1845 E.N.G.-PRESA DIRETTA. Tf 
1940 ALMANACCO DEL GIORNO DO

PO. Rubrica 

S E R A 
20.00 TELEGIORNALE. 
2030 T Q 1 - SPORT. 
2040 MI FACCIO LA BARCA. Film com

media (Italia, 1980) Con Johnny Go
relli Laura Antonelli 

2240 PER FAVORE, AMMAZZATEMI 
MIA MOGLIE. Film commedia 
(USA 1986) 

MOTTE 
0.10 TG1 -NOTTE. 
0.50 OSE-SAPERE. Documenti 
1.20 PATENTE DA CAMPIONI. Gioco 
2.05 ROCK'NROLL CONNECTION. Film 

commedia (Francia) Regia di Jean 
Couturier 

3.25 TG1. (Replica) 
3.30 CARIOCA. Film commedia (USA 

1933-b/n) Regia di Leo McCarey 
4.55 TG1. (Replica). 
5.00 DIVERTIMENTI. Videoframmenti 

I programmi della televisione 
| ^RAJTR€ ! ©RETE 4 l <Q> ITALIA 1 

"Ir**, »""»* <¥** *•((«»•*• *M«B-H n. I I I * ( M ^ * tp**""*: » 

6.00 IERI E OGGI. (Replica) 
645 UNOMATTINA. Contenitore MI in

terno 645 730 8 30 TG1 - FLASH, 
7 0O.8C0 900TG1 

935 CUORI SENZA ETÀ' Telefilm 
10.00 TG1-FLASH. 
10.05 ANTARCTICA. Film avventura 

(Giappone 1983) 
11.00 TG1 
12.00 NANCY, SONNY& CO. Telefilm 
12.30 TG1-FLASH. 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. TI 

6.30 
6.35 
7.00 

7.50 
820 
845 
9.05 
9.30 

1050 
1145 
12.00 

CONOSCERE LA BIBBIA 
NEL REGNO DELLA NATURA 
PICCOLE E GRANDI STORIE. TIC 

TACSVEGLIA. Cartoni animati 
L'ALBERO AZZURRO 
I DINOSAURI. Cartoni 
TG 2-MATTINA 
LASSIE. Telefilm 
QUANDO SI AMA. Teleromanzo 
DETTO TRA NOI-MATTINA. 
TG 2-TELEGIORNALE. 
I FATTI VOSTRI. Varietà 

625 TG3-L'EDICOLA. Rubrica 
645 LALTRARETE. Ali interno 

~.~ OSE-PASSAPORTO. 
700 DSE-SCUOLA APERTA. 
730 DSE-TORTUGA. 
8.30 DSE-TORTUGA DOC. 
900 DSE-ZENITH 
9.30 DSE-ENCICLOPEDIA. 

10.00 DSE-LA BIBLIOTECA IDEALE. 
11.10 DSE-FANTASTICA MENTE. 
11.30 DSE-PARLATO SEMPLICE. 
1200 TG3-OREDODICI. 

13.00 TG2-ORETREDICI. 
13.40 BEAUTIFUL Teleromanzo 
14.00 ISUOIPRIMI40ANNI. Rubrica 
14.20 SANTABARBARA. Teleromanzo 
15.10 DETTO TRA NOI. Rubrica 
17.15 TG2-TELEGIORNALE. 
17.25 IL CORAGGIO DI VIVERE 
18.20 TGS-SPORTSERA. 
18.30 IN VIAGGIO CON SERENO VARIA

BILE. Attualità 
1845 HUNTER. Telefilm 
19.45 TG2-TELEGIORNALE. 

14.00 TGR. Telegiornali regionali 
14.20 TG3-POMERIGGIO. 
14.50 FIGARO QUA, FIGARO LA'... , 
15.15 DSE-EVENTI. Documenti 
1545 PALLAVOLO. Da Perugia Coppa 

l ta 11 a (finale 3* e 4* sosto) 
17.30 VITA DA STREGA. Telefilm 
18.00 GEO. Documentarlo. 
18.35 TG 3-SPORT. Notiziario sportivo 
18.40 INSIEME. Attualità 
19.00 TG3. Telegiornale. 
19.30 TGR. Telegiornali regionali 

iwa *£*<>. v*s* *fes- * * 

6.30 UNA FAMIGLIA AMERICANA. T! 
7.15 I JEFFERSON. Telefilm • 
7.40 STREGA PER AMORE. Telefilm 
8.10 PICCOLA CENERENTOLA. Tn 
8.35 ANIMA PERSA. Telenovela 
9.00 BUONA GIORNATA. AH interno 
9.30 TG4. Notiziario 

10.00 SOLEDAD. Telenovela 
10.45 FEBBRE D'AMORE. Teleromanzo 
11.30 MADDALENA. Telenovela 
11.55 TG4. Notiziario 
12.30 CELESTE. Telenovela 

13.00 SENTIERI. Teleromanzo. 
13.30 TG4. Notiziario. 
14.30 PRIMO AMORE. Telenovela. . 
15.00 PRINCIPESSA. Telenovela 
16.00 CAMILLA... PARLAMI D'AMORE. 

••• Teleromanzo. •• 
17.00 LA VERITÀ'. Gioco. Conduce Mar-

:•-.. co Balestri. All'Interno: 
17.30 TG4. Notiziario. 
18.00 FUNARI NEWS. Attualità 
19.00 TG4, Notiziario 
19.30 PUNTO DI SVOLTA. Attualità 

20.15 TG2-LOSPORT. 
20.20 VENTI E VENTI. Gioco Conducono 

Toni Garram e Michele Mirabella 
20.40 AMICO MIO. Film tv "Per troppo 

amore" (replica) 
22.20 INDIETRO TUTTA! Con Renzo Ar

bore Nino Frassica (replica) 

20.05 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ'. Video-
frammenti. Di E. Ghezzi, M. Giusti. 

2025 CARTOLINA. Attualità. 
20.30 IL ROSSO E IL NERO. Un program

ma ideato e condotto da Michele 
Santoro con la collaborazione di 
Giovanna Pensabene e Silvestro 
Montanaro 

r~"* 
23.20 TG2-NOTTE. 
23.35 PALLAVOLO MASCHILE. Da Peru

gia Coppa Italia Finale 1* e 2' po
sto -

0.15 PALLACANESTRO. Campionato 
europeo Club 

1.05 METEO 2. 
1.10 APPUNTAMENTOALCINEMA. 
1.15 UN GIUSTIZIERE A NEW YORK. 

Telefilm 
2.00 TG2-NOTTE. (Replica). 
2.15 VIDEOCOMIC. Vldeoframmerti 

23.15 TG3. Telegiornale. 
23.20 E'QUASI GOL. ' 
0.30 TG 3-NUOVO GIORNO-L'EDICO

LA. 
1.00 FUORI ORARIO. Cose (mai) viste. 
1.30 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ'. (R). 
1.45 CARTOLINA. (Replica). 
1.50 TG3-NUOVOGIORNO. (Replica). 
2.20 A SCUOLA CON PAPA'. Film com

media (USA, 1986). 
4.25 2022:1 SOPRAVVISSUTI. Film fan

tascienza (USA 1974) 

1 

20.30 CUORE SELVAGGIO. Telenovela 
Con Edith Gonzalez, Eduardo Palo-
mo, Enrique Lizalde, Arturo Mally, 
ClaudiaIslas. ••-.'• v . ^ . - - ; s»,:! 

22.30 CORVO ROSSO NON AVRAI IL MIO 
SCALPO. '•: Film : western < (USA, 
1972) Con Robert Redford WIII 
Geer Ali interno 

23.30 TG4-NOTTE. Notiziario.- -.:.•. 
• 0.30 RADIO LONDRA. (Replica). 

0.40 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. '••-, 
0.55 FUN ARI NEWS. (Replica). • 
1.55 TG4-RASSEGNASTAMPA. (R). 
2.05 PUNTO DI SVOLTA. (Replica). •• 
3.05 LOUGRANT. Telefilm. .<• 
4.00 LE BELLE DELLA NOTTE. Film fan

tastico (Francia, 1952 • b/n). Con Gi
na Lollobngida, Martine Carol Re
gia di René Clair 

5.30 LOUGRANT Telefilm 

6.30 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni. 
9.15 LUOGOCOMUNE. Attualità Con

duce Davide Mengacci -
9.30 OOIQUAODILA'. (Replica). - ' 

11.00 A-TEAM. Telefilm. Con George 
Peppard, Dick Benedici. -

12.00 ADAM 12. Telefilm Con Ethan 
Wayne, Peter Parros ' 

12.30 STUDIO APERTO. Notiziario " 
12.35 QUI ITALIA. Attualità A cura di 

Giorgio Medail. -• 
12.40 CIAO CIAO. Cartoni " 

14.00 STUDIO APERTO. Notiziario 
14.30 NON E'LA RAI. Show -• 
16.15 SMILE. Show. AH interno: •-•••••• 
16.16 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. Tf. : 
17.20 AGU ORDINI PAPA'. Telefilm. , 
17.50 STUDIOSPORT. Notiziario. „, 
18.00 SUPERVICKI. Telefilm. • .';' 
18.30 BAYSIDESCHOOL Telefilm. ~ ' 
19.00 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL-AIR. : 
19.30 STUDIO APERTO. Notiziario 
19.50 RADIO LONDRA. Attualità Condu

ce Giuliano Ferrara > 

20.00 KARAOKE. Programma musicale 
condotto da Fiorello. -

mas BEVERLY HILLS, 90210. Serie Tv. 
• V "Il primo giorno di scuola"; "Figli 
-•'•• privilegiati". Con Jason Priestley, 
*':•'••• ShannenDoherty(replica). •'.•>,-«• 
22 40 O DI QUA O DI LA'. Attualità Con

duce Pia Luisa Bianco 

0.10 LUOGOCOMUNE. (Replica). •-
0.20 SGARBI QUOTIDIANI. (Replica). 
0.30 QUI ITALIA (Replica) 
0.45 STUDIOSPORT 
1.15 RADIO LONDRA (Replica) 
1.40 STARSKY&HUTCH (Replica) 
2.30 A-TEAM. (Replica) 
3.30 SEGNI PARTICOLARI GENIO (R) 
4.00 I RAGAZZI DELLA PRATERIA (R) 
500 BABYSITTER (Replica) 
5.30 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL-AIR 

Telefilm (replica) 

BICANALE 5 

6.30 TG 5 - PRIMA PAGINA. Attualità 
giornalistica 

9.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
, • Talk-show conduce Maurizio Co-

- stanzo con la partecipazione di 
Franco Bracarti Regia di Paolo 
Pietrangeli (replica) 

11.45 FORUM. Rubrica Conduce Rita 
Dalla Chiesa con la partecipazione 
del giudice Santi Licherl Regia di 
Elisabetta Nobilom Lalom. 

13.00 TG5. Notiziario 
13.25 SGAR8I QUOTIDIANI. Attualità 
13.40 LASCIATE UN MESSAGGIO. 
14.00 SARA'VERO? Gioco. 
15.00 AGENZIA MATRIMONIALE. 
16.30 BIM BUM BAM. Cartoni. 
16.45 LE PROVE SU STRADA DI BIM 

BUM BAM. Show. 
17.20 GIOCASSIMO «IL GIOCAJOY». 
17.59 FLASH TG 5. Notiziario 
18.00 OK, IL PREZZO E'GIUSTO! ' 
19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

20.00 TG5. Notiziario 
20.25 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 
•••'•••••,. DELL'INTENZA. Show. . 
20.40 SCUOLA DI POLIZIA 4-CITTADINI 

. IN... GUARDIA. Film commedia 
(USA, 1987). Con Steve Guttenberg. 

2245 CASAVIANEUO. 
22,55 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

24.00 TG5. Notiziario.. •-
1.30 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità. 

Conduce Vittorio Sgarbi (replica) 
145 STRISCIA LA NOTIZIA (Replica) 
2.00 TG 5 EDICOLA. Attualità Con ag

giornamenti alle ore 300 400 
500600 

2.30 ZANZIBAR Telefilm 
3.30 CASAVIANEUO (Replica) 
4J0 I CINQUE DEL QUINTO PIANO Te

lefilm Con Luca Sandn Giantabio 
Bosco 

.. Giovedì. 3 febbre io J 994 

7.00 EURONEWS. 
3.30 AUTOSTOP PER IL CIELO. Tele

film "L ultimo ballo" Con Michal 
'• Landon. •••• -•• . -••-••. 

: 9.30 TAPPETO VOLANTE. Programma 
contenitore condotto da Luciano Ri-
spoli. Telefono aperto, spettacolo, 
attualità, personaggi, musica e tanti 
giochisela lingua italiana =«?••.••>•. 

12.00 DONNE E DINTORNI. Rotocalco 
- quotidiano < 

12.45 EURONEWS. 

13.00 TMC SPORT. Notiziario sportivo. 
14.00 TELEGIORNALE-FLASH. 
14.05 UN AMERICANO A PARIGI. Film 

.-. musicale (USA, 1951). Regia di Vin-
• cerne Mlnnelli. •• 

16.15 TAPPETO VOLANTE Contenitore. 
Conduce Luciano Rispoli. 

1830 SALE, PEPE E FANTASIA. Rubrica. 
18.45 SORRISI E CARTONI. Contenitore 

per ragazzi. Conduce Arianna 
1945 ATMOSFERA. 
19.30 TELEGIORNALE. 

20.00 DOMINO ORE OTTO. Attualità 
Conduce Corrado Augias.. 

2045 TELEGIORNALE-FLASH. 
20.30 CRIMINI DEL CUORE. Film dram-

' matico (USA, 1986). Con Diane Kea-
: ton, Jessica Lange. Regia di Bruce 

Beresford 
2230 TELEGIORNALE. 

23.00 BASKET. Euroclub. Una partita. 
0.45 SOGNI D'ESTATE-USTORIA DEI 

BEACH BOYS Film avventura 
(USA 1990) Con Bruce Green-
wood Gred Kean Regia di Michael 
Greenwood 

2J0 CNN Notiziario in collegamento 
diretto con la rete televisiva ameri
cana che trasmette 24 ore al giorno 
di notizie in diretta Affari finanza e 
politica in'ernazionale sono tra gli 
argomenti principali 

« . 

£ 
ti 

£ 
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700 OOODMORNING 
8.00 CORNFLAKES Ro'o-

calco 
11 » ARRIVANO I NOSTRI 

Video 
14.15 TCLEKOMMANDO In

umata 
14.30 VM GIORNALE. Con 

aggiornamenti alle ore 
1530 1630 1730 
18.30 

1445 SEGNAUOIRIMO. 
15.35 CUPTOaiP I video 

di successo 
17.35 ZONA MITO I video 

del passalo 
1*33 MONOGRAFIA. 
1900 METROPOUS Rubri

ca 
2000 THE MIX. Video a rota

zione 
EOO MXS Special 
030 METROPOUS {Repli

ca) 

!& \ 

1515 

1M» 

1615 

16J0 

17J5 

17.30 

1900 
WJ0 

2U0 

22.45 

* ?. 
9MMALESMXMCCM4-17. 
LO Rubrica 
SISTERKATE Situa-

tion comedy 
ANNA E IL SUO RE 

Telefilm 
ANDIAMO AL CINE

MA. Rubrica 
PASIONES. Telenove
la 

LA RICETTA OEL 
GIORNO 

COSE DI CASA NO
STRA. Contenitore 
SPAZIO REGIONALE 
CRIME STORY Sce

neggiato Con [tennis 
Farina Stephen Lang 

INFORMAZIONI RE
GIONALI 

ODEON REGIONE 
Show curiosità servizi 
giornalistici da tutta Ita
lia 

SSSwEffi 

- L A Rttnrfc..on,.| UOQ 
GIORNO. Rubrica 

1800 PER ELISA. Telenove- 1430 
la Con Noheli Arteaga 
Daniel Guerrero 1515 

1900 TELEGIORNALI RE. 
GIONALI 17.30 

1930 AMANDOTI Teleno
vela Con Jeannette 
Rodrlguez 19 00 

20.25 LA RICETTA DEL 
GIORNO. Rubrica 1930 

20JO CAGLIOSTRO. Film 
bicgrallco (Italia 1975) 2030 
Con Bekim Fehmiu 
Curd Jurgens Regia di 
Daniele Pettinar! 

22.30 TELEGIORNAU RE
GIONALI. 

23.00 SWITCH. TeUta Con 2L20 
RobertWagner 

24 00 BENSON. Situato co- 22,50 
medy Con Robert Gull- 23.20 
laume 

-rWPffTMHyVH.'IW'-
MANI Teleromanzo. 
UNA DONNA IN VENDI
TA Telenovela. 

ROTOCALCO ROSA. 
Contenitore 
SETTE IN ALLEGRIA CI 
FA COMPAGNIA. Con
tenitore Ali Interno: 
LOVE AMERICAN STY-
LE Te'elllm 
DETECTIVE PER AMO
RE Telefilm 
SARTANA NON PER

DONA Film v;estert> 
(Italia/Spagna. - 1968). 
Con George Martin, 
Gilbert Roland. Regia 
di Alfonso Belcazar. 
I MISTERI DELLA LA

GUNA Telelilm • • 
LE ALTRE NOTTI. 
UDONNA.IL SESSO 
IL SUPERUOMO Film 

9.00-ONOUESmiE IN RE-£|i> 
GIONE. Attualità. 

12.00 PERCHE' NO? Talk-
show. 

13.00 FALCONCREST. Tele
romanzo, 

14.00 > INFORMAZIONE RE
GIONALE. 

14.30 POMERIGGIO INSIE
ME. Contenitore. 

17.00 MAXIVETRINA. Rubri-. ca .,,,._ . -..- . .,-.. 
17.30 LA RIBELLE. Teleno-
••••-• vela. ••••• - • • . - * ' - - . 
18J0 MAXIVETRINA. ' ; 

19.30 INFORMAZIONE RE
GIONALE. 

20.30 DIAGNOSI. Talk-show 
, di medicina. A cura del 
' •'"• prol. Fabrizio T. Trecca. 
22.00 GHIACCIONEVE. Ru

brica sportiva 
22.30 INFORMAZIONE RE

GIONALE 

13,3nl>aAR8Wn.,ttBPEWL 
•-, Film commedia (Italia, 
rv 1992). 

15.20 UNA PALLOTTOLA 
,.- •-.SPUNTATA. Film comi-
'••*'' co(USA,1988), ••.... •; 
16.40 +1 NEWS. 
16.45 SECRET NATURE OF 
, •• THE CHANNEL SHO-

RE. Documentario. 
17.15 WORLD OF SURVI-

• VAL Documentario. 
18.05 CLASSIC ADVENTU-

RE. Documentario. ' • 
18.45 OSCAR -UN FIDANZA

TO PER DUE FtGUE,; 
: , '. Film commedia (USA, 
' 1991). 

20.40 CASA HOWARD. Film 
. drammatico (GB, 1992). 

" - ' Con Anthony Hopkins 
VanessaRedgrave 

23 00 GUAI IN FAMIGLIA > 
Film comico 

. 2iric<u:o«ÌiufxJiusia 
CLASSICA. 

12.00 HORIZON. :• -Virus 
emergenti". 

13.00 L'AMORE SI FA COSI'. 
Film. 

15.00 ENGUSHTV. Inglese 
per ragazzi. 

16.00 OLIVER a DIGIT. In
glese per bambini. 

17.05 L'AMORE SI FA COSI', 
Film. Con Enrico Viari-
sio. Regia di Carlo Lu
dovico Bragaglia. •"• -

18.30 MUSICA IN CASA. 
- "Maerchenerzaehlun- •• 
-, gen" op. 123 di Schu-
:• ' " • man. 
19.00 MONOGRAFIE. "Sei|l 

Ozawa Conductor Jiri 
Kylian" •, • • 

20.30 L AMORE SI FA COSI' 
Film Con Enrico Viari-
SIP 

. . i t a c i l o u n o - ~ . -» _ <•* A. 
Giornali radio 7 00 8 00 10 00 
1S.OO; 13.00: 14.00: 15.00: 17.00:' 
19.00: 21.00: 23.00. 6.00 GR 1 
buongiorno: 6.14 GR 1 mattino: 
Italia, istruzioni per l'uso: 6.40 
Bolmare: 6.45 lari al Parlamento; 
7.20 GR 1 regione: 7.30 GR 1 la
voro: 7.42 Come la pensano loro; 
8.30 GR 1 Speciale. Per saperne 
di più: 8.40 CM sogna chi, chi so
gna che; 9.00 Radiuno per tutti: 
Tutti a Radlouno: 10.30 Effetti col
laterali: 11.00 GR 1 Spazio Aper
to: 11.15 Piccolo concerto di mu
sica leggera: 11.30 Radio Zorro: 
12.11 Signori illustrissimi: 13.20 
Professione cantante; 13.47 La 
diligenza: 14.11 Ogglavenne: 
14.35 Stasera dove: 15.03 Spor
tello aperto a Radlouno: 16.00 II 
Paginone: 17.04 I migliori; 17.27 
Da SL-Germaln-des-Pres a San 
Francisco 17 58 Mondo Camion;. 
18 08 Radicchio 18.30 Me n'ero 
proprio dimenticato: 19.20 Agen
da Week-end 19.25 Ascolta, si fa 

M H I I . , 3 W , I I . , I I * I i n ii ni r i . n - . , , «niniiiif>ww 

_ seraJ9J0'Gè»ov« BlaVoI 20 DO 
GR l^sleiwransroTTIote d Ita-

. Ila. 20.20 Che vuol dire?. 20.25 
' TGS: Spazio sport: 20.30 Radlou- ^ 

• no |azz '94; 22.44 Bolmare; 22.49 :\ 
\ Oggi al parlamento: 23.07 La te- .. 
'';•. letonaia: 23.28 Notturno Italiano. .;-; 

- Radlodu* ' •"' '••"?&"} 
-i Giornali radio: 6.03: 6.30: 7.30; ' 
A 8.30: 9.30; 11.30; 12.10: 12.30; 
p 13.30; 16.30; 17.30; 18.30: 19.30; =' 
, ! 22.30. 6.00 II buongiorno di Ra- -
-' dlodue: 8.00 Le figurine di Ra- .' 
•- dlodue: 8.03 Radlodue presen- '• 
• ' ta: 8.46 Pregiata ditta Bevegnl e •' 

*• C: 9.07 Radiocomando: 9.4S J-' 
;. Meteo; 9.46 Le figurine di Radio- ••'• 
:'^due: 9.49 Taglio di terza; 10.15 -
.;• Tempo massimo: 10.31 3131; v 
--' 12.50 il signor Bonaletlura: î 
".; 14.15 Intercity: 15.00 Tutti I rac- ,' 
- conti; 15.30GR2Economia-Bol-
' mare: 15.45 Le figurine di Radio- ' 

;* due; 15.48 Pomeriggio Insieme; ~ 
•'•' 18.32 Le figurine di Radlodue; -' 
'$ 18.35 Appassionata; 19.55 La lo-

w vpc*3u 20 OO DSE inchiesta sul 
Paradiso 20 20 Dentro la sera 
22.19 Panorama parlamentare, 
22.41 Dentro ta sera; 23.28 Not
turno italiano. , 

Radi-otre '-
Giornali radio: 6.45; 8.45; 11.45: 
13.45: 15.45; 18.45; 20,10; 23.15. 
6.00 Preludio; 7.10 Calendario 
musicale; 7.30 Prima pagina: 
9.00 Concerto del mattino: 10.15 
Il Ilio di Arianna: 10.45 Interno 

.giorno: 12.15 Radiodays; 12.30 " 
La Barcaccia: 14.05 Concerti 

' DOC (Replica): 15.15 Fine secolo . 
: (Replica): 16.00 Alfabeti sonori; 
: 16.30 Palomar. la scienza che ' 
cambia il mondo: 17.15 Classica 
In compact: 18.00 Terza pagina: ' 

' 19.10 DSE • Luigi Boccherlnl. Le ': 
ragioni del sentimento: 19,40 Ra- ' 
diotre sulte: 20.30 Stagione Sin- , 
tonica Pubblica 199V94: 22.45 
Alza il volume; 23.20 Radiodays; 
23.35 II racconto della sera: 23.58 
Notturno italiano. 

«Qui Italia», quei passatiti 
che sembratilo comparse 
VINCENTE 

Tg5 (Canale 5, ore 20 00) 8.045.000 

PIAZZATI. 

Tg1 (Ramno, ore 20 44) . 7.305.000 
Il giovane Mussolini (Raldue, ore 20.44) . 5.279.000 
Al voto, al voto (Raiuno, ore 20 50) . 2.918.000 
FunanNews(Rete4, ore 17 56) .,2.260.000 
Milano, Italia (Raitre, ore 22 51) 2.048.000 

• m la. politica impazza orrrai su tutte le reti E anche 
la fiction (Ilgiovane Mussolini) tesse relazioni perico
lose con la moda del momento Al voto, al voto ha de
buttato su Raiuno. Neanche 3 milioni di spettatori. Del , 
resto. Raiuno è troppo elefantiaca per poter fare politi- ., 
ca «all'americana». In questa formula ingrata, persino S 
Vittorio Zucconi sembrava Paperoga del Papersera. •?. •- •' 

Dal giornalisti bravi a quelli pessimi. Voglio segna- --' 
lare al Garante per l'Editoria e alla Procura della Re- > 
pubblica il collega Giorgio Medail che conduce Qui , j 
Italia su Italia 1. Usando inverosimili passanti, Medail ' 
dice e fa dire alla gente che tutti gli uomini politici ita- ; ' 
liani sono delle merdacce e che -ci vuole Berlusconi».' -; 
Martedì era a Milano, e non c'è stato un passante che ; 
abbia speso una parola in favore della Lega Nord. Più .. 
finto di cosi si muore. Non potendo corrompere Sgar- 'i-
bi. Costanzo, Mentana o Funari, Berlusconi si affida al- £ 
le comparse, meno costose e più efficaci. Ma la pros- ;' 
sima volta lo chiamo il 113... ;.;•.. . , . :••• .-••-,'•..•-• - - r. '"•;.' 

Anche da Funari, è successo un pasticcio. C'era 11.. 
La Malfa, e le domande le doveva fare il pubblico. ;-, 
Una signora, con la scusa di un quesito che non ha ' 
posto, si è lanciata in un comizio di dieci minuti a fa- -
vore di Berlusconi Funan l'ha nmproverata ma non 
1 ha mai interrotta A Funa', ma che tal' Dormi da pie
d i ' - . . - : -

TORTUGA (RAITRE 7 30) 
DedicdU ai più mattutini questa puntata in omaggio a Keith . 
H jnng uno dei più interessanti esponenti della cultura giova
nile degli ultimi venti anni. Morto tre anni fa di Aids, l'artista è 
oggetto di una grande mostra al Castello di Rivoli con graffiti, 
videoarte installazioni e sculture. , ,, 

DONNE E DINTORNI (TMC 12) ' . 
L attore Massimo Chini e il cantante Mano Tessuto sono gli 
ospiti del programma di Silvana Giacobini. Altri ospiti, i attrice 
Laura Martelli e don Gino Rigoldi 11 dottor Enzo Beretta parie- ' 
rà invece delle allergie da sostanze chimiche utilizzate per i 
lavori di casa 

I FATTI VOSTRI (RAIDUE12) 
Carlo Ruggiero disperato per aver perso il posto di lavoro e 
terronzzato dal! idea di perdere i suoi figli tentò il suicidio so
lendo su un palazzo di sei piani Scampato a quel momento 
di sconforto racconterà la sua espenenza ai microfoni di 
Giancarlo Magalli In piazza anche la testimonianza di intolle
ranza religiosa vissuta da Alessandro Giordano, pronto a con
vertirsi ali islamismo 

ILTG 3 A SARAJEVO (RAITRE 1900) 
La Rai è tornata in Bosnia dopo aver superato grandi difficol
ta tecniche e logistiche, riprende il collegamento diretto con 
Saraievo Dalla città assediata arriveranno notizie in tempo 
reale per tutta la settimana nel corso dell'edizione serale del 

ODI QUA ODI LÀ ( I T A L I A I . a S O ) ' ^ © : ^ 1 ' - ^ - ^ ' ^ " ^ ^ - : 
. Ancora il dramma della ex Jugoslavia è al centro del dibattito 

che Plaluisa Bianco conduce questa sera. Tra gli ospiti dell'a-
• rea moderata ci saranno Gianfranco Miglio, Emma Bonino e : 

v Luigi Calligafis. A rappresentare l'area progressista interver
ranno Eugenio Melandri, Alex U n g e r e Chiara Ingrao. -

MAURIZIO COSTANZO SHOW (CANALE 5.23) " 
L'attore Robin Williams, in questi giorni in Italia per la promo-

" ! zione del film Mrs Doubtfire, sarà ospite del «salotto" panolino 
,v di Costanzo. Al talk show interverranno anche la giornalista ; 

"':;; Rossana Sisti, Romano Battaglia, Franco Califano, Gianna 
'; Schelotto. Si parlerà della nuova figura del «mammo» con la ; 

'' testimonianza di Fabio Vadaro. guardia giurata di Alessan- ; 
••"'••: dria che ha vinto 11 concorso «Casalingo dell'anno». . .-,;>, ..;;.-.?<_- -.: 
INFORMAZIONE DOPO VOTO (ITALIA RADI010.10) *»;S*:':V*!Svv 

. Quali regole per l'informazione dopo II voto? Ne discutono : 
cy oggi Michele Santoro e Maurizio Costanzo, i due conduttori tv 
';.'•• ;" che hanno lanciato la discussione in video. Presenti anche 
,/' Stefano Rodotà Sandro Ruotolo, Enrico Mentana, Alessandro 

Cuizi Emilio Fede. Vincenzo Vita, Walter Veltroni Serena 
." Dandini. Stefano Balassone 

America 1840: Redford 
fa il trapper solitario 

~ 22,30 C O R V O R O S S O N O N AVRAI IL M I O S C A L P O 
di Sydney Pollarti, con floiert Rettori, WIII Geer. Alrro McLerle Use (1972). 

'':•'••--•• nominili. 
BETEOUATTBO 

Una delle prove più belle di Robert Redford, qui già famoso ma non 
famosissimo, e con il viso incorniciato da una folta barba ottocente
sca. È lui il Jeremiah Johnson del titolo onginale. un uomo inquieto 
che intomo al 18-10 lascia la città e si trasforma in un solitano caccia
tore di pellicce, Long hunter cosi lo definisce il romanzo Mountain 

', Man di Vardis Fischer sulla cui falsanga Pollack realizza uno dei suoi 
, film più intensi e suggestivi, immerso nelle maestosità delle Monta- ," 

gne Rocciose, tra capanne di legno, trapper filosofi che muoiono 
congelati e orsi imbestialiti. Il tema è il rapporto dell'uomo con la 
natura, ma presto la storia si colora di tonalità western: quando gli 

'' indiani massacrano la moglie squaw e il figlio adottivo di Jeremiah. "' 
; all'uomo non resta che intraprendere una folle guerra contro Corvo 

Rosso, che durerà anni e finirà con un armistizio Denso di annota
zioni sulla silenziosa solitudine della Frontiera, attraversato da una 
dimensione epica che non sfocia mai nel cliché, Coivo rosso non 
avrai il mio scalpo toma in tv come sempre «tagliato» nel formato pa
noramico Un peccato ma chi non 1 ha mai visto soffrirà un po' m e - . 
no , . / ' • * » ; ' • - - , [Mlch»l»Ani»lmrj 

10.05 A N T A R C T I C A 
Rafia l'I KerereiH Xoretori, ctt Jire • Tire. I Ut spintiti «sinpltrl ti 
et» t i slitto, ieri iretsautstl tei fila. Gliepeae (19B3). 99 riteti. 
Un gruppo di scienziati giapponesi è costretto a lasciare 
la propria base nel Polo Sud a causa delle intemperie. 
Ma l'aereo giunto In loro soccorso non può imbarcare an
che i cani della muta, che vengono abbandonati sulla 
banchisa senza cibo ne riparo. Jiro e Taro si salveranno 
e raggiungeranno i loro padroni dopo un anno di peripe-

RAIUNO'-V,-.'-:-.'".^; '••'-..• ?!'•':•• ' ; v . . ; " 7 - ' , 

14.05 U N A M E R I C A N O A PARIGI 
Utili t i menai Mimili, sei S I N X I I I I . Lesile Cene. Oscar U m t Usa 
{1951). llZmlmiti. - . -
Musical sulla scorta dell'omonimo lavoro musicale di 
George Gershwln, che dal 1928 in poi era già stato più 
volte usato per del balletti. Mai cosi bene, però: il film vin
se sei Oscar grazie alla smagliante effervescenza della 
coreografia di Gene Kelly, che ne è stato indimenticabile 
Interprete accanto a Lesile Caron. .-: , : • : . • , -> 
T E L E M O N T E C A R L O - ; . ; . : , 

20.40 S C U O L A DI POLIZIA 4 CITTADINI IN . . .GUARDIA " 
Beila ti Jla Dnka. ne Siete GettMlNi. Baiba Salti. Siane Stne. Usa 
(19«T).89«ln1l. • • - - . - . : - - -
Un «replicante» riuscito del filone para-poliziesco che In
serisce in questa quarta puntata uno scombinato plotone 
di vecchietti addestrati per difendere II quartiere. L'idea è 
venuta al comandante della polizia, convinto che I crimini 
si possano reprimere meglio con l'aiuto della popolazio
ne. Ma l'energica vacchina a capo del gruppetto combi
nerà un sacco di guai . . 
C A N A L E 5 - . , . 

22.40 PER F A V O R E , A M M A Z Z A T E M I M I A M O G L I E 
Aqla t i Jla Mnkaas. Darit Zackir. Jirry Zacker. cu Dna) De Vita. 
Un (19»B|. 91 alerti. •-
Ricco industriale vorrebbe uccidere la moglie e godersi 
l'eredità con la sua amante. L'occasione gli viene fornita 
da una coppia di balordi che rapisce la consorte e chiede 
il riscatto. Sam evita accuratamente di pagarlo, ma non 
ha considerato le capacità persuasive di Barbara, che ca
povolgerà a suo favore la partita . 
R A I U N O . . . 

I 

^y' 



Lo sport in tv 
HOCKEY GHIACCIO-VOLLEY: 
BASKET- Clear-Efes Pilson 
E QUASI GOL: 
BASKET: Buckler-Benfica 

' »*-^>ÌM<-» * ~ ÌI . 

ELZEVIRO 

Fermare 
gli ultra? 

Mandiamoci 
il Cavaliere 

OIOROIOTRIANI 

L A RICETTA ce l'ha già pronta 
l'uomo della provvidenza: i 
cattivi ; tifosi-, alla domenica 

vanno rinchiusi in un cinema e II co
stretti a guardarsi la partita su grande 
schermo tv. Berlusconi, sono anni 
che lo va dicendo: è solo cosi che 
salveremo le domeniche calcistiche 
e saneremo la piaga endemica della 
violenza da stadio. Il senso e la ge
nialità, - però concreta («perché lui 
non fa chiacchiere») - della propo
sta berlusconiana sono state ricorda
te l'altra sera da Maurizio Mosca du
rante il «Processo di Biscardi». La 
puntata in cui il Cavaliere si è esibito 
nella solita intervista casalinga che 
nulla toglie né aggiunge a quello che 
già si sapeva.'>:;••,':;••,'•--. • -.••> 

Primo, che il suo studio personale 
sembra paro paro tratto da un «inter
no» di shopville o di ipermobilificio: 
casa da ricco di provincia. Secondo, 
che parla di sé sempre in terza perso
na come Mennea e Mazzone. Terzo, 
che ha sempre vinto (nell'edilizia, 
nelle assicurazioni, nell'editoria, nel 
calcio) a dispetto di tutto e di tutti 
(anche di Montanelli) e che dunque 
vincerà anche in politica: Forza Ita
lia Quarto, che il suo progetto politi
co è essenzialmente calcistico: a Bi
scardi che lo intervistava genuflesso 
ha detto che lui sarà un leader non 
alla Peron o alla Reagan ma alla Di 
Stefano: il famoso centravanti argen
tino del Real Madrid che segnava, fa
ceva il regista e salvava anche goal 
sulla linea. • -.v • -•• •;-• • 

Morale (implicita) della favola, 
per tornare al discorso iniziale: dia
mo retta a Berlusconi, chiudiamo le 
ntoftiff l^it ifosi-lH :feòlfl^;ircuitp • 
televisivo chiùso. E nel caso-che le 
carovane del' tifo continuino a fare ' 
danni miliardari alle ferrovie statali? 
Si fermino i treni, si sbarrino gli stadi, 
si schedino i tifosi. Cosi parlò ancora ', 
Maurizio Mosca, solo un po' più tru- : 
cernente dei «soliti ospiti» di Biscardi, 
che - settimanalmente dimostrano ; 
quanto abbia ragione Alba Panetti ' 
che sabato sera ad «Harem» ha affer
mato che «ci sono argomenti in cui è 
facile far credere di saperne Uno di 
questi è il calcio» , 

E INFATTI, che parli il ministro 
dei trasporti Costa, il giornali
sta specializzato, l'intellet

tuale, il dirigente o l'ultimo dei tifosi, 
il dato costante dei discorsi calcistici 
è una fede nelle personali opinioni 
pari a una sostanziale ignoranza dei 
termini reali e culturali del problema, 
nonché della letteratura sul tema. 
Ovvero si parla a ruota libera facen
do sfoggio di semplicismo, di man-. 
canza di senso critico e autocritico, e 
soprattutto di memoria. Stupisce - e 
indigna - , all'indomani degli inci
denti di Napoli e soprattutto del delit
to degli ultras messinesi, che la stam
pa specializzata scopra che le princi
pali responsabilità del tifo violento 
sono delle società sportive. Indigna 
perché sino a ieri e pervent'anni - da 
che è nato e si è sviluppato il feno
meno degli ultra - quella stessa 
stampa, facendo coro alla dirigenza 
ufficiale dello sport, ha sempre parla
to di «pochi teppisti che nulla hanno 
a che vedere con il mondo del cal
cio». ..- . •,. ••%•;••:"•• r&SiSiZ •*:•"• . • 
Certo, non è mai troppo tardi per ri
conoscere le proprie responsabilità 
Peccato però che grazie alle passate. 
acquiscenze il fenomeno si sia anco
ra più incattivito, blindato. A l punto 
che ora è sostanzialmente fuori con
trollo. Anche perché, con la stessa 
superficialità, si sostiene adesso che 
per ridurlo a miti consigli e debellar
lo sarebbero sufficienti poche e seve
re misure. Appunto fermare i treni 
del tifo - e se no. li paghino i presi
denti delle società - , concentrare i 
teppisti della domenica in un cinema 
e inasprire le misure di polizia. Evi
dentemente si ignorano fra le tante 
almeno due questioni fondamentali. 
Pnmo. che se non si interverrà sulle ' 
cause, la violenza tifosa troverà altre ' 
strade, altri modi e luoghi per mani
festarsi. Secondo, che i l teppismo > 
calcistico é cresciuto parallelamente : 
al crescere della militarizzazione de- • 
gli stadi. Per cu i , al limite, anziché 
mostrare il ghigno feroce sarebbe più 
produttivo cercare d i fare ridere gli 
ultras. Dicendo magari loro che se 
non si mettono buoni anziché poli
ziotti in assetto da combattimento 
troveranno a fronteggiarli la compa
gnia militar-calcistica di Mosca. ,;.,..»;;• 

Rai t re .ore 15.45 
T m c . o r c 2 3 

Ra i ; reo re23 20 
Ba idueoreO 15 

Franco Baresi: gran Anale di Supercoppa Ieri sera a San Siro Barlolotli 

Nell'albo d'oro 
gli italiani primi 
con gli inglesi 
L'Italia ha pareggiato 
ufficialmente II conto ieri sera. La 
vittoria del Parma, la prima degli 
emiliani In questa manifestazione, 
ha permesso infatti alle nostre 
formazioni di affiancare 
l'Inghilterra nella speciale 
classifica del vincitori della 
Supercoppa europea: anche l'Italia 
è ora a quota quattro. Nel 1985 . 
infatti, tocco alla Juventus 
inaugurare la serie delle vittorie: il 
16 gennaio 19851 bianconeri 
batterono il Uverpool con una 
doppietta di Boniek, che si 
confermò quol giorno grandissimo 
giocatore «notturno-. Nell'8S e nel 
'SOvinseilMIIan. -

La Supercompetition. come fu 
battezzata alle origini questa 
manifestazione che mette di fronte 
la vincitrice dell Coppa dei -
Campioni (Il Milan, lo ricordiamo, 
ha sostituito lo squalificato • 
Olympique Marsiglia) con quella 
della Coppa delle Coppe, nacque 
nel 1 9 7 2 . Il primo nome a Iscriversi 
nell'albo d'oro fu quello dell'AJax. 
La squadra olandese, allenata da 
Stefan Kovacs, battè gli scozzesi 
del Rangers3-1. Era. quello, il 
grande AJax di Cruljff, Krol, Rep. 
Haan, Suurbier. L'anno successivo 
gli olandesi concessero il bis, poi 
via via è toccato a Dinamo Kiev, al ' 
belgi dell'Anderlecht (due vittorie), 
Uverpool. Nottingham Forest * 
Valencia, Aston Villa. Aberdeen. 
Steaua Bucarest, Porto, Malines. 
Manchester United e Barcellona. 

SuperPanna, re della notte 
Supercoppa agli emiliani, il Milan di Capello in Europa non vince più 

Parma. 2 : , DARIO CECCARBLLI 

Rossi 
Panucci 
Maldln i 
Albertlni 
('75 Carbone) 
Costacurta 
Baresi 
Laudrup 
CSOLentlnl) 
Desallly 
Papiri 
Donadom 
Massaro 
Ali . Capello 
12 ielpo, 13 Tassoni. 14 
Galli. 

Ballotta 
Benarrlvo 
Dich iara 
Minotti 
Matrecano 
Sensini 
Brolin 

- Pin 
Cnppa 
Zola -
('115Zoratto) 
Aspnl la 
Ali Scala 

12 Succi. 13 Maltagliati. 
14 Ballon, 16 Melli 

ARBITRO' Rothlisberger (Svizzera) 

RETI: 67' Senslni, Crlppa 6'(1° tsj 

NOTE: 7 a 3 per il Parma. Ammoniti ' Benarnvo. Di Chiara, Minotti e 
Panucci. Spettatore paganti 24.000 070. 

MILANO II Parma ha conquistato 
la Supercoppa, superando a San Siro 
il Milan per 2-0, ribaltando cosi il ver
detto del turno d andata, cioè la 
sconfitta per 1-0 subita in casa il 12 
genna'O Un nsultato giusto che pre
mia la grande prestazione offerta da 
Benarnvo e compagni Del resto an
che gli ultimi risultati in campionato 
e in Coppa Italia si prestavano ad 
una sola interpretazione la crisi del 
Parma è ormai un ncordo del passa
to . i ' • 

Il primo tempo è mol lo divertente, 
il n tmo è elevato II Milan, più guar
dingo, propone il collaudato modulo 
fatto di asfissianti raddoppi d i marca
tura, con la manovra offensiva molto 
ragionata Più brillante è il gioco del 
Parma Percercare di intrufolarsi nel
le maglie della difesa rossoneri, Ne
vio Scala aveva predisposto tutto 
passaggi veloci a centrocampo e ra
pidissime verticalizzazioni sulle fa

sce La prima azione pericolosa, co- :: 
munque. e targata Ylilan sono pas- „y 
san meno di due minuti dal fischio V. 
d inizio e Albertini dalla destra, serve <'; 
un cross in area Laudrup in tuffo col- -V 
pisce d i testa, Pallotta blocca a terra, f.' 
Ma il Parma non si fa intimorire e al -f 
5' Aspnlla fa tremare la difesa rosso- 't 
nera il colombiano aggancia in area '• 
sulla destra un lancio lungo di Minot- ?'• 
ti e dopo aver superato in velocità £ 
Baresi, calcia un diagonaleche, forse » 
sfioralo da Rossi, lambisce il palo % 
dalla parte opposta e finisce sul fon- '. 

do - . , ' • - -i; 
Passano i minuti e il Parma conti- f j 

nua a tenere sotto pressione la «70- gì 
na» predisposta da Capello 11 più pe- ì j ; 
ncoloso fra gli emiliani è Aspnlla, '<;.. 
dietro al quale Baresi e Maldini in più ìj; 
di un occasione sembrano in diffi- p 
colta Al 30' è Zola a gettare lo scom- y 
piglio nell'area milanista con una ;' 
finta si libera sulla destra e effettua ?" 

un tiro-cross a rientrare: Kossi, vera- . 
mente , in ottima forma, ; devia e 
Asprìlia, sfruttando un'incertezza d i . 
Panucci. ha il tempo per battere a re- ". 
te: ma il rientro di Costacurta gli i m - , 
pedisce di centrare lo specchio della .. 
porta. Poi, al 33', facile occasione p e r : 

Brolin, liberato davanti a Rossi da Zo- j ! 
la: ma la sua conclusione, forse per- f 
che tradito da una zolla fuori posto, è •• 
altissima sulla traversa. •ìb&ì.i*-8& •>,>• ' 
•.'. E il Milan? Fino alla mezz'ora, per '..' 
Papin & soci, poco da segnalare. A l ';• 
35', doppia occasione per Massaro, • 
ma entrambe le conclusioni sono re- " 
spinte, in maniera non proprio l impi- j 
da, da Ballotta. E dopo un minuto il :' 
portiere del Parma viene d i nuovo \ 
chiamato in causa: Laudrup.si libera \: 
al limite dell'area e calcia un insidio- j " 
so sinistro che Ballotta, in acrobazia, ? 
alza sopra la traversa. La prima fra- "; 

zione di gioco si chiude con una bat- % 
tuta a rete di Matrecano, sugli svilup- ? 
pi di un calcio d'angolo, bloccata a ' 
terra da Rossi. :«;'>/ '-.:•.'£:-.*'•'>$"••''.'' '";•" 

Nella ripresa, dopo una buona oc
casione per Laudrup in contropiede 
(al 50') . vanificata dall'intervento di 
Ballotta, il Parma passa in vantaggio. 
È il 67' e Zola calcia una punizione 
da una trentina di metri, cogliendo la 
traversa: Benarrivo si getta per primo 
sul pallone e di testa libera al limite 
dell'area piccola Sensini, che realiz- • 
za. Sull'I—0 per il Parma, tutto da ri
cominciare per l'aassegnazione del 
titolo. E al 74' gli emiliani sfiorano il 
gol che varrebbe la Supercoppa. con 

' Brolin che d i testa, su cross d i Di 
Chiara, colpisce il palo. Poi, poco al- ' 
tro da segnalare, si va ai supplemen
tari. •>;•£". •• - •• \ --\,,M ,..-• ••• •...-.• 

"•'• E dopo 6' del primo «over-Ume», il 
Parma va d i nuovo in gol: Asprilla en- ; 
tra in area e riesce a passare la palla ' 
al centro per Benarrivo che, sfruttan- ' 

' do un'indecisione della difesa rosso-
nera, serve per l'accorrente Crippa: il 
suo tiro al volo si insacca nela rete. Il 
Milan alza la bandiera bianca, è il gol 
che vale la Supercoppa. , ,; ; ,• -

LE PAGELLE " Benarrivo, un mercoledì da protagonista 
'4 ..Il . *f. ,Y h ', ' 

Rosai 7 . Sono finiti i tempi in cui si 
... . girava i pol l ic i aspettando i tiri 

. avversari. Nel Milan d i oggi il por-
• ; tierone lavora, e parecchio E ' 
" : salva. In più d'una occasione la 
i;'1 sua porta. Non ha colpe sull'a-
'•"' zione de l gol d i Senslni. „ ?;.] 
Panucci 5 .5 . Ha un problema non 

;:•-•••: nuovo: è perfetto quando si spin-
' gè in avanti in fase d i rifinitura. 
•'. ma spesso dimentica d'essere 
: ; difensore. Un suo errore nel prl-
• v, m o tempo manda Asprilla in 
•; quasi-gol. Dovrebbe proteggere 
;:. meglio la sua zona arretrata * 
:".; Quando lo fa si becca un'animo-
:•:* nizione. <-.••V!: ..••..-.•>• •••,;„ 

Maldlni 6 . Un po ' in difficolta sulle 
- incursioni del suo omologo Be-

.".•'•' narrivo. Per il resto pensa più a 
•difendere che a spingersi in 

?;'" avanti e fa bene, capisce che 
? i : non è un Milan compressore co-
Si;: me quel lo di una volta. Comun-
.'•'• que. lui, può fare di più. i,v,; ; 

Albertlni 6 . Si guadagna la pagnot
ta, ma è lontano dai giorni mi

gliori Un veterano come lui non 
dovrebbe farsi intimidire, soprat
tutto in quella zona del campo 
dove gioca lui e dove si costrui
sce Tuttavia, la sua uscita per 
Lentini. fa perdere al Milan un 
punto d i riferimento in mezzo al 
campo. •«.•• j . u ^ •••y. :• •-,. 

Costacurta 7. Quando il Parma 
preme, spazza via tutto ciò che 
gli capita davanti, palla compre
sa È in un buon momento di for
ma e dimostra sicurezza. Sara la 
vicinanza di capitan Baresi? .. 

Baresi 6.5. Canta il solito ritornello 
•Tranquilli, ci sono io*. Costacur
ta e compagni lo ascoltano 
Qualche indecisione su Aspnlla 
in avvio di partita. Sul gol del Par-

, ma non ha responsabilità. .-••,• 

Laudrup 7. Comincia male, perden-
dos. in dribbling inconcludenti 
Ma si ravvede ben presto. A meli 
del primo tempo una sua azione 
personale : meriterebbe di più 
Ma Ballotta è 11 per parare. Non si 

' capisce perché Capello lo ha so
stituito? •.:•••-*(, • -• '•.<(W"r. •• --. , 

Desallly 6.5. È un ottimo difensore 
mascherato da centrocampista 
Finché c'è da arginare gli attac
chi del Parma fa bene. Meno in 

fase d'impostazione I suoi piedi 
non sono quelli di un grande nfi-
nitore. 

Papin 5. Corre, da I idea di combat
tere commettendo qualche fallo 
di troppo. Ma non è mai al posto 
giusto al momento giusto, come 
dovrebbe un attaccante. Poi. ver
so la fine del secondo tempo, si 
ricorda di tirare in porta, -K, :•:•:-. 

Donadonl 6. Macina gioco e, ogni 
tanto, salta anche l'uomo. Ma 
dai suoi piedi ci si aspetterebbe 
qualche invenzione di più. Oltre
tutto, non ha mai provato la con-
clusionearete. -, ;..•>*• .•.•.-..?•„.•.•-(•,.•: 

Massaro 7. È un uomo indispensa
bile al Milan di oggi. E l'unico 
con Laudrup a creare qualche 
grattacapo a Ballotta. ,.-.. ..• ;V.-Ì;JV 

Lentinl 6. Entra al posto di Alberti-
ni. Prova il passo di corsa e qual
che contrasto. Ma è lontanissimo 
dai tempi migliori. Forse avrebbe 
bisogno di giocare di più. ••;•-•* •>,.•;,» 

Carbone 6. Entra al posto di Lau
drup e merita la sufficienza per 
impegno e buona volontà. Non è 
certo lui l'uomo che deve farsi 
venire le idee E il Milan di ieri 
sembrava piuttosto appannato 

Ballotta 6,5: Scala lo chiama e lui 
' risponde. Nel primo tempo è de

terminante quando, al 36", re
spinge una sventola di Laudrup. 

• Si ripete nella ripresa, sempre 
.-•• con il danese a prenderlo di mi-

•\;.;. ra. Affidabile. ^;«/ : ' : ,J:: '- ;-":*': "i-I 

Benarrivo 7: «Pistone» non si ferma 
••'•'•• mai. Su e giù, senza pause, dalla 

sua area a quella dell'avversario., 
-.. Primo tempo buono, ripresa otti- \ 

•1: ma. Suoi gli assist per i gol di i 
• Sensini e Crippa. Avesse anche il 
tocco più pulito e il fisico più 

•••'•_ prestante sarebbe il replicante di 
Djalma Santos. •Il migliorejn 

'.•'•'. campo. •.:;.-V'ZF ••'•;-•••:-•, .'Ì'VÌJS-, ;... 
V DI Chiara 6 ,5 : È tornato i l terz i -

no-ala che aveva guadagnato i 
galloni della Nazionale. Le azio
ni p iù pericolose del Parma na
scono dalle sue parti. Fonda
mentale "• ' :-^i':V,"v5' 

Mlnott i 6 ,5 : Capitano dignitoso 

stecca una sola volta, quando 
" cerca d i fare il furbo e va in gol •. 

con un mano. Da uno come lui 
certi imbrogli non te li aspetti, ; 

~ ... ma è pur vero che uno come lui '.' 
- merita di essere perdonato. Im- "• 

portante. "-><:.-»,»-, ; .3;v'A- '-v':" ' 
Matrecano 6 : operaio della difesa. '•;. 

Due anni fa, a Foggia, ci aveva 
stupito. Due anni dopo, ci stupi-

. sce ancora: perché non ha fatto 
progressi.Anonimo. •,::'•• ;*.- '•"' ' 

Sensini ; 6 ,5 : gaucho ; muscolare. 
'•'•. poco genio e molta regolatezza. •. 
... Spinge, lotta, fa il furbo e ci met-
l. te l 'anima. Nell 'azione del gol d i - ;; 

mostra lucidità e freddezza. Bra- -' 
"'•.. vo. la padronanza dei nervi non 
' : • èda tu t t i . ^- ;;v^'^r:^.'.*!"'..:. ;;^ :s>v 

Brolin 6,5: il volto paffuto da prima- ;: 
vera di Scandinavia non inganni: i 
lotta, sgomita e fa legna. Il viso 

-.' da ragazzo della porta accanto, l 
••-.••.. che in Svezia ha fatto da prezio- :; 
.- . so testimonial per la Parmalat, :: 

non inganni. Giocatorevero. ,..; -•••>.. 
Pln 6 : il ragioniere anche ieri sera 

ha timbrato il cartellino. Non si • 

scompone mai: è stato il pregio. 
ma. paradossalmente, il limite 
della sua carriera. Glaciale. 

Crlppa 6,6: ecco uno che vive a 
cento gradi di temperatura. Boi-

'*"..• lente, nel gioco e nelle mischie, 
: . dove il suo piede o i suoi gomiti 
; ' . - non mancano mai. Firma il gol 

• della vittoria. Unico. ~ 
•• Zola 6 ,5: stai per bocciare una pro

va oscura, sessanta minuti di tic 
toc senza lasciare il segno, quan
do il p iccolo Pittore sardo dise-

. . gna l'ennesimo capolavoro. Pu
nizione da venticinque metri e 
lui. lo specialista, tiene fede alla 
sua fama colpendo l' incrocio. 
Nasce da 11 l'azione del gol. L'en
nesimo tocco da maestro ispira il 
resto della partita e allora si vede 
il piccolo grande Zola, uno dei 
pochi veri talenti del nostro foot-

".'., ball.Geniale. ' r - ; > ' : > : ? - •• .,;;•. 
Asprllla 7: nel pr imo tempo Tira-

molla manda da solo in tilt la d i 
fesa rossonera. È lui. il colombia-

' no, l'ambasciatore di una cattiva 
serata per il Milan. Eccitante. V 
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ULTRA. L'opinione dei poliziotti 

La violenza? 
La colpa 
è delle società 
Roberto Sgalla, segretario generale del Siulp, il 
sindacato di polizia, interviene in merito ai nuo
vi provvedimenti proposti dalla Federcalcio e 
dal ministero dei Trasporti contro la violenza 
nel mondo del calcio., 

ILARIO DKLL'ORTO 

• ROMA. Martedì scorso, il ministro • 
dei trasporti Raffaele Costa e il presi-
dente della Federcalcio Antonio Ma-
(arrese hanno illustrato due piovve-
dimenti contro la violenza nel mon- • 
do del calcio che entreranno presto ; 
in vigore. E che impongono nuove -; 
regole ai tifosi che utilizzano i treni ; 
speciali la domenica, al seguito delle • 
proprie squadre. La prima novità,' 
che sarà applicata a partire dal 13 
febbraio, prevede che i sostenitori 
per accedere ai mezzi delle ferrovie 
siano muniti, oltre che del biglietto 
de) treno, anche di quello dello sta
dio La seconda sancisce che, dalla • 
prima domenica di marzo, I tifosi ' 
debbano pagare, oltre al tagliando ' 
del treno, anche una quota per una 
assicurazione che copra gli eventuali 
danni da essi provocati alle strutture ' 
ferroviarie. Inoltre le società di calcio 
dovranno fornire alle Fs un elenco 
dei club dei tifosi «autorizzati» a pre
notare! convogli speciali. •/"-••• .V.-ij 

•Non è più possibile che la Figc e ' 
•» ^ f t f a j * faccianq||i»u}.djj09n , 
ve r i t à fevjjqjenza ajmffitìirfifeb&se 
ogni comportamento illecito venisse 
punito con punizioni esemplari. Co
me giocare a porte chiuse le partite 
di quelle società che non riescono a 
controllare i propri tifosi. Chiediamo ) 
di non essere succubi degli interessi ' 
economici che girano attorno al cai- ' 
do» Cosi ha risposto il Siulp - il sin- ' 
dacato di polizia - al ministro Costa 
e a Matarrese. In proposito, abbiamo . 
chiesto un parere a Roberto Sgalla, 
segretario generale del Siulp. 

Non p«»a che ti Skilp abbia da
to una risposta troppo drastica? 
Tanto drastica da apparir» Irma-
•aMW?.- •-••-.---.-•• 

Partiamo da tre considerazioni. Pri
mo in questo paese la sicurezza 
pubblica è sempre sacrificata aliasi-
curezzadi «pochi». Gli stadi sono un 
esempio. Non investono tutta la col
lettività, ma solo una parte. Secon
do le società hanno responsabilità 
che oramai tutti hanno constatato, e 
adesso e troppo comodo alzare le ' 
mani e dire che I tifosi sono ingesti- ' 
bill e che quindi devono essere solo ' 
un problema della Polizia. Questo -
significa lavarsi le mani. Terzo: gli i 
interessi che girano Intorno al calcio ' 
sono di tale entità che purtroppo , 
hanno prevalenza su tutto, anche 
sul mantenimento della sicurezza. 

Da noi non si è mai verificato un rin
vio o una sospensione di una parti
ta. Nessuno, ministero dell'Interno 
in testa, si è mai assunto una tale re
sponsabilità. •'••>,•:•••..'• \,"r-'.' •'.••" 
,. Come giudica questi nuovi prov-

v- vedlmentl? ••••• • 
Sono dei palliativi, che forse daran-

', no la possibilità alle Ferrovie d'esse
re risarcite. Ma se le società di calcio 
continuano a pagare i biglietti ad al-

. cune frange di tifosi, ad aiutarli per 
; le trasferte, rinunciando a identifica
re i violenti... 

\ Alcune società pagano I bigliet
ti, dunque? • 

: SI, comperano mazzette di biglietti 
che poi distribuiscono ai propri so
stenitori, all'ingresso degli stadi. '••••••. 
•- Ma con l'entrata In vigore delle 

' • nuove norme dovrebbero essere 
I tifosi a pagare. - -

. Le società, per essere ricondotte alla 
: ragione, dovrebbero rispondere an
che sul plano oggettivo dei loro tifo-

' si. Per questo dovrebbero pagare le 
. quo.tR,assicurative. Enon.sojo. Per-
cWt»pri,«P,t>tribuisconft«i,<;pstt -ag
giuntivi ;per.impiego domenicale 
dei 10.000 operatori delle Forze di 
polizia? Non che debbano pagare 
gli stipendi, per carità!, ma le misslo-

; ni, le trasferte. Nelle gare ciclistiche, 
: per esempio, sono le società a pa
gare la Polizia stradale. • • 
' Secondo lei, con quale spirito I 

- ' poliziotti affrontano I servizi di 
ordine pubblico negli stadi? 

Non si sono mai sottratti ai loro do-
: veri, questo è certo. Però preferireb-
.bero fare un'attività al servizio della 
gente, di «tutta» la gente, Lei tenga 
conto che l'impiego di 10.000 ope
ratori la settimana significa meno 

' Volanti, meno controllo del territo
rio, meno investigatori, quindi meno 
sicurezza collettiva e complessiva. 
Alla domenica ci sono migrazioni 
bibliche di poliziotti che vanno a 
mantenere l'ordine negli stadi. *CT -r 

' Matarrese ha detto che non si 
può Imporre uno stato di polizia. 

' ' Ma esisterà pure una via Inter-
- media per prevenire la violenza.. 
Ci vogliono regole e autorevolezza: 
cosi si regge uno stato democratico. 
Basterebbe fissare regole severe, co
minciando dalle responsabilità del
le società di calcio. E la Federcalcio 
dovrebbe farle rispettare e applica
re. Altro che stato di polizia1 ,'. 

IL CASO. Lotta contro il tempo per scongiurare il fallimento del club 

t ir «ut* iw*. ' 

Fònssca: 
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sempre pio difficile la situazione societaria del Napoli Bruno 

Llppl e I giocatori 
sperano nel miracolo 
«Non può finire così» 
La situazione societaria del Napoli 
è vissuta con «strema calma dalla 
squadra di Marcello Uppl. Tecnico • 
e giocatori sanno che la prossima 
settimana sarà decisiva per le sorti ! 
della società sull'orlo del 
fallimento (domani II presidente 
federale Matarrese Incontrerà a ; 
Napoli II sindaco Bassollno e II 7 
febbraio è convocata l'assemblea 
del soci), ma continuano a lavorare 
con estrema professionalità. «Noi 
pensiamo solo ad allenarci - spiega 
Uppl •naturalmente facciamo le > 
nostre considerazioni su quello che 
sta accadendo e sappiamo bene 
che le notizie che circolano non •" 
sono positive», ar-^-v.,.,™™...,,'.;.. 

Ieri si è svolto a Soccavo un • -
vertice tra Gallo, Bianchi e -
lacomuzzf. «Non ci sono soldi? . 
Allora nessuna novità », ha detto 
Ironico Pollcano uscendo dagli " 
spogliatoi. -È vero: si rischia II >• 
fallimento •afferma lo svedese 
Them - ma quando c'era Maradona 
era tutta un'altra storia. Lo stadio 
era sempre pieno ed arrivavano 
soldldatutte le parti. Insomma se 
prima si girava In Mercedes ora 
bisogna accontentarsi di una F ia t 
M a se la situazione non dovesse ••.-'• 
sbloccarsi andrei via. Un altro anno 
senza stipendio non sarebbe <_. -
tollerabile».PerCannavaroII :••"• 
fallimento del Napoli sarebbe «la -
fine di un sogno». «Non Immagino 
neppure di vhwre In un'altra c i t tà -
continua-e da tifoso del Napoli 
sarei addolorato». 

Napoli: ore contate 
Corsa contro il tempo del Napoli per scongiura
re il fallimento. Domani Bassolino incontra1 Ma
tarrese. IL sindaco.Jha diffuso ieri un messaggio 
in cui rinnova la promessa di fare il possibile. 
L'inerzia degli industriali. 

FRAMCKSCA DB LUCIA 

ss NAPOLI «Nella mia vita non ho 
mai fatto appelli Ma la situazione 
che sta vivendo il Napoli oggi e assur
da e paradossale. Non voglio neppu
re credere che questa società possa 
scomparire: il Napoli è patrimonio 
dei napoletani. Qualcuno si deve fa
re avanti». L'appello per il Napoli ha i 
toni pacati, ma decisi del lombardo 
Ottavio Bianchi. La società invece 
sembra non avere più voce cosi co
me la città che tanto vi si era imme
desimata. L'impegno del «padrone» 
Ferlaino ha lo spessore di un fax 
Quello Inviato al presidente Matarre
se per ribadirgli che lui di questi 88 
miliardi di debiti che stanno affos
sando il suo vecchio giocattolo non 
vuol saperne più nulla. Un vuoto spa
ventoso, che il volenteroso presen
zialismo del presidente Gallo non 
può colmare. Ferlaino gli aveva chie
sto due mesi fa di collaborare, ora lo 
lascia solo a guidare una nave sul

l'orlo del fallimento e, paradossal
mente, anche una squadra lanciata 

;' verso la zona Uefa. - > , : . ' , r:-
;:"•' Domani, come annunciato, il pre-
• siderite federale, Antonio Matarrese, 
j , vena a Napoli per parlare con il sin-
v'; daco Bassolino, che ha ribadito an-
: che ieri la sua solidarietà alla com- : 
'•> ponente tecnica della società assicu-
• rando il suo impegno di mediatore 
y garante verso le banche creditnci 
v Bassolino pone solo due condizioni 

% all'impegno , dell'amministrazione 
'!>; che owiamenie non può essere fi-
.. nanziario: certezza sui dati del bilan-
" ; ciò e chiara configurazione delle re-
.' sponsabiiità di direzione della socie-

'•'<! tà. L'incontro tecnicamente è stato 
':•. preparato ieri in Federcalcio dal se-
{ gretario Zappacosta e dall'assessore 
' al bilancio del comune Barbien che 
:' il sindaco stesso ha investito del caso 

Napoli. L'obiettivo dell'incontro sarà 
' stimolare la città, capire fino a che 

punto l'amministrazione potrà fare 
qualcosa e come prima che il titolo 

;, sportivo venga consegnato nelle ma- ' 
ni di Bassolino e il Napoli e i suoi libri Z 
contabili finiscano dinanzi al tribù- ••• 
nalefalKmentare: »•<"•''*•.'•' •'•' •<..»•»:>.• 

Momento drammatico, dunque, e . 
momento nel quale è lecito chiedersi 'Im
perché ì «ricchi» di Napoli stiano in ;; 
disparte. «In questo momento tutto il -
mondo imprenditoriale è in difficoltà " ' 
- spiega Lino Romano - presidente '•' 
dei giovani industriali di Napoli - ma '•-
non credo che la situazione del Na-1\ 
poli sia conti alla mano tanto dram- --
malica». Romano la scorsa estate fu v 
promotore di un'iniziativa insolita -t 

; nel panorama calcistico italiano: tra- £•• 
. sformare il Napoli in una società ad ';• 
' azionariato popolare misto. «Non ri-
]. penso a quella operazione come 

una sconfitta - dice oggi - . Ribadì- ".' 
sco che questa squadra è patrimonio 
della atta e non deve essere lasciato 
monrc» Romano lancia un altro ap- -
peilo, questa volta alle banche. «So
no state salvate tante aziende fasulle 
- fa notare - sarebbe assurdo se non 
si tentasse di salvare un'azienda vera 
come il Napoli con il suo patrimonio 
di oltre 50 mila spettaton, Se le ban
che daranno tempo al Napoli, vedre
te che Gallo riuscirà a trovare dei pat-
ners». . 

Ma nonostante l'ottimismo di Ro- • 
mano il panorama imprenditonale a 
Napoli è completamente piatto. Dal

la ricostruzione alla ristrutturazione 
del centro storico, dall'area orietaleia 
quella flegrea l'edilizia era l'unico 
traino dell'economia cittadina. Bloc
co degli appalti pubblici e recessione 
hanno messo, fuori gioco potenziali 
investitori come Cabib, Kitis, Corsica-
to o Vitolo. «È vero, la crisi del Napoli 
è una sconfitta della città - conferma 
il presidente dell'unione industriali, 
Gaetano Cola - d'altra parte i ma
gnati non esistono più e Napoli ha 
tanti problemi più gravi. L'unica solu
zione sarebbe affidare la società in 
mani sicure ma dopoché i vecchi di
rigenti abbiamo pagato i loro debiti». 
A fornire una proposta di aiuto par
ziale è stato solo l'ex vice presidente 
Serao.' che sostiene di avere ancora 
tra le mani uno sponsor milanese (ia 
Standa?) pronto a versare 10 miliardi 
in tre anni nonché la possibilità di ri
compattare un gruppo di imprendi-
ton e di ex consiglieri pronti a scen
dere nuovamente in campo solo a 
patto di una maggiore chiarezza. Lo 
stesso Serao si è detto felice di poter
si impegnare in pnma persona. Cosi 
come si è fatto nuovamente avanti 
Antonio Juliano, uomo dei tempi dif
ficili. E c'è chi favoleggia addirittura 
un nlomo di Luciano Moggi, presi
dente a capo di un azionariato diffu
so Chiacchiere e sogni per ricaccia
re indietro una realtà crudissima: se 
le banche non daranno respiro al 
Napoli, il fallimento del club sarà 
davvero cosa fatta -

Basket: Boni 
due anni 
di squalifica 

Due anni di squalifica a Mario Boni, 
cinque milioni di multa alla Bialetti 
Montecatini: queste le decisioni del • 
giudice sportivo della Federbasket, ; 
sul caso del giocatore trovato positi
vo al controllo anti-doping. «Con 
amarezza prendo atto di questa sen
tenza - ha detto Boni - ma confido 
ancora nella giustizia sportiva. Non 
ho mentito: il mio racconto su quan
to è accaduto a luglio è la pura veri-
tan. «Quello di Boni è stato il primo ; 

caso di doping nei basket italiano, 
era quasi scontata una punizione del ' 
genere. Ma noi non ci arrendia-
mo.Faremo ricorso, sperando che : 
sia riconosciuta la buona fede del- ": 
l'atleta», ha detto il general manager 
del Montecatini, Gino Natali. ,*•..„:.> . 

Sci: annullata :,',. 
la discesa libera 
dlGarmlsch 

La discesa libera maschile di Garmi-
sch, in programma sabato prossimo, 
è stata annullata: la mancanza di ne
ve, secondo gli organizzatori, rende ; 
la pista troppo pericolosa. Dopo la 
morte di Ulrike Maier. la pista è stata 
posta sotto sequestro dalla magistra- ' 
tura tedesca per due giorni e non è ; 
stato quindi possibile predisporre • 
nuove protezioni laterali. •: .:..,,:.'.-"' 

Maradona: fucilate ; 
ad aria compressa 
contro 4 giornalisti 

Guai giudiziari per Maradona. accu
sato di aver ordinato gli spari con fu
cile ad aria compressa che hanno fe
rito quattro giornalisti appostati sotto 
casa sua. Maradona, che l'altro ieri 
aveva rescisso il contratto con il Ne-
well's Old Boys. sta attraversando 
una crisi depressiva. La causa pare '• 
siano gli infortuni che hanno limitato. 
negli ultimi tempi la sua attività, ma si i 
parla anche di matrimonio in perico- • 
lo: la moglie Claudia sarebbe infatti 
intenzionata a chiedere il divorzio. •/>, 

di domenica: UicT, 
per Inter-Lazio 
Gli arbitri per le gare di serie A di do
menica: Cagliari-Foggia, Trentalan-
ge; Cremonese-Atalanta, Braschi; Iri-
ter-Lazio, •" Luci; s Lecce-Piacenza, ; 
Cinciripini; Napoli-Genoa, Cardona: ; 
Reggiana-Juventus Collina, Roma-
-Milan . (ore * 20 30) Amendolia, 
Sampdoria-Udinese, Rodomonti, 
Torino-Parma, Stafoggia 

Giudice Sportivo: 
squalificati 
tre romanisti 

In serie A 14 squalificati, tutti per una 
giornata: Berretta, Piacentini e Car
boni (Roma), Bonomi e Gascoigne . 
(Lazio), Ferrara e Fonseca (Napo
li), Ganz e Magoni (Atalanta), Delti, 
Carri (Torino), Biondo (Lecce), • 
Massimo Paganin (Inter), Panucci J 
(Milan) eSanna (Cagliari). Squallfi-1 
cato fino al 14 febbraio compreso • 
l'allenatore dell'Udinese Fedele. In 
Coppa Italia un turno a Vierchowod ' 
e Jugovic (Sampdoria). Di Cinto 
(Piacenza) eSoghano (Ancona). 

LA FEBBRE 
DELL'ORO. 
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Montezemolo: 
«81 punta 
alla vittoria» 
•Non postiamo, non dobbiamo 
definire I I ' 9 4 un anno di 
transizione. Da oggi * l toma a 
puntare alla vittoria». Sfodera la 
grinta dei giorni felici, Luca 
Cordato di Montezemolo, 
presidente del Cavallino rosso da 
oltre due anni. Sprizza entusiasmo, 
Irradia ottimismo. Temperati da 
un'opportuna dose di cautela. «Ho 
detto che dobbiamo tornare a 
vincere, non che slamo pronti a 
vincere il campionato. M a nel ' 34 
la Ferrari deve stare In vetta». 
Appena pub, acciuffa II M t motrv 
della giornata: Il regolamento. -È 
cambiato-spiega a chi non 
t'avesse capito - , mettendo 
finalmente l'accento sulla ricerca 
automobilistica. Noi non d 
occupiamo di satelliti e 
aeronautica». Una stoccata alle 
alchimie elettroniche ed una 
o'tehlsraxlonedl Intenti! Il 
regolamento sarà la marcia In più 
dalla Ferrari '94, sul cui budget 
resta l'ombra del mistero: 
assicurano che sarà Inferiore a 
canto miliardi; un Inverosimile 
tagHo dei cinquanta percento 
rispetto a l passato prossimo. 

•Slamo stati costretti dall'Inizio 
de l ' 93 a rimontare II gap con le 
altre scuderie - ricorda accorato II 
presidente - . Abbiamo rifondato la 
gestione sportiva della squadra. E 
oggi le condizioni per primeggiare, 
dairorganizzazlone 
«ITentuslasmo, c i sono tutte». 
Dopo aver dato allo sponsor 
maggiore, l'Industria di tabacco 
«he versa nelle casse del Cavallino 
c i r c a W r n J l t e r o i r w n r t j ^ a U f t j h . 
» dellojponsor, IWonietemolo . . „ 
mmxUMmtgBotótotmnéltm -
aziendale. 41 '93 lo abbiamo chiuso 
in utile, malgrado le difficoltà sul 
mercato mondurie dell'auto. Con 
un record: abbiamo esportato 
180% della produzione, rafforzando 
l e nostre posizioni negH Usa e In 
(tornatila. Slamo un'azienda che fa 

' riscorso a mozzi propri». 

Basket: in Europa 
vince solo Trieste 

sa Luci e ombre nel mercoledì di 
Coppe per il basket italiano L unico 
successo si è registrato in Coppa (Co
rse, dove la Stelane1 Trieste ha battu
to in casa i greci del Perisien Atene 
109-35 (53-42). La Recoaro Milano 
ha perso ad Antibes, in Francia, 95-
88 (55-45), ma il risultato dell'anda
ta ha permesso alla squadra di D'An
tera di qualificarsi per le semifinali, 
dove affronterà proprio la Stefanel 
andata il 16 febbraio ritorno il 23 
Sconfitta pesante per la Scavolinl Pe
saro, battuta 96-58 dai greci del 
Paok. Neil Euroclub, infine, brutto 
passo falso di Treviso, superata 80-65 
dall Olimpiakos 

FORMULA 1 . Presentata a Maranello la nuova monoposto: tutta rossa e con più potenza-

tifa <&****"* * 

Luca (H Montezemolo (da sinistra), Jean Alesi, Gerhard Berger e Jean Todt presentano la nuova Ferrari Ansa 

L'epoca nm» 
ebbe Inizio.„ 
nell'autunno oet'90 
L'astinenza della Ferrari ha dato 
precise. L'ultima vittoria risate a l 
3 0 settembre 1 9 9 0 , operadel 
reprobo Alain Prosi, pómoa Jeraz 
de la Frontoni, In Spagna, 
terzult ima gara del campionato. 
Successe che riportava Ptost e l i 
Cavallino roseo nella oda -
dell'arrembante McLaren di Ayrton 
Senna e apriva alia speranza H 
cuore della scuderia e deHetsglonl-
di ferraristJ: il «tote potava ancora 
essere conquistato. Ma , circa un 
mese dopo, «urla ptsttrgtappoiWss 
di Suzuka, d fu R fattocelo che 
mandò, dopo appena tre o quattro 
secondi di gara, a carta 
quarantotto I sogni d gloria. Prost 
fuggi In testa, ma subito Senna lo 
speronò, rastttuendogH lo «sgarbo» 
ricevuto un anno prima sulla -
stossa pista. Da allora, pia nulla. 

La Ferrari ritornata 
DAL NOSTRO INVIATO 

O I U L I A N O C A P K C B L A T U O 

• MARANELLO (Modena) Dalla ba
bele linguistica, 1 ondeggiante franco 
italiano di Jean Todt, I inglese schiz
zinoso di John Bamard, I italiano 
ipertemicizzato di Claudio Lombar
di, un messaggio risuona chianssimo 
sotto le volte del Centro civico di Ma
ranello La Ferrari tornata tutta rossa, 
dopo una stagione caratterizzata da 
una larga striscia orizzontale bianca 
che faceva tanto Scuderia Italia la 
Ferran che inopinatamente si è mes
sa la Fiat sotto i tacchi, relegando la 
scritta in un angolo basso dell aletto
ne antenore ha un atout forte per il 
Campionato che va ad 'iniziare il 
prossimo 27 marzo il regolamento, 
riveduto e corretto negli ultimi mesi, 
ad uso esclusivo del Cavallino, so
stengono le malelingue Quell atout 
la cerran intende giocarselo bene 
Legale e legalista sono termini che n-
tomano ad ogni passo, principale 
accompagnamento sonoro della fe

sta grande per la presentazione della 
412T1 ultima arrivata nella copiosa 
nidiata di vetture da Formula I mode 
in Maranello 

L'ora della nscossa viene celebra
ta sotto i rifletton del Centro, di fronte 
a schiere di giornalisti convenuti da 
tutte le latitudini, a nugoli di fotografi, 
ad uno «scelto pubblico» delegato a 
rappresentare, oltre che se stesso, 
anche la folla che attende adorante 
all'esterno Una kermesse di un ora e 
venti, senza fanfare, senza squilli di 
tromba qualche lustrino, si, e le im
mancabili "hostess vistose.,,|n un'at
mosfera di ritrovata fidu.ga,n*leggi3 
nell'aria la convinzione-che 11 peggio 
sia passato Dopo tre anni di batoste, 
IL Cavallino vuol risalire la china, tor
nare rampante E sente che l'ora sta 
perscoccare 

Con Montezemolo eclissatosi in 
platea tra gli ospiti, va la parata 11 n-
fondato staff della Ferran. gli uomini 
dalle cui teste è uscita la macchina 

del nuovo corso Jean Todt, che'ha 
statura ed ambizioni da IVapoleCne^f 
ma nei tratti ncorda piuttosto U'toì-Sv;' 
glior Alvaro Vitali; sopiattutto-quan^. 
do, ad introdurre la memorabile g i o r 
nata comincia un bisticcio indirete"'" 
col microfono forse restio «ilaaofatv * 
passare lo sconquassato italiano che^.' 
esce dalla bocca del direttore della', ^ 
gestione sportiva John Bamard, S t a 
rno di ntomo dopo alterne e ipemka 

tormentate vicende, è 11 dètìpStfjj(>y-
che ha portato alla luce la.-/é)tara^ 
che da lunedi mostrerà in pistaquW^ft 
lo che davvero vale, ma di culpèrirari; 
si dice un gran bene Claudl£Ltì*JÌJp« 
bardi mago dei motori, teorici 
virito.d.ei: dodici cilindriJTuftì)! 
no il lavoro fatto fino ad oggi 
mento di unita che regna 
da tutti si nversano sperrJcatelòóTt 
uni sugli altn Tutti, In un diluvio^! _ 
tecnicismi, mettono TaccentaViSt'*' 
problema fondamentale- la maggior ; 
potenza che si chiede al motote>'«?'1 

che finalmente in un IndeacrlviblJé'^ 
gioco d'equilibrio tra le varie paKtL,̂  

stala trovata 
^•oAaflneano' l'Importanza 

^'•regolamento Che ha 
Teréle aM'elettronl-

Icppsslbilita' di controllare-
' amassimo il rendimento 

bojf.-Qui il gap della 
ile Mallrego-

•^ .^y^V^nuto al-soccorso, pas> 
sar io^^wwolo-co lpo di spugna 

"*" ' ' leciwJoglcheeripor-
' iiqne al suo spinta 

rnjarzo ritorna il nfor-
perviva-

da sbadigli, 
('mano tesa alla 

no con le 
•tteaatì'alla 

cento-litri dicarbu-
^•potrebbe sblz-

'«yventurose, semi-

Non solo calcio: lo sport tQdatisSB&é&x&te tv 

La regia li colloca, intutarotsa da-la* 
voro dall'altra panerei palcoscehi- * 
co rispetto aDe teste cf uovo, con le " 
sorridente appendlce'aiSicola'Lari-j 
ni, pilota collaudatorevl'tie prendo
no il centro per sollevare.n telo, re* < 
so, e mostrare aglleJetti4a~«ros*a»',aP' 
asolata, elegante, con Tina" sorta'òt-
pinna da pesSecar»<aie'Vjc»m«i^ 
ta, che conquista subito il pubbllcp^ 
ma fa storcere la bocca agli estetr-
deli'aerodlnarrrtca. -Preceduti l'aftro* 
ieri dai frertìUtìlemozft)ne-<il-^fl«;' 
Lauda, che pero conttnctJ « vè&nL. 
strafavorita fa vnbOut&L Ayrttìn 
Senna, anche! pObr} feciembJfl^ef 
fetta sir>centàTat»^1eae,fcll!triCT»--) 
fo deirotumismo dtìtfMJWrafr»*.' 
bastasse/c'<*smpT»i3J HgHB&tìkir 
Come ammorriscft^s*rj4»lè1nen«; 

e puntando sulla è davvero «MMiMBallia^^ 
«Lsuoi meccanici noi^penart»cl^a«^aÌatrt*aSnJ'- teFUedeJ dstsuoi 

preziosi 
> Lombardi trac-

Alesi e Gerhard 
J> difenderlo 

facciano lo stessa1^nc?scywtCon-
vlnto che UpotaBtspcWrt^dHw-^ 

94» , 'frLprjF73*1-'''*-

L O R B N Z O B R I A N I 

a> PERUGIA. Rgh di un dio minore, 
quello chiamato calcio che domina 
sugli schermi delle televisioni targate 
Rai Finlnvest, Tmc e locali Per gli al
tn sport ci sono soltanto le bnciole 
L'80% del totale degli spazi è a depo
sizione del calcio, cosi alle altre di
scipline, che lottano quotidianamen
te con i problemi economici e di 
scarso ntomo pubblicitario, nman-
gono poche briciole da spartire sen
za alcun cnteno di equità E allora la 
Lsgapallavolo, in occasione della 
«Final tour» di Coppa Italia (la finale 
di oggi è Modena-Parma, i pnml han
no battuto Ravenna, i secondi Mila

no) ha organizzato un forum da! ti
tolo «Dirette & diritti» Molti i relaton, 
diverse le opinioni e I bisogni di so
cietà «I emittenti tv Si è parlato del 
rapporto, diventato difficile, fra lo 
sport «minore» e i media che utilizza
no il video per comunicare immagini 
e divulgare notizie e il risultato finale 
è stato in Italia c'è una sola discipli
na che può dettare le condizioni, il 
calcio Ma si è anche cercato di capi
re quali possano essere I nmedi a 
questa diffìcile situazione 

«La tv - ha esordito Bartolo Conso
lo vicepresidente del Coni - è indi
spensabile per lo sport e ancor di 

più, per le discipline diverse dal cai» - v^iajtns^rrtpa^udience discreta D 
ciò Si e sgonfiato quel pallonetìtto ''Oa«j&s0«*be alutarlo in qualche 
di disponibilità e ampi mezzi"eccjrtov, fltanwa^tnlsjjan destinando fondi 
mici e ora si corre ai ripari Le lelevf--' arjpfjjrftrotntfcpVle direte tv» C'è 
siom pubbliche e quelle privatetioil •pcWttBJfcto'cecSo di Te)e+ 2 che si 
riescono a sostenere tutte le>ipestò ".cJs^-tTOOÌùbiJeadapnrespazi verso 
Forse sarebbe il caso che il Confina ^,-dSclpflìS^«eoo«sooste «La nostra* 
scisse a trovare la maniera perentra- "uri»r*èiU^bMBplementare--haspie-

'«eWJwnir-- o per questo più tlessi-
We^le-proboste che puntualmente 
cSy**tet*>. 
' ?£fj|$ajaercatO'di fare una fotogra-

' fiâ 'jJJOftaV delia situazione attuale 
• ntfvsttgetlttporue tv è Roberto Ghi-

reA^nieUdente della Maxicono 

re nella partecipazione alle spese», 
Manno Bartoletti (direttore del Gite-
nn sportivo) è stato chiaro* «Solo 11 
calcio può dettare le condizioni, di'! 
altn si accontentino dei nmasuglLCa 
realtà è che il rapporto tv-sporte dhv 
gaio dagli interessi generali e dagli 
ascolti» In questa chiave Giacomo l armp)oriièl<fItalia di pallavolo «Non 
Mazzocchi capo della redazione c'è-Wwsnce? Sono crollati i valori 
sportiva di Tmc ha preso il caso del deLdlriiM ti? {Beh, è colpa nostra ma 
rugby «È uno sport con sponsor 'pò-* .anefie^deìtóf Rai che .spesso e volen-

tien trasmette il volley in otaria "luci, 
rosse" Poi, un'altra cosapTaodltel è 
credibile? Spesso,basta-,crsltrbiare. 
orano per fare* "audlenec*'jr (ano è;, 
che bagnerebbe rischiare» •«£ il pes> 
simlsmodenaragtonA-CjU»»ao.- con
trobatte Walter VeHrorH~. Licrisi-M'/ 
tuale e più acuta dtqueHa che gif 
scarni dati a raccortuncv EJI^ait» 
non ne è esente. L'equazione del ti-, 
pò quantità equivale a fltraffia noft *4 
valida Bisognerebbe ìnmxfeeìTri- -
dice di gradimento per appurare l'ef
fettivo impatto dr tutti gli spònsui te
lespettatore» Cosi, mentre 1 tigli del 
•dio» minore-contìrraano a studiare I 
possibili nlancl tv, il caldei, nono
stante la crisi, ancora domina Incori-' 
trastato ' ^ 

RISULTATI 

SCI. Classifica della discesa libera 
di Sierra Nevada, in Spagna, va
levoli" per la Coppa del Mondo 
di sci alpino femminile I) Hilary 
Lmdh (Usa) 2'04"21 2) Mela-

, me Suchet (Fra) 2 04"22. 3) 
Jsolde Kostner (Ita) 2'04"65 4) 
Katja Seizinger (Ger) 2'04"96 
S) S-.etlana Gladishiva (Rus) • 
205"00 6) Nathalie Bouvler 
(Fra) 2'05"06. 7) Kale Pace , 
(Can) 2'05"13.8) Krista Schmi-
dinger (Usa) 2'0S"16. 9) Bibia- ; 
na Perez (Ita) 2'05"26. 10) Per
niila Wlberg (Sve) 2'05"42. Clas
sifica generale della Coppa del , 
Mondo: 1) Perniila Wlberg ; 
(Sve) 1.029 punti. 2) VreniSch-
neider (Svi) 1.010.3) Anita Wa- ' 
chter (Aut) 898.4) Katja Seizin-
ger (Ger) 744. 5) Ulrike Maier 
(Aut) 711. 6) Deborah Compa
gnoni (Ita) 682. 7) Martina Erti •' 
(Ger) 512. 8) Marianne Kjoer- ; 
stad (Nor) 432.9) Morena Galli-
zio (Ita) 401. 10) Urska Hrovat •' 
(Slo)397. — ..... - ••.•:•.••.. 

SCI ORIENTAMENTO. L'italiano Ni
colò Corradini ha vinto il titolo 
mondiale sulla gara di lunga di
stanza ai campionati del mondo . 
di sci orientamento in svolgi- : 
mento in Val di Non (Trentino). 
Le medaglie d'argento e di bron- • 
zo sono andate a Lars Lystad ; 
(Nor) e a Vladislav Kormchtchi-
kov (Rus). Risultato degli altri; 
italiani: 11) Luigi Girardi. 14) : 
Marco Selle. La gara femminile è 
stata vinta da Pepa Miloucheva / 
(Bui) davanti a Virpi Juutjlaìncn ' 
(Fin) e a Maret Vaher (Est) Mi
gliore delle azzurro Paola Nones 
al i 9 /o posto 

CICLISMO. L italiano Pierangelo 
Bincoletto in coppia con 1 au
straliano Danny Clark, è quarto 
della Seigiorni di Copenaghen al 
termine della quinta giornata. 
Comandano la corsa il danese 

,Jens Veggerbv e il belga Etienne 
..."deWilde 

"TIMNIS. n quarantunenne campio
ne americano Jimmy Connors è 
stato-eliminato al pnno turno 
del torneo Atp di San Jose dal 

•; connazionale Alex O'Brien per 
6-4.7-5 

CALCIO. Clamorosa sconfitta del 
'< Real-Madnd nei quarti di finale di 

Coppa di Spagna. T madrilenrso-
''nastatl battuti incasa^datT-eflèrv' 
-fcper3-0 I gol del Tenerife-por» 

tano la firma di AguUera. al 44' 
Jean Todt. ric«dttrKjbtitel*y,te«rf;; i ^del pt, e di Latore (2 ) . al 9 > a l 

Molto nervosismo nel-
Roaliche ha terminato 

la partita In otto uomini per I e-
spulsfone di Milla, Zamorano e 
Sanchis 

TfNNtlS. Diego Margiso ha superato 
t sedicesimi di finale'del torneo 

-,,+• indoor di Marsiglia battendo la 
"*» -^testa<llserle-n^ a francese Ce-

*, dric Piotine ì>ef3-6.6-3,6-4. Ha 
! passato il turno anche il tedesco 

Boris Becker, al ritomo alle'gare 
* ' dopo-la sosta per la recente pa

ternità , che ha superato l'inglese 
"Jeremy Bates per 6-2,6-4 

HOCKEY OMACCIO, in un'amiche
vole disputata al Palaghiaccio di 

• Aosta, la Franca ha battuto l'Ita
lia per 3-1 (0-1.1-0.2-0) Ledue 

_' squadre si erano già affrontate 
" lunedi sera a Chamonix in un in

contro conclusosi 1-1. •-,..,•. 
ATLETICA. La russa Irina Privalova '. 

ha conquistato a Mosca il nuovo 
i pnmato mondiale femminile dei 

50 metri piani su pista coperta, 
con !! tempo di 6 secondi e tre 
centesimi, li pnmato precedente 
apparteneva alla stessa Privalo
va, due centesimi di secondo più 
lento, stabilito il 2 febbraio del
l'anno scorso, sempre a Mosca. 

CHE TEMPO FA 

Si 
VARIABILE 

T E M P O P R E V I S T O : a l n o r d , a l c e n t r o « „ 
s u l l a S a r d e g n a c i e l o i n g e n e r e n u v o l o s o ' 
c o n d e l l e p r e c i p i t a z i o n i N e v e s u i r i l i e v i 
I n t o r n o a i 2000 m e t r i e s u q u e l l i a p p e n n i n i 
c i a q u ò t e s u p e r i o r i A l s u d , c i e l o p o c o n u 
v o l o s o c o n un g r a d u a l e a u m e n t o d e l l a n u 
v o l o s i t à a d i n i z i a r e d a l l a S l c i ' i a e da l l a . 
C a m p a n i e o v e in s e r a t a , g i u n g e r a n n o a n 
c h e d e l l e p i o g g e N e b b i e s u l l a P a d a n a e 
n e l l e v a l l i d e l c e n t r o - s u d d u r a n t e l a n o t t e 
e le o r e m a t t u t i n e Si p r e v e d e u n i n c r e 
m e n t o d e l l a n u v o l o s i t à e d e l l e p i o g g e d a l 
l a n o t t a t a d i o g g i s u l s e t t o r e n o r d - o c c i d e n 
t a l e ' / 

T E M P E R A T U R A : i n l i e v e a u m e n t o le m i n i 
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.' ' : Q Prego accendere a mio favore un abbonamento annuale a COMIX IL GIORNALE DEI FUMETTI al prezzo speciale di L.68.000. Riceverò in omaggio l'esclusiva T. Shirt OUEL-

U DI COMIX. Pago con versamento sul ce. postale n. 111934411 intestato a Franco Cosimo Panini Editore, Modena. 

Da spedir* In busta chiusa a Franco Cosimo Panini Editore, v.le Corassorl, 24 - 41100 Modena - . 

'•.'."•:,'.•'•(,• • } . ' ' . ' • . " : • BUD GRACE. ERNIE 

r~\ ROBERT CRUMB. R CRUMB DISEGNA IL BLUES 

'•;•—C;> • BENITO JACOVtTTI.JOE BALORDO 

fe;/;';; ~r>.\ •:>•.'-•".;.'• f i DISEGNI & CAVIGLIA. FRANCO II E FRANCO III 

. \ Vf- ' :'i] y ••;.; . f "1 STEFANO NOSEI. MI RICORDO LASAGNE VERDI 

.':;'?;••-•'[.•':' : t;v-'' - U r~| DISEGNI & CAVIGLIA, RAZZI AMARI 

'".•"'•'.;",;•,.'.'s-.V."'•' '.'•:r-"•'•'»'*•*•'•'"•'.'• ,'•'< <v- n Pagnero contrassegno al ricevimento del pacco 

Data. Firma . 

L.20 000 r~] PAOLO ROSSI. POP & RE8ELOT 

L.20 000 r-] COFANETTO PILLOLE I" E 2* SERIE 

L 20 000 r~] WALTER FONTANA. UN ANNO MARKETINGO 

L 20.000 ' r~1 MARTINO RAGUSA. UN ANNO DI POST-BON TON 

L I S . O O O ' r n DANIELE LUTTAZZI, U N A N N O I N N E R O 

L 15.000 Q PAOLA RANDO, UN ANNO DA ZITELLA 

L I 0.000 Q DARIO VERGASSOLA, UN ANNO DI SPIGA 

L I 2.000 [~| AAW. UN ANNO DI PECCATO 

L10.000 [~~] IL MEGUO DI COMIX 16 MESI ' 

LI0.000 [—| PUCCINI COMIX MUSIC SHOW 

L I 0 0 0 0 

L ! 0 000 TOTALE (+ L 3 000 per spese postalll 

[~~] SOLO PER I LETTORI DE L'UNITA I PRIMI 100 numeri di 
— COMIX A SOLE CENTOMILA LIRE. 
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